
Finanziaria, maggioranza divisa Per la prima volta democristiani alFopposizione _Moro AndCGOttì 


Tassa suaa salute; Eletta in Calabria 

il governo decide . - .. 

di porre la fiducia Shunta di sinistra 


Per impedire il voto sugli emendamenti dell’opposizione e liberali, 
presentato un maxi-emendamento che blocca ogni altra modifica 


La compongono comunisti, socialisti, Sinistra indipendente, repubblicani e socialde¬ 
mocratici - Ventuno voti su quaranta - Rotti vecchi equilibri politici e sociali 


ROMA — Il governo ha si¬ 
glato le tensioni e I contrasti 
Interni alla maggioranza, 
esplosi piu volte nelle conci¬ 
tate votazioni di ieri sulla fi¬ 
nanziaria, ponendo nella 
tarda serata la questione di 
fiducia su quell’articolo 8 
della legge su cui erano stati 
presentati (anche dai libera¬ 
li) un gruppo di emenda¬ 
menti tendenti a ridurre la 
cosiddetta tassa sulla salute. 
Con lo stratagemma della fi¬ 
ducia, che esige la votazione 
a scrutinio palese, il governo 
ha voluto riportare all’ordi¬ 
ne l liberali e evitare II ri¬ 
schio dei «franchi tiratori*. 

L’annuncio in aula della 
decisione, fatto dal ministro 
per 1 rapporti con il Parla¬ 
mento Oscar Mammì «a no¬ 
me del presidente del Consi¬ 
glio sentito il consiglio del 
ministri», è stato sottolinea¬ 
to da ironici, insistenti ap¬ 
plausi delle opposizioni. In 
realtà quest’annuncio, an¬ 
che se non Inatteso, è giunto 
a conclusione di un lungo, 
anche drammatico tJra-e- 
molla del governo con la Ca¬ 
mera. 

Per raggiungere lo scopo 
della fiducia, che blocca an¬ 
che tutte le votazioni sugli 
emendamenti, il governo è 
ricorso ad un marchingegno 
regolamentare: la presenta¬ 


zione di un proprio emenda¬ 
mento — interamente sosti¬ 
tutivo dell'originario testo 
dell’articolo 8 — che Incor¬ 
pora tutte le modifiche mi¬ 
gliorative apportate in com¬ 
missione e in aula (per esem¬ 
pio le misure pro-Inps di cui 
riferiamo in terza pagina, i 
nuovi stanziamenti per il 
programma sanitario, ulte¬ 
riori stanziamenti per tute- 


Mercoledì 
e giovedì 
il Cc del Pei 


Si e riunita questa mattina 
la direzione del Pei sotto la 
presidenza di Alessandro Nat¬ 
ta. I lavori sono stati introdot¬ 
ti da Achille Occhctto, coordi¬ 
natore della segreteria, che ha 
affrontato i temi dell’azione c 
dell'iniziativa del partito nel¬ 
l’attuale fase politica. AI ter¬ 
mine della riunione, conclusa¬ 
si nella tarda mattinata, la di¬ 
rezione ha deciso di convocare 
il Comitato centrale e la Com¬ 
missione centrale di controllo 
per i giorni di mercoledì 19 e 
giovedì 20 novembre. La dire¬ 
zione ha affidato ad Occhetto 
l’incarico df svolgere la rela¬ 
zione introduttiva. 


lare 11 patrimonio archeolo¬ 
gico romano, ecc.) ma blocca 
qualsiasi discussione, e a 
maggior ragione qualsiasi 
voto, su altre questioni deci¬ 
sive. 1 contributi sanitari na¬ 
turalmente, però anche la 
sospensione o riduzione del 
ticket farmaceutici e la pro¬ 
roga della legge Formica sul¬ 
le agevolazioni per l’acquisto 
della prima casa, che scado¬ 
no tra un mese e mezzo. 

A questo marchingegno 11 
governo è ricorso dopo aver¬ 
le tentate tutte, In aula: ha 
persino fatto correre la voce 
che l’approvazione dell'e¬ 
mendamento liberale sulla 
tassa della salute sarebbe co¬ 
stato qualcosa come 19mlla 
miliardi. Goria c Vlsentini, 
In aula, hanno dovuto però 
poi riconoscere dinanzi al¬ 
l'Assemblea che il vero costo 
sarebbe stato al massimo 
dell’ordine di 1.300 miliardi. 

La prova generale delle 
difficoltà del governo e della 
maggioranza si era avuta nel 
pomeriggio con l’esame e la 
votazione di un altro emen¬ 
damento del PII su un finan¬ 
ziamento per impianti di 
smaltimento del rifiuti; si 
tratterebbe di 300 miliardi 

Giorgio Frasca Polare 
(Segue in ultima) 


Per la prima volta In Cala¬ 
bria è stata eletta una giunta 
regionale che vede insieme 
tutti 1 partiti della sinistra e 
delle forze laiche e relega la 
Democrazia cristiana all'op¬ 
posizione. Presidente della 
giunta è stato eletto il socia¬ 
lista Francesco Principe; vi¬ 
cepresidente 11 segretario re¬ 
gionale comunista, Franco 
Politano. Tre assessori sono 
comunisti, tre socialisti, uno 
della Sinistra Indipendente, 
uno socialdemocratico e uno 
repubblicano. Questi ultimi 
due sono stati sospesi dai ri¬ 


spettivi partiti. La nuova 
maggioranza gode comun¬ 
que di autonomia, disponen¬ 
do di ventuno voti su qua¬ 
ranta. Si è trattato della più 
breve crisi nella storia della 
Regione Calabria: poco più 
di un mese. In gran parte 
speso per discutere il pro¬ 
gramma. La Democrazia cri¬ 
stiana ha reagito In maniera 
furibonda, parlando di «gol¬ 
pe istituzionale*, alla rottura 
del «vecchi equilibri politici e 
sociali», come dice 11 segreta¬ 
rio comunista Franco Poll- 
tano In un'intervista all'Uni¬ 
tà. A PAG. 2 


La crisi al Comune di Milano 
Così è fallito il pentapartito 

SI smonta lo scandalo creato ad arte dalla De a Milano. Con 
una sconcertante dichiarazione l’assessore de Radice Fossati 
dice che 1 terreni per costruire parchi a sud della città verran¬ 
no venduti dal finanziere Llgrestl al Comune proprio al prez¬ 
zi spuntati dall'allora assessore all’urbanistica del Pel Mau¬ 
rizio Mottlni. Intanto si moltipllcano 1 contatti Ira 1 partiti 
per cercare di risolvere la crisi che è 11 risultato — dice 11 
segretario milanese del Pel Luigi Corbanl — «di un conten¬ 
zioso che investiva tutto li campo amministrativo*. 

A PAG 2 


Per favorire la realizzazione di una zona denuclearizzata 

L’Urss annuncia: ritiriamo 
i missili dal nord Europa 

La notizia data a Helsinki da Ligaciov - Smantellate le rampe nella penisola di 
Kola, ridotti gli Ss 20 nella zona di Leningrado - Gorbaciov scrive alla Thatcher 



Dai nostro corrispondente 

MOSCA — L’Urss ha ritirato unilate¬ 
ralmente, «smontando le basi di lancio», 
I suoi missili di media gittata dalla pe¬ 
nisola di Kola e «la maggior parte» degli 
Ss20 «nella zona restante delle regioni 
militari di Leningrado e del pre-Balti- 
co». Inoltre da quelle stesse regioni mi¬ 
litari sono state tolte — «e dislocate al¬ 
trove» — «alcune divisioni di missili tat¬ 
tico-operativi» (questa è la definizione 
sovietica per i missili nucleari tattici di 
gittata fino a mille chilometri). Il nuovo 
gesto sovietico di buona volontà è stato 
reso noto ieri da Egor Ligaciov, 11 nu¬ 
mero due del Pohtburo, nel corso di una 
conferenza stampa a Helsinki, dove si 
trova su invito del partito socialdemo¬ 
cratico finlandese. 

In altri termini Mosca annuncia un 
ritiro unilaterale di una parte dei suol 
missili (questo significa Infatti Io sman¬ 
tellamento delle rampe di lancio) per 
favorire la creazione di quella zona de¬ 
nuclearizzata del nord-Europa cui al¬ 
cuni governi della regione, numerose 
forze politiche e vasti settori di opinio¬ 
ne pubblica sono da tempo favorevol¬ 


mente orientati. Di fatto la mossa si¬ 
gnifica, sul plano europeo più generale, 
una riduzione del potenziale di media 
gittata sovietico che avviene senza che 
l’Occidente abbia fornito alcuna con¬ 
tropartita. li significato politico è dun¬ 
que evidente, sla sul fronte nord-euro¬ 
peo — dove, come ha detto Ligaciov, il 
Cremlino vuole dimostrare che la pro¬ 
pria «disponibilità* non è solo fatta di 
parole — sla nel quadro dell'iniziativa 
distensiva complessiva verso l'Europa, 
incerta e impacciata, del dopo-ReykJa- 
vlk. 

Ma 11 discorso di Ligaciov ha offerto 
non solo il già avvenuto ritiro de) missi¬ 
li di teatro e lo spostamento di quelli 
tattici. «In caso di accordo — ha detto 
l’esponente del Polltburo del Pcus — 
con 1 paesi Interessati, noi potremo to¬ 
gliere dalla flotta baltica 1 sommergibili 
nucleari dotati di missili balistici* e, so¬ 
stenendo l’idea di misure per incremen¬ 
tare la fiducia reciproca, «slamo pronti 
a ridurre l’intensità delle grandi mano¬ 
vre militari in quella regione», conte¬ 
nendo a una-due l’anno le manovre con 
venticinquemlia armati e più. Quanti 


siano esattamente I missili che sono 
stati tolti dalie regioni militari indicate 
da Ligaciov non e stato però chiarito. 
Ligaciov era partito l’altro ieri alla vol¬ 
ta di Helsinki per avere incontri ad alto 
livello con I dirigenti socialdemocratici 
finlandesi e con numerosi esponenti 
anche degli altri partiti di governo e 
dell’opposizione. Ma la rivelazione della 
mossa sovietica è stata resa pubblica 
soltanto nella conferenza stampa con¬ 
clusiva. 

Ma l’Impressione degli osservatori è 
che la nuova Iniziativa resa nota da Lt- 

f aclov non sia un fatto isolato e che 
losca stia sviluppando una pressione a 
più vasto raggio per far uscire la situa¬ 
zione dal punto morto. «Indice di ciò 
sarebbe anche la lettera che Mikhail 
Gorbaciov ha inviato alla signora Tha¬ 
tcher, in partenza per gli stati Uniti. 
Nonostante la palemica resti su toni 
acuti — come e stato ribadito ancora 
Ieri dal comunicato della riunione del 
Polltburo del Pcus — 11 leader sovietico 
ritiene indispensabile non lasciare che 
si allarghi il vallo dell’incomunicabliità 
e rilancia su diverse direttive. 

Giulietto Chiesa 


Adesso si teme una disastrosa piena del Remi 

Dopo Tonda chimica nelle acque del fiume non vive più nulla 

Può bastare un po’ di pioggia per trasferire l’inquinamento sulla terra circostante - Il disastro ecologico è di proporzioni inimmaginabili - Prime am¬ 
missioni sulla gra>ità della situazione dei dirigenti della Sandoz che ieri hanno tenuto una conferenza stampa - Continuano le polemiche sui ritardi 


Dal nostro inviato 

BASILEA — La flora e 1 pic¬ 
coli pesci sono morti subito, 
le anguille dopo un po’. E le 
pecore che si sono abbevera¬ 
te al fiume le hanno trovate 
stecchite, nel giro di pochi 
minuti. Ma la paura più 
grossaè un’altra: che la mor¬ 
te del fiume significhi la fine 
di molti altri animali, uccelli 
prima di tutto, e della flora, 
che cresce lungo le anse. E se 
questo avviene, un’ipotesi 
che per ora viene solo affac¬ 
ciata si farebbe davvero con¬ 
creta: l’inquinamento passe¬ 
rebbe dall’acqua alla terra 


NelPinterno 


circostante e alle falde ac¬ 
quifere. Milioni di persone 
che finora, grazie agli im¬ 
pianti di purificazione, bevo¬ 
no l’acqua del bacino del Re¬ 
no, rimarrebbero all’asciut¬ 
to. per molti anni. Non morl- 
rerebbero di sete, natural¬ 
mente, ma l’equilibrio di un 
territorio Immenso, una fa¬ 
scia lunga quasi mille chilo¬ 
metri, sarebbe davvero scon¬ 
volto. 

Questo significa la cata¬ 
strofe Reno. Il fiume — lo ri¬ 
petono da giorni I tecnici e le 
autorità — è davvero morto. 
Il suo aspetto è normale, 
sull’acqua non ci sono più l 


bagliori rossastri delle prime 
ore, ma dopo »l’onda chimi* 
ca«, sotto il letto del fiume e 
Intorno non vive più nulla. 
Ieri la Sandoz, l’industria 
chimica che ha vomitato nel 
fiume tonnellate di pesticidi, 
dopo giorni e giorni di retl- 

Bruno Miserendino 

(Segue in ultima) 

NELLA FOTO: La rimozione di 
barili e materiali inquinanti 
nello stabilimento chimico 
dalla «Sandoz» 

ALTRI SERVIZI A PAG. 7 


Portavoce 
di Craxi: 

sì, era 
un viaggio 
premio 


Il signor Acquaviva, capo della segreterìa 
del presidente del Consiglio, ha scrìtto ieri 
una lunga lettera al direttoti di alcuni giorna¬ 
li, per giustificare la scelta compiuta recente¬ 
mente daU’on. Craxi di farsi accompagnare 
nel suo viaggio in Cina da un seguito pletorico 
di parenti, amici e conoscenti. Noi abbiamo 
saputo della lettera solo a tarda sera, perché i 
colleghi di «Repubblica» hanno deciso di dif¬ 
fonderne stralci attraverso le agenzie di stam¬ 
pa, facendosi carico di un dovere di informa¬ 
zione che la presidenza del Consiglio aveva 
ritenuto non le spettasse. Noi, giorni fa, ave¬ 
vamo sul nastro giornale riferito delle voci che 
correvano sul viaggio di Craxi in Cina, e chie¬ 


sto al presidente del Consiglio di smentire illa¬ 
zioni che speravamo infondate. Altro che 
smentita! I) dottor Acquaviva, nella sua lette¬ 
ra, non fa altro che confermare tutte le voci: 
parenti, fidanzati dei parenti e amici vari (tut¬ 
ti con tessera Fsi) portati con sé da Craxi, e poi 
fotografi personali, autisti, segretarie, viaggi 
extra a Hong Kong e Macao eccetera eccetera. 
E con incredibile faccia tosta il signor Acqua- 
viva afferma di ritenere più che normale 
l'ampiezza de! seguito e di considerare Macao 
un luogo di grande interesse commerciale e 
politico per ntalia. Commentare è impossibi¬ 
le: è una vergogna. Siamo certi, ora, che Craxi 
smentirà il dottor Acquaviva. Non può essere 
che cosi. 
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Fino a lunedì 
treni e traghetti 
a «singhiozzo» 

Da Ieri sono cominciate le agitazioni del sin¬ 
dacato autonomo nel trasporti. Treni e tra¬ 
ghetti funzioneranno a singhiozzo fino a lu¬ 
nedi. Le Ferrovie hanno comunicato un pri¬ 
mo elenco di treni soppressi. Si accende la 
polemica sulla violazione del codice di auto¬ 
regolamentazione. Accuse aU’azienda, una 
proposta di Bassollno e un’intervista a Tren- 
tln. A PAG. 3 


Marcianise: 
ucciso mandante 
della strage 

È stato ucciso ad un posto di blocco che ten¬ 
tava di forzare, li presunto mandante della 
strage di Marcianise. Paolo Cutlllo, 38 anni, 
latitante da tre non si è fermato all'alt degli 
agenti che hanno Immediatamente aperto II 
fuoco. Incolume 11 «fedelissimo* che lo ac¬ 
compagnava, Domenico Belfiore. A PAG. 6 
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Calcio d’inizio 
s ai mondiali 
% del ’90 in Italia 


•Logotipo* (marchio) e «mascotte* del mon¬ 
diali di calcio del 1990 in Italia sono stati 
presentati Ieri al Quirinale al presidente del¬ 
la Repubblica, Francesco Cosslga. Nella 
stessa mattinata si è poi tenuta. In un alber¬ 
go della capitale, la conferenza-stampa sul 
problemi Inerenti l’organizzazione della ma¬ 
nifestazione. NELLO SPORT 


A Venezia un 
convegno del Pei 
sulla Biennale 


•Idee per la Biennale*: cosi 11 Pel ha Intitolato 
un convegno dedicato alla prestigiosa istitu¬ 
zione, che si svolgerà oggi e domani a Vene¬ 
zia. Perché proprio di «idee* c’è bisogno, per 
una Biennale che viene tirata In ballo solo 
per questioni d! nomine. Nelle pagine di cul¬ 
tura e spettacoli interventi di Vittorio Spi- 
nazzola e Carlo Lizzani. A PAG. 11 


I «buoni», 
i «cattivi» 
e poi lui 
Non è 
un bel 
film 


Il metodo 
di negare 
tutto. Ma 
in Sicilia 
la mafia 
esiste 



di UGO 
BADUEL 


«È strano, ma ho l’impres¬ 
sione che, quando si affronta 
il discorso su quei 55 giorni, 
nessuno voglia sentirne par¬ 
lare». C’è del vero in questa 
affermazione di Gian Maria 
Volonté, protagonista ad alto 
livello nel film «Il caso Moro» 
di Giuseppe Ferrara. Il film, 
presentato privatamente 
mercoledì sera e che sarà su¬ 
gli schermi la prossima setti¬ 
mana, ha dunque sicuramen¬ 
te questo mento: affronta la 

? [uestione, cioè una questione 
ra lepiù scottanti del «caso 
Italia». 

Ma, ciò detto, questo film 
serve a fare chiarezza là do¬ 
ve — come tutti ben sanno — 
tante zone d’ombra scura so¬ 
no rimaste? 

Il rapimento e l’assassinio 
di Aldo Moro furono una vi¬ 
cenda di spessore tragico, da 
tragedia shakespeariana, 
con molteplici e profondi ri¬ 
svolti politici e psicologici, 
nella quale più si scava più si 
può scoprire. È una materia 
del resto sulla quale si è mol¬ 
to indagato e tutto si può di¬ 
re, meno che non siano ben 
evidenti i punti rimasti oscu¬ 
ri o appannati. Luce piena si 
potrà mai fare? Tutta la ve¬ 
rità sui depistamenti, le re¬ 
gie occulte, le manovre dal 
momento del sequestro al 
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che simili interrogativi con¬ 
tinuino a stimolare ricerche 
e sforzi di interpretazione, né 
va demonizzato — come da 

3 ualche parte si fa, in casa 
emocristiana — qualunque 
tentativo in quel senso; ma 
questo non deve nemmeno si¬ 
gnificare che chi tenta l’im¬ 
presa possa impunemente 
permettersi qualunque licen¬ 
za. 

Il regista Giuseppe Ferra¬ 
ra è ben noto per il carattere 
documentario che dà ai suoi 
film, l’ultimo dei quali — 
«Cento giorni a Palermo», sul 
generale Dalla Chiesa — 
aveva avuto buoni riconosci¬ 
menti. Il film sul «caso Moro» 
mostra ora gli stessi intenti 
documentari ma questa vol¬ 
ta, essendo forse il tema più 
complicato, l’esito è deluden¬ 
te. 

Non intendiamo qui parla¬ 
re del valore cinematografi¬ 
co dell’impresa di Ferrara — 
se ne occupa in altra pagina 
il critico del giornale — ma, 
se è lecito dire una sommes¬ 
sa parola anche in questo 
campo, ci sembra che nuoc¬ 
cia assai all’impianto gene¬ 
rale e alla credibilità com¬ 
plessiva del racconto, l’insi¬ 
stenza quasi macchiettistica 
sulle somiglianze fisiche di 
tutti i personaggi (politici e 
non politici). Uscendo dalla 
saletta della proiezione Cal¬ 
listo Cosulich, il critico, com¬ 
mentava: «Un po’ troppo mu¬ 
seo delle cere». E ci sembra 
giusto. Ne derivano conse¬ 
guenze negative anche per 
quanto riguarda la sostanza 
politica del film che è ciò che 
sembra stare più a cuore agli 
autori. 

È indubbio ad esempio che 
quello Zaccagnini, quel Cra¬ 
xi, quel Fanfani (così alto 
peraltro!), quel Cossiga, quel 
Celli e via andando per foto¬ 
copie, impacciano ulterior¬ 
mente dialoghi per lo più già 
di per sé poco plausibili. E 

? ui si arriva al nodo vero, 
'errara e gli sceneggiatori 

(Segue ih ultima) 


di LUIGI 
COL A JANNI 


Incredibili dinieghi ed 
aperte coperture a latti ed 
uomini indifendibili da 
parte di Andreotti, reticen¬ 
ze e furbizie di partito e 
pentapartito di altri due 
ministri: abbiamo visto ra¬ 
gioni di parte ed uomini di 
Stato che si pongono sopra 
tutto e tutti, incuranti del 
sentimento collettivo, del 
dovere di dire la verità da¬ 
vanti al magistrato. E ci ha 
impressionato anche la re¬ 
gia che sembra avere 
orientato Ieri l grandi gior¬ 
nali. Le notizie nascoste 
nelle pagine interne (ma¬ 
gari a pag. 17)o annuncia¬ 
le in prima pagina col tra¬ 
filetti, I titoli paludati. Non 
era proprio su quel giorna¬ 
li che avevamo letto tante 
lezioni di democrazia e di 
libertà? Già, ma di fronte 
ad un probabile futuro 
presidente del Consiglio 
scatta subito la sordina. 

Noi non facciamo pro¬ 
cessi ma ci compete di dare 
giudizi politici e non di¬ 
mentichiamo che uomini 
di grande valore sono stati 
assassinati e che su questo 
non si scherza, non si può 
scherzare. 

Spadolini ha almeno ri¬ 
cordato Pio La Torre e 
l’appoggio del Pel a Dalla 
Chiesa, poi si è impappina¬ 
to sulla *famiglia politica 
più Inquinata• che lui — 
più volte ministro e presi¬ 
dente del Consiglio Incre¬ 
dibilmente privo di Infor¬ 
mazione e di discernimen¬ 
to — non sa quale sia. E 
Rognoni ha ricordato le 
resistenze delia burocrazìa 
e degli apparati, poiché di 
quelle politiche fui, mini¬ 
stro degli Interni, non si 
accorse. 

Si deve ricordare allora 
ciò che disse un esponente 
de! governo, con specifica 
autorità in merito, come 
era il sottosegretario dele¬ 
gato ai problemi di polizia 
on. San za? *Non possono 
essere dati a Dalla Chiesa 
poteri eccezionali senza 
travalicare gli ordinamen¬ 
ti vigenti. La lotta alia cri¬ 
minalità va condotta a li¬ 
vello centrale e non cl può 
essere un coordinamento 
che parta dalla periferia. 
Dalla Chiesa non può ave¬ 
re a Palermo compiti che 
sono propri degli organi 
centrali; quelli cioè esi¬ 
stenti al Viminale presso la 
Crìminalpob (intervista a 
•Il Mondo*). Più chiaro di 
così! 

Risulta che nel governo 
c’era chi negava o ridi¬ 
mensionava In modo dra¬ 
stico quel poteri di « coordi¬ 
namento dell’intelllgence, 
di terminale di tutte le in¬ 
formazioni che si acquisi¬ 
scono sulla mafia*. E con¬ 
tro di questo protestava 
Dalla Chiesa in ogni sede, 
ad ogni occasione e nell’in¬ 
tervista del 10 agosto rila¬ 
sciata a Bocca su •Repub¬ 
blica*. Una Intervista nella 
quale denunciava 11 fatto 
che, dopo la decisione del 
governo di Inviarlo a coor¬ 
dinare sul plano nazionale 
e su quello locale la lotta 
alla mafia, *non risulta che 
questi Impegni siano stati 
ancora codificati*. 

Alla richiesta del giorna¬ 
lista se egli volesse «una 
sorta di dittatura antima¬ 
fia* oppure I poteri speciali 

(Segue in ultima) 




























VENERDÌ 
14 NOVEMBRE 1986 


ILANO 


Eletta la nuova giunta 
Presidente Principe (Psi) 
Vicepresidente Politano (Pei) 


CALABRIA 


Gli assessori: tre a Pei e Psi, 
uno alla Sinistra indipendente, 
al Psdi e ai repubblicani 
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La prima volta 

La De relegata I «Un’indicazione che 


all’opposizione 







Luigi Corbani 



«H pentapartito 

non ha retto 
alla prova 
dei tatti» 

Si smonta lo «scandalo» costruito dalla De: 
Ligresti venderà i terreni ai prezzi spuntati 
dall’ex assessore Pei - Intervista a Corbani 


va oltre la regione» 


MILANO — Mentre si moltiplicano a Milano 
ed a Roma i contatti tra i partiti per risolvere 
la crisi del Comune, l’assessore Radice Fos¬ 
sati ieri ha fatto ad alcuni giornalisti consi¬ 
derati -amici* dichiarazioni sconcertanti: 
cioè che i famosi terreni per costruire parchi 
in due zone del Piano casa a sud della città 
verranno venduti dal finanziere Ligresti al 
Comune proprio ai prezzi che a suo tempo 
spuntò l’allora assessore comunista all’urba¬ 
nistica Maurizio Mottini. Esattamente come 
da tempo avevano detto i comunisti e Io stes¬ 
so Mottini. È ormai assolutamente chiaro 
che la campagna di calunnie a suo tempo 
aperta dallo stesso Radice Fossati e dalla De 
era strumentale ed ha alimentato sulla 
stampa in queste settimane un’immagine di 
Milano come terra di spartizioni partitocra¬ 
tiche e di lupara. Ne parliamo col segretario 
della Federazione milanese del Pei Luigi 
Corbani. 

— Allora, Radice Fossati ha fatto marcia 

indietro. 

Si è smontata tutta la vicenda. Radice 
Fossati farà quel che Mottini sosteneva fin 
dal 1982, cioè acquisterà le aree a prezzi bassi 
contestualmente all’approvazione della deli¬ 
bera dei piani particolareggiati dei parchi. 
Come c’era scritto nelle famose lettere, che 
non erano né segrete né riservate. 

— K tutto lo «scandalo-? 

È stato montato artificiosamente basan¬ 
dosi su falsità, come dimostra proprio la con¬ 
clusione. 

Perché? 

Erano i giorni in cui si costituiva la giunta 
di sinistra all’amministrazione provinciale e 
la De era incapace di dare una risposta politi¬ 
ca. Anzi, la Democrazia cristiana temeva di 
vedersi sfuggire anche il Comune. Ha così 
pensato di sollevare una presunta questione 
morale per rendere difficile al Psi aprire una 
crisi a palazzo Marino. 

— Hanno però ottenuto il risultato contra¬ 
rio. 

Hanno sbagliato terreno e metodo e si so¬ 
no comportati come l’apprendista stregone. 
Non solo perché i comunisti non hanno sche¬ 
letri nell'armadio, come dimostra anche la 
conclusione di questa vicenda, ma anche 
perché il contenzioso all'interno del penta- 

C artito era ormai giunto a livelli insopporta- 
ili e lo scontro tra De e Psi sul Piano casa ha 
fatto traboccare il vaso. 

— Ma sollevare polveroni scandalistici per 
coprire \uoti politici non è segno di un im¬ 
barbarimento della vita pollica? 

Sì ed è una pesante responsabilità della 
De. 

— Perché dunque questa crisi? Ed è provo¬ 
cata dallo -scandalo- del piano casa? 

No. è il risultato di un contenzioso che in¬ 
vestiva tutto il campo amministrativo, come 
del resto ha detto Tognoli. Ed è una crisi che 
nasce non nell’ultimo mese, ma che era pre¬ 
sente già all’atto di nascita della maggioran¬ 
za il 5 agosto 1985. Già allora fino all’ultimo 
momento non si sapeva se e cosa stesse na¬ 
scendo. Profondissimi erano fin.dall’inizio i 
dissidi politici, programmatici, personali. I 
16 mesi seguenti sono stati solo una continua 
diatriba fatta di liti, rinvìi, paralisi. Come del 
resto ha scritto in un fondo il quotidiano cat¬ 
tolico -Avvenire* che ha accolto con sollievo 
la fine di una lunga agonia. 

— È fallita l'idea della omogeneizzazione di 
tutti i governi. nazionale e locali, nella for¬ 
mula di pentapartito. 

Questo e un dato politico fondamenlale. 
L’omogeneizzazione non solo si è dimostrata 
contraria allo spirito costituzionale, ma non 
ha retto alla prova dei fatti. Tra Paltro l’inco¬ 
municabilità tra Comune, Provincia e Re¬ 
gione governate dalla stessa formula è stata 
totale, ben superiore all’epoca precedente 
quando Comune e Provincia erano di sini¬ 
stra e la Regione di pentapartito. E questo 


perché allora le maggioranze erano espres¬ 
sione delle forze vive e sane della città. 

— Alcuni giornali hanno scritto in questi 
giorni che la «capitale morale- ormai è solo 
un feudo lottizz.alo dai partiti. 

Le forze vive e sane, sociali, culturali ed 
economiche sono ben presenti nella nostra 
città, anche se per loro il pentapartito è stato 
una cappa. Che alcuni giornali abbiano sot¬ 
tovalutato la paralisi durata 16 mesi della 
maggioranza ed ora nel momento della crisi 
del pentapartito attacchino senza distinzio¬ 
ne tutti i partiti è per lo meno sospetto. Ma¬ 
gari, come fa Pansa su Repubblica, per pro¬ 
porre un commissario a Palazzo Marino. 
Cioè un amministratore al di sopra degli 
elettori, prescindendo dalle forze che posso¬ 
no dare un governo serio a Milano. 

— Questi giornali affermano però che non 
esiste chi abbia oggi le idee per governare la 
Città, nemmeno la sinistra. 

E un errore. La giunta di sinistra ha avuto 
negli anni scorsi le idee per governare ed in¬ 
dicare un futuro alla citta, per impostare una 
programmazione seria. Uno degli attacchi 
principali della De era proprio che 1 privati 
erano costretti all’interno della pianifi¬ 
cazione comunale. Oggi, naturalmente, si 
tratta di adeguare quella politica alle nuove 
esigenze, che in buona parte però sono state 
create proprio dal lavoro delle amministra¬ 
zioni di sinistra degli anni scorsi. Noi conti¬ 
nueremo su questa strada anche nelle prossi¬ 
me settimane avviando una serie di Incontri 
con le forze politiche, sociali, culturali, eco¬ 
nomiche per impostare un programma di 
sviluppo della città. 

— Allora Milano non ha perso la sua vitali¬ 
tà? 

Siamo convinti che esìstono forme per da¬ 
re alla città un governo all’altezza del suo 
futuro, del suo ruolo nazionale ed internazio¬ 
nale, delle aspettative delle forze progressi¬ 
ste. Un certo tipo di polemica di queste setti¬ 
mane oscura questa realtà e questa potenzia¬ 
lità. Certo, una riedizione del pentapartito 
rimetterebbe Milano in gabbia. Occorre una 
nuova fase programmatrice e chiediamo a 
chi ha idee di tirarle fuori. 

— C’è chi ha scritto che a Milano esiste or¬ 
mai un sistema di partiti mutuamente ri¬ 
cattabili. 

Noi non siamo ricattabili da nessuno e non 
ricattiamo nessuno. Questo modo di porre i 
problemi è un rifugio di chi non vuole indica¬ 
re le vere responsabilità dell'immobilismo, 
che sono prima di tutto della De che è torna¬ 
ta al governo della città senza idee nuove e 
senza un serio impegno politico. 

— C’è chi ha scritto di una «palermizzazio- 
ne- di Milano, stretta tra tangenti e lupara. 
Ogni persona seria sa che questo non è 
vero. Se si vuol descrivere una città allo 
sbando sì commette un grave errore. Allo 
sbando è chi non riesce a interpretare il falli¬ 
mento del pentapartito a Milano che è il falli¬ 
mento della omogeneizzazione della formula 
nel paese. Non escludo a priori che ci possano 
essere fenomeni di corruzione. Noi siamo 
sempre stati e siamo fortemente impegnati a 
combattere per la pulizia e la trasparenza e 
crediamo di avere ottenuto anche risultati. 
— Torniamo alla cronaca politica. A Palaz¬ 
zo Marino tornerà il pentapartito? 

Mi auguro di no. Bisogna seguire strade 
nuove. In un certo senso ha ragione Monta¬ 
nelli quando scrive'che la decandenza di Mi¬ 
lano e iniziata quando la città è diventata 
una pedina di un gioco romano. Noi lavoria¬ 
mo per una nuova maggioranza e un nuovo 
programma che siano punto di intesa seria e 
non di pasticciate conversioni. Auspichiamo 
una scelta positiva di Psi e Psdi e che 11 Pri 
riacquisti la sua funzione di partito dì pro¬ 
gramma non più ingabbiato nella formula 
del pentapartito. 

Giorgio Oidrini. 


Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA — Un 
lungo e prolungato applauso, 
che ha rotto le severe abitudini 
di Palazzo S. Giorgio, ha salu¬ 
tato nella tarda mattinata di ie¬ 
ri l’elezione della giunta regio¬ 
nale calabrese. È la prima volta 
che in Calabria viene eletta una 
giunta che vede insieme tutti i 
partiti della sinistra alleati alle 
lorze laiche e che relega la de¬ 
mocrazia cristiana all'opposi¬ 
zione. 

li nuovo esecutivo è compo¬ 
sto da nove assessori, uno in 
meno rispetto a quello prece¬ 
dente, nonostante le forze che 
formano la maggioranza siano 
passate da quattro a sei: un se¬ 
gnale che rivela le intenzioni 
della nuova alleanza. Presiden¬ 
te della giunta è stato eletto il 
socialista onorevole Francesco 
Principe. Vicepresidente il se¬ 
gretario regionale del Pei cala¬ 
brese, Franco Politano. Tre gli 
assessori al Pei, tre al Psi, uno 
alla sinistra indipendente, uno 
al Psdi, uno al Pri. Per i comu¬ 
nisti sono entrati in giunto, ol¬ 
tre a Politano con la delega Bi¬ 
lancio e programmazione; Ma¬ 
rio Oliverio. agricoltura; Ubal¬ 
do Schifino, turismo, sport e 
personale. Per il Psi: Giovanni 
Paiamara, forestazione ed emi¬ 
grazione: Battista Iacino, indu¬ 
stria ed interventi straordinari; 
Rosario Olivo, pubblica istru¬ 
zione e beni culturali. Per la 
Sin. ind. Augusto Di Marco, ur¬ 
banistica. beni ambientali, tra¬ 
sporti. Per il Psdi, Amelio Di 
Nitto, lavori pubblici. Per il Pri 
Pietro Araniti. sanità. Questi 
ultimi due sono stati sospesi 
dai rispettivi partiti. 

La riunione è durata in tutto 
meno di un’ora. Si è proceduto 
con rapidità dopo gli ampi di¬ 
battiti dei giorni scorsi sui mo¬ 
tivi che avevano portato alla 
crisi ed il serrato confronto sui 


La Calabria da Ieri ha una 
giunta di sinistra. Dopo 16 
anni di governo (ma sarebbe 
più esatto dire di malgover¬ 
no) regionale, la De siede sui 
banchi dell’opposizione. Per 
questa regione — ultima nel¬ 
le classifiche economiche e 
sociali del paese — si tratta 
di un avvenimento politico 
di grande portata. Ne sono 
testimonianza, del resto, le 
attese — chiunque oggi vada 
in Calabria Io può verificare 
— che la svolta politica ha 
creato fra la gente e nei più 
diversi ceti sociali. Aspetta¬ 
tive che — soprattutto in si¬ 
tuazioni sociali pesanti come 
quelle calabresi — devono 
avere delle prime risposte 
concrete già nei prossimi 
mesi. Tutti guardano alia 
nuova esperienza, non biso¬ 
gna deluderli perché una 
reazione di sfiducia è una 
spada di Damocle sulla testa 
della nuova giunta regiona- 
le. 

Il cambio politico in Cala¬ 
bria è stato presentato da 
una parte della grande stam¬ 
pa di informazione — oltre¬ 
ché dai vertici romani di al¬ 
cuni partiti e dalia De locale 
e nazionale ovviamente — 
come un pasticcio, o addirit¬ 
tura come il prodotto di una 
sorta di *resa dei conti* di ti¬ 
po mafioso fra i partiti delia 
precedente coalizione di cen¬ 
trosinistra. Sono interpre¬ 
tazioni strumentali, nel caso 
dei partiti, supernciali e inu¬ 
tilmente liquidatone nel ca¬ 
so dei commenti e delie cor¬ 
rispondenze apparse sui 
giornali. 

La giunta di sinistra cala¬ 
brese è il risultato di una se¬ 
rie di avvenimenti locali e 
nazionali. Anzitutto delia 
sconfitta della De alle ultime 
elezioni regionali (ha perso 
due seggi) e dell’avanzata 


programmi. La De aveva già 
consumato con un duro ostru¬ 
zionismo tutte le possibilità of¬ 
ferte dallo Statuto e dal regola¬ 
mento per far perdere tempo. 
D’altra parte, la nuova maggio¬ 
ranza è autonoma: conta 21 vo¬ 
ti su 40 ed ha dato prova di 
grande compattezza e determi¬ 
nazione. Per l’elezione hanno 
votato: Pei (7), Psi (8), Sin. ind. 
(3), Dp (1), i capigruppo del Pri 
e del Psdi. Hanno votato contro 
De e Msi, mentre il secondo 
consigliere del Psdi, che nei 

? iorni scorsi si era espresso a 
avore della giunta di sinistra e 
riformatrice, al momento del 
voto si è allontanato dall’aula. 

Tra la pioggia di primati che 
la nuova giunta ha registrato, vi 
è anche quello della piu breve 
crisi nella storia della Regione 
Calabria. Dal momento delle 
dimissioni del quadripartito 
(in consiglio manca il Pii) a ieri, 
sono passati poco più di 30 
giorni, gran parte dei quali tra¬ 
scorsi a discutere dei program¬ 
mi tra i partiti e in riunioni con 
le forze sociali e culturali del¬ 
l’intera regione. Alle elezioni si 
è giunti dopo le furibonde rea¬ 
zioni della De che nei giorni 
scorsi aveva spinto l’ostruzioni¬ 
smo fino all’abbandono dell’au¬ 
la. La scelta gli ha impedito di 
partecipare alla discussione sul 
programma — 76 cartelle fitte 
di proposte, impegni, scadenze 
— che è stato approvato dal 
consiglio con 21 voti su 40 pri¬ 
ma cne venisse eletta la giunta. 
Insomma, sulle cose da fare per 
affrontare «il caso Calabria* la 
De non ha speso una sola paro¬ 
la. Anche emblematicamente la 
De, che per tutta la durata del¬ 
la crisi non ha avanzato una so¬ 
la proposta che non fosse la ri- 
proposizione del vecchio qua¬ 
dro politico giudicato da tutti 
decomposto, ha contrapposto 
solo minacce commettendo una 
opposizione frontale e pregiu* 


diziale. Gli uomini dell’onore¬ 
vole Misasi, il proconsole di De 
Mita che controlla la maggio¬ 
ranza della De calabrese, hanno 
parlato di «golpe istituzionale*, 
di «giunta di provocazione». Il 
segretario regionale de ha defi¬ 
nito la giunta «un episodio di 
teppismo politico». 

Negli ambienti democratici 
calabresi la nuova giunta ha 
fatto nascere grandi aspettati¬ 
ve, ma nessuno si nasconde che 
la democrazia della Calabria è 
chiamata a una prova di grande 
difficoltà. Lo ha messo in luce 
Mario Oliverio, capogruppo del 
Pei, secondo cui «la svolta del 
governo della regione può esse¬ 
re fuoriera di una rigenerazione 
della vita politica dei partiti e 
delle istituzioni. Siamo consa¬ 
pevoli — ha continuato — che 
l’opera di risanamento e di rin¬ 
novamento non sarà semplice, 
né lineare, poiché tanti anni di 
degrado pesano come macigni 
nella storia di questa regione. 
L’importante è comprendere 
— ha concluso Oliverio — che 
la portata ed il valore di questa 
svolta sono ampi e richiedono 
l’impegno attivo delle forze del 
lavoro e della scienza, dei ceti 
imprenditoriali, dei nuovi sog¬ 
getti sociali, degli enti locali*. 

Principe, parlando breve¬ 
mente dopo il suo insediamen¬ 
to, ha precisato che «la nuova 
giunta segna, rispetto alle lun¬ 
gaggini ed aH’ingovernabilità 
che abbiamo conosciuto in pas¬ 
sato, una decisa svolta, che non 
è soltanto di metodo, ma di vo¬ 
lontà politica, di programmi, di 
impegni coerenti*. La nuova 
giunta «dovrà realizzare — ha 
concluso il neopresidente — un 
progetto di rinnovamento e di 
risanamento da costruire con 
una gestione responsabile e tra¬ 
sparente*. 

Aldo Varano 


— Poco dopo 1’elezione del¬ 
la Giunta parliamo con il 
segretario regionale del Pei 
Franco Politano. Qual è il 
tuo giudizio? 

«È un avvenimento di ec¬ 
cezionale Importanza. È la 
prima volta che masse pove¬ 
re, emarginati, lavoratori e 
ceti produttivi entrano tutti 
Insieme nel governo della 
Calabria. VI portano un con¬ 
sapevole disegno dì rottura 
del vecchi equilibri sociali c 
politici e un programma dj 
rinnovamento radicale. È 
anche un segnale meridiona¬ 
lista e nazionale. Nella regio¬ 
ne più in crisi d’Italia, dove 
esiste una maggioranza di 
pentapartito, per ridare pro¬ 
spettive e speranza alla gen¬ 
te, si è dovuta scegliere l’uni¬ 
tà tra sinistra e forze laiche. 
È una indicazione che va ol¬ 
tre la nostra regione». 

— Tu dici: forze di sinistra 
e laiche. La De parla invece 
di accordo non con i partiti, 
ma con singoli. Sostiene 
che si sono rotte le regole... 
«La De oscilla tra insulti, 
attacchi furibondi e ostru¬ 
zionismo. Non ha una politi¬ 
ca né dl proposta né di oppo¬ 
sizione. Non a caso si è spac¬ 
cata all’interno. È vero: ab¬ 
biamo rotto parte delle rego¬ 
le del gioco. Quelle costruite 
In tutti questi anni, per cui 
un superpartito formato da 
pochissimi potenti ha fatto e 
disfatto accordi svendendo 
la Calabria ed 1 suoi interessi 
sui tavoli romani. Da qui lo 
svuotamento e la crisi dram¬ 
matica dei partiti calabresi. 
La riappropriazione dell’au¬ 
tonomia e dell’autogoverno 
— che è il significato vero di 
questa operazione — ha pro¬ 
vocato lacerazioni tra i laici. 


Intervista con 
il segretario 
regionale 
del Pei 
Franco 
Politano 
«Abbiamo rotto 
vecchi 
equilibri 
politici 
e sociali» 


E il prezzo per il recupero 
della loro dignità. Non pote¬ 
va che accadere con rotture 
perché te tentazioni di subal¬ 
ternità al vecchio sistema 
oligarchico continuano ad 
essere presenti assieme a le¬ 
gami clientelari e di potere. 
Ora bisognerà fare i conti 
con la Calabria, il suo Consi¬ 
glio, i suoi partiti, le sue for¬ 
ze sociali*. 

— Ma perché la rottura è 
stata proprio in Calabria? 
«Da noi la crisi è reale e più 
profonda che altrove. Il di¬ 
lemma è secco e drammati¬ 
co: rinnovamento o sfascio. 
Il Psi ha capito che non si 
poteva più reggere la vecchia 
situazione senza penalizzare 
proprio le forze più dinami¬ 
che e positive della Cala¬ 
bria*. 

— Alcuni, anche dentro la 
De, dicono che il Pei fa ma¬ 
le a spendere la sua credibi¬ 


lità in questa giunta... 

•Di sfuggita: in quel ragio¬ 
namento, che ho letto anche 
sul "Popolo”, si dà per scon¬ 
tato che slamo una forza cre¬ 
dibile e prestigiosa. Ed è ve¬ 
ro. Però c’è anche la cultura 
di chi è abituato a coltivarsi 
l’orticello. Il Pei, invece, è 
una grande forza regionali¬ 
sta. Abbiamo guardato agli 
interessi generali della Cala¬ 
bria. Certo, è un’operazione 
rischiosa: ereditiamo una re¬ 
gione al collasso. È una 
scommessa drammatica che 
possiamo vincere solo se riu¬ 
sciremo a coinvolgere tutte 
le forze Interessate al cam¬ 
biamento. È pane per 1 denti 
di un grande partito rifor¬ 
matore*. 

— In Calabria c’è una que¬ 
stione morale particolar¬ 
mente acuta. Quali rispo¬ 
ste saranno date? 

«Questo è il punto centrale 
del programma concordato. 
La questione morale in Cala¬ 
bria si identifica con lo sba¬ 
raccamento dei meccanismi 
costruiti distorcendo lo Sta¬ 
tuto e piegando la Regione 
ad interessi clientelari ed ar¬ 
retrati. Queste perversità 
hanno consentito e favorito 
corruzione e infiltrazione 
mafiosa. Ecco, il programma 
di rifondazione della Regio¬ 
ne che abbiamo concordato 
sarà parte decisiva della lot¬ 
ta contro la mafia. In questo 
quadro la trasparenza, Il 
controllo attraverso la colle¬ 
gialità e la pubblicità, la pro¬ 
grammazione come metodo 
di governo costituiranno 
una prima risposta all’attac¬ 
co della mafia*. 


Le difficoltà sono grandi 
ma grande è l’occasione 


complessiva della sinistra (il 
Psi ha conquistato un seg¬ 
gio, il Pei ha mantenuto le 
proprie posizioni, anzi per un 
soffio non ha guadagnato 
anch’esso un seggio e Dp ha 
ottenuto un consigliere). La 
nuova legislatura consente 
così la possibilità di costrui¬ 
re un governo regionale sen¬ 
za la De, mentre quest’ulti¬ 
mo partito non può più fare 
a meno di uno dei partiti di 
sinistra per fare il governo 
regionale. Il secondo ele¬ 
mento — negativo in questo 
caso — è costituito certa¬ 
mente dalie divisioni interne 
ai partiti calabresi che han¬ 
no costituito una fonte per¬ 
manente di instabilità politi¬ 
ca. A ciò si deve aggiungere 


— dato nazionale — il disfa¬ 
cimento dell’esperienza del 
pentapartito In sempre più 
numerose realtà del paese. È 
questo dunque il complesso 
di fattori politici che ha con¬ 
tribuito a determinare la 
svolta di governo alla Regio¬ 
ne Calabria. 

Tuttavia ci sono altri fatti 
che hanno aiutato lo svilup¬ 
po positivo degli avvenimen¬ 
ti. Sull’onda del successo del¬ 
lo sciopero generale regiona¬ 
le del 21 settembre (a Reggio 
30ml!a persone hanno parte¬ 
cipato alla manifestazione 
sindacale, come non accade¬ 
va da anni) il movimento di 
lotta calabrese segna un'im¬ 
portante ripresa e, con esso. 


vi è una ripresa di sensibilità 
verso i temi delio sviluppo e 
della lotta alla mafia. I dati 
oggettivi della realtà cala¬ 
brese sono noti: I tentacoli 
della piovra mafiosa toccano 
ormai tutti / centri vitali dei 
sistema polìtico, economico 
e sociale di una regione che 
conta la cifra ridicola di 
37mlia occupati nell’indu¬ 
stria, mentre le persone in 
cerca di occupazione rag¬ 
giungono le 13lmila unità. 

Questi dati danno imme¬ 
diatamente il senso delle 
enormi difficoltà che la nuo¬ 
va giunta di sinistra si trova 
di fronte. Ma danno anche il 
senso della vera e propria 
scommessa per le forze de¬ 
mocratiche e riformatrici 


della regione. È una scom¬ 
messa soprattutto per II Pd 
che perla prima volta parte¬ 
cipa al governo regionale. 
Fra I comunisti calabresi la 
tensione e anche l’entusia¬ 
smo per la nuova esperienza 
sono grandi. Ma giustamen¬ 
te il partito affronta questa 
partita consapevole delle dif¬ 
ficoltà. Collocato In questo 
«terreno più avanzato di lot¬ 
ta » esso dovrà riuscire a co¬ 
niugare il massimo di capa¬ 
cità di governo con una più 
attenta capacità di critica e 
di opposizione al sistema di 
potere dominante che soffo¬ 
ca le energie vitali della Ca¬ 
labria. Questa linea di con¬ 
dotta scelta dai comunisti 


Regione Piemonte: il Psi chiede nuova verifica 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Non c’é pace per il pentapar¬ 
tito, ogni giorno porta i segnali di uno 
scollamento che è sempre più diffìcile 
mascherare. Ieri è accaduto alla Regione 
Piemonte, nelle stesse ore in cui i segreta¬ 
ri provinciali della maggioranza si riuni¬ 
vano per l’ennesima volta alla ricerca di 
un difficile compromesso sulla spartizio¬ 
ne dei posti nelle Usi torinesi. Nel dibatti¬ 
to richiesto dal Pei sui colpi di scena ve¬ 
rificatisi nella seduta della scorsa setti¬ 
mana in Consiglio regionale (spaccatura 
nel pentapartito, approvazione di un or* 
dine del giorno liberale che in pratica 


consente la prosecuzione del lavori alia 
centrale nucleare di Irino Vercellese, «fu¬ 
ga* di due assessori socialisti al momento 
del voto, abbandono dell’aula da parte da 
parte del gruppo Psi), il capogruppo socia¬ 
lista Rossa ha proposto una nuova «verifi¬ 
ca», come vengono eufemisticamente de¬ 
nominati questi inutili tentativi di rico¬ 
struire un clima di fiducia e coesione: «Il 
voto di De, Pii, Pri e Psdi sul nucleare, col 
nostro dissenso, rivela venature neocen- 
triste e moderate per cui riteniamo dove¬ 
roso andare a un chiarimento, a un ap¬ 
profondimento politico-programmatico 
delle basi del pentapartito in Piemonte. 


In questo confronto i socialisti intendono 
coinvolgere anche il Pei*. Da parte della 
De, che fa sempre più pesare la sua ege¬ 
monia nei rapporti con gli alleati, si è 
fatto capire chiaramente che la verifica 
non cambia le cose. 

E* positivo, hanno detto Bontempi e 
Bosioper il Pei, che qualche settore arila 
maggioranza cominci finalmente a ren¬ 
dersi conto dei guasti prodotti da una coa¬ 
lizione «che è stata imposta dagli accordi 
romani e che si è retta fra ambiguità e 
contraddizioni». Si sapranno trarre le 
conseguenze politiche di questo fallimen¬ 
to? 

P* 9 * b. 


calabresi appare chiaramen¬ 
te difficile, ma, nella concre¬ 
ta situazione, la più adatta e 
quella in grado di produrre 1 
maggiori risultati. 

Gli avvenimenti di queste 
ore costituiscono dunque 
una importante occasione 
per la Calabria. Ma anche, 
sarebbe inutile nasconderlo, 
un banco di prova per gli uo¬ 
mini e le forze democratiche 
e riformatrici calabresi. Ne¬ 
gli anni 70, di fronte all’at¬ 
tacco eversivo di Reggio Ca¬ 
labria, queste forze seppero 
dare una risposta. In molti 
casi rinnovandosi al proprio 
interno e dando vita a un 
patto autonomistico che, nel 
primi anni del governo re¬ 
gionale, sembrava potesse 
dare qualche frutto. Poi le 
cose andarono diversamente 
e oggi in Calabria la crisi del¬ 
la democrazia, forse più di 
quella economica, è a un 
punto di rottura, anche se 
meno evidente rispetto ai 
fatti del 1970. In questo dato 
politico — la grave crisi del 
sistema democratico regio¬ 
nale — sfa la vera posta in 
gioco e la somiglianza con 
altre realtà meridionali. In¬ 
fatti se oggi il Mezzogiorno 
presenta un panorama eco¬ 
nomico molto più differen¬ 
ziato rispetto al passato — e 
quindi molto più con traddit¬ 
torio — il sistema democra¬ 
tico e delle autonomie meri¬ 
dionali appare ovunque mi¬ 
nato dal cancro dello svili¬ 
mento delle sue funzioni (per 
non parlare d’altro) rispetto 
ai problemi dello sviluppo. 

Per questo, un successo di 
questo difficile esperimento 
calabrese avrebbe un grande 
valore, in questo momento, 
per tutto il Mezzogiorno. 

Marcello ViHari 


TERRA DI NESSUNO 



3 A ETTARI sono in vendi- 

Il I ta nei comuni Italiani. 
a E specie nelle grandi 

città. E, principalmen¬ 
te. nel cuore dei centri urbani. Fantapolitica? 
No. È quanto è emerso nella Conferenza na¬ 
zionale sulle infrastrutture militari che si è 
svolta a Roma in questi giorni. Ricapitolia¬ 
mo t fatti: oggi il ministero delta Difesa ha un 
patrimonio di 6.300 strutture militari per 
quasi 31.000 ettari, di cui più di 31.000 scoper¬ 
ti. Si pensa di venderne 1.204, per quasi 4.000 
ettari di cui 330 coperti e 3.600 scoperti. Al 
tempo stesso st vorrebbero spendere 10.000 
miliardi, nell’arco di dieci anni, per realizza¬ 
re fuori delle città caserme di «nuova conce¬ 
zione*, dal costo stimato di 30 miliardi cia¬ 
scuna. L’occasione per le nostre città è dav¬ 
vero grossa. Paragonabile solo a quella. In 
grande misura perduta, degli Insediamenti 


Industriali nei centri urbani. A differenza 
delle fabbriche in disuso, però, nel caso di 
caserme, depositi militari, poligoni e campi 
di addestramento, arsenali, aeroporti e pro¬ 
prietà militari di altro tipo è possibile pensa¬ 
re a Interi-enti fortemente programmati e 
coordinati — anche con la partecipazione di 
privati —, a decisioni comuni, a non lasciare 
tutto al caso o al mercato. 

Questi contenitori possono essere luoghi 
dove si ripensano tempi e si ri formulano fun¬ 
zioni delle città. Luoghi dove si progetti un 
nuovo equilibrio tra uomo e spazio. In un 
ambiente urbano oggi così stravolto. Quale 
questione vi è, se non questa, al fondo della 
polemica su Roma e delle stesse minacce di 
Interventi drastici da parte della magistratu¬ 
ra? In Italia mancano sale da concerto per 
un pubblico non elitario: e la musica classica 
rimane nel conservatori o nelle chiese, e 
quella moderna finisce nel palasport o negli 


Caserme abbandonate, 
treno da non perdere 
per le nostre città 


- ' 


stadi. Le biblioteche comunali versano in 
condizioni spesso indecorose; non parliamo 
del teatri, o delle sale pubbliche (quanti vec¬ 
chi cinema sono stati trasformati In com¬ 
plessi di miniappartamenti o In fast-food!) né 
della mancanza di ostelli o di campeggi co¬ 
munali per 1 giovani. 

Ecco: I luoghi di un’Istituzione ancor oggi 
assai separata possono diventare volano di 
funzioni sociali e culturali, finalizzate alla 


politica del verde, dello sport, della cultura, 
delle attività espressive. A Torino cl sono 27 
strutture acquisibili, a Bologna 34, a Paler¬ 
mo 26. Che occasione... Ma Giovanni che ne 
pensa? 

Giovanni è un ragazzo romano che ta la 
naja In una città del Piemonte e con cui ho 
viaggiato l'altro giorno. Parlavamo delle po¬ 
lemiche di queste settimane sul servizio di 
leva... e, di fronte alle mie affermazioni circa 


di Pietro Polena 


la possibilità di migliorare un po’la condizio¬ 
ne delle caserme, oggi davvero precaria, mi 
ha risposto bruscamente, a proposito del suo 
caso, quello di una struttura relativamente 
moderna e pulita: il problema principale per 
lui è lo sradicamento, il difnelle rapporto con 
la gente del posto. Il senso di frustrazione e di 
estraniazione. Ben vengano le caserme di 
«nuova concezione* illustrate alia Conferen¬ 
za citata dal contrammiraglio Gian Paolo 
Falciai, •simili — come leggiamo sulla stam¬ 
pa —a campus universitari*. 

Caserme pulite, moderne, e fridenti. Un po’ 
asettiche. Non troppo, speriamo. Non sperso¬ 
nalizzanti come gran parte di quelle odierne. 
Né messe troppo In periferia o fuori delle cit¬ 
tà — finché noi riempiamo di nuove attività 
I contenitori che si liberano — di modo che I 
ragazzi siano ancora più Isolati. Questa è la 
società della comunicazione veloce: è taglia¬ 


to fuori chi non è messo In grado di *comuni¬ 
care*. Facciamoli questi •campus-caserme*. 
Ma pensiamo a un servizio militare più Inte¬ 
grato nella società e nella vita, secondo lo 
spirito della’ Resistenza e il disegno deila Co¬ 
stituzione. Fatto meno di •caserme* e più di 
•attività* di difesa militare, civile e popolare. 
Perché non cl siano più suicidi (un altro, lu¬ 
nedì scorso) e perché — come ci dice un’in¬ 
chiesta del ministero della Difesa — Il 75% 
del ragazzi sotto naja non sia più insoddisfat¬ 
to. 
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Terra di nessuno? È quella sottile fascia 
lungo le linee di confine che non appartiene a 
uno Stato o all’altro. Magari, domani, meno 
sottile e terra senza armi nucleari; e dopodo¬ 
mani senza eserciti e macchine di guerra. 
Perché un giorno col nemico ci si possa limi¬ 
tare a discutere, senza doversi per forza an¬ 
nientare. 
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VERTENZA SANITÀ 
ANCORA APERTA 


I sindacati confederali 
hanno chiesto Hmmediato 
avvio della trattativa 
per tutto il comparto 
Contemporaneamente sono 
circolate le voci sui soldi 
Donat Cattin è ottimista, 
gli autonomi restano rigidi 



De e Psi di fronte alla scadenza di marzo 

«Staffetta» sì o no? 

Intanto Bodrato accusa Craxi: 
«Triennio inutile, senza riforme» 

II capogruppo al Senato, Mancino: «II vero obiettivo di De Mita è arrivare alle elezioni 
in condizioni ottimali» - Socialisti contrari a patti per la prossima legislatura 


Per i medici 700 miliardi? 
Ggil-Cisl-Uil dal governo 


ROMA — Pizzinato, Marini e Benve¬ 
nuto ieri sera, per due ore, hanno 
avuto un confronto con i ministri 
Gaspari e Donat Cattin. L’incontro 
era stato chiesto dai sindacati confe¬ 
derali per ricondurre la vertenza¬ 
medici nel giusto binario della trat¬ 
tativa per 11 rinnovo del contratto di 
tutto il comparto sanità: «Abbiamo 
sottolineato la necessità di accelera¬ 
re la trattativa anche per gli altri 
comparti — ha dichiarato Antonio 
Pizzinato, al termine — poiché le di¬ 
sponibilità apertesi nell’accordo del 
4 novembre scorso possono consen¬ 
tire, sulla base della salvaguardia 
del redditi reali, il riconoscimento 
della professionalità e delle forme di 
incentivazione». Cgil, Cisl e Uil han¬ 
no anche chiarito con il governo che 
nel rinnovo contrattuale dei medici 
debba essere premiato il tempo pie¬ 
no, rispettando quelli che sono i limi¬ 
ti della finanziaria. Il ministro Ga¬ 
spari si è Impegnato a convocare le 
parti, compresi 1 sindacati autonomi 
e I medici ospedalieri, entro il prossi¬ 
mo 20 novembre. «Non abbiamo dato 
cifre — ha rilevato Ottaviano Del 
Turco, presente all’incontro — qual¬ 
che conto andrà fatto con maggiore 


serietà e con più rispetto per l’arit¬ 
metica e il buon senso». Marini della 
Cisl ha comunque precisato che per¬ 
centuali di aumento del 30-40% non 
si possono dare al medici a tempo 
definito, «visto che vogliamo incenti¬ 
vare, attraverso le Incompatibilità, 
proprio il tempo pieno». 

Intanto giovedì sera da un Incon¬ 
tro «segretissimo» degli autonomi 
con il sottosegretario Amato e 11 mi¬ 
nistro Goria, Donat Cattin avrebbe 
colto buoni auspici, al punto da di¬ 
chiarare di stare per «cogliere l frut¬ 
ti». In sostanza si sarebbero raggra¬ 
nellati circa 700 miliardi: 300 deri¬ 
vanti in parte dagli automatismi 
previsti dalla finanziaria che regola¬ 
no la salvaguardia del potere d’ac¬ 
quisto del salario per i dipendenti 
pubblici e In parte da una quota dei 
«1500 miliardi» aggiuntivi per 1 con¬ 
tratti del'pubblico Impiego. A questi 
andrebbero aggiunti altri 400 miliar¬ 
di offerti In extremis al medici. La 
cifra così ottenuta servirebbe, secon¬ 
do le Intenzioni del governo, a riva¬ 
lutare il tempo pieno di circa 1135% e 
il tempio definito di circa 11 20%. Ma 
anche questa ultima Ipiotesl non tro¬ 
verebbe consenso nel sindacati auto¬ 


nomi. Paci dell'Anaao Ieri ha ribadi¬ 
to che «la vertenza è tuttora in alto 
mare, un mare molto agitato. Al mo¬ 
mento attuale non esistono assolu¬ 
tamente — afferma 11 leader degli 
autonomi — le benché minime con¬ 
dizioni per sospendere le agitazioni 
programmate». Più esplicito Umber¬ 
to Marini della Cimo: «Un recupero 
del potere d’acquisto del 20-30% è 
assolutamente insufficiente ed è ap¬ 
pannato da demagogiche afferma¬ 
zioni di presunti privilegi per il tem¬ 
po pieno. La parte pubblica — con¬ 
clude Marini — sta perdendo un’oc¬ 
casione storica per risolvere una vol¬ 
ta per tutte il problema medico ospe¬ 
daliero. Viene fatto di chiedersi se 
non sia auspicabile la vendita della 
sanità alla Fiat». 

Il sottosegretario al Tesoro, Be¬ 
niamino Finocchiaro, durissimo con 
1 sindacati autonomi «il cui malco¬ 
stume costituisce oggettivamente 
una Incentivazione alla frantuma¬ 
zione organizzativa e al massimali¬ 
smo sindacale», fa un po’ di conti in 
tasca a diversi lavoratori del pubbli¬ 
co Impiego. Un agente di polizia 
(16.872.000 lire annue) guadagna più 
di un professore di liceo (15.942.000) e 
quanto un direttore di divisione mi¬ 


nisteriale; mentre un primario 
(37.042.000) guadagna esattamente il 
doppio di un preside (19.092.000). «La 
forbice — avverte Finocchiaro — 
con 11 nuovo contratto si allargherà 
ulteriormente: una giungla retribu¬ 
tiva, unica in Europa, in cui l’equità 
non è certo di casa». 

E infine 11 ministro della Funzione 
pubblica Gaspari. Anche lui di fron¬ 
te alla situazione di stallo invoca una 
nuova riunione del consiglio di gabi¬ 
netto che appronti una linea unita¬ 
ria sull'intera vicenda. «Le risorse 
sono quelle che sono — afferma Ga¬ 
spari — non si può pretendere ora. In 
un anno, di recuperare tutta l’erosio¬ 
ne provocata dall’inflazione in 10 
anni. 11 recupero può avvenire In due 
contratti, cioè in sei anni. Del resto 
— sostiene Gaspari — fin dal primo 
consiglio di gabinetto sostenni che le 
richieste dei medici autonomi erano 
ben distanti da quanto si poteva con¬ 
cedere. Era chiaro che gli autonomi, 
con l’accordo del febbraio scorso, 
non volevano essere premiati solo 
moralmente. Le trattative, per Ga¬ 
spari, non sono state interrotte. Non 
sono mai cominciate». Dalla prossi¬ 
ma settimana devono cominciare. 

Anna Morelli 


ROMA — Se il Psi si Impe¬ 
gnasse ad appoggiare un 
pentapartito a guida de nel¬ 
la prossima legislatura, De 
Mita rlnuncerebbe alla 
«staffetta» di marzo, con¬ 
sentendo a Craxi di restare 
in sella fino all’88? Affac¬ 
ciata dal portavoce di piaz¬ 
za del Gesù, Clemente Ma¬ 
stella, l’ipotesi trova ora in¬ 
diretta conferma in una di¬ 
chiarazione di un altro fe¬ 
delissimo del segretario, il 
capogruppo al Senato Nico¬ 
la Mancino. Mancino ieri 
ha detto ai giornalisti che 
«è prematuro parlare di 
"staffetta”. Il vero obiettivo 
di De Mita è quello di raf¬ 
forzare la De e portarla ad 
elezioni in condizioni otti¬ 
mali». Insomma, il tanto 
desiderato cambio della 
guardia a palazzo Chigi 
non sarebbe più l’unica 
possibilità al vaglio del ver¬ 
tice democristiano. A cui 
preme evitare che si logori 
ulteriormente l’immagine 
del partito nell’opinione 
pubblica. Ed è evidente, co¬ 
me sostengono molti auto¬ 
revoli dirigenti di piazza del 
Gesù, che la De subirebbe 
un «grave danno» se fosse 
costretta a guidare un «go¬ 
vernicchio» esposto ai con¬ 
tinui «raids» socialisti, qua¬ 


le sarebbe quello che do¬ 
vrebbe formarsi in prima¬ 
vera. 

Ma che cosa pensano, 1 
socialisti, dell’eventualità 
che il loro leader rimanga a 
palazzo Chigi, In cambio di 
un patto di ferro per la 
prossima legislatura? No, 
grazie, risponde Rino For¬ 
mica: «Il governo per noi 
non è un tormento. Il con¬ 
gresso del Psi deve misu¬ 
rarsi su una prospettiva 
nuova, non su una fase re¬ 
siduale della legislatura. E 
una prospettiva nuova non 
può certo essere garantita 
dalla rimasticatura di vec¬ 
chie formule». «Craxi non è 
un "demltadipendente" gli 
fa eco Agostino Marianetti, 
responsabile organizzativo, 
e nemmeno il congresso so¬ 
cialista lo è. Craxi e il parti¬ 
to faranno le scelte utili al 
momento giusto». E Giusi 
La Ganga, responsabile de¬ 
gli enti locali, aggiunge: 
«Una simile proposta non ci 
è stata ancora fatta. In ogni 
caso, già a luglio, il Psi ri¬ 
fiutò di contrarre impegni 
rigidi per la prossima legi¬ 
slatura». Di rincalzo, 11 nu¬ 
mero due della corrente di 
sinistra, Felice Borgoglio: 
«Sì, ho sentito che sta circo¬ 
lando questa ipotesi. Ma si 


tratta del vecchio patto dei 
sette anni che abbiamo già 
respinto a luglio. Non credo 
che possa essere preso In 
considerazione adesso. 
Quello che accadrà nella 
prossima legislatura dipen¬ 
derà esclusivamente dal 
giudizio degli elettori». 

Questa è l’opinione di un 
ministro e di alcuni diri¬ 
genti di via del Corso. Ma è 
anche quella di Craxi. Ciò 
che ha veramente in testa il 
presidente del Consiglio, 
fanno notare al Psi, lo sa 
soltanto lui. Comunque, c’è 
chi osserva che difficilmen¬ 
te egli potrebbe accettare 
una proposta che l’intero 
partito ha già respinto e 
che soltanto in un caso po¬ 
trebbe dire di si: solo se fos¬ 
se De Mita in persona a 
chiederglielo, e senza pre¬ 
tendere alcun impegno. 

Intanto, 11 vicesegretario 
democristiano Guido Bo¬ 
drato, in un articolo per il 
settimanale del partito «La 
Discussione», traccia un bi¬ 
lancio fallimentare del 
«craxismo», indicandone la 
causa nel fatto che i sociali¬ 
sti hanno «lasciato più volte 
cadere la proposta demo- 
cristiana per un’Intesa di 
lungo periodo». Si tratta di 
un bilancio, egli scrive, che 


appare segnato «più da ri¬ 
nunce al disegno originale 
che da una reale evoluzione 
del sistema politico». Così, 
aggiunge, anche la tanto 
conclamata stabilità «di¬ 
venta un motivo di critica», 
poiché «in questa cornice, 
di per sé positiva, non sono 
collocate operazioni di rea¬ 
le riformismo e non si è di¬ 
segnato quel nuovo model¬ 
lo politico che era stato im¬ 
maginato negli anni della 
progettazione e della ri¬ 
scossa socialista». Bodrato 
attacca ancora più a fondo; 
«L’elenco delle questioni 
programmatiche che at¬ 
tendono risposta è all’incir- 
ca quello dell’83 (anno in 
cui Craxi salì a palazzo 
Chigi, ndr). Questo è stato il 
limite del craxismo, non 
avere cioè saputo (o voluto) 
andare oltre lo stato di ne¬ 
cessità, oltre una stabilità 
di governo che è però pove¬ 
ra di contenuti». 

C’è da notare che è la pri¬ 
ma volta che un dirigente 
democristiano emette una 
sentenza globale così nega¬ 
tiva sul governo che pure si 
è retto, al di là dei ricorrenti 
battibecchi, sull’appoggio 
dello Scudocroclato. 

Giovanni Fasanelfa 


TRASPORTI 
NEL CAOS 

Lo hanno lanciato i sindacati 
di categoria Cgil, Cisl e Uil 
Anche l’azienda Fs denuncia: 
«La Fisafs viola il codice» 
Cancellati numerosi treni 
Una proposta di Bassolino: 
«Signorile intervenga subito» 



Un appello 
ai ferrovieri: 
«Impedite 
la paralisi» 

ROMA — La -mappa- dei disagi dello sciopero -autonomo» nelle 
ferrovie la si potrà disegnare solo stamane. Da ieri sera fino alle 
21 di oggi, si ferma il personale viaggiante aderente alla Fisafs 
dei compartimenti di Firenze. Geno\ a. Bologna, Ancona, Roma. 
Stasera alle 21 comincia in\ ece lo sciopero — anche questo dure¬ 
rà 21 ore — nei compartimenti di Palermo, Napoli, Reggio Cala¬ 
bria, Bari e Cagliari. la staffetta passera poi domani sera, sem¬ 
pre alle 21, al compartimento di Torino, Venezia, Milano, Vero¬ 
na e Trieste che non funzioneranno fino alle 21 del 16 novem¬ 
bre. 

In piu — sempre secondo le indicazioni Fisafs — il personale 
di stazione non lavorerà durante la notte fino al 17, mentre chi 
è addetto agli -impianti fissi- si asterra fino a stasera alle 21. 
Come se non bastasse domani non dovrebbero funzionare nean¬ 
che i traghetti che partono da Civitavecchia e da Messina. 

Le Fs hanno già soppresso molti treni e traghetti. Ne segnalia¬ 
mo solo alcuni: non jtartira il Lecce-Torino delle 0-50. il Torino- 
Lecee delle 3.20. il Lecce-Milano delle 3.15. il Taranto-Milano 
delle 7.10. l'Ancona-Roma delle 19.12, il Milano-Bari della sera 
invece si fermerà ad Ancona e il Taranto-Milano delle 4-23 parti¬ 
rà da Ortona. 

L'unica notizia buona per chi viaggia viene dall’aeroporto di 
Venezia: l'assemblea dei lavoratori ha deciso di sospendere gli 
scioperi. Lo scalo già oggi dovrebbe tornare in funzione. 


ROMA — Come un nodo scor¬ 
soio. lo sciopero proclamato dal 
sindacato autonomo Fisafs ha 
cominciato ieri sera a soffocare 
il traffico ferroviario. E il cap¬ 
pio rischia di stringere anche 
{'ultima novità delle relazioni 
industriali, quel codice unico di 
autoregolamentazione del di¬ 
ritto di sciopero firmato libera¬ 
mente tre mesi fa, anche dalla 
Fisafs. 

La polemica infuria. Non c’è 
più nessuno che osa anche solo 
giustificare la plateale violazio¬ 
ne delle regole di autodiscipli¬ 
na. Non lo fa l’azienda delle 
ferrovie, costretta a correre ai 
ripari dopo essere malamente 
scivolata sulla buccia di banana 
gettata dalla Fisafs davanti al 
tavolo di trattativa. L’azienda 
non avrebbe dovuto convocare 
gli autonomi, una volta procla¬ 
mato lo sciopero a scacchiera di 
4 giorni. È lo stesso codice a 
definire incompatibili forme di 
lotta così selvagge. E anche a 
sancire l’interruzione di ogni 
rapporto negoziale. Chissà qua¬ 
li calcoli ha fatto l'azienda 
quando ha aperto le porte alla 
Fisafs: forse sperava che così 
facendo avrebbe ottenuto la re¬ 
voca deU’agitarione; ha solo of¬ 
ferto un alibi ai fautori di «loco¬ 
motiva selvaggia». 

Così, c’è stata una violazione 
del codice anche da parte delle 
ferrovie, come hanno pronta¬ 
mente denunciato i sindacati 
confederali. «Doppia violazio¬ 
ne, dunque», ha sottolineato 
Antonio Bassolino, della dire¬ 


zione del Pei. Il presidente del¬ 
le Ferrovie, Ligato, se n’è pen¬ 
tito, tanto da dichiarare che 
con il sindacalismo autonomo 
non si riesce nemmeno a ragio¬ 
nare. Ergo: come si fa a tratta¬ 
re? È poi arrivato anche un co¬ 
municato ufficiale delle Ferro¬ 
vie: «Le modalità dell’agitazio¬ 
ne della Fisafs-Cisal sono con¬ 
trarie all'accordo di autoregola¬ 
mentazione». 

Tardi, però. Troppo tardi. 
Quando, cioè, è già cominciata 
— ha denunciato Lucio De Car¬ 
lini, segretario della Cgil — l'o¬ 
pera «demenziale di segare il 
ramo del diritto di sciopero nei 
tramortì vicino al grande tron¬ 
co ilei potere di contrattazione 
sindacale». E la reazione degli 
autonomi a dimostrare come si 
sia messa in moto un3 spirale 
perversa. «Se non si comprende 
e riconosce questa realtà — ha 
sostenuto Viviana Beilonzi, se¬ 
gretario generale della Cisas 
che raggruppa le varie frange 
autonome — sì corre il rischio 
di veder salire ancora la tensio¬ 
ne ed inasprirsi i conflitti». 

Non saranno le prese di di¬ 
stanza formali a scongiurare 
una tale minaccia. Servono fat¬ 
ti, come quello delle federazio¬ 
ni Cigl, Cisl e Uil dei trasporti: 
hanno chiamato «tutti i lavora¬ 
tori ferrovieri a mobilitarsi af¬ 
finché siano ridotti quanto più 
possibile i disagi». Per ripetere, 
in questo modo, il «no grande 
come una casa — di cui ha par¬ 
lato De Carlini — a questo pro¬ 
cesso autodistruttivo del dirit¬ 


to di sciopero, alla distruzione 
di decine di anni di lotte serie e 
di ruolo sindacale responsabile 
nei trasporti». 

E l’azienda? Può dire esplici¬ 
tamente — come hanno chiesto 
un po’ tutti — che con uno scio¬ 
pero selvaggio come quello co¬ 
minciato ieri si perde ogni pre¬ 
rogativa contrattuale, e agire di 
conseguenza. Il socialista Mez¬ 
zanotte è arrivato a suggerire di 
chiamare gii autonomi in giudi¬ 
zio per il risarcimento dei dan- 
ni. 

Ma neppure il ministro dei 
Trasporti può «tacere e assiste¬ 
re impunemente». All'on. Si¬ 
gnorile, che «è garante degli ac¬ 
cordi e ha il dovere di interve¬ 
nire», Bassolino ha rivolto una 
precisa proposta: «Eserciti ogni 
pressione per l'immediata so¬ 
spensione degli sioperi. E, al 
tempo stesso, può e deve con¬ 
vocare assieme i sindacati con¬ 
federali e autonomi per valuta¬ 
re il merito delle rivendicazioni 
e soprattutto il rispetto dei co¬ 
dici di autoregolamentazione». 
Non c’è, infatti, soltanto il peri¬ 
colo di un contagio che rende¬ 
rebbe esplosiva l’intera stagio¬ 
ne contrattuale nel settore 
pubblico. C’è anche dietro l’an¬ 
golo una corposa minaccia di 
regolamentazione per legge del 
diritto di sciopero. Dice nulla il 
fatto che il liberale Costa non 
abbia avuto nulla da dire sul 
comportamento dei sindacati 
autonomi, ma sia stato pronto a 
perorare la «necessità di una 
legge»? 

Pasquale Cascella 


ROMA — «Per distruggere una novità basta comportarsi come se 
nulla fosse cambiato. E esattamente ciò che sta facendo il sindaca¬ 
to autonomo delle ferrovie». La denuncia di Bruno Trentin, segre¬ 
tario confederale della Cgil e convinto assertore dell'autoregola- 
mentazione del diritto di sciopero, è secca e sferzante. 

— Ma il codice di autoregolamentazione unico, valido cioè sia 
per i sindacati confederali sia per gli autonomi, non avrebbe 
dovuto impedire degenerazioni nelle forme di lotta c situazio» 
ni di caos nei servizi pubblici essenziali? 

«La scelta dell'autoregolamentazione è volontaria, ma non può 
essere concepita come difensivistica e corporativa, da accantonare 
alla prima occasione. Lo sciopero del sindacato autonomo dei fer¬ 
rovieri, allora, non è soltanto una violazione deU'autoregolamenta- 
zione; è, soprattutto, una violazione dell'autonomia e della libertà 
sindacale». 

— La Fisafs, però, dice che quel codice unico va interpretato 
attraverso le riserve espresse a suo tempo. 

■Sono cavilli. La Fisafs dovrebbe sapere cosa ha firmato, con o 
senza riserve. Le interpretazioni capziose, semmai, confermano 
una visirne arretrata e corporativa della stessa funzione sindacale. 
E, quel che è peggio, con un sostanziale avallo delle controparti 
che pure sono egualmente soggetti deU’autoregolamentatione». 

— Vuol dire che anche l’azienda ferroviaria, che ha convoca* 
to gli autonomi, ha violato il codice di autoregolamentazione? 


Intervista a 
Bruno Trentin 

«Quel patto 
con gli 
utenti va 
difeso con 
coerenza 
e rigore» 


•Esattamente. Tutto si regge sul comportamento corretto delle 
parti che hanno sottoscritto quelle regole. Ce n’è una politicamen¬ 
te significativa: nessuna trattativa con chi viene meno al rispetto 
del codice. Se la trattativa c’è, c’è anche la violazione dell’autore- 
golamentazione di entrambe le parti. Servono a poco, dopo, le 
foglie di fico. Dico di più: è il modo per compromettere in partenza 
un nuovo modello di relazioni industriali». 

— Il rìschio, a questo punto, è che si faccia di ogni erba un 
fascio. Come si fa a distinguere uno sciopero legittimo da una 
forma di lotta che stravolge diritti e doveri? 

«Non c’è altro metro di misura che la coerenza con una scelta 
sociale e politica come quella che abbiamo compiuto con l’autore¬ 
golamentazione. Tanto più nel momento in cui si tenta di portare 
altra acqua al mulino dell’intervento d'autorità, legislativo, su un 
diritto inalienabile qual è lo sciopero. Coerenza, e rigore anche. 
Dobbiamo saper dimostrare per primi che è possibile riportare alla 
correttezza situazioni che appaiono ingovernabili». 

— Come l'agitazione dei confederali all’aeroporto di Venezia, 
sospesa proprio ieri? 

•Sì. Quanto è accaduto ci obbliga a riflettere. Tenere bloccato 
per mesi un aeroporto con forme di lotta che non comportano la 
perditadiuna lira è, al di là delle motivazioni, francamente incon¬ 
cepibile. E un modello che non ha nulla a che fare con il sindacato 
che ha contratto un patto con gli utenti. Ed è questo sindacato che 
dobbiamo riportare subito in campo». 


p. C. 


Per l’Irpcf conferma ufficiale del ministro delle Finanze 

VisentinI: «Abbasserò le aliquote» 
Fondi all’lnps per l’assistenza 

Copriranno le anticipazioni della cassa integrazione ed altri interventi di carattere sociale 


ROMA — Due importanti decisioni hanno siglato Ieri alla Camera la conclusione del confronto d’aula sulle norme della 
finanziaria. Ancora una volta, in tutti e due 1 casi, riniziativa del Pei e della Sinistra Indipendente è stata decisiva: nella 
conferma ufficiale da parte del ministro delle Finanze, Bruno VisentinI, che in tempi brevi 11 governo procederà ad una 
revisione delle aliquote Irpef che fronteggi il rimontante fiscal drag e attenui la curva della progressività dell’imposta; e nella 
decisione di restituire all’lnps — come era già avvenuto l’anno scorso, ma stavolta in misura maggiore — quanto è stato 
ingiustamente anticipato dall’Inps per la erogazione delle indennità di Cassa integrazione, e per altri interventi di carattere 
non previdenziale. 


VISENTINI E L’IRPEF — 
La questione della riduzione 
degli scaglioni di reddito, 
della riduzione delle aliquote 
e della revisione delle detra* 
zioni per carichi familiari e 
per i redditi da lavoro era 
stata riproposta con forza 
attraverso un dettagliato 
emendamento Pci-Sinistra 
indipendente illustrato In 
aula dal comunista France¬ 
sco Auleta. La questione era 
troppo rilevante, e gli argo¬ 
menti portati dall’opposizio¬ 
ne di sinistra troppo strin¬ 
genti, perché fosse risolta 
con un voto contrapposto 
che, oltretutto, avrebbe mes¬ 
so in difficoltà il pentaparti¬ 
to. Visentlni ha avvertito al¬ 
lora l’esigenza di Intervenire 
In aula. Ha confermato l’in¬ 
tenzione di procedere, «an¬ 
che sulla questione del fiscal 
drag*, con una politica *di 
passi progressivi ». E si è im¬ 
pegnato a presentare al Par¬ 
lamento, *finita la finanzia- 
ria e spero già nelle prossime 
settimane e non nei prossimi 
mesi », un provvedimento per 
la revisione organica delle 
aliquote Irpef che attenui la 
progressività dell’lmposizlo- 
ne. «Se si approvasse oggi l’e¬ 
mendamento, si rischierebbe 
di precludere il passaggio ad 
una revisione più organica 
come quella a cui stiamo 
pensando*, ha concluso 11 
ministro delle Finanze. 

L’esplicito Invito a ritirare 
la proposta è stato accolto 
subito dopo, per tutti I firma¬ 
tari deU’emendaruento, da 
Vincenzo Vlsco, della Sini¬ 
stra indipendente. •Prendia¬ 
mo atto delle Importanti di¬ 
chiarazioni del ministro Vi- 
sentlnl e ne accogliamo 
quindi l’invito*, ha replicato 
Vlsco. *Naturatmente Pop - 
posizione di sinistra avrebbe 
preferito un provvedimento 
più organico «. 

RISANAMENTO DEL» 
L’INPS — Sin dall’inizio del¬ 
la battaglia sulla finanziaria 
— ha ricordato Ferruccio 
Danini in aula — l’opposi¬ 
zione di sinistra aveva posto 
tre questioni in materia di 
previdenza e di risanamento 
della gestione dell’Inps: inse¬ 
rimento immediato in legge 
delle somme predisposte per 


Sul viaggio di Craxi in Cina 
ironia in aula a Montecitorio 

ROMA — Gustoso «incidente d’aula», ieri mattina alla Camera 
dove il segretario del gruppo Pei, Mario Pochetti, ha Ietto per 
intero — tra qualche debole protesta del presidente di turno, 
Lattanzio, de — l’ironica interrogazione deH’on. Nicolini sul 
viaggio di Craxi in Cina e sul suo numeroso seguito. La lettura 
dell’interrogazione era una forma di protesta contro la decisio¬ 
ne deii’ufficio di presidenza di Montecitorio di dichiarare inam¬ 
missibile l’interrogazione (appunto per il suo carattere ironico) 
e, quindi, di non pubblicarla come di rito tra gli atti della Came¬ 
ra. Con la sua protesta. Pochetti ha aggirato in pratica l’ostaco¬ 
lo: compresa nel suo intervento in aula, l’interrogazione dovrà 
necessariamente apparire stamane nel resoconto stenografico 
della seduta. 

Divertila la reazione di Nicolini: -Ho un grande rispetto per la 
presidenza della Camera e le sue decisioni. Debbo però constata¬ 
re che la risposta di Lattanzio è stata un po’ una tautologìa: 
«Non è stata ammessa per le ragioni che lei sa bene-. Per la 
verità non lo sappiamo né io né Pochetti. Ma non è un grave atto 
di reticenza se paragonato aU’esempio dato dall’on. Andrcotti 
neH’jnterrogatorio per il processo di Palermo. Gradirei comun¬ 
que avere una rispsota agli interrogativi che avevo posto. Tra 
l’altro me ne è venuto in mente un altro. Pare che nelle materia¬ 
lizzazioni che Saj Baba ha fatto a beneficio di Craxi sia compar¬ 
so anche dell’oro. Vorrei sapere che fine ha fatto quell’oro. E poi, 
oltre allo stato di salute del fratello Antonio, vorrei conoscere 

a uello della nipotina Bettina, che pare che sia l’unica tra i figli 
i Antonio che parla ancora l’italiano, forse per rispetto dello 
zio. Comunque aspetto sempre una risposta». 

i -l’Unità-1 
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Trasformazioni senza governo: 

dal declino de alle fallite 
ambizioni riformiste del Psi 


consentire all’Istituto di pa¬ 
gare la Cassa integrazione; 
adeguamento delle stime 
sulle esigenze reali del bilan¬ 
cio Inps valutando sia quelle 
ordinarie sia quelle derivanti 
da nuovi provvedimenti; 
prosecuzione del risanamen¬ 
to patrimoniale distinguen¬ 
do più nettamente oneri pre¬ 
videnziali e no. 

Su questi temi. In commis¬ 
sione Bilancio, si era ottenu¬ 
ta una prima risposta positi¬ 
va, ma solo sulla prima que¬ 
stione. Nel lavori del comita¬ 
to ristretto prima e poi in au¬ 
la il governo è stato costretto 
dall’iniziativa comunista a 
presentare altri tre emenda¬ 
menti (ovviamente approva¬ 
ti) con cui: 1) si estende la co¬ 
pertura dei trasferimenti a 
carico della Tesoreria dello 
Stato anche ai maggiori one¬ 
ri (ancora Indeterminati) de¬ 
rivanti dalla sentenza e dalla 
legge di interpretazione au¬ 
tentica, e si porta il trasferi¬ 
mento da 33mila a 34.400 mi¬ 
liardi in conslde. azione del 
maggiori oneri per gli asse¬ 
gni; 2) si assume a carico del 
bilancio statale una parte ri¬ 
levante degli oneri non pre¬ 
videnziali che saranno for¬ 
malmente a carico dell’Inps 
alla fine di quest’anno. La 
somma è stimata in 40mila 
miliardi che saranno rim¬ 
borsati ali’Inps In due an¬ 
nualità. Naturalmente non 
si tratta di nuove spese dello 
Stato ma di una diversa con¬ 
tabilizzazione che assume, 
però, grande rilievo per 
i’Inps che si vede liberato di 
debiti scaricati sulITstituto 
malgrado non fossero certa¬ 
mente oneri previdenziali 
cui far corrispondere contri¬ 
buti; 3) si eroga all’Inps un 
contributo straordinario di 
10.564 miliardi, prelevati dal 
bilancio *87 (In sostituzione 
di analoghi contributi a cari¬ 
co della Tesoreria), ricono¬ 
scendo così che una parte 
delie pensioni pagate dalla 
Previdenza sociale sono In 
realtà spese assistenziali del¬ 
lo Stato. Tutte queste corre¬ 
zioni sono contenute nel te¬ 
sto dell’articolo 8 su cui 11 go¬ 
verno ha posto la fiducia. 

g. f. p. 
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Un gheria ’56 

Cosa spinse poi 
tanti socialisti 
a entrare nel Pei 


Della vicenda ungherese e del 
Pei si è scritto e detto tanto in 
queste settimane, che devo supe¬ 
rare non poche esitazioni per de¬ 
cidermi a intervenire: e lo faccio 
solo perché penso che in questo 
dibattito, che è ora di chiudere, 
manchi una testimonianza che 
ho il dovere di rendere. 

Chi scrive ha, a suo tempo, 
nettamente criticato l‘intervento 
sovietico in Ungheria, e ha dis¬ 
sentito dalle posizioni ufficiali 
comuniste di quel periodo. Ma la 
mia critica a determinate scelte 
e posizioni — tanto per intender¬ 
ci lo stalinismo, lo Stato-guida 
— risale ad un periodo anche più 
lontano, quando ancora Giolittl 
non dissentiva, e quando Nenni 
menava vanto del suo rapporto 


con Stalin. Ed erano, tuttavia, 
un dissenso e una critica che, 
netti e a volte aspri, muovevano, 
nel 1956, da un grande rispetto 
per le posizioni comuniste, per le 
loro ragioni di •campo», e cerca¬ 
vano di cogliere tutto quel che di 
nuovo, originale e costruttivo vi 
era nelle posizioni di Togliatti, 
pur nell’infuriare di una tempe¬ 
sta politica. 

Infatti era, ed è, assai superfi¬ 
ciale guardare a questa vicenda 
dimenticando la storia del movi¬ 
mento comunista, le sue ragioni, 
i suoi problemi, la complessità 
delle situazioni. Natta, nella sua 
intervista, e più recentemente 
Napolitano e Spriano in tv, han¬ 
no avuto ragione di rievocare la 
contraddizione amara del Pel nel 


1956: tra la necessità di andare 
avanti sulla via italiana al socia¬ 
lismo e nel rinnovamento, e la 
scelta di campo contro la vandea 
anticomunista. Il mio dissenso 
dall’intervento in Ungheria era 
netto nel 1956; ma quali tormenti 
mi costava quando leggevo i 
giornali o vedevo i documentari 
che ci hanno ripresentato ora in 
televisione, e mi sembrava di es¬ 
sere accomunato, per quella 
scelta di principio, con un inde¬ 
gno rigurgito reazionario. Come 
erano schifose le lacrime versate 
sugli operai ungheresi da chi ha 
sempre considerato gli operai 
italiani una sottorazza, da sfrut¬ 
tare e da licenziare. 

Ma — ecco il punto — non par¬ 
lo davvero solo di me, ciò che 
conterebbe assai poco: non avrei 
scritto questa nota se si fosse ri¬ 
ferita ad una storia personale. 
Parlo Invece di una intera gene¬ 
razione di militanti socialisti, 
che hanno sempre criticato lo 
stalinismo, hanno dissentito 
dall’intervento in Ungheria, ma 
non hanno mal tratto da ciò mo¬ 
tivi per crociate anticomuniste, e 
successivamente sono confluiti 
in gran numero nel Pel. 

Ecco, questo, Martelli e molti 
altri dovrebbero chiedersi: per¬ 
ché tanti socialisti, dopo il 1956, 
ma soprattutto dopo il 1968, sia¬ 
no confluiti nel Pel, contribuen¬ 
do in modo serio addirittura ad 
un mutamento dei rapporti di 
forza nella sinistra. Una versio¬ 


ne di comodo, falsa, riduce que¬ 
sto processo alla incorporazione 
■nel Pei di una frazione di sociali¬ 
sti « carristi- (come li si chiamava 
allora, perché favorevoli all’in¬ 
tervento del carri armati sovieti¬ 
ci). Ma così non è. La gran parte 
dei socialisti che sono confluiti 
nel Pei negli ultimi venticinque 
anni era sulle posizioni che ho 
descritto; niente affatto •carri¬ 
sti», e critici non pentiti dello sta¬ 
linismo e dello Stato-guida. 

La risposta a questa domanda 
è semplice, per quanto possano 
essere semplici le spiegazioni di 
fenomeni complessi. Tutti noi 
cogliemmo il grande processo di 
rinnovamento che era in atto nel 
Pei e che gii avvenimenti unghe¬ 
resi rallentavano e complicava¬ 
no ma non Interrompevano; e il 
fatto che questo processo di rin¬ 
novamento, che ebbe poi con 
Longo e con Berlinguer gli svi¬ 
luppi noti, avveniva senza che si 
recidessero le radici di classe del 
partito, la sua scelta di campo 
contro l’imperialismo, e si rinne¬ 
gasse l’eredità drammatica ma 
tanto importante delle rivoluzio¬ 
ni del nostro secolo. E constata¬ 
vano invece che il Psi era trasci¬ 
nato verso lidi incerti, smarriva I 
suoi connotati, si integrava nel¬ 
l’ordine esistente, lasciava al co¬ 
munisti il ruolo di grande partito 
dei lavoratori. 

Ecco perché chi scrive e tanti 
altri considerano squallido, stru¬ 


mentale, e senza risultati il pro¬ 
cesso che, con trenta annt di ri¬ 
tardo, e come se niente fosse ac¬ 
caduto da allora, si cerca di im¬ 
bastire contro il Pel per l’Unghe¬ 
ria. Non è ripercorrendo quelle 
pagine dolorose e drammatiche 
che si può oscurare tutto quello 
che successivamente è avvenuto 
nel movimento comunista, e ri¬ 
fare Il trucco al pentapartito, o 
mascherare la crisi di fondo che 
investe la politica del Psi. 

I problemi che abbiamo di¬ 
nanzi sono altri. Sono quelli del¬ 
la costruzione di un grande 
schieramento di sinistra, libera¬ 
to da miti, da Stati-guida, davve¬ 
ro laico, capace di una avanzata 
elaborazione democratica, ma 
radica to perciò tra le masse e che 
possa davvero costituire una al¬ 
ternativa di governo e di siste¬ 
ma. Ecco perché quando i diri¬ 
genti comunisti vanno a Londra 
o a Bonn per incontrare i grandi 
partiti socialdemocratici, non si 
sentono chiedere dell’Ungheria. 
Quei partiti, partendo da origini 
storiche così diverse, sono impe¬ 
gnati oggi lungo questa nostra 
stessa ricerca di una nuova pro¬ 
spettiva della sinistra; mentre 
sulla rievocazione strumentale 
del 1956 cercano di campare co¬ 
loro che non vogliono confron¬ 
tarsi con 1 veri problemi della si¬ 
nistra italiana. 

Lucio Libertini 


INTERVISTA / Elvira Sellerio, una donna e la fatica iVuna casa editrice 


LETTERE 


ALL’ UNITA' 

Atteggiamenti che spaventano 
perché creano tensioni 
e sensi di colpa assurdi 

Caro direttore, 

sono una compagna di 30 anni, madre di 
una bambina di 3. Sono stata eletta nel Con¬ 
siglio «Scuola-città» dell’asilo dove ho iscritto 
mia riglia e scrivo reduce da una riunione 
sulla scelta o no dell’ora di religione. 

Sui 76 bambini, solo 2 genitori hanno scel¬ 
to l’insegnamento religioso, 11 non hanno an¬ 
cora scelto. 

Ora il problema è: cosa faranno i bambini 
per i quali ì genitori non hanno scelto né «sì» 
né «no»? Aspetteremo la risposta della Fal- 
cucci. 

Io non so se il ministro in questione abbia 
figli o no, ma di problemi di scuola ne capisce 
poco: più che altro crea problemi ad una scuo¬ 
ia che ne ha già troppi. 

So anche di casi successi nelle scuole ma¬ 
terne. raccontatimi dai genitori, che si com¬ 
mentano da soli: ad un genitore praticante, il 
prete della sua parrocchia, alla richiesta di un 
consiglio sul da farsi ha così risposto: «Ti con¬ 
viene scegliere “sì”, nell’interesse di tuo fi¬ 
glio. perché a fine anno ne tengono conto ai 
fini della promozione». 

Sono questi atteggiamenti che mi spaven¬ 
tano perché creano tensioni e sensi di colpa 
ussurdi nei genitori. 

MAURA PADOVANI 
(Modena) 



Dal nostro inviato 

PALERMO — «Il futuro del¬ 
la Sellerio? E come faccio a 
dirglielo, bisogna vedere co¬ 
sa succede, anche dieci anni 
sono tanti In questo mestie¬ 
re... Vedremo, continuere¬ 
mo. cambieremo. Certo non 
di venteremo una casa editri¬ 
ce grande, che si affanna die¬ 
tro ai mercato, alle mode, ai 
soldi. Io penso che la vita è 
così breve che deve essere un 
piacere... Ma la cosa impor¬ 
tante per me è dimostrare 
che a Palermo, nonostante 
tutto, si può fare esattamen¬ 
te ciò che si fa a Milano, a 
Torino, altrove. Una testi¬ 
monianza. un esempio, capi¬ 
sce?*. 

— Parla con calore Elvira 
Sellcrio. o meglio la signo¬ 
ra Elvira Giorgianni, tito¬ 
lare a Palermo deila Selle- 
rio Editore. Un eloquio sin¬ 
golare: svelto, deciso, ma 
pur pieno di ripensamenti 
e di ritorni. Sembra sospin¬ 
gere le parole lungo varie 
piste, quasi a saggiarle, per 
scegliere poi quella giusta. 
E quando è incerta, o teme 
d’azzardare troppo, o mali¬ 
ziosamente vuole sottoli¬ 
neare qucU'azzardo, allora 
smorza ritmo e tono, e sor¬ 
ride. 

•Ma lei davvero pensa che 
a Milano siano migliori di 
qui? O che la colpa di ciò che 
accade a Palermo non stia al 
novanta per cento a Roma? 
O che non si stia giocando 
ancora una volta a emargi¬ 
nare il Meridione? Glielo vo¬ 
glio raccontare: l’altro gior¬ 
no sono venute a trovarmi 
due signore cecoslovacche, 
inviate dal loro ministero 
della Cultura, per stabilire 
rapporti più intensi fra noi e 
Praga. Due signore compi¬ 
tissime, colte, che conoscono 
l'Italia. E mi dicevano: sia¬ 
mo stupite di quanto parlano 
gli italiani. Parole, una va¬ 
langa di parole. Io sono d’ac¬ 
cordo con loro. Le parole non 
risolvono. Servono i fatti, i 
fatti che ciascuno fa ogni 
giorno*. 

— Ormai da diciassette an¬ 
ni, i fatti di ogni giorno per 
Elvira Sellcrio sono i libri. 
Parole anche quelle, se si 
vuole, ma d’altro peso: 
scritte, stampate, ordinate 
per tìtoli in collane raffina¬ 
te, di storia e di letteratura, 
di politica e di antropolo¬ 
gia, d’arte e di scienza. Per 
far posto all’ospite, nel suo 
studiolo di via Siracusa do¬ 
ve ha sede l’editrice, la si¬ 
gnora ne ha spostato alcu¬ 
ne pile da un vecchio diva¬ 
no. Il primo titolo, nel ’69. 
fu -I veleni di Palermo», di 
Rosario La Duca; oggi ì ti¬ 
toli sono circa quattrocen¬ 
to, un terzo dei quali ag¬ 
gruppati nella colonna «La 
memoria-, la piu nota e 
fors’anche la piu suggesti¬ 
va. 

•Una fatica enorme, sa? 
Mi arrabbia) con Leonardo 
Sciascia — una arrabbiatura 
affettuosa, si capisce, perché 
la sua è una presenta prezio¬ 
sa per tutti noi — quando al 
centesimo volume della Me¬ 
moria scrisse nel risvolto di 
copertina che la collana 
giungeva fortunosamente a 
quel traguardo. Fortunosa- 


favore, parliamo meno» 



«In questo paese ci si perde troppo nei discorsi. Servono i fatti. 

Io faccio libri e tento di cambiare la coscienza e il senso comune» 
«Palermo? Penso che qui, malgrado tutto, può essere come a Milano» 
«Femminismo sì, ma una qualche distinzione di ruoli certo resterà» 


mente? Senza la volontà e la 
testardaggine non ce l’a¬ 
vremmo fatta a superare le 
difficoltà, qualche volta mi 
viene da piangere, so io la 
convulsione delle mie gior¬ 
nate.., Ma sono fiduciosa, ot¬ 
timista. Borgese diceva che 
l’ottimista è un avventurie¬ 
ro, ebbene io sono felice di 
essere una avventuriera...». 
— la sua, già prima con 
Enzo Sellerio. ma anche 
adesso che una separazione 
è avvenuta anche sul piano 
editoriale, è una casa edi¬ 
trice che ha scelto di resta¬ 
re piccola. Perché mai? 
«Per non avere padroni. 
Proprio così. Noi siamo un 
piccolo gruppo, affiatato, 
che lavora bene insieme e ha 
fiducia in ciò che fa. Se di¬ 
ventiamo una cosa grande 
cambia tutto, entrano in gio¬ 
co altri criteri, altre valuta¬ 
zioni. Si fa più difficile, per 
esempio, scegliere di pubbli¬ 
care un titolo nuovo piutto¬ 
sto che ristampare un libro 
di successo. Ma pubblicare 
un nuovo libro o un nuovo 
autore significa fare una 
scoperta, è più bello...». 

— Sono molti i nuovi auto¬ 
ri che bussano alla sua por¬ 
ta? E lei, concretamente, 
come fa la selezione e la 
scelta? 

•Arrivano pacchi di mano¬ 
scritti, qui come altrove. E 
non tanto dalla Sicilia quan¬ 
to dal resto d'Italia. Una 
quantità enorme. Io do 
un’occhiata a tutto, poi di¬ 
stribuisco al miei collabora¬ 
tori. Scartiamo subito la 
poesia perché non pubbli¬ 
chiamo poesia. Poi, dopo la 
lettura, 1 manoscritti mi ven¬ 
gono restituiti con un giudi¬ 
zio argomentato. Ciò che 
non va lo rimandiamo Indie¬ 
tro; il resto, ciò che va tratte¬ 
nuto, lo leggo per Intero an¬ 
ch'io. E non sempre, debbo 
aggiungere, nel nostro grup¬ 


po i giudizi coincidono». 

— Significa che si rischia 
di scartare il capolavoro 
nascosto? 

•No, questo no, si capisce 
subito se c’è la stoffa dello 
scrittore. Te ne accorgi dalle 
prime righe. La diversità di 
opinione non è su ciò che si 
scarta ma semmai su ciò che 
si pubblica, e sul valore di ciò 
che si pubblica*. 

— Si pente spesso delle sue 


scelte? 

•Qualche volta, non spes¬ 
so. Ci si pente quando la scel¬ 
ta viene fatta per pigrizia, o 
per stanchezza*. 

— Ma lei che cosa legge, o 
meglio, che cosa ama leg¬ 
gere? 

•Tutto. Leggo di tutto. 
Tutto ciò che pubblico, ov¬ 
viamente. Certo ci sono delle 
preferenze. Un brutto libro 
di narrativa, ad esempio, lo 


sopporto meglio di un saggio 
pieno di prosopopea». 

— Parliamo un momento 
della Sicilia e di Palermo, 
viste da un osservatorio 
speciale qual è quello di un 
certo editoriale. È corretta 
l'immagine che si ha della 
Sicilia, lontano da qui? 
•L’immagine delia Sicilia è 
quella che noi offriamo. Qui 
la situazione è tremenda, i 
problemi sono gravissimi e 

10 non voglio affatto atte¬ 
nuarli. Ma ho anche l’im¬ 
pressione che cl sia, come di¬ 
re, una assegnazione e persi¬ 
no una accettazione di ruoli. 
Una nota giornalista mila¬ 
nese mi diceva: la Sicilia è 
Palestina. Ma è possibile che 
ci sia gente che la pensa così, 
e per di più gente che deve 
orientare? Gli stereotipi pe¬ 
sano: il napoletano è canteri¬ 
no, il genovese è avaro, il si¬ 
ciliano è mafioso». 

— Non vorrà certo dire che 
non è giustificato l’allarme 
sociale per l’ampiezza e la 
rinnovata ferocia dell’as- 
salto mafioso. Pelermo, con 
le sue tragedie, è qui, appe¬ 
na fuori della porta. I ra¬ 
gazzi che fanno le manife¬ 
stazioni per le strade di Pa¬ 
lermo o di Roma sono sici¬ 
liani anch’essi, ma di 
un’altra Sicilia». 

•E fanno bene a fare le ma¬ 
nifestazioni, se cl credono. 
Io, mi perdoni la franchezza, 
credo che le manifestazioni 
servano a poco. Dico piutto¬ 
sto che bisogna parlare di 
meno e fare di più, spiegare 
alla gente non ciò che non si 
fa ma ciò che si deve fare. Io 
faccio libri, e lavoro per cam¬ 
biare la coscienza, la cultura, 

11 senso comune. E gli altri? 
E mentre faccio questo non 
tollero che si dica Palestina, 
o che un Intero paese, un’in- 

' tera comunità siano fatti di 
mafiosi. Insomma, cerco di 
dimostrare coi fatti che si 
può fare altro, che c'è posto 


Un «gruppo di famiglia» della 
casa editrice: con Elvira 
Sellerio sono, da sinistra. 
Enzo Sellerio, l’etnologo 
Antonino Buttitta» Leonardo 
Sciascia e l'archeologo 
Vincenzo Tusa 


per altro». I 

— Che cos’è la «cultura ma-| 
fiosa»? Può darmene una! 
definizione? ■ 

•Penso che sia la ricerca e 
poi l’ostentazione dell’ap¬ 
poggio del potente, per ogni 
cosa, dalla più piccola alla 
più grande. Il resto è delin¬ 
quenza, qui come dappertut¬ 
to*. 

— Nella sua attività ha do¬ 
vuto ricercare o subire 
compromessi di qualche 
genere? 

«No, di nessun genere, e di 
questo sono orgogliosa. Sono 
fortunata, anche, perché 
questo lavoro mi consente di 
non farli». 

— Una recente indagine 
della confederazione del- 
l'artigianato ha rivelato 
che una grande parte di 
piccoli imprenditori paler¬ 
mitani paga una tangente 
alla mafia. Perdoni la bru¬ 
talità: anche lei paga il 
«pizzo»? 

— Ma lei scherza! Io ogni 
mattina comincio cercando i 
soldi per la giornata, io sono 
povera. Assolutamente, 
neanche 11 più lontano ac¬ 
cenno». 

— Lei ha due figli, una ra¬ 
gazza dì vent’anni e uno di 
quattordici. Come vede i 
giovani di oggi? 

•Rispetto a quelli della 
mia generazione 11 trovo me¬ 
no ambiziosi, meno interes¬ 
sati, più scettici. Ma forse 
anche più buoni. E certo an¬ 
che meno cinici a confronto 
di noi adulti. L’altalena di 
speranze e delusioni ha reso 
noi disincantati, freddi, ha 
dato più razionalità alle no¬ 
stre idee spogliandole della 
passione di un tempo. Ma è 
chiaro che i giovani hanno 
un modo diverso di porsi di 
fronte alle cose, al futuro». 

Ma proprio guardando al 
futuro, che cos’è che lei vor¬ 
rebbe portare certamente 
con sé? 

•Proprio non so dire. Mi 
riesce forse più facile dire 
che cosa non porterei. La 
volgarità, per esemplo. Per 
me è qualcosa di intollerabi¬ 
le. Penso che l’uomo debba 
avere il gusto delle cose, non 
debba rinunciare all’elegan¬ 
za, allo stile. Parlo del rap¬ 
porti, della vita, si capisce». 

— Quale rapporto ha avuto 
col femminismo? 

«Ho fatto anch’io le mani¬ 
festazioni, quando è servito, 
e ho difeso 1 miei diritti e la 
mia vita, pur senza chiassate 
inutili. Ma sono sempre sta¬ 
ta convinta che la biologia 
ha le sue specificità, così co¬ 
me le ha una certa educazio¬ 
ne culturale. Vengono a tro¬ 
varmi le femministe di ades¬ 
so, e mi domandano del pro¬ 
blemi della donna sul lavo¬ 
ro». Ci sono cose che franca¬ 
mente mi sembrano vecchie, 
datate. La dignità .innanzi¬ 
tutto, e la parità di diritti: su 
questo non di discute. Ma 
una qualche distinzione di 
ruoli non può non perdurare. 
Insomma, posso confessar¬ 
lo?, a me faceva piacere, e lo 
fa ancora, se qualcuno apre 
la portiera della macchina in 
omaggio alla mia femminili¬ 
tà...». 

Eugenio Manca 
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«C’è una maturità nel Paese 
da rappresentare... 

Ma il Pei cosa aspetta?» 

Caro direttore, 

a proposito dell’ora di religione cattolica, 
davvero qualche compagno pensa di chiudere 
questa vicenda invitandoci ironicamente a ri¬ 
leggere Togliatti? O dentro tutta questa sto¬ 
ria c’è qualcosa di più profondo e sostanziale, 
che segna un arretramento complessivo della 
scuola, dei termini del dibattito «nella» e «sul¬ 
la» scuola, del quadro del confronto delle for¬ 
ze che dentro la scuola si muovono? 

La scelta del 90% dei genitori per il «sì» 
aU’insegnamcnto della religione cattolica, 
l’atteggiamento di molti direttori e presidi 
decisi a far quadrare comunque una normati¬ 
va confusa e contraddittoria, l’assoluta indif¬ 
ferenza delle forze politiche (compreso il 
Pei), hanno generato negli insegnanti e nei 
genitori contrari al provvedimento un senti¬ 
mento di «cocente» sconfitta, di isolamento. 

Nel «tranello» della falsa libertà di scelta è 
caduto anche il Pei. A riprova di ciò stanno 
comportamenti e atteggiamenti ambigui e 
impacciati nei confronti di chi si è battuto 
contro questa ora di religione. 

Verso quale scuota stiamo andando? Quale 
idea di scuola ha vinto? Questo è il nocciolo 
del problema. Altro che questione della reli¬ 
gione. La rabbia è che ancora una volta la 
scuola è stata sacrificata sull’altare di uno 
scambio politico infischiandosene della rica¬ 
duta reale sul piano didattico e formativo 
(per la verità anche su quello organizzativo 
concreto). 

C’è da sperare ora nello spazio aperto dal¬ 
l'iniziativa della Cgil con la raccolta di firme 
per la revisione dell’intesa. C’è una maturità 
in questo Paese che ha bisogno di essere rap¬ 
presentata. deve potersi riconoscere in un’i¬ 
dea nuova c ricca di «laicità», come insieme di 
valori positivi più ampio delle singole confes¬ 
sioni o culture. Un’idea su cui ripensare in 
modo più aperto (non. ingessato a colpi di 
concordati) i rapporti fra istituzioni e ric¬ 
chezza di presenze delia società. 

Ma il Pei cosa aspetta? Non è forse questa 
una grande idea-forza su cui rilanciare una 
spinta riformatrice e di cambiamento nel 
Paese? 

ESTER STANGA 
insegnante (Cremona) 

Cosi i giovani medici 
lavorerebbero 

e gli scolari imparerebbero 

Caro direttore. 

a proposito delle questioni riguardanti gli 
insegnamenti alternativi all'ora di religione, 
mi c venuta in mente una vecchia proposta 
della Federazione nazionale degli Ordini dei 
medici. 

Qualche anno fa. per fronteggiare la cre¬ 
scente disoccupazione dei giovani medici, il 
presidente della Fnoomm Eolo Parodi si fece 
promotore di una iniziativa per affidare ad 
essi l'insegnamento deil’educazione sanitaria 
nelle scuole. La questione non ebbe molte 
adesioni sui piano dei principi, ma naufragò 
(penso) soprattutto per le implicazioni finan- 
ziaric. 

Adesso (a situazione si è modificata, nel 
senso che l'organizzazione degli insegnamen¬ 
ti alternativi comporterà comunque una spe¬ 
sa aggiuntiva nel bilancio della Pubblica 
istruzione. Perché non rispolverare quella 
proposta? Non credi che avrebbe il pregio di 
essere molto più attuabile di tante altre che 
sono stale lanciate in questi giorni? 

GIANNI BARRO 
(Perugia) 

Virtù e responsabilità 
del logopedista 

Egregio direttore, 

in questi giorni è in discussione il rinnovo 
del contralto per gli operatori della Sanità. 
Tra le molle categorie coinvolte, quella dei 
logopedisti si pone un serio interrogativo al 
riguardo. Infatti, in base allo scaduto con¬ 
tralto il logopedista i inquadrato al 5* livello, 
secondo il quale non può esercitare la sua 
professione con la responsabilità e l'autono¬ 
mia che invece essa esige. 

Il logopedista ha un campo d'intervento 
molto vasto, abilitativo, riabilitativo c pre¬ 
ventivo nelle patologie che alterano la comu¬ 
nicazione umana, quali quelle della voce, del¬ 
la parola, dell'udito, del linguaggio parlalo, 
letto e scritto, per le fasce dell’età evolutiva, 
adulta, geriatnea. Ciò comporla preparazio¬ 
ne altamente specializzata e vaste competen¬ 
ze acquisite, dopo un diploma di scuola media 
superiore, con un corso universitario trienna¬ 
le a numero chiuso cui si aggiungono continui 
aggiornamenti. 

Va sottolineato che l'intervento specifico 
sulla patologia £ attuabile solo ed esclusiva- 
mente instaurando una relazione terapeutica 
con il paziente, gestita direttamente dall'ope¬ 
ratore. Ne consegue che solo egli, con autono¬ 
mia e responsabilità, pianifica l'intero inter¬ 


vento sia nel rapporto diretto con il paziente 
sia operando a livello familiare e sociale, av¬ 
valendosi talvolta della collaborazione di al¬ 
tre figure professionali. Solo in questi termini 
può esistere un intervento logopedico. 

Tali fondamentali requisiti sottolineano 
l’assurda contraddizione tra livello e profes¬ 
sionalità, contraddizione che rischia di essere 
nuovamente sancita nel prossimo contratto di 
lavoro ostacolando così l’esercizio della pro¬ 
fessione a danno dell’utenza. 

LETTERA FIRMATA 
da 13 logopedisti di 

Padova, Venezia, Udine, Ferrara e Mantova 

«Salotti con divani sfondati, 
ruderi pagati a peso d’oro, 
mal riuscite speculazioni...» 

Spctt. Unità, 

faccio riferimento all’articolo pubblicato il 
5 novembre col titolo: «Fondi immobiliari. Se 
ben regolati raccoglieranno 5 mila miliardi-. 

Prima di promulgare la legge, relativa ai 
fondi immobiliari, sarebbe opportuno che ci 
si domandasse se la Banca d’Italia, i ministeri 
dcH’Industria e del Tesoro, l’Isvap, la Con- 
sob, sono dotati di strutture in grado di vigila¬ 
re effettivamente il delicato settore, di preve¬ 
nire e se del caso reprimere le immancabili 
storture cd abusi; se cioè possono concreta¬ 
mente tutelare il risparmiatore. 

Comunque occorre evitare — nei prossimi 
anni — l’esigenza di inventare nuovi mar¬ 
chingegni per dare una mano alle vittime dei 
vari Bagnasco, Cultrera, Sgarlata. 

Tenendo poi conto del nome degli aspiranti 
gestori («salotti buoni» coi divani sfondati, 
banche e assicurazioni che si ritrovano sul 
gobbo ruderi pagati a peso d’oro, palazzinari 
che trascinano penosamente mal riuscite spe¬ 
culazioni) che impazienti scalpitano al palo 
di partenza, è sin d’ora possibile prevedere 
che la proposta nuova forma di risparmio di¬ 
venterà la paventata «pattumiera». 

GIANFRANCO DRUSIANI 
(Bologna) 

L’«asino di Scalfari» 

Cra Unità, 

debbo correggere un paragone portato da 
Eugenio Scalfari nell'articolo -Per quell’Alfa 
va pagato il giusto prezzo• apparso su Repub¬ 
blica del 31/10. 

Scalfari parla dell'asino di Buridano. scri¬ 
vendo testualmente: «Ma é anche vero che 
l’asino di Buridano fece una triste fine quan¬ 
do, dovendo scegliere tra due soluzioni diver¬ 
se ma ugualmente attraenti, rimase fermo 
senza nò l'una nò l'altra ». 

QucIl’«asino di Buridano», data l’inesattez- 
za della citazione, conviene ribattezzarlo «l’a¬ 
sino di Scalfari». Infatti Buridano. filosofo 
scolastico del 1300, pone il suo asino davanti 
a due mucchi di fieno perfettamente uguali, e 
non diversi ma ugualmente appetibili come 
sostiene il direttore di Repubblica. Il nobile 
animale, non potendo esercitare la sua volon¬ 
tà dì scelta posto com’era davanti a due 
opzioni assolutamente uguali, muore inesora¬ 
bilmente di fame. Non è stata questa — a 
proposito della scelta tra Fiat e Ford — la 
fine del presidente dellTri Romano Prodi. 

SALVATORE TAGLI ALAVORO 
(Agrigento) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo: 

Alessandro LOMBARDI, Piacenza; Gio¬ 
vanni ROGORA, Cagliate; Cesare RON¬ 
CHI, Brescia; Giuseppe GRECO, AUcrona 
Scalo; Francesco PELLEGRINI, Cusano 
Milanino; Angelo ZANELLATO, Schio; 
Giuseppe GALLI, Bologna; Mario 8EREN- 
CO. La Spezia; Giorgio Z., Verona; A.N. 
Trieste; Giovanni MAMUSA, Cagliari; Pa¬ 
squale MOSSUTO. Foggia: Mario NAN- 
ZETTI, Savona; Daniele TISOT, Milano; 
UN PARACADUTISTA in congedo. Siena; 
Nicola MUCCI. Milano; dr. Mario PISCI- 
TELLO, Verbania; Luigi BORDIN. Strada¬ 
la; Carlo DE MARCHI. Genova; Massimo 
BIGARELLI, Novi di Modena; Clara CEI, 
Gussago; Sergio SAVE, Ronco Biellcsc; Irea 
GUALANDI, Milano; Enzo ROSSELLI, 
Casalmaggiore; Luigi TAROZZI, Piumaz- 
zo; Fabrizio CH1ESURA, Crnisello Balsa¬ 
mo. 

Angelo DECIMA, Asolo («Mo/to arguta¬ 
mente Gorbaciov diceva a Reagan, nell'ulti¬ 
mo giorno dell'incontro a Reykjavik, che 
"una volta eliminata la spada non si vede 
l'utilità dello scudo''»); Vinicio DOLFI, Pi¬ 
stoia (« C’è un punto, quello che il Pei è pur 
sempre una forza rivoluzionaria, che non 
sempre viene ricordato ; e questo provoca di¬ 
sagio tra i lavoratori »); Francesco CASTRO¬ 
NOVO, Frcgagncno («Cosa porterà alle nuo¬ 
ve generazioni il non avere la possibilità dì 
lavorare? Se di democrazia si deve parlare, 
ebbene la democrazia i una sola: avere l’ac¬ 
cesso. avere l'occasione, avere /a possibilità; 
dare l'accesso, dare l'occasione, dare la possi¬ 
bilità »); Emanuele CHIADINI. San Marti¬ 
no Seccomano («/ radicali cerchino di muo¬ 
versi autonomamente e di non farsi beccare 
nella rete di qualcuno...»). 

Giovanni PELLIZZARO, Frascati («/ 
Cavalieri di Vittorio Veneto aspettano da 
tanto tempo le promesse dell’aumento del¬ 
l’assegno vitalizio. Sono rimasti molto pochi, 
vecchi e anche infermi»); Massimiliano CO¬ 
STA PISANI, Sestri Levante («A nome di 
altri genitori rivolgo un caloroso invito per¬ 
ché il nostro partilo si impegni anche attra¬ 
verso il giornale a una più incisiva battaglia 
affinché si arrivi a una revisione dell'intesa 
Falcucci-Polctti. Penso che il modo migliore 
per fare più forte questa battaglia sia anche 
sottoscrivere un abbonamento all'Unità, cosa 
che farò presto attraverso la mia Federazio¬ 
ne *); Mauro CIULLINI, Firenze (-Credo 
che nel quadro del rinnovamento il partito 
debba sfornare un suo inno nuovo e slogan 
che accompagnino i comunisti nelle manife¬ 
stazioni. Un partito come i! nostro deve cre¬ 
scere nelle piazze»). 

Scritrte lettere brerl, Indicando eoa chiarezza nome, co¬ 
gnome e indirizzo. Chi desidera che ia calce aoa compaia 
il proprio nome ce lo precisi. Le lettere Ma firmate o 
siglate o eoa firma illeggibile o che recano la sola tadlca- 
rioae «flit grappo di-.* aoa vtogoao pubblicate; cosi coaie 
di norma noa pubblichiamo testi tarlati anche ad altri 
giornali. La reflazione si riserra di accorciare gB scritti 
pcnciwiL 
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l’Unità - CRONACHE 


Processo per l’Italicus, accolte 
le richieste di parte civile 
Saranno ascoltati nuovi testi 


BOLOGNA — li processo per la strage dell'ltali- 
cus comincia a prendere quota. I giudici d'ap¬ 
pello. accogliendo ieri gran parte delie richieste 
dei legali di parte civile e della pubblica accusa, 
hanno dimostrato di voler colmare le molte la¬ 
cune presenti nell'Istruttoria chiusa nell’80 e 
nel procedimento di primo grado conclusosi 
nel luglio '83 con una generale assoluzione. 
Non si accontenta, la Corte, di verità parziali. 
Saranno cosi chiamati a deporre nuovi testi, 
mentre gli atti saranno rimpolpati con alcune 
sentenze e con numerosi interrogatori di terro¬ 
risti neri che in questi ultimi anni hanno reso 
piu leggibili gli avvenimenti che hanno prece¬ 
duto e seguito l'eccidio del 4 agosto del ’74. En¬ 
trano quindi nel processo gli strettì legami tra 
le varie organizzazioni eversive; la continuità 
tra i diversi attentati compiuti in quei mesi in 
particolare contro treni e linee ferroviarie; i 
rapporti tra poteri occulti come la f’2 ed i grup¬ 
pi fascisti da Celli abbondantemente foraggia¬ 
ti: i molteplici tentativi insurrezionali. A par¬ 
larne saranno Mauro Tornei, già capo di Ordi¬ 
ne Nuovo in Lucchesia, ed il pentito Stefano 
Aldo f isci (saranno sentiti il 20 novembre) e, 
attraverso gli interrogatori già resi a vari giudi¬ 
ci. Angelo 1Z20, Sergio Calore. Paolo Aleandri, 
Vincenzo Vinciguerra. Tornei, in particolare, 
dovrà chiarire un particolare rimasto fino ad 
ora oscuro. Nel ‘74, dopo la strage, Ordine Nuo¬ 


vo commissionò a Marco Affatigato un’indagi¬ 
ne sui neri toscani che, si disse, si sarebbe con¬ 
clusa escludendo ogni responsabilità di Tuli e 
camerati nell'attentato. Tornei, anni dopo, 
avrebbe però consegnato ai magistrati fiorenti¬ 
ni i veri risultati di quell'inchiesta. Sempre il 20 
si dovrà presentare davanti alla Corte a’Assise 
d’appello Aurelio Fianchini, il «superleste» che 
accusò gli attuali imputati, T\Ui, Franci, Ma- 
lentaccni e la Luddi e che scomparve misterio¬ 
samente il giorno prima di deporre in aula, per 
riapparire dopo la conclusione del processo. Do¬ 
vrà confermare le sue deposizioni e spiegare il 
perché del la fuga e se qualcuno lo obbligò a 
rendersi ucce! ui bosco. Nei giorni successivi 
potrebbero essere chiamati a deporre (la Corte 
si e riservata la decisione) anche Carlo Fuma¬ 
galli, che ha parlato delle responsabilità del- 
Pammiraglio Birindelii nella preparazione di 
un colpo ai Stato e Andrea Brogi.che ha fornito 
al giudice istruttore, che conduce l’inchiesta- 
bis sulla strage deU’Ualtcus, precisi clementi 
d'accusa nei confronti degli imputati. La Corte 
ha anche acquisito le sentenze di Bologna con¬ 
tro Ordine nero, quella di Fisa per l’omicidio di 
Mauro Mennucci c la nuova perizia psichiatri¬ 
ca che riabilita una importante teste d’accusa, 
Alessandra De Bciiis, non presa in considera¬ 
zione in primo grado perche ritenuta incapace 
di intendere e dì volere. Le udienze riprende¬ 
ranno lunedi con gli interrogatori degli impu¬ 
tati. 


Paolo Cutillo era ricercato da tre anni 


Marcianise, ucciso 
a ui posto di blocco 
mandante della strage 

L’uomo accompagnato da un suo fedelissimo non si è fer¬ 
mato all’alt degli agenti - 11 racket sugli appalti pubblici 


Dal nostro inviato 

CASERTA — Ha atteso che 
fossero tolti ì posti di blocco, 
poi. Paolo Cutillo, 38 anni, ri¬ 
tenuto il mandante della 
strage di Marcianise (in cui 
sono state uccise quattro 
persone, ne sono state ferite 
altre due e almeno altre due 
sono scampate alla morte 
per puro caso), si è avviato, 
scortato da un suo fedelissi¬ 
mo, Domenico Beiforte, ver¬ 
so il rlfugio-bunker nel quale 
ha trascorso la maggior par¬ 
te del tre anni di latitanza. Al 
termine della -doppia car¬ 
reggiata*. una strada che 
collega la A-2, l'autostrada 
Napoli-Rama, alla Domizia¬ 
no ed alia tangenziale di Na¬ 
poli, è Incappato in un posto 
di blocco Istituito dal com¬ 
missariato di Giuliano, uno 
del tanti, posti di blocco di 
•routine*, organizzati sera 
dopo sera, nella speranza di 
Intercettare camorristi e la¬ 
titanti, sia dell’agro Aversa¬ 
no. sta del Napoletano, che 
proprio In questa zona trova¬ 
no facile rifugio. Paolo Catti¬ 
lo ha reagito all’alt Intimato 
dal poliziotti, sparando. 

Immediata la risposta de¬ 
gli agenti. Colpi di pistola so¬ 
no partiti verso l’autovettu¬ 
ra di colore verde e Cullilo, 
raggiunto dal proiettili, è 
morto sul colpo, li suo guar¬ 
daspalle ha dapprima forni¬ 
to false generalità, poi. Inter¬ 
rogato. ha ammesso di esse¬ 
re proprio Domenico Beifor¬ 
te.. 

E per ora solo un sospetto, 
ma Beiforte potrebbe avere 
anche partecipato all'aggua¬ 
to di Marcianise. 

Ecco il paese della strage il 
giorno dopo. La radio ha ri¬ 
portato la notizia che anche 
il boss del clan avverso a 

D uello dei Piccolo (vittime 
eli’agguato) è morto. La 
gente non commenta con gii 


estranei gli avvenimenti. 
Ognuno pensa al fatti suol, 
ma tra una chiacchiera e 
l’altra qualche notizia esce 
fuori. Angelo Piccolo, quello 
ferito e scampato alla strage, 
era già stato vittima di un 
agguato qualche settimana 
fa. Anche Paolo Cullilo era 
stato oggetto di un attentato, 
cui era sfuggito per caso. 

Tutto questo non per riva¬ 
lità tra vecchi clan della ca¬ 
morra le cui sigle ora non 
hanno più significato, ma 
per arrivare al controllo del¬ 
la zona, per poter rastrellare 
in regime di monopolio mi¬ 
liardi dal lavori pubblici in 
corso e da quelli in via di ap¬ 
palto. 

Qualcuno parla anche di 
una vendetta messa In atto 
per un’offesa fatta alla mo¬ 
glie del boss Cutillo da un 
aderente al clan del Piccolo; 
ma è un’ipotesi banale, tanto 
banale che gli stessi inqui¬ 
renti non si danno molta pe¬ 
na per smentirla. 

Le forze sane di Marcias¬ 
se, comunque, reagiscono e 
lunedì. In questo centro, cl 
sarà una manifestazione an- 
tlcamorra. 

Lo scenario cambia. Que¬ 
sta volta è 11 tribunale di 
S.Maria Capua Vetere, che 
giudica l reati della zona con 
il più alto tasso di criminali¬ 
tà d’Italia. «Le vittime del¬ 
l'agguato dovevano essere 
più di quattro* confermano 
laconici gli Inquirenti. Infat¬ 
ti Giovanni Sclalla. 24 anni, 
arrestato nel corso della not¬ 
te. si trovava insieme con le 
vittime; era armato di una 
7,65 bifilare, un'arma mici¬ 
diale, che poi ha passato allo 
zio, Antimo Cremonese, 32 
anni, pure lui finito In galera 
ma solo per detenzione di ar¬ 
mi. Il primo è ritenuto dagli 
Inquirenti un aderente al 
clan Piccolo; II secondo è sol¬ 


ili vigore la legge sulla cosmetica approvata in ottobre 


Prodotti di bellezza, 
è scattato da oggi 
il momento della verità 

La nuova normativa prevede che su ogni confezione siano dichia¬ 
rate le sostanze effettivamente usate - 47 ingredienti proibiti 


ROMA — Data fatidica, oggi 
entra in vigore la corposa 
legge sul cosmetici, la 713, 
diciassette articoli che final¬ 
mente, con dodici anni di ri¬ 
tardo rispetto agli altri Paesi 
Cee, prescrive obblighi e di¬ 
vieti In quello sterminato, 
morbido, fluttuante, miliar¬ 
dario mercato-sirena rap¬ 
presentato dall'industria 
della cosmesi. A suo modo 
un kolossal, che si è quintu¬ 
plicato in dieci anni, con 
amila miliardi annui di 
monte affari, un miliardo e 
seicentomiia pezzi venduti 
(sempre annui), 952 grosse 
aziende produttrici, un eser¬ 
cito di 30mila estetiste, 36ml- 
la parrucchieri per uomo e 
67mlla per donne, migliala 
di profumerie; un kolossal 
che nel mondo tocca centi¬ 
naia di milioni di persone. 

Un settore decisamente In 
ascesa, trainato da una pub¬ 


blicità martellante e ornlvo- 
ra, che ha fatto del prodotto 
di bellezza non solo un og¬ 
getto di consumo motto dif¬ 
fuso tra tutte le categorie so¬ 
ciali (si vedano le ultime In¬ 
dagini Censis), ma anche 
una specie di moderno, ado¬ 
rato feticcio, un totem a cui 
si sacrifica senza rimpianti 
una parte oramai consisten¬ 
te del nostro reddito. 

Siate belli - siate giovani, è 
sicuramente un mito dei no¬ 
stri giorni, ma da un pezzo 
non occorre più essere Do- 
rtan Gray e vendere Fanima 
a! diavolo. A soccorrerci, 
nell’Immortale Illusione del¬ 
l’eterna giovinezza, nei so¬ 
gno della bellezza che sfida il 
tempo, cl sono loro, creme, 
rossetti, ciprie, saponi, 
mousse, shampoo, olii, idra¬ 
tanti, rassodanti, tonificanti 
e una miriade di misteriose 
lozioni, magici flaconi, di 


Armi Usa all’Iran 
Ora Craxi chiede 
notizie ai ministri 


ROMA — Passo ufficiale di Craxi dopo la denuncia del Pei 
dell’uso del porto di Talamone per il trasporto delle armi ameri¬ 
cane all'Iran. Il presidente del Consiglio ha chiesto, infatti, ai 
ministri degli Esteri, dell'Interno, della Difesa, del Commercio 
con resterò, della Marina mercantile, nonché alla segreteria 
generale del Cesis, tutti gli elementi In loro possesso a proposito 
dei carichi di materiale militare dal porto di Talamone. Intanto, 
I senatori repubblicani hanno annunciato che presenteranno 
una proposta di costituzione di una commissione di inchiesta 
«sul traffico illecito delle armi». Lo ha annunciato il presidente 
del gruppo, Libero Gualtieri, il quale ha avuto in proposito una 
serie di contatti anche con altri gruppi del Senato, che «hanno 
manifestato disponibilità favorevole». Il fine della commissiono 
è «di accertare se nei nostro paese siano state adottate nell’arco 
degli ultimi 15 anni tutte le forme di vigilanza e di controllo 
necessarie per impedire traffici illeciti di armi e forme di com¬ 
mercio clandestino in particolare con paesi impegnati in con¬ 
flitti locali o sospettati di complicità col terrorismo internazio¬ 
nale». Il sen. Gualtieri, commentando l'iniziativa, ha aggiunto 
che fra i fini della commissione dovrà rientrare anche quello di 
«accertare se siano state rispettate le direttive formulate dal 
governo nel 1984 circa l’embargo sulle licenze di materiale belli¬ 
co per Iran e Iraq». Democrazia proletaria, infine, afferma in un 
comunicato che «il ministro del Commercio con l’estero conosce 
perfettamente ditte che hanno esportato ad Israele» le armi che 
poi sono state trasferite in Iran. 


Arrestati i genitori 
di Romina, due anni, 
ammazzata di botte 


LOCRI — Romina è morta lo scorso 3 ottobre a soli due anni. La 
descrivono gracile e denutrita. Sulle carte dell’autopsia ordinata a 
suo tempo dal sostituto procuratore di Locri dottor Carlo Macrì, 1 
medici hanno scritto: «Arresto cardio-cìrcolatorio dovuto a trau¬ 
ma cranico encefalico*. La realtà, dietro il linguaggio freddo ed 
impersonale della scienza, è ancor più dura: Romina è stata am¬ 
mazzata di botte. A ridurla in fin di vita, secondo la Procura delta 
Repubblica di Locri che ha spiccato due mandati di cattura per 
omicidio preterintenzionale, sarebbero stati i suoi genitori. Ar¬ 
mando Bevilacqua di 31 anni e la sua compagna, Vincenza Amato 
dì 24. Entrambi nomadi, sono stati arrestatfleri mattina nel toro 
campo alla periferia di Bovalino, un centro dell'alto Ionio Reggi¬ 
no. 

Lo scorso 3 ottobre la tragedia di Romina si consumò in poche 
ore. li padre la portò tra le braccia al pronto soccorso dell’ospedale 
di Locri chiedendo di controllare se la bimba stava male e che 
comunque gliela salvassero. Era carica di fratture e contusioni e 
con il volto tumefatto. Nonostante io sforzo disperato dei medici 
poche ore dopo era morta. Sull’episodio si aprì un vero e proprio 
giallo, anche se fin dal primi interrogatori ael genitori emersero 
contraddizioni e sospetti. Chi l’aveva ridotta in quelle condizioni? 
La comunità nomade fu messa sottosopra e si iniziò a parlare di 
vendette trasversali tra famiglie di zingari. Qualcuno aveva voiu- 


sostengono carabinieri e magistratura, la picchiavano continua- 
mente. Ogni giorno, dentro fé baracche in cui vivono gli zingari 
di Bovalino. Ora nei paese si insinua che Armando Bevilacqua la 
bastonasse perché convinto che la bimba non fosse sua. 

Aldo Varano 



siciliano 


tanto, forse, un fiancheggia¬ 
tore. 

Insieme a loro ci dovevano 
essere almeno altre tre per¬ 
sone. 

Cercare di interpretare la 
strage di Marcianise, secon¬ 
do l vecchi schemi, diventa 
difficile, ammettono ancora 
gli inquirenti. In provincia di 
Caserta ormai esiste una cri¬ 
minalità che si è .mafizzata» 
e che controlla aree ristrette 
del territorio. 

Ma se gli equilibri sono 
stabili, perché tanta violen¬ 
za? Tanti morti? 

«La risposta è semplice — 
afferma uno degii inquirenti 
presenti ieri in Procura — in 
questa zona le due bande, 
quella del Piccolo e quella 
del Cutillo, erano l’anello di 
congiunzione tra li primo li¬ 
vello della camorra, quello 
della manovalanza del cri¬ 
mine, ed li terzo, quello degli 
insospettabili*. Erano due 
bande, ci spiegano ancora, in 
grado di controllare gli ap¬ 
palti per molti lavori pubbli¬ 
ci, e riuscivano anche a sta¬ 
bilire chi, dove, come, dove¬ 
va lavorare e per quali Im¬ 
porti. In cambio di aiuto e 
protezione hanno preteso 
sempre «regalie» di centinaia 
di milioni. In questo ambito 
però la concorrenza è diven¬ 
tata Insostenibile e feroce ed 
ecco quindi la serie di aggua¬ 
ti e la strage. 

Qualcuno parla anche del¬ 
la presenza del superlatltan- 
te Pasquale Scotìi, a Marcia* 
nlse, durante la sparatoria. 
Questa presenza viene 
smentita da più parti, anche 
dagli Inquirenti 1 quali, no¬ 
nostante la grave carenza di 
mezzi, si dichiarano fiducio¬ 
si se non altro per quanto ri¬ 
guarda l'identificazione del 
commando omicida. 

Vito Faenza 


PALERMO — Una recente immagine del maxiprocesso che sì sta svolgendo nel cepoluogo 


Maxiprocesso In panne’ 

Gli avvocati abbandonano l’aula 
I Dalla Chiesa: «Andreotti parli» 

Un avvocato ha chiesto la citazione dei ministri Rognoni e Martinazzoli per gli 
accordi con gli Stati Uniti su Buscetta e Contorno - Sarebbero stati «premiati» 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Gabbie vuote. Settore 
degli avvocati vuoto. Settore delle parti 
civili vuoto. Settore dei pubblico vuoto. 
Unici presenti un palo di imputati, un 
palo di cronisti, decine di carabinieri. E 
alle 13 di ieri, Alfonso Giordano, presi¬ 
dente della Corte d’Assise del maxi pro¬ 
cesso a Cosa Nostra, non ha potuto far 
altro che aggiornare l'udienza riman¬ 
dando a questa mattina la lettura di 
una sua ordinanza. All'indomani delle 
clamorose affermazioni di Andreotti. il 
«maxi* si ritrova in panne. Ma la causa 
è da ricercare più che In una caduta di 
Interesse in un disguido provocato da 
una dimenticanza del presidente: non 
ha comunicato agli avvocati quanto 
tempo (orientativamente) avrebbe Im¬ 
piegato la Corte per emettere la sua or¬ 
dinanza. Poiché era ora di colazione gli 
avvocati se ne sono andati, col proposi¬ 
to di tornare nel primo pomeriggio. E 
loro non hanno più trovato la Corte. 

Alle 14 — invece — non c’era nean¬ 
che un penalista al quale affidare la di¬ 
fesa d’ufficio degli imputati presenti, e 
11 pubblico ministero Domenico Signo¬ 
rino ha chisto di acquisire agi! atti il 
verbale dell’udienza. Intende trasmet¬ 
terlo al consiglio dell’Ordine per even¬ 
tuali iniziative disciplinari nei confron¬ 
ti del legali che hanno abbandonato la 
difesa. In mattinata era proseguita la 
deposizione degli investigatori firmata¬ 
ri del rapporti che cosi si evita di legge¬ 


re in aula. Una sfilza di «confermo», ra¬ 
ramente Interrotta dalie domande, che 
proseguirà nel prossimi giorni: sono in¬ 
fatti state corrette le cifre rese note In 
un primo tempo. 

Sono 6,094 (non 2.000) 1 dossier di po¬ 
lizia, carabinieri, guardia di Finanza, 
per complessive 38.000 pagine e 631 
(non 200.000) mentre l verbalizzanti so¬ 
no quasi 500 (non 90), e saranno ascol¬ 
tati tutti. 

È stata anche chiesta la citazione di 
Rognoni e Martinazzoli, rispettivamen¬ 
te ministro degli Interni e di Grazia e 
Giustizia, quando le autorità Italiane 
presero l primi contatti con quelle sta¬ 
tunitensi per l’estradizione del «pentiti» 
Buscetta e Contorno. Ha sollevato la 
questione l’avvocato Salvatore Traina, 
uno del legali di Luciano Llggio e Ber¬ 
nardo Provenzano, i due boss del clan 
del corleonesi. L’avvocato ha letto In 
aula un documento di tre cartelle datti¬ 
loscritte che contengono il risultato de¬ 
gli accordi stipulati da Buscetta e Con¬ 
torno, il 28 ottobre e il 2 dicembre '85, e 
il procuratore Rudolp Giuliani, In rap¬ 
presentanza delle autorità americane. 

Traina vuol sapere come si concilia 
tale documento con il decreto di tempo¬ 
ranea estradizione dei due pentiti, 
emesso in Italia un anno prima, il 14 
aprile 1984. In sostanza se i’Itaila il ha 
«prestati» gii americani non possono ri¬ 
vendicarne «li possesso.. Gli accordi 
prevedono: nuove identità per evitare 


che «qualcuno venga leso a causa delle 
precedenti collaborazioni»; l’impegno 
del governo Usa a concedere al più pre¬ 
sto la cittadinanza; la garanzia di essere 
sollevati di ogni obbligo di testimoniare 
per un qualsiasi processo In quel paese; 
somme di danaro fin quando non trove¬ 
ranno lavoro. 

Alessandro Bonslgnore, che già In 
passato si è distinto per singolarissime 
trovate ha chiesto invece che sia chia¬ 
mato al pretorio anche Luigi Colajanni, 
segretario del Pel siciliano per un arti¬ 
colo pubblicato da Rinascita nell’estate 
'84 nel quale «sarebbe evidente l’opposi¬ 
zione del Pel (siri) al conferimento del 
poteri a Dalla Chiesa». 

Sempre Ieri, Infine, 1 figli di Dalla 
Chiesa hanno risposto al ministro An- 
dreottl che durante la sua testimonian¬ 
za a Roma aveva detto di non voler rac¬ 
contare, per delicatezza, le confidenze 
che a lui 11 generale avrebbe fatto sul 
suoi familiari. «Noi, figli di Dalla Chiesa 
—• hanno dichiarato — chiediamo Inve¬ 
ce al ministro di raccontare o di far rac¬ 
contare pubblicamente queste confi¬ 
denze. La nostra è una storia pulita, 
normale e slamo in grado di raccontar¬ 
la a chiunque, diversamente — conti¬ 
nuano — da chi è costretto a nascon¬ 
dersi al pubblico e alia stampa o, da 
tempo immemorabile, "non ricordare ” 
e a fornire inverosimili versioni». 

Saverio Lodato 



preparati sempre più perfetti 
e sofisticati, sono a nostra 
disposizione, messi a punto 
da un apparato industriale 
che produce ormai su larga 
scala (ma, oltre che una vera 
Industria, la cosmesi oggi è 
anche una scienza che si stu¬ 
dia all’università, un’alta 
tecnologia e un campo di ri¬ 
cerca estremamente com- 

f desso: basti pensare che gli 
ngredlenti chimici utilizzati 
nel settore sono oltre 3m!ta, 
che in un prodotto le sostan¬ 
ze presenti possono diventa¬ 
re anche lOmlIa, che una 
particolare sfumatura di 
ombretto può costare 300 
prove di laboratorio e la for¬ 
mula «segreta» di un olio ab¬ 
bronzante tre anni di esperi¬ 
menti). 

Ma che cos’è esattamente 
un sapone al laim del Cara!* 
bi, una crema alle alghe del 
Mar Morto, Il Repair Com- 


Non era un prodotto dietetico 
ma crusca normale: condannati 


GENOVA — Crusca dietetica? Facile a dirsi. Per essere defi¬ 
nita, pubblicizzata e venduta come tale, deve rispondere ad 
alcuni requisiti di qualità; in mancanza del quali, chi la pro¬ 
duce e la me|te in commercio può incorrere in qualche guaio 
giudiziario. E II caso di Alessandro Salvatlco, direttore tecni¬ 
co della «Splgadoro Petrinl» Spa, di Sergio Moja, e Giuliano 
Pappini, legali rappresentanti, in periodi diversi, della «Oe» 
pharmax* Spa del gruppo Giuliani: 1 tre sono stati condanna¬ 
ti a due milioni di multa ciascuno a conclusione di un proces¬ 
so per frode in commercio relativo alla «Crusca-germe» Al- 
blos. Crusca, cioè, prodotta dalia «Splgadoro» nell’ambito del¬ 
la linea di prodotti dietetici Alblos, Il cui marchio è stato 
inventato dalla « Gepharmax». Il processo — condotto dai 
pretore Marco Devoto — ruotava attorno ad una accusa pre¬ 
cisa: avere messo In commercio un prodotto di qualità diver¬ 
sa da quella dichiarata. In altre parole: al tempi dell’inchie¬ 
sta (1980-83) la «Crusca-germe» Alblos non era d) qualità e 
purezza tali da giustificare l’elevato prezzo dt vendita. C'è da 
aggiungere che a partire dal 1983 re probabilmente fu 11 pro¬ 
cesso allora in corso a servire da stimolo) le due aziende, per 
quanto riguarda t controlli dt qualità del prodotto, si sono 
adeguate agli standard necessari e risultano In regola. 


plex e Collagene che «restau¬ 
ra» la pelle dei dopo quaran¬ 
tanni. FAdvanced Formula 
Sklncare fpoallergenlca, e la 
linea abbronzante «che è an¬ 
che un trattamento di bellez¬ 
za»? Sono davvero un «mira¬ 
colo», o una truffa in com¬ 
mercio, oppure una beffa 
con danno, o un onesto stru¬ 
mento di benessere pslco e di 
bella presenza? La legge mi¬ 
ra appunto a vederci chiaro. 

Per primo, essa definisce 
una volta per tutte che cosa è 
un prodotto cosmetico (e. ov¬ 
viamente. che cosa non èy. e, 
ad esempio, dice chiaro che 
■1 prodotti cosmetici non 
hanno finalità terapeutica e 
non possono vantare attività 
terapeutiche», ciò che è già 
una bella distinzione. Impo¬ 
ne anche, oltre «le denomi¬ 
nazioni di fantasia», che sul¬ 
le confezioni di ogni prodot¬ 
to, insieme al nome del fab¬ 
bricante, 11 contenuto nomi¬ 
nale al momento de) confe¬ 
zionamento, la data di dura¬ 
ta minima, le precauzioni 


tatlva e quantitativa delle 
sostanze la cui presenza è 
annunciata nella presenta¬ 
zione, nella pubblicità o nel¬ 
la denominazione dello stes¬ 
so prodotto ». 

L’arL 7 impone poi, senza 
possibilità di equivoci, che *1 
prodotti cosmetici devono 
essere fabbricati, manipola¬ 
ti, confezionati e venduti in 
modo tale da non causare 
danni per la salute nelle nor¬ 
mali condizioni di impiego». 
A questo scopo, dopo avere 
elencato nelFallegato nume- 


Morbo di Alzheimer, 
buoni risultati 
con un nuovo farmaco 


BOSTON — Un farmaco sperimentale usato su pazienti anziani 
colpiti da morbo di Alzheimer ha avuto effetti sorprendenti 
nella memoria di 16 dei 17 individui sottoposti alla terapia. 
L’Alzhelmer è la causa principale del deperimento senile tra le 
persone anziane, diminuisce, tra ie altre cose, la capacità dell’or¬ 
ganismo di produrre acetilcolina, il mediatore chimico necessa¬ 
rio per ia trasmissione dei messaggi tra le cellule neuronali del 
cervello ed ha effetti devastanti. 11 dottor William Summers, 
docente alJ’unlversità della California a Los Angeles (Uria), ri¬ 
porta sul numero corrente del «New England Journal of medici¬ 
ne» i risultati di una ricerca da lui condotta con un farmaco noto 
sin dal 1909. Summers afferma che «se i risultati da me ottenuti 
vengono confermati in ulteriori ricerche, questa potrebbe risul¬ 
tare la prima, efficace cura contro l’Alzhelmer». bel pazienti di 
Summers trattati con il farmaco uno non ha risposto ai tratta¬ 
mento, ma gli altri 16, i quali non riuscivano neppure più a 
riconoscere i toro familiari, sono ritornati alia capacità di richia¬ 
mare mnemonicamente fatti e suoni, che sembravano ormai 
caduti nell’obiio, dopo avere assunto alcune compresse di «tetra* 
hydroaminoacrine», termine sintetizzato in Tha. Si tratta di un 
farmaco scoperto nel 1909, ma usato per la prima volta su vitti¬ 
me dei morbo di Alzheimer otto anni fa da Summers In un 
esperimento pilota. Summers scrive nella sua relazione che 
«quattro pazienti sono migliorati strepitosamente, sette hanno 
registrato chiari segni di miglioramento e cinque sono migliora¬ 
ti agli occhi di tutti». Il ricercatore definisce questo suo risultato 
«incoraggiante», anche se ia ricerca deve considerarsi nella fase 
preliminare e sottolinea che questo farmaco non «guarisce» dal 
morbo di Alzheimer, ma solo ne attenua i sintomi. 


Nella campagna vicino Lecce 


«Schiava» 
ridotta in 
fin di vita 

Giuseppa Santoro era tenuta «prigio¬ 
niera» dal padrone della masseria 


LECCE — Ha quarantacin¬ 
que anni ma ne dimostra ot¬ 
tanta. Denutrita, con tracce 
evidenti di violenze ripetute. 
Impaurita, Giuseppa Santo¬ 
ro è stata rlcoverta In fin di 
vita nel centro di rianima¬ 
zione dell’ospedale di Lecce. 
I sanitari disperano di sal¬ 
varla. 11 medico legale che 
l’ha visitata assicura che sul¬ 
la donna sono evidenti le 
tracce di vecchie fratture. Il 
ricovero della donna, avve¬ 
nuto dopo che una telefona¬ 
ta anonima ha messo in mo¬ 
to 1 carabinieri di Galatina 
che hanno fatto Irruzione 
nella casa dove si trovava, ha 
fatto venire alla luce una 
storta allucinate. Una storia 
che non si crederebbe auten¬ 
tica se in un lettino d’ospeda¬ 
le ora Giuseppa Santoro non 
stesse lottando con la morte. 

Al momento la vicenda è 
stata ricostruita per sommi 
capi dal sostituto procurato¬ 
re della Repubblica di Lecce, 
Luigi Modellnl, cui sono sta¬ 
te affidate le indagini. Ma è 
chiaro che molti sono 1 tas¬ 
selli ancora da Inserire In 
questo mosaico di violenza, 
terrore, sudditanza, bisogni. 
Giuseppa Sant oro. abbando¬ 
nata dal marito che si è tra¬ 
sferito da anni a Milano la¬ 
sciando moglie e figli, ab¬ 
bandonata successivamente 
dagli stessi figli, pare che 
non avesse trovato di meglio 
per sopravvivere che andare 
a lavorare nella masseria «Il 
podere», nelle campagne di 
Sedi, vicino Lecce, di pro¬ 
prietà di Antonio Cozzollno, 
agricoltore di 32 anni. Nella 
stessa casa colonica abitava 
anche la moglie di Cozzollno, 
Anna Maria Rennl, 28 anni, 


che proprio l’altro giorno ha 
dato alla luce un bambino. 

Un po’ domestica, un po’ 
aiutante nel campi, sfruttata 
al massimo in cambio di po¬ 
co cibo e molte botte la don¬ 
na viveva praticamente In 
stato di semi schiavitù. Una 
svolta alla situazione, che al¬ 
trimenti sarebbe rimasta 
forse per sempre Ignota, è 
stata data proprio dalla Inci¬ 
piente maternità della mo¬ 
glie del Cozzolino. I due, pri¬ 
ma di recarsi In ospedale, 
hanno affidato la «schiava» 
alle «cure» di una coppia di 
amici, Giuseppe Notaro e 
Immacolata Antonlca. È 
stato nella casa di questi ul¬ 
timi, chiusa In una stanza 
umida e buia, che 1 carabi¬ 
nieri, avvisati dalla telefona¬ 
ta anonima, hanno travato 
la donna allo stremo delle 
forze. 

Mentre 1 medici stanno 
tentando l’impossibile è 
scattata Immediatamente 
l'inchiesta giudiziaria. Il 
pretore, lntevenuto per pri¬ 
mo, ha ordinato l’arresto di 
Antonio Cozzollno accusan¬ 
dolo di maltrattamenti e le¬ 
sioni personali. L’arresto do¬ 
vrà ora essere riconfermato, 
dal sostituto procuratore che 
coordina le indagini e che 
nel pomeriggio di Ieri ha 
lungamente Interrogato 
l’uomo. Non si esclude che 
analoghi provvedimenti po¬ 
tranno essere presi nel con¬ 
fronti di altri coinvolti nella 
vicenda. L’indagine sta In¬ 
fatti cercando di chiarire 
quante persone fossero a co¬ 
noscenza dello stato di semi- 
schiavitù In cui la donna era 
tenuta. Il magistrato ha an¬ 
che ordinato una perizia me¬ 
dico-legale sulla donna. 


ro 1 la Usta di tutti I prodotti 
sicuramente definibili come 
cosmetici (dalle maschere di 
bellezza al prodotti per la ra¬ 
satura), la legge, nell’allega¬ 
to 2, presenta la nutrita serie 
della 367 sostanze che «non 
possono entrare nella com¬ 
posizione del prodotti co¬ 
smetici» (dalla cantaridina, 
ai tallio, all'acetone benzlle- 
dene~X mentre nelFallegato 
3, è stilato in bell'ordine l’e¬ 
lenco delle sostanze tassati¬ 
vamente vietate (salvo In de¬ 
terminati limiti e condizio¬ 
ni), che sono ben 47 (e vanno 
dall'acido borico, alla for¬ 
maldeide, ai solfuri alcalini, 
al nitrato d’argento, ecc.X 
una specie di bottega di ap¬ 
prendisti stregoni che dà 
una luce un po’ diversa alla 
perlacea fluorescenza di cer¬ 
ti seducenti rossetti. 

A cominciare da oggi, la 
legge impone anche I suol 
tempi: le aziende produttrici 
hanno sei mesi per aggior¬ 
narsi alle nuove norme, e un 
mese per ritirare dal com¬ 
mercio gli eleganti fiaconcl- 
nl che non dicono la verità, o 
tutta la verità, sul loro con¬ 
tenuto o che, peggio, magari 
vantano qualcuna delle dia¬ 
volerie-tabu citate dalla leg¬ 
ge. La pena, per l trasgresso¬ 
ri, vanno da 1 a 5 annt di re¬ 
clusione (la multa non sarà 
mal inferiore a 2 milioni). 

Sapremo finalmente che 
mai contiene la Sapocrema 
al miele, la Yeltow capsula 
concentrato di mirtilli e ca¬ 
rote, la Bloscal fiala al trlco- 
pepllde?.. 

Maria R. Caldaroni 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bolzano -4 

Verona 3 1 

Trieste 9 1 

Venezia 5 1 

Milano 6 

Torino 7 i 

Cuneo 4 i 

Genova 11 1 

Bologna 6 

Firenze 4 1 

Pisa 10 1 

Ancona 9 1 

Perugia 7 1 

Pescara 6 1 

L'Aquila 1 1 

RomaU. 6 1 

RomaF. 7 1 

Campob. 6 1 

Bari 5 1 

Napoli 7 1 

Potenza 4 t 

S.M.L. 11 1. 

Reggio C. 15 21 

Messina 16 20 

Palermo 15 20 

Catania 15 20 

Alghero 11 20 

Cagliari 14 19 
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SITUAZIONE — U situazione metereoiogica nette ultime 24 ore 4 
rimeste prettamente immutate. La pressione atmosferica 4 In gradua¬ 
la diminuzione mentre si consolida un convogliamento di erie calda ad 
umida provenienta dal Mediterraneo. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni eettentrloneli e su quello centrai 
cielo generalmente nuvoloso; la nuvolosità sarà piò frequente sul set¬ 
tore nord-occidentale, sul goldo ligure, sufi* fascia tirrenica dove po¬ 
trà dar luogo a qualche debole precipitazione mentre le schiarite fa¬ 
ranno piò ampia cui canore nord-orientale e culla fascia adrietica. 
Suffe località di ptornirà Sm dalla Tra Venezie eh# dal# faccia a dri e t i c a 
sono poaslbA formazioni n a bbloao apodo durante la ora notturna. 
Sulla ragioni meridionali tempo eoeta arie intente buono con dolo sere¬ 
no o acarsamente nuvoloso. Temperatura senza notevoli variazioni. . 
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l’Unità - VITA ITALIANA 



Piero Badaloni, quando conduceva «Italia sera» con Enrica 
Bonaccortl 


Sveglia alle 7,20 con 
oroscopo e ginnastica 


ROMA —* Questa è la piu recente versione — in possesso 
della direzione generale — della tv del mattino, dei pro¬ 
grammi che dovrebbero essere messi in onda contempora¬ 
neamente da Kail c Rai2, in collaborazione con 'I'gl e Tg2. 
I volti che dovrebbero darci il buongiorno in tv sono già 
quasi tutti noti ai telespettatori: L'iisabelta Cardini e Piero 
Badaloni condurranno su llail le rubriche della rete; Mau¬ 
rizio Bcretta e Danila Bonito dovrebbero essere i visi giova¬ 
ni sui quali punta il Tgl. Itai2 e Tg2 intendono avvalersi di 
protagonisti già sperimentati: Barbara Bouchet, Sandra 
olilo èd Enza Sanvpó; mentre di domenica il sociologo Albc- 
roni tradurrà in interventi televisivi la sua debordante e 
discussa produzione sui sentimenti. Colpisce la plateale dif¬ 
ferenza tra i due palinsesti: piu compatto e dettagliato quel¬ 
lo di Kail. ancora precario e -povero» quello di Itai2. Sono 
gli stessi responsabili di Rai2 e Tg2 a precisare — nel pre¬ 
sentare la loro bozza — che la povertà del progetto risente 
dell’urgenza con la quale lo si è dovuto elaborare (soltanto il 
31 ottobre, pochi giorni dopo l’elezione di .Manca, Uai2 c Tg2 
hanno saputo di dover lavorare su una ipotesi di program¬ 
mazione di 7 giorni e non di 2); della scarsità di risorse. Ma 
l’aspetto più provocatorio c intollerabile e un altro: replica¬ 
re anche al mattino la spartizione, la stupida concorrenza 
tra reti e testate. 


Rail-Tgl 


Rai2-Tg2 


Cosi dal lunedì al venerdì 


Ore 7.20-7,30 — Effemeridi, cu¬ 
riosità. ricorrenze, scadenzario. 
Stato delle autostrade e dei tra¬ 
sporti. Sommario dei servizi 
del giorno. In attesa del Gr2 
delle 7.30, telefonata-sveglia a 
un personaggio del giorno. 
Condizioni del tempo. 

7.30- 7.33 — Collegamento col 
Gr2. 

7,33-8 — Rubrica -Italia che sì 
sveglia»: gente comune alla ri¬ 
balta della cronaca. Cartoni 
animati. Un servizio giornali¬ 
stico e .Anteprima, dedicata a 
mostre, concerti, rassegne, 
spettacoli in Italia. Cronaca re¬ 
gistrata di un avvenimento. 
Condizioni del tempo. 

8- 8.03 — Collegamento col Grl. 
8,03-8,30 — Inchiesta registrata 
su un fatto di cronaca. «Venga a 
prendere il caffè da noi.: rubri¬ 
ca con personaggi emergenti o 
debuttanti. Un servizio nato da 
un -mugugno» del pubblico. 
Rubrica di «consigli pratici». 
Quiz sponsorizzato. Ospite mu¬ 
sicale. Condizioni del tempo. 

8.30- 8.35 — Collegamento col 
Tgl. 

8.35- 9 — «Sfogliando i giornali 
a due», con ospiti in studio. .11 
mondo intorno a noi», rubrica 
sulla natura e i monumenti. 
Collegamento esterno su un 
fatto del giorno. L'ospite musi¬ 
cale visto a casa sua. Condizio¬ 
ni del tempo. 

9- 9.05 — Collegamento col Tgl- 

9,05-9-30 — Collegamento 

esterno su un fatto del giorno. 
•C’era una volta», rubrica di 
volti, voci, giochi e mestieri di 
ieri. Notiziario sulla salute e 
.Vito in famiglia»: rubrica che 
spazia dalla sicurezza in casa 
alla scuola, all’infanzia. Quiz 
sponsorizzato, nuovo collega¬ 
mento esterno, condizioni del 
tempo. 

9.30- 9,35 — Collegamento col 
Tgl. 

9.35- 9.10 — Saluti, appunta¬ 
menti per i giorni successivi, si¬ 
gla. 

9.10-10.30 — Telefilm di 50 mi¬ 
nuti, del genere .situation co¬ 
medy». di acquisto o prodotti. 
Già pronti: .Golden girls». della 
Walt Disney: «L’uomo che par¬ 
lava ai cavalli» e «Versilia ’66», 
di produzione Rai. 

10.30- 11.30 — «In casa e fuori», 
articolata in due rubriche: una 
affidata al Tgl. sede di Milano, 
dedicata a economia, occupa¬ 
zione, risparmio, finanza, com¬ 
mercio. produzione; l’altra affi¬ 
data alla Rete, dedicata al .fai 
da te»: manutenzione della ca¬ 
sa, collezionismo, fiori, piante... 
11-30-11,55 — Storie d’amore: 
telefilm di 25 minuti, scelti pre¬ 
valentemente nel filone delle 
storie sentimentali. In questa 
collocazione potrà essere speri¬ 
mentata, nella prossima prima¬ 
vera. la programmazione di te¬ 
lenovelas. Segue «Pronto, chi 
gioca?». 

Così il 


Ore 7,20-7,30 — Sigla, condi¬ 
zioni del tempo, rubrica di gin¬ 
nastica, oroscopo. 

7.30- 7,53 — Rassegna della 
stampa. 

7,53-7,55 — Condizioni della 
viabilità. 

7,55-8,15 — Seconda parte del¬ 
la rassegna della stampa. 
8,15-8,20 — Rubrica dedicata 
alla ginnastica. 

8,20-8,30 ~ Spazio gestito dalle 
sedi di Milano, Napoli o Tori¬ 
no. Nel corso della settimana ci 
saranno comunque due appun¬ 
tamenti con Milano, uno cia¬ 
scuno con Napoli e Torino. 

8.30- 9 — .In forma con Barbara 
Bouchet», rubrica dedicata alla 
salute del corpo, alla ginnasti¬ 
ca, alla dieta, alle ricette, all’o¬ 
roscopo. 



Barbara Bouchet 



Sandra Milo 


9- 9,30 — Spazio dedicato al Di¬ 
partimento educazione, con 
programmi e servizi da defini- 
re. 

9.30-10 — I concerti di Rai2, se¬ 
lezione di brani musicali ordi¬ 
nati e presentati in cidi per au¬ 
tori. esecutori, contenuti e pe¬ 
riodi. 

10- 10.10 — Telegiornale e ag¬ 
giornamento delle condizioni 
del tempo. 

10,10-11 — Puntate del serial 
•Capito!». 

11- 11.15 — Telegiornale. 
11,15-13 — «Cordialmente», 
condotta da Enza Sampò. È la 
trasmissione in diretta dal 
mattino, già in onda su Rai2. 
che si pensa di anticipare e di¬ 
latare con nuovi servizi e rubri¬ 
che. Segue il Tg2. 

sabato 


Ore 9-10 — Sceneggiato o con¬ 
certo. 

10- 11 — Concerto di musica 
leggera o sceneggiato; oppure 
documentario sulla natura. 

11- 12 — Rubrica «Il mercato 
del sabato, realizzato a Napoli 
da Luisa Rivslli. 

12 — «Check up«, la rubrica di 
medicina. 


Ore 9*9.30 — «In forma con 
Barbara Bouchet., 

9.30- 10 — I concerti di Rai2. 
10,10-1050 — «Capitol». 
10,50-12 — «Lasciamoci cosi»; i 
rapporti familiari, discussi da 
protagonisti ed esperti. 

12-12,30 — Necessità e desideri 
del week-end. 

12.30- 13 - Tg2-Start. 


Così la domenica 


Ore 9-10 — Cartoni animati. 

10- 11 — Telefilm o .tv movie», 
film per la tv. 

11- 12 — Santa Messa. 

12- 13 — «Linea verde», rubrica 
sui problemi dell’agricoltura. 


Ore 9-10 — Appuntamento con 
Sandra Milo. 

10-11,50 — Matinée al cinema. 
11,50-12 — Tg2 Sport. 

12*13 — «Orpheus -1 sentimen¬ 
ti umani» di F. Alberoni. 


Lunga e nervosa seduta in consiglio, decisione tra 7 giorni 


Scudo stellare: si va verso 


Stop alle tv del mattino? 

Tra Agnes e Manca è ancora scontro 

Fissato per il 15 dicembre, l’esordio slitterebbe all'anno nuovo -1 de: partire subito con la doppia programmazio¬ 
ne; i socialisti temono che Rai2 ne esca stracciata - I consiglieri Pei: eliminare sprechi e assurde concorrenze 


la seduta segreta al Senato? 

ROMA — 1 gruppi parlamentari del Senato si stanno orien¬ 
tando per una seduta segreta delle commissioni Esteri e Dife¬ 
sa al fine di conoscere 11 contenuto del memorandum di inte¬ 
sa sull’Sdl siglato tra Italia e Stati Uniti. È quanto è emerso 
da una riunione dell’ufficio di presidenza della commissione 
Esteri di palazzo Madama alla quale hanno preso parte 11 
presidente Tavlanl (De), il sen. Saporito (De), Il capogruppo 
socialista Vassalli, quello repubblicano Gualtieri, l’Indipen¬ 
dente di sinistra Anderlini, Il comunista Armellino Milani e II 
missino Pozzo. SI è discusso della richiesta avanzata dalla 
Sinistra Indipendente di convocare una seduta segreta per 
conoscere 11 contenuto del memorandum. Alla fine è stato 
deciso di attendere anche l’opinione della commissione Dife¬ 
sa e poi di chiedere al presidente del Senato, Fanfanl, l’auto¬ 
rizzazione a una seduta comune delle due commissioni: sarà 


ROMA — Sulla tv del matti¬ 
no è ancora scontro, ormai le 
proposte — le più diverse tra 
di loro e talvolta tanto Insen¬ 
sate quanto stravaganti si 
accavallano, facendo assu¬ 
mere alla vicenda aspetti 
persino grotteschi. Ieri ha 
preso corpo l’ipotesi di uno 
slittamento al 1D87 e il 1986 
rischia di non essere più, per 
la Rai, l’anno della tv del 
mattino. Inducono a ritene¬ 
re più che probabile il rinvio 
(dell’esordio fissato per il 15, 
massimo il 22 dicembre) non 
soltanto la difficoltà oggetti¬ 
ve che vanno emergendo; o 
le crescenti obiezioni a pro¬ 
poste che rilanciano ostina¬ 
tamente la vecchia logica 
delle duplicazioni, degli 
sprechi, della concorrenza 
interna; che mettono spieta¬ 
tamente In luce lo stato di 
minorità In cui si trova Ral2; 
è lo stesso andamento della 
lunga discussione che ieri si 
è svolta In consiglio di am¬ 
ministrazione a rendere 
plausibile lo spostamento 
all'anno nuovo della tv del 
mattino. Non sarebbe la fine 
del mondo se ciò favorisse 
un qualche sano ripensa¬ 


mento, senza risolversi In un 
ennesimo gioco furbesco De 
e Psi, per tirarsi reciproca¬ 
mente addosso l’accusa di 
•bloccare l’azienda» o fare 
anche della tv merce di 
scambio. Ieri 1 contrasti sono 
risultati, tutt'altro che sopiti 
e si e arricchito il ventaglio 
delle Ipotesi. Vediamole: c’è 
quella iniziale con 5 giorni 
assegnati a Rall e Tgl, il sa¬ 
bato e la domenica a Ral2 e 
Tg2; una seconda — germi¬ 
nata subito dopo l’arrivo di 
Manca — prevede che Rall e 
Rai2 facciano ognuna la loro 
tv del mattino 7 giorni su 7; 
la terza: il 15 dicembre par¬ 
tano soltanto Rall e Tgl, per 
Rai2 e Tg2 si vedrà a marzo; 
la quarta: reti e testate fac¬ 
ciano ognuna la loro tv del 
mattino, ma saitanto per 5 
giorni, dal lunedi al venerdì; 
la quinta, la più Innovativa; 
una programmazione unica, 
realizzata da una struttura 
unica, evitando almeno al 
mattino l'assurda concor¬ 
renza che reti e testate si 
fanno per il resto della gior¬ 
nata; la sesta: Rall e Tgifac- 
clano da soli la tv del matti¬ 
no, si lasci a Rai2 e Tg2 la 


fascia serale, quella dove — 
Invece — Rall e Tgl hanno 
già collocato un nuovo setti¬ 
manale, «Nlghtllne», di pros¬ 
simo esordio; questa Ipotesi è 
stata battezzata «11 serpente»; 
infine, la settima: si divida la 
tv del mattino, la prima par¬ 
te (dalle 7,20 alle 9,30) sla fat¬ 
ta assieme dalle reti e testa¬ 
te; dalle 9,30 In poi ciascuno 
vada per la sua strada. 

La riunione di Ieri è stata 
aperta da un brevissimo In¬ 
tervento di Agnes: per dire 
che l’idea di una struttura 
unica richiede tempi lun¬ 
ghissimi, è soluzione che non 
attiene all’oggi. Al consiglie¬ 
ri sono stati distribuiti i pa¬ 
linsesti della tv del mattino 
fatta 7 giorni su 7 da entram¬ 
be le reti: è quella che Agnes 
e l consiglieri de sostengono 
a spada tratta. 1 socialisti 
sembrano essersi resi conto 
della trappola infernale che 
questo slalom parallelo co¬ 
stituisce per una Ral2 già bi¬ 
sognosa al robuste cure rico¬ 
stituenti e cercano ora di evi¬ 
tarlo. Mentre il Tg2 ha già 
fatto sapere di non essere 
pronto per 11 15. Ma Agnes 
ieri ha presentato subito la 


contromossa, non senza ri¬ 
cordare che l’ipotesi «7+7» 
ha, come coautore, Io stesso 
Manca; che partano subito e 
da soli Rall e Tgl — dice la 
direzione generale — a mar¬ 
zo ne riparleremo. 

Manca è Intervenuto verso 
la fine. Ha ribadito che la so¬ 
luzione mlgiiore gli pare tut¬ 
tora la struttura unica, né gli 
sono chiare le difficoltà che 
la rendono Impraticabile. Ha 
dribblato la formula «7+7» e 
ha lanciato le altre due pro¬ 
poste: la mattina a Rall, la 
sera a Ral2; oppure mezza tv 
del mattino fatta In comune, 
mezza separata. E ha chiesto 
alla direzione generale di 
preparare un minimo di Ipo¬ 
tesi di fattibilità prima deI20 
e 21, quando il consiglio sarà 
chiamato a deliberare. 

Giochi già fatti o tutto an¬ 
cora in discussione? E che 
senso ha questo rincorrersi 
moltiplicando 1 progetti e le 
proposte? Si sa bene. Infatti, 
che il nodo reale è: scelte vec¬ 
chie o 11 loro esatto contra¬ 
rio, quel nuovo che — dice 11 
consigliere Bernardi (Pei) — 
«serve a questa azienda come 
l’aria, poiché essa non può 


arroccarsi sull’esistente e ar¬ 
rancare come un’anatra zop¬ 
pa, sfibrata dalla lottizzazio¬ 
ne e da una concorrenza In¬ 
terna sempre più Incom- 
prenslblle». Aggiunge Men- 
dunl, altro consig Mere Pel; 
•Non possiamo che ribadire 
il nostro "sì" alla tv del mat¬ 
tino, ma 11 più fermo "no” ai 
ballon d’essai, a proposte 
frettolose: di qui la nostra 
coerenza e fermezza nel so- 
stenre l’Idea una riunifica¬ 
zione dell’azienda attorno al¬ 
la grossa oppurtunltà costi¬ 
tuita dalla tv del attino». 

DI tv del mattino si parle¬ 
rà il 20 anche in commissio¬ 
ne di vigilanza. L’ufficio di 
presidenza ha convocato per 
giovedì Manca, Agnes e l’in¬ 
tero consiglio. La richiesta di 
convocare il vertice Rai (e di 
deliberare sulla pubblicità) 
era stata già avanzata in 
mattinata dal gruppo comu¬ 
nista della commissione, che 
ha eletto suo nuovo respon¬ 
sabile (in sostituzine di An¬ 
tonio Bernardi) l’on. Elio 
Quercloli. 

Antonio Zollo 


In quella sede che 1 due organismi dovranno poi decidere la 
seduta segreta. 

Rapinatore ucciso a Messina 
da un poliziotto in borghese 

MESSINA — Un rapinatore è stato ucciso la scorsa notte da 
un agente di polizìa in borghese. 11 fatto è accaduto alla 
periferia di Messina, sulla strada panoramica, una zona soli¬ 
tamente frequentata da coppie In cerca di Intimità. Anche il 
poliziotto, del quale non è stato comunicato il nome, era in 
compagnia dì una donna, a bordo della sua autovettura. Im¬ 
provvisamente allo sportello della macchina si sono avvici¬ 
nati due rapinatori, uno del due, Antonio Santamaria, 21 
anni, abitante al Villaggio Aldislo, ha spianato la pistola ed 
ha chiesto alia coppia di consegnare II denaro e gli oggetti di 
valore. L’agente di polizia ha però estratto la pistola d’ordi¬ 
nanza ed ha fatto fuoco. Il rapinatore è rimasto ucciso all’i¬ 
stante. Il suo complice è invece riuscito a fuggire. 

Senato, dal 20 il divorzio 
alla commissione Giustizia 

ROMA — Dal 20 novembre il «nuovo» divorzio sarà in discus¬ 
sione nella commissione Giustizia del Senato. Secondo il pre¬ 
sidente della commissione, Franco Castiglione, è difficile che 
il testo preparato dal comitato ristretto possa essere varato 
dal Senato prima di Natale. La De — dice Castiglione — 
dovrebbe astenersi sul limite massimo di tre anni di separa¬ 
zione per ottenere lo scioglimento del vincolo matrimoniale. 


I senatori comunisti Ersilia Salvato e Ratmondo Ricci hanno 


Denunciati dal Coordinamento genitori nuovi casi di discriminazione nelle scuole 


dato un giudizio positivo della nuova legge: «È un valido 
punto d’incontro fra le esigenze di tutti i gruppi. È opportuno 
ora che la De sciolga presto le sue riserve e che l’esame in 
commissione sia il più rapido possibile». 


Maddalena» 11 anni, sola in corridoio 
«Perché non fai religione come tutti?» 

«700mila bambini vengono sequestrati, costretti a rimanere a scuola quando c’è l’insegnamento religioso che 
hanno scelto di non fare» - «Sospendere subito l’applicazione dell’Intesa» - Le pressioni su genitori e studenti 


ROMA — Nella scuola media «Jaco¬ 
po da Volterra» di Volterra (Pisa), 
due bambine — i cui genitori non 
avevano scelto l'insegnamento della 
religione cattolica cercavano un 
insegnante per le attività alternati¬ 
ve. Non l’hanno trovato e si sono ri¬ 
volte al prete il quale le ha Invitate 
■ad andare in corridoio a baciare le 
mattonelle» e «a scaldarsi I piedi.. 
Nella scuola media «Poliziano» (Fi¬ 
renze) la piccola Maddalena, che fa 
la prima, deve stare per lo stesso mo¬ 
tivo sola in corridoio, su una sedia, 
durante l’ora di religione. A tutti de¬ 
ve spiegare che non è li per punizio¬ 
ne. Agli insegnanti che le chiedono 
«ma tu credi o non credi?», Maddale¬ 
na risponde «lo credo». E l’insegnan¬ 
te regolarmente commenta che «al¬ 
lora e colpa dei genitori». Storie di 
ordinaria discriminazione. Drammi 
la cui ragione sta In un’organizzazio¬ 
ne scolastica che il ministro ha volu¬ 
to Incapace di offrire qualcosa di se¬ 
rio — come Invece impone la legge — 
a chi non vuole avvalersi di un inse¬ 
gnamento In più: quello della rellglo- 


nc cattolica. «Ma oggi accade anche 
che 700.000 bambini e ragazzi venga¬ 
no sequestrati, costretti a rimanere a 
scuola anche se l'ora di religione è 
all'inizio o alla fine delle lezioni», ha 
denunciato Ieri Sergio Tavassl, se; 
gretarlo del Coordinamento genitori 
democratici, annunciando che la sua 
organizzazione ha chiesto la sospen¬ 
sione immediata dell’insegnamento 
religioso in tutte le scuole perché di¬ 
scriminante. La situazione — spie¬ 
gano al Coordinamento — è peggio¬ 
rata con l'arrivo nelle scuole dell’en¬ 
nesima circolare del ministro Fal- 
cuccl, la 302. Con quel documento, 
infatti, vengono annullate «tutte le 
programmazioni — dicono al Cgd — 
di attività alternative fino a questo 
momento elaborate dalle singole 
scuole, poiché annulla nel fatti ogni 
possibilità di ricorrere a supplenti»; 
inoltre «impedisce che, nelle scuole 
dove l'insegnamento confessionale 
era posto alla prima o aH'ultima ora, 
gli alunni che non lo hanno scelto 
rimangano o tornino a casa propria». 
In questo clima prosperano — e co¬ 


me potrebbe essere diversamente — 
pesanti episodi di discriminazione, 
come quelli di Volterra o di Firenze. 
E ieri 11 Coordinamento genitori de¬ 
mocratici ne ha denunciati altri al¬ 
trettanto odiosi. Tra questi, quello 
della scuola materna di Grizzo, in 
provincia di Pordenone. Qui il parro¬ 
co ha chiesto e ottenuto l’annuale vi¬ 
sita di un frate che «va a salutare 1 
bambini» e a distribuire caramelle. 
Invece il frate mette In scena una 
drammatizzazione della crocefisslo- 
ne e chiama ad interpretarla proprio 
I bambini 1 cui genitori hanno detto 
•No» all’insegnamento religioso. 

Ad alcuni genitori della scuola 
media «Virgilio II» di Napoli è arriva¬ 
ta invece all’inizio dell’anno una te¬ 
lefonata; «Perché avete scelto di non 
avvalervi? Slamo costretti a cambia¬ 
re sezione al vostri figli per metterli 
tutti in una sola sezione». Molti cam¬ 
biano li «No» In «Si». 

Al liceo classico «Michelangelo» di 
Firenze su 800 studenti 241 non si 
avvalgono dell’insegnamento reli¬ 
gioso. Non c’è attività alternativa. 


tutti e 241 stanno In corridoio duran¬ 
te l’ora di religione. In corridoio an¬ 
che la maggioranza della V ragione¬ 
ria del «Rosa Luxemburg» di Roma, 
12 su 22. La minoranza di «Sì» ha in¬ 
vece diritto ad un’aula. Sempre a 
Roma, alla media «Pestalozzl», gli 
alunni 1 cui genitori hanno restituito 
1 moduli In bianco (e che dovrebbero, 
perciò, essere classificati come «No») 
sono stati divisi d’autorità in due 
gruppi: chi l’anno scorso aveva chie¬ 
sto l’esonero è considerato «No», gli 
altri in classe con li prete. 

Dunque, ingiustizia, discrimina¬ 
zione, clima di intolleranza regnano 
nell’applicazione di quella che, per il 
nuovo Concordato, doveva essere in¬ 
vece un'operazione culturalmente 
ualificante, un «servizio», come ha 
etto più volte la Cel. E che si sta 
trasformando nella vecchia sopraf¬ 
fazione clericale del «laico» o di chi 
ha una religione «diversa». Anche per 
questo, nel giorni scorsi, la Cgll ha 
lanciato una raccolta di firme per ri¬ 
vedere l’intesa Falcuccl-Poletti. 

Romeo Bassoli 


Contratto Forze armate, il Pei 
per la rappresentanza elettiva 

ROMA — In relazione all’importante successo conquistato 
l’altra sera alla Camera in sede di discussione della legge 
finanziaria per il finanziamento (1.800 miliardi nel triennio) 
del nuovo contratto per gli appartenenti a Ps, Cc, Finanza e 
al personale delle Forze armate, il Pel ha annunciato, con 
una dichiarazione del vicepresidente della commissione Di¬ 
fesa di Montecitorio, Baracettl, che insisterà ora con il gover¬ 
no perché alla trattativa sulla piattaforma perequativa del 
personale militare sia assicurata la partecipazione del Consi¬ 
glio centrale della rappresentanza elettiva del personale mi¬ 
litare (Cocer), del carabinieri, della Finanza e delle tre forze 
armate. In discussione saranno indennità d’istituto e di pre¬ 
senza, lo straordinario, la reperibilità, 11 lavo.o notturno e 
festivo, 11 servizio di ordine pubblico e di missione. 

Inquadramento di commissioni 
del Comitato centrale del Pei 

L’Ufficio stampa del Pei comunica: La Direzione del partito 
ha preso alcune decisioni sull’inquadramento delle commis¬ 
sioni del Cc. La commissione centrale Finanze e Ammini¬ 
strazione sulla base delle linee di lavoro indicate dal Cc e 
ferma restando l’attribuzione della responsabilità complessi¬ 
va al compagno Renato Pollini, si articolerà — per un suo 
rafforzamento — In due settori di lavoro: 1) Finanza, patri¬ 
monio e rapporti con i gruppi parlamentari del Pel: responsa¬ 
bile Renato Pollini; 2) Bilancio del partito e rapporti con i 
comitati regionali e con le federazioni: responsabile Giovan¬ 
ni Di Pietro, membro del Cc, già segretario regionale dell’A¬ 
bruzzo. Nella commissione Finanze e Amministrazione ven¬ 
gono inoltre impegnati 1 compagni Alberto Ferrandl, deputa¬ 
to, del Cc, e Primo Greganti, membro della 6* Commissione 
del Cc per i problemi del partito. Per i Beni culturali, settore 
della Commissione per la cultura, la ricerca e la scuola, il 
compagno Renato Nicollni, deputato, è stato chiamato a so¬ 
stituire il compagno Luca Pavolinl, recentemente scompar¬ 
so. 


Il partito 


La società del gruppo Ir! rifiuta le domande di lavoro 

Ai caselli delle autostrade 
l’azienda non vuole le donne 

La denuncia di quattro disoccupate alla Cgil di Firenze 
«Lei ha perso il suo tempo» e il modulo finisce nel cestino 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE- «Signorina , lei 
ha perso il suo tempo a scri¬ 
vere la domanda di assun¬ 
zione ed a venire/ino qua. La 
Società Autostrade (azienda 
del gruppo Iri, ndr) non as¬ 
sume assolutamente donne 
come esattrici ai caselli». E la 
domanda finisce appallotto¬ 
lata nel cestino, senza nes¬ 
sun altro commento o spie¬ 
gazione. Essere donna per il 
capo dell'ufficio personale 
della Società Autostrade di 
Firenze, Il ragionier Nerozzl, 
è un «requisito» più che suffi¬ 
ciente per non essere assun¬ 
ti. 

Questa scena negli ultimi 
giorni si è ripetuta almeno 
quattro volte. Le prime a fa¬ 
re questa sconcertante espe¬ 
rienza sono state Paola Pol¬ 
verini, 19 anni, e Daniela Lo- 
si di 25 anni, le quali si sono 
poi rivolte al Centro Infor¬ 
mazione Giovani Disoccupa¬ 
ti della Cgil presso il quale 
avevano saputo che la Socie¬ 
tà Autostrade faceva assun¬ 
zioni a termine per 1 caselli 
del tratto dell'Autosole da 
Rlovegglo a Chiusi e per la 
Firenze Mare. 

Per avere un'ulteriore 
conferma di come un’azien¬ 
da a partecipazione statale 


rispetti le norme sulla parità 
del diritti tra uomini e donne 
un’altra ragazza. Laura Leo¬ 
ni di 25 anni, ha riempito la 
domanda per chiedere l’as¬ 
sunzione a part-time come 
esattore e si è presentata al 
capo ufficio del personale 
della direzione generale di 
Firenze, accompagnata co¬ 
me «testimone» da Carla Bo- 
nora del Centro Informazio¬ 
ne Giovani Disoccupati della 
Cgll. 

•Cl hanno accolte — rac¬ 
conta Laura — con cortesia. 
Il capo dell’ufficio personale 
ha Ietto la mia richiesta di 
assunzione e ci ha guardato 
con aria molto meravigliata. 
Io accetto la sua domanda, 
mi ha detto, ma ovviamente 


non potrà essere presa in 
considerazione». 

Le due ragazze facendo 
finta di cadere dalle nuvole 
hanno chiesto II motivo per 
cui la domanda di assunzio¬ 
ne non poteva essere presa In 
considerazione e il ragionier 
Nerozzl ha affermato candi¬ 
damente che «la Società Au¬ 
tostrade non assume donne 
per il servizio di esazione al 
caselli». 

Abbiamo allora chiesto al 
capo dell’ufficio personale se 
era a conoscenza che In Ita¬ 
lia esiste una legge di parità 
tra uomini e donne — rac¬ 
conta la «testimone» Carla 
Bonora durante la conferen¬ 
za stampa indetta dal Coor¬ 
dinamento Donne e dal Cen¬ 


tro Giovani Disoccupati del¬ 
la Cgll — «e altrettanto can¬ 
didamente ha sostenuto che 
il fatto non Io interessava 
minimamente e per ben cin¬ 
que volte cl ha ripetuto che le 
donne. In quanto tali, non 
potevano essere assunte e 
che avevamo perso 11 nostro 
tempo?. 

E la Società Autostrade ha 
attuato In pieno questa di¬ 
scriminazione. Degli 839 ad¬ 
detti ai tronchi autostradall- 
solo 22 sono donne e tutte in¬ 
serite al più bassi livelli nel 
settore impiegatizio. Gli 
esattori dei caselli assunti a 
tempo pieno sono 457, men¬ 
tre quelli a part-time sono 
104, ma tra-questi non c’è 
neppure una donna. Stessa 


Verso un’intesa di massima 
per l'indennità parlamentare 


ROMA — Per ora è soltanto 
un’intesa di massima, ma la 
maggioranza Ieri sera si di¬ 
ceva (quasi) certa di poter 
mettere insieme un disegno 
di legge comune sulla rifor¬ 
ma dell'indennità parlamen¬ 
tare e sulla cosiddetta condi¬ 
zione complessiva del depu¬ 
tati e del senatori. È questo 11 
succo del lungo vertice del 
caplgruppo senatoriali della 
coalizione di governo svolto¬ 
si ieri a palazzo Madama. Un 
nuovo incontro i previsto 
per mercoledì della prossima 
settimana. Intanto, Il penta¬ 
partito dovrà continuare a 
confrontarsi con II progetto 
di legge comunista presenta¬ 
to già da due anni e In fase di 
avanzata discussione nella 


commissione Affari costitu¬ 
zionali. Al testo del Pel si è 
aggiunto ora quello sociali¬ 
sta e un disegno di legge sta 
per essere presentato dalla 
Sinistra Indipendente. I re¬ 
pubblicani sembrano restii a 
procedere a «colpi di maggio¬ 
ranza» e più disponibili a cer¬ 
care un'Intesa con tutti 1 
gruppi parlamentari. 

Ma cosa diranno, per 
esemplo. I repubblicani 
quando la De proporrà che 


l’indicizzazione dell'indenni¬ 
tà sla affidata a semplici de- 
llbere degli uffici di presi¬ 
denza della Camera e del Se¬ 
nato configurando una si¬ 
tuazione per certi versi meno 
trasparente di quella attua¬ 
le? 

L'Intesa di massima di cu» 
Ieri sera i sintetizzabile In sei 
punti: 

A L’indennità riformata 
w resterebbe congelata al¬ 


la cifra odierna (quasi otto 
milioni lordi per il 70 per 
cento sottoposti a Irpef): 
sembra di capire che la pro¬ 
posta comunista, di non pro¬ 
cedere al nuovo aumento di 
gennaio venga accolta. 

« All'Indennità deve esse¬ 
re assicurata trasparen¬ 
za fiscale. 

A II trattamento econo- 
w mlco del parlamentari 
va sganciato dalle retribu¬ 
zioni di altre categorie. 


situazione per quanto ri¬ 
guarda la direzione generale 
di Firenze. Su 408 addetti vi 
sono 130 donne, inserite nel 
settore impiegati, ma nessu¬ 
na a livello dirigente e solo 
12 nel livelli intermedi. 

Ma non finisce qui. La So¬ 
cietà Autostrade, azienda 
gestita con 1 soldi pubblici, 
per le assunzioni ricorre si¬ 
stematicamente alte chia¬ 
mate individuali senza pas¬ 
sare dagli uffici di colloca¬ 
mento, In violazione di tutti 
gli accordi che esistono a li¬ 
vello sindacale. 

Né cl sembra possibile ac¬ 
campare «scuse» del tipo »le 
donne non sono adatte a 
questo tipo di lavoro», visto 
che proprio in Toscana sulle 
autostrade gestite da azien¬ 
de private (bretella Lucca- 
Viaregglo) si trovano nor¬ 
malmente donne che svolgo¬ 
no la funzione di esattore a! 
caselli. 

La Cgil ha deciso di de¬ 
nunciare questo comporta¬ 
mento discriminatorio alla 
Commissione Nazionale sul¬ 
la Pari Dignità e di valutare 
assieme al propri legali l’op¬ 
portunità di promuovere 
una vertenza contro la So¬ 
cietà Autostrade. 

Piero Benassai 


A Procedure speciali per 
consentire alle Camere 
rapide procedure d’esproprlo 
per acquisire nuovi spazi. 

A Al gruppi parlamentari 
w va garantita un’assi¬ 
stenza tecnico-scientifica ad 
alto livello. 

A Su queste basi, la mag- 
gioranza tenterà di 
metter su un disegno di leg* 

( ;e sul quale cercare il piu 
argo consenso al Senato e 
alla Camera per evitare nuo¬ 
ve contrapposizioni. 

Secondo Giuliano Vassal¬ 
li, se 11 pentapartito presen¬ 
terà un progetto comune la 
commissione può lavorare 
attraverso un comitato ri¬ 
stretto per tentare di redige¬ 
re un testo unificato. 

Giuseppe F. Mennefla 


Convocazioni 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alla seduta <fi 0991 - venerdì 14 novembre. 

Manifestazioni 

OGGI — A. Bassolino, Potenza: G. Chiarente, Venezia; M. D’Alema, 
Genova; P. Fassino. Torino: L. Guerzoni. Bellaria (Fo); E. Macaiuso. 
Palermo; G. C. Paletta. Torino; A. Reichlìn. Palermo; T. Ariste, Teramo 
e Val Vibrate; G. Barletta, Venezia; G. Borgna, Venezia; G. Buffo. 
Piacenza: N. Capetti. Terzo d'isola (Bg); R. De Bresi. Asti; C. Ligas, 
Orvieto; L- libertini. Parma; P. Luse, Padova; M. Magno, Piombino ft.il; 
G. Mele. Latina; S- Morelli, Meddaloni (Ce); A. Milani, Lavagna (Ge); L 
Pettinar! Padova; P. Spriano, Roma (Sei. Porta San Giovanni); C. 
Verdini, Sant'Antonino |To). 

DOMANI — A. Bassolino, Campobasso; G. Berlinguer. Grosseto: G. F. 
Borghini, Milano; G. Chiarente. Venezia; P. Fassino. Torino; E. Macaiu¬ 
so, Palermo; G. C. Paletta, Torino; C. Pellicani. Torino; L. Turco, Roma 
(Set. Centocelle a Trburtma); B. Braccitorsi. Cosenza; V. Campione. 
Rieti; E. Ferraris, Pavia; G. Giadresco. Bruxelles; 6. Libate, Lecce; L 
Pettinar». Padova; L. Violante. Milano. 

DO ME NIC A — M. D'Alema. Perugia; A. Min ucci. Prato; G. C. Paletta, 
Torino; G. Pellicani. Torino; M. Ventura, Udina; P. Folana, La Spezia; A. 
Rubino. Aversa (Ce); L. Violenta, Nichelino (To). 

LUNEDI — A- Reichlìn. Ravenna; R- Zangheri, Massa; G. F. Borghini. 
Trieste; M. Boldrtni. Firenze; P. Ciofì. Gemino (Roma); A. Conte. 
Benevento; F. Denini. Piombino; G. Libati. Mantova; l_ Libertini, Ao¬ 
sta; A. Margheri Crema; P. Luta. Palermo; G. B. Podestà. Pomigtiano 
d*Arco (Na): E. Menduni. Firenze; P, Spriano. Rimini; M. Stefanini. 
Bologna: L. Violante, Torino. 

MARTEDÌ — G. Pellicani. Piombino (Li): L Turco, Napoli; G. F. Borghi¬ 
ni. Udnr; G. Mele. Piombino (Li); P. Spriano. Ravenna. 

MERCOLEDÌ — L Turco, Salerno; G- Buffo. Benevento; G. Labate. 
Genova; L. Libertini, Torino; R. Nardi. Senigallia (An); M. Stefanini, 
Pistoia. 

GIOVEDÌ — L. Magri. Firenze; M. Magno, Ferrara. 

Natta a Bologna 

Lunedi 17 novembre alle ora 20.30 presso il Palasport manifestazione 
con H segretario generala dal Pei Alassandro Natta. 

Seminarlo Sanità 

R seminario suda Sanità previsto per B 13 e B 14 novembre a Frattoc- 
chie à stato spostato si 17 a 18 novambra a si terrà (con inizio alle 9) 
presso la scuola sindacala «fi Ariccia. 

Corsi alle Frattocchie 

17-22 novembre; iLa postica economica del Pei». Questo il program¬ 
ma a gii oratori: ■ Criteri a metodi della polìtica economica» (Lama); ili 
potere economico in ttefia: eneGsi del Pei» (M. Viti*ri); «Innovazione a 
ristrutturazione dell’economia Hafiana» (Andriani); «La politica econo¬ 
mica del pentapartito» (Tambutrino); «La finanziaria» (Belardi); *11 
governo democratico deR’eeonomia» (Podestà); «La postica economi¬ 
ca de) Pei» (Gravano). 20-22 novembre: corso sulla questiona energe¬ 
tica. Questo 1 programma a gli oratori: eLa questiona energetica nel 
mondo contemporaneo» (Fiaschi); e* nucleare: costi, sicurezzas (Ma¬ 
ranco): eLe fonti di energia» (CaroDo); «S risparmio energetico; politi¬ 
ca ec o nomica italiana» (Libertini); «Lo stato dalla ricerca scientifica» 
(Bernardini); iR dibattito politico In Italia» (Margheri). 24-26 novem¬ 
bre: corso suda questiona femminile a questiona meridionale. Questo 
8 programma a gS oratori: «La questiona democratica nel Mezzogior¬ 
no» (E. Salvato); «La riforma dada istituzioni a B governo dell'econo¬ 
mia» (A. Laudani); «Qualità sodala dallo sviluppo: Stato sociale a 
servizi» (M. S. LippeKs); «R precariato tra lari a oggi» (M. A. Fileggi); 
«L'imprendìtorialità femminile nel Mezzogiorno: agricoltura» (D. Or¬ 
tensi); sLa imprenditorialità femminili nel Mezzogiorno: cooperazio¬ 
ne» (C. Fanelli); «La questiona fammlnila a U Pei nal Mezzogiorno» 
(Schettini). 
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l’Unità - ATTUALITÀ’ 


La catastrofe di Basilea al Parlamento di Strasburgo su iniziativa Pei 

Svizzera sotto accusa alla Cee 

«Direttiva Seveso» per tutti i paesi europei? 

II commissario, Clinton Davis, ha chiesto che anche la Confederazione elvetica si allinei alle disposizioni comunitarie pur non 
facendone parte - Una convenzione da far firmare anche alle aziende ad alto rischio ambientale per una maggiore vigilanza 


Nostro servizio 

STRASBURGO — È una catastrofe assai più 
grande di quanto non si potesse pensare e cl 
vorranno mesi per valutare i danni che ha 
provocato e le sue conseguenze a più lungo 
termine. Cosi, rispondendo a una iniziativa 
del Gruppo comunista, il commissario Cee 
Clinton Davis, ha riferito al Parlamento eu¬ 
ropeo sulla catastrofe avvenuta 11 primo no¬ 
vembre negli stabilimenti farmaceutici San- 
doz a Basilea. È quello che la stampa france¬ 
se definisce ora una «Chernobasilea* provo¬ 
cata da un paese »a! di sopra di ogni sospetto* 
che fino alla vigilia aveva proclamato di es¬ 
sere all'avanguardia nella protezione del¬ 
l'ambiente. 

Questi 1 dati riferiti dal commissario. Tra 
le dieci e le trenta tonnellate di prodotti chi¬ 
mici sono state riversate nel fiume Reno in 
seguito all'incidente. La «macchia velenosa* 
si e sviluppata per una lunghezza di cinquan- 
ta-sessanta chilometri. Più di mezzo milione 


1 pesci che sono stati uccisi da questi veleni. 
A diversi giorni dalla tragedia la stazione 
idrogeologica di Strasburgo ha rilevato un 
livello di sei volte superiore a quello di ri¬ 
schio per gli Insetticidi e di tre volte superio¬ 
re per il mercurio. Le autorità svizzere (a 
quanto pare per malintesi tra di loro) hanno 
dato l’allarme con ventiquattro ore di ritar¬ 
do. Gravi sono anche le conseguenze a più 
lungo termine. La macchia velenosa vagan¬ 
te, che ha già raggiunto il mare del Nord, si è 
riversata su terreni già altamente inquinati 
minacciando profondamente le falde acqui¬ 
fere intorno al Reno, In Svizzera, Francia, 
Germania Federale e Olanda. 

Assai complesse saranno le conseguenze 
anche sul piano dei rapporti internazionali. 
Certo, la Svizzera, come anche le aziende re¬ 
sponsabili, si sono già Impegnate a far fronte 
a richieste di risarcimenti, ma il negoziato 
sarà assai complesso e Investirà tutta una 


serie di problemi riguardanti le misure di si¬ 
curezza, che si sono rivelate del tutto inade¬ 
guate e l'applicazione della cosiddetta «diret¬ 
tiva Seveso*, adottata dalla Comunità euro¬ 
pea dopo il disastro della diossina. È vero che 
la Svizzera non fa parte della Comunità eu¬ 
ropea — pur essendone geograficamente al 
cuore stesso — e che quindi non è tenuta ad 
applicare le direttive Cee. Ma non si può eser¬ 
citare una precisa pressione politica su paesi 
vicini perché adeguino la loro legislazione a 
quella della Comunità? Il commissario Clin¬ 
ton Davis ha indicato questa via chiedendo 
che la Svizzera e altri paesi vicini si Impegni¬ 


li \S11.LA — Cos’e successo 
il 1" noi ombre a Basilea, 
dopo l'incendio allo stabili¬ 
mento della società chimi¬ 
ca Sando/, che ha determi¬ 
nato conseguenze disastro¬ 
se per il fiume Beno e seri 
rischi e disagi per le popo¬ 
lazioni di una \asta area? 
Lcco di seguito una rico¬ 
struzione degli avveni¬ 
menti. 

Nel husilcsc. che comprende 
Basilea — città e Unsi le» — 
campanti», unii porte dell'Alto 
Peno francese dell'Alsuzia e 
una parte del land tedesco del 
Paden Wurtenbeqc'è una 
delle maggiori concentrazioni 
di industrie chimiche si 'mere 
(Ciba Ceigy, Hoffmann, Ijì Po¬ 
che. Sanami e francesi (Phòne 
Poulenc e Pec Phinl; nel raggio 
di SO chilometri circa ci sono 
inoltre 5 centrali elettronuclea¬ 
ri. E qui che sabato l~ novem¬ 
bre. alle 0.19. è scoppiato l’in¬ 
cendio al deposito 956 detta 
Sandoz a Schweizerhalle-Mut- 
tenz. 

Il deposito è privo di paratie 
antincendio, è un corpo unico 
dove erano stoccate 12.460 ton¬ 
nellate di erbicidi, funghicidi, 
pesticidi, prodotti intermedi e 
12 tonnellate con mercurio. Il 
mercurio viene usato per la 
produzione di funghicidi. no¬ 
nostante il divieto a livello eu¬ 
ropeo, per cui non si sa a quale 
mercato fosse destinato. La 
Sandoz si è preoccupata subito 
di dire che il mercurio non face¬ 
va parte dei prodotti da vende¬ 
re. incorrendo così nel reato di 
stoccaggio di rifiuti tossici. A 
2ó0 metri c'è anche un deposito 
di fosgene. 

L'incendio viene scoperto 
dalle guardie della Sandoz e 
dalla polizia di liasilea poiché il 
deposito è privo dell'allarme 
automatico; sono disattivate 
anche le sirene della città per 
l'allarme chimico (instaurato 
nel 1982 dopo l'incidente alla 
lìhóner), perché dovranno es¬ 
sere sostituite con quelle nuo¬ 
ve. Il vento spira in direzione 
della città e la gente dei quar¬ 
tieri più urini al deposito della 
Sandoz comincia a sentire una 
puzza terribile, poi il cielo di¬ 
venta arancione e si sprigiona¬ 
no le fiamme che raggiungono i 
HO metri di altezza- 

li primo allarme lo dè la poli¬ 
zia con gli altoparlanti installa¬ 
ti sulle vetture; alcune sirene 
suonano verso le 2. alle 2,30 la 
città è •allarmata *. Chi ha udito 
e capito (i turchi, per esempio, 
non hanno capito niente ) si 
chiude in casa e. chiuse porle e 
finestre, si attacca alla radio. 
La radio passa informazioni 
anche alle emittenti private 
perchè contribuiscano a diffon¬ 
dere le notizie. Alle 5 del matti¬ 
no Basilea è costretta ad •allar¬ 
mare• anche i francesi ed i te¬ 
deschi. Entra in funzione il co¬ 
mitato cantonale di emergenza, 
con i chimici, i vigili del fuoco, 
la protezione civile, ere. La 
gente dice di non aver visto da 





no, tramite una apposita convenzione, ad ap¬ 
plicare nelle loro legislazioni le norme della 
direttiva Seveso. Queste convenzioni dovreb¬ 
bero essere anche firmate dalle grandi azien¬ 
de ad alto rischio ambientale. Naturalmente, 
perché la Comunità chieda agli altri di fir¬ 
mare queste convenzioni, deve almeno otte¬ 
nere che I suol membri applichino le sue di¬ 
rettive, ha detto Vera Squarclalupl (gruppo 
comunista) intervenendo nel dibattito. Si è 
riferita al caso dell’Italia, che non ha ancora 
recepito nella sua legislazione queste norme 
e che si è limitata ad approvare due ordinan¬ 
ze che riguardano solo 11 caso di incendio, 
facendole passare come una applicazione 
della direttiva. Senza cioè prevedere alcun 
piano di prevenzione, di intervento e di Infor¬ 
mazione delle popolazioni nel caso di simili 
gravi catastrofi. 

Giorgio Mallet 
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BREISACH — Un'immagine del Reno inquinato; nella foto piccola l'aw. Heinz Luscher, parlamentare di Basilea, mostra la 
denuncia contro la Sandoz per crimini contro l’ambiente 

Sandoz, scoppia l’incendio 
ecco la cronaca mai scrìtta 

Gravi ritardi nell’allarine per l’assenza dei dispositivi - Chi mamtò i^ ragazzi a 
scuola? - La strage dei pesci - Il timore della diossina - Chi effettuerà i controlli? 


anni i vigili del fuoco fare le 
prove per l'emergenza civile; 
molti di essi non hanno le ma¬ 
schere antigas. 

Alle 7 del mattino la polizia 
di frontiera francese e tedesca 
guarda allibita i colleghi svizze¬ 
ri con la maschera antigas che 
respingono i frontalieri. Il sin¬ 
daco ai Saint Louis-Huningen 
(Francia), dirà di aver saputo 
del disastro dai frontalieri re¬ 
spinti al confine. Alle 7.30 cessa 


l'allarme; alle 9,30 si invitano 
gli scolari egli studenti ad an¬ 
dare a scuola. 

A Muttenz, uno dei quartieri 
più colpiti, si accusa bruciore 
agli occhi, alla gola; alcune per¬ 
sone, per lo più asmatiche, ven¬ 
gono ricoverate. Ma ciò che col¬ 
pisce di più è il Reno: è diventa¬ 
to rosso come il sangue. La 
Sandoz tranquillizza, dice che 
si tratta solo di un colorante. 

Le iniziative sono a livello 


personale; il chimico cantonale 
Marcus Schiipach avverte la 
polizia fluviale francese di met¬ 
tere in azione le chiuse dei ca¬ 
nali che attingono dal Reno, 
poi qualcuno telefona alle 5,30 
a Colmar dicendo di bloccare il 
pompaggio dell’acqua del fiu¬ 
me. Nel pomeriggio di quel 1’ 
novembre comincia a piovere e 
l’acqua dilava anche quello che 
le pompe antincendio avevano 
tralasciato. Esiste un comitato 


tripartito per la protezione del¬ 
le acque del Reno fino all'Olan¬ 
da, formato da francesi, svìzze¬ 
ri e tedeschi, che dice di essere 
stato avvertito due giorni dopo. 
Scoppiano le polemiche inter¬ 
nazionali. Intanto il Reno è 
morto; morte quasi 200.000 an¬ 
guille, pesci notoriamente resi¬ 
stenti, morti 100.000 avanotti 
della piscicultura di Kingen • 
thaì, muoiono i piccoli insetti 
gettati nel Reno per verificare 


Non convincono le smentite della Ciba Geigy 


MILANO — Una contorta smentita all’accusa di aver approfit¬ 
tato dell’incidente alla Sandoz e venuta ieri da una conferenza 
stampa convocala in tutta fretta dalla Ciba Geigy italiana. «Non 
e vero — hanno affermato i dirigenti del colosso chimico — che 
abbiamo gettato atrazina nel Reno già moribondo. La sera pri¬ 
ma dell'incendio alla Sandoz si e verificato nel nostro stabili¬ 
mento di Basilea un incidente “irrilevante", la fuoriuscita di 400 
kg di atrazina per erbicidi. Vista la “bassa tossicità" di questa 
sostanza abbiamo provveduto ad inviare l’atrazina. in sospen¬ 
sione acquosa (in pratica miscelata al 10%) all'impianto di de¬ 
purazione delle acque. Da qui, nei giorni seguenti, l'alrazina è 
stata rovesciata nelle acque del Reno-. 


Fin qui l’azienda chimica. Ad una più attenta analisi emergo¬ 
no però particolari inquietanti. Innanzitutto — per ammissione 
degli stessi responsabili della Ciba —- incidenti del genere non 
sono infrequenti ad a farne le spese è sempre il grande fiume. 
Inoltre, se è vero che i rilevamenti effettuati qualche giorno 
dopo nelle acque del Reno davano una concentrazione di atrazi¬ 
na di 17,8 parti per miliardo, questo dato era il risultato di 
un’opera di diluizione compiuta dallo stesso fiume. Infatti la 
concentrazione della sostanza nociva all’uscita dal depuratore, 
cioè a «ripulitura» già avvenuta, era ancora di 2000 parti per 
miliardo (la soglia di tossicità per i pesci é di 5000 parti per 
miliardo, poco più dei doppio). 


il grado di tossicità dell’acqua. 

Sì contesta anche il dottor 
Hans Ruedi Striebel responsa¬ 
bile scolastico cantonale, per 
aver mandato a scuola i ragazzi 
appena spento l'incendio; lui 
a irà di non aver dato l’ordine, 
ma non se le sentita di smenti¬ 
re l'incauto che lo aveva dato al 
posto suo. Nell’incontro tra i 
giovani manifestanti ed i re¬ 
sponsabili della Sandoz, questi 
ultimi diranno che si tratta del 
prezzo del progresso e dell'oc¬ 
cupazione. In particolare il dot¬ 
tor Winkler, responsabile della 
sicurezza dell'ambiente della 
Sandoz, alla domanda sulla 
presenza di fosgene, dirà che 
quella era la sostanza meno pe¬ 
ricolosa: ben altro c’era che è o 
non è bruciato. 

Il medico scolastico Andreas 
BSchlin chiude due classi ele¬ 
mentari del quartiere Gundelit 
dicendo che un terzo degli allie¬ 
vi presenta sintomi strani; non 
esclude che si possano collegare 
alla nube tossica. 

Nel deposito 956 c'erano 
12.460 tonnellate di prodotti, 
di cui 824 di insetticidi, 71 di 
diserbanti, 39 di funghicidi, 4 
di solventi e 12 di composti li¬ 
quidi contenenti mercurio. 
Inoltre c’erano 10.000 conteni¬ 
tori vuoti di metallo, plastica 
ed altre libre. Cosa si è formato 
durante la combustione? La 
puzza, derivata dal mercaptano 
usato per le sintesi chimiche, 
era forse la cosa meno allar¬ 
mante anche se sgradevole. La 
Sandoz esclude che si siano for¬ 
mate diossine e policloruro di 
bifenile (Pcb) e che ci fossero 
sostanze cancerogene. Equi ve¬ 
niamo alla denuncia dei verdi 
tedeschi 

Hennegret Hònes, deputato 
« verde • al parlamento di Bonn, 
ha prodotto la copia di un do¬ 
cumento dove si legge che la 
compagnia assicuratrice Ziirich 
aveva rifiutato nel 1981 di assi¬ 
curare la Sandoz perché man¬ 
cavano alcune precondizioni di 
sicurezza, quali; un bacino di 
contenimento per le acque ed i 
liquidi di risulta da incendio o 
da incidente; un sistema di spe¬ 
gnimento automatico degli in¬ 
cendi, sostenendo che la pre¬ 
senza di alcune sostanze poteva 
in caso di incendio provocare 
fumi contenenti diossine e di- 
benzofurani e costringere ad 
evacuare le zone contaminate. 
La Sandoz cercò un’altra assi¬ 
curatrice. 

Secondo un copione già noto 
i controlli chimici e tossicologi¬ 
ci v erranno fatti dalla Sandoz e 
dagli amministratori pubblici 
di Basilea. Uno sgardo agli or¬ 
ganigrammi delle tre grandi in¬ 
dustrie chimiche di Basilea 
permette di rilevare la ricor¬ 
renza di certi nomi da un consi¬ 
glio di amministrazione all'al¬ 
tro, nella continua e tranquilla 
osmosi che sola permette la sta¬ 
bilità dei sistemi. 


Neva Agazzi 


Piccoli prestiti a casalinghe, l'originale esperimento di una Società finanziaria piemontese 

Milioni pronto-cassa, ma solo per signore 


Dalla nostra redazione 

TORINO — *La prima signora che cl ha con¬ 
tattato? Si. la ricordo benissimo. Sposata con 
un impiegato, da tanto tempo aspirava ad 
avere una pelliccia, precisamente di volpe 
russa, e 1 suol piccoli risparmi non le basta¬ 
vano. Grazie al nostro prestito, ora ha la sua 
volpe russa*. Piera Chiapello s’interrompe 
per rispondere all’ennesima telefonata. Il 
tempo per ricevere 11 cronista curioso l’ha 
trovalo Incastrandolo tra il panino consu¬ 
mato In piedi al bancone del bar e il fitto 
programma di colloqui con le possibili clienti 
che già occupano le poltroncine della sala 
d’attesa. Tempo limitato perché, si sa, il tem¬ 
po è denaro, ovunque e soprattutto In una 
finanziaria. In compenso, da «manager* che 
sa 11 fatto suo, Piera Chiapello è puntualissi¬ 
ma. Dunque, signora, l’Idea ha avuto succes¬ 
so? «Per fare un bilancio è un po' prestino. 
Ma. Insomma, direi proprio di si*. 

È giovane e bella, come la mostrano 1 ma¬ 
nifesti pubblicitari sui quali, accanto alla sua 
fotografia, compeggia questo annuncio-slo¬ 
gan dal tono molto confidenziale, quasi am¬ 
miccante: «Chiedi 11 prestito a un’amica. (Re¬ 
sterà un segreto tra nol)«. L’amica è lei, o 
meglio, a voler essere più precisi, è la società 
«Flnlady* (emanazione della finanziaria 
•Multlfin*, operante sul mercato subalpino) 
che Piera Chiapello ha lanciato con un obiet¬ 


tivo e una formula originali: offrire prestiti 
solo alle donne, come ribadisce la targa posta 
all’ingresso della sede della società in via 
Tripoli. Alle donne che lavorano e special¬ 
mente alle casalinghe che In questo periodo 
Iniziale dell'esperimento si sono rivelate di 
gran lunga le più interessate alla possibilità 
di disporre di contante pronta-cassa. 

— Come è nata l’iniziativa? 

«Pensando per l’appunto alle casalinghe, 
una categoria che ha esigenze enormi e che 
finora è stata molto trascurata. Anche una 
donna che non riceve uno stipendio ha I suol 
pallini da soddisfare. E non sempre è facile 
parlarne col marito*. 

— Può descrivere la sua cliente-tipo? 

•È una donna sul 40 anni, che è già un’età 
alla quale può essere complicato chiedere in 
famiglia 1 soldi per l’acquisto, che so, di un 
braccialetto o di qualche altro monile. Ven¬ 
gono da Torino e dalla provincia, apparten¬ 
gono al ceti più diversi: la moglie del diretto¬ 
re di banca come la moglie dell’operaio. Fi¬ 
nora non emerge un gruppo sociale che pre¬ 
vale sugli altri. A parte le casalinghe*. 

— Come funziona il meccanismo del presti¬ 
ti? 

«Arriviamo fino a tre milioni, rimborsabili 
In comode rate. In genere 24 mesi, ma anche 
36. In banca sarebbe molto complicato. Da 
noi tutto si risolve con un colloquio. Natural¬ 


mente facciamo alcune domande, si stabili¬ 
sce un rapporto fiduciario nel quale mettia¬ 
mo a frutto la nostra esperienza professiona¬ 
le, Il nostro colpo d’occhio per soppesare la 
situazione e le intenzioni di chi vuole il credi¬ 
to. Qualche volta vengono firmate le cambia¬ 
li, per lo più si sceglie la via della restituzione 
diretta presso 1 nostri uffici. Ne abbiamo an¬ 
che a Cuneo e a Carmagnola». 

— Quanto costa in interessi il vostro presti¬ 
to? 

«Diciamo così: la nostra società non si al¬ 
lontana dal discorso che fanno le banche*. 
— Per una casalinga che magari deve fare i 
suoi conti all'osso, anche te modeste somme 
della rata mensile possono diventare un 
grosso problema. Che succede se non fa 
fronte all’impegno? 

■Facciamo finanziamenti, non slamo degli 
aguzzini. La soluzione corretta si trova sem¬ 
pre. E poi, dal momento che In genere 11 pre¬ 
stito deve restare un’operazione segreta, è 
ovvio che chi lo chiede non ha Interesse a 
farne parlare al di fuori dei nostri uffici. 
Questo ci dà anche la certezza, In certa misu¬ 
ra, che chi si rivolge a noi non ha progetti 
truffaldini in mente». 

— Quali sono le motivazioni più frequenti 
della richiesta di credito che emergono dai 
colloqui? 

•Oh, la casistica è ricchissima, proprio la 


più varia. C’è la signora che vuol regalare il 
cagnolino di razza al figlio, e poi racconterà 
che la bestiola è stata regalata da qualcuno. 
C’è chi vuole avere 11 gioiellino sognato da 
tanto tempo, e senza piu aspettare potrà dire 
che Io ha comperato lesinando sulle piccole 
spese quotidiane. C’è chi deve farsi rivoltare 
un capo d’abbigliamento o concedersi per 
una volta un fine settimana diverso da tutti 
gli altri. Sono molte quelle che vogliono to¬ 
gliersi la soddisfazione di indossare final¬ 
mente il vestito o l’accessorio firmato. Qual¬ 
cuna, con un po’ d'imbarazzo, spiega che ha 
bisogno dei soldi per fare un dono... al cogna¬ 
to. Affari suol, naturalmente». 

— Il campionario sembra davvero abbon¬ 
dante. Quante richieste ricevete in media, 
al giorno? 

•Le telefonate per avere una prima Infor¬ 
mazione st aggirano sulla cinquantina. Qui, 
di persona, arrivano 25 o 30 donne nel corso 
della giornata, e circa la metà del colloqui si 
conclude con la firma del contratto». 

— Forse alla radice della vostra iniziativa 
c’è anche un intento «ideologico»? Forse la 
volontà di contribuire a liberare la donna 
dall’antica sudditanza al maschio? 

•Beh, guardi... per la verità no, a questo 
non abbiamo assolutamente pensato. Sa, si 
tratta di un’operazione finanziaria». 

Pier Giorgio Betti 


EMIGRAZIONE 


«Slamo entrati In una fase 
più matura, che ha visto 11 
superamento di vecchie logi¬ 
che antagoniste nel confron¬ 
ti del governo centrale, ma 
che vede l’affermazione nel 
fatti della capacità trainan¬ 
te, proposltlva e progettuale 
delle Regioni e delle loro 
Consulte.. 

Chi parla è Vincenzo Bl- 
nettl, assessore alla Regione 
Puglia, 11 quale ha concluso, 
nella sua qualità di presiden¬ 
te del coordinamento inter¬ 
regionale, la recente Confe¬ 
renza tenutasi a Senigallia. 
Secondo Btncttl questa Con¬ 
ferenza «ha costituito una 
tappa Importante sulla via di 
una nuova politica per l’emi¬ 
grazione». Oltre al coordina¬ 
mento interno alle singole 
regioni e alla valorizzazione 
delle forme di associazioni¬ 
smo, attraverso cui passa la 
rappresentanza delle comu¬ 
nità emigrate, Binctti ha fat¬ 
to riferimento, in questa In¬ 
tervista concessa all’ Unità, a 
•linee nuove di Intervento da 
affiancare al tradizionali 
strumenti di assistenza tn 
favore degli emigrati di rien¬ 
tro, soprattutto In direzione 
di una promozione culturale 
e professionale che rinnovi 1 
legami con la terra di origine 
e favorisca al contempo la 
maggiore Integrazione cul¬ 
turale, sociale ed economica 
degli emigrati che non Inten¬ 
dono più tornare indietro o 
per 1 loro figli e nipoti». 

Problemi cui si aggiunge 
— dice Binettl — «11 tema 
emerso prepotentemente 
della Immigrazione stranie¬ 
ra In Italia, soprattutto dal 
Paesi del Terzo mondo, che 
attende da tempo leggi giu¬ 
ste e socialmente avanzate, 
tali da renderci credibili nel¬ 
la nostra stessa domanda di 
giustizia per l nostri emigra¬ 
ti». 

Qual è l’impegno per la leg¬ 
ge Stato-Regioni? 


Intervista all’assessore della Puglia 
Binetti dopo rincontro tenutosi a Senigallia 

11 ruolo decisivo 
delle Regioni per la 
Conferenza nazionale 


Da parte nostra è stato svol¬ 
to un buon lavoro, culmina¬ 
to nella presenza al ministe¬ 
ro degli Esteri, per 11 gover¬ 
no, del testo dello schema di 
legge approvato dal Coordi¬ 
namento Interregionale. No¬ 
nostante le affermazioni di 
Impegno per una rapida pro¬ 
posizione ed approvazione 
della legge, a tutt’oggl non 
c’è stata ancora la formale 
presentazione del disegno di 
legge. 

Restano comunque le In¬ 
certezze sul poteri delle Re¬ 
gioni nel rapporti con le rap¬ 
presentanze istituzionali Ita¬ 
liane e straniere e tutto ciò 
mentre, In particolare sotto 
la spinta delle nostre comu¬ 
nità all’estero, si va intensifi¬ 
cando una originale espe¬ 
rienza regionale di scambi, 
soggiorni e significative pre¬ 
senze nel luoghi di emigra¬ 
zione. Segna 11 passo. Inoltre, 
l’Istituzione del Fondo socia¬ 
le per remigrazione, che 
consentirebbe un consisten¬ 
te Impegno di risorse per la 
realizzazione di grandi pro¬ 
getti regionali ed interregio¬ 
nali sul fronte del servizi es¬ 
senziali per gli emigrati. An¬ 
che su questi temi da Seni¬ 
gallia è venuto forte l’appello 
alla sollecita conclusione de¬ 
gli iter parlamentari delle 
proposte sul tappeto. 

Come intendono muoversi 
le Regioni nell’ambito del¬ 
la 2° Conferenza nazionale 
dell’emigrazione? 

Questo, della seconda Confe¬ 
renza nazionale, è un tasto 


più dolente, Innanzitutto 
perché non si sa ancora 
quando la stessa sarà effet¬ 
tuata. Non si dimentichi che 
slamo già andati oltre la da¬ 
ta in cui la stessa avrebbe 
dovuto essere tenuta. Ora si 
fa riferimento al maggio 
1987, ma vi è qualche timore 
circa il rispetto di questa 
nuova scadenza. Non condi¬ 
vidiamo Il ruolo oggettiva¬ 
mente marginale e riduttivo 
che si Intende dare alle Re¬ 
gioni In ordine all'organizza¬ 
zione della stessa. Non con¬ 
testiamo la competenza pri¬ 
maria del governo e del mi¬ 
nistero In questo campo, ma 
non è ammissibile che le Re¬ 
gioni abbiano, nella gestione 
di questo Importante appun¬ 
tamento, compiti meramen¬ 
te consultivi ed una presenza 
equiparata a quella di tanti 
altri soggetti, anche non Isti¬ 
tuzionali, operanti nel piane¬ 
ta emigrazione. Si oppongo¬ 
no a questa visione, non solo 
11 ruolo delle Regioni nel¬ 
l’ambito dell’ordinamento 
del Paese, ma soprattutto 
l’impegno che le stesse han¬ 
no saputo profondere In que¬ 
sto settore. In ogni caso alla 
Conferenza andremo con ca¬ 
pacità proposltlva e decisi a 
rivendicare 11 nostro ruolo. 

A questo punto, l’assesso¬ 
re Binettl affronta altre Im¬ 
portanti questioni ma causa 
lo spazio slamo costretti a 
concludere l’Intervista, che 
costituisce un Interessante 
contributo sul temi dell’emi¬ 
grazione. (g.s.) 


All'atto della presentazione 
delle liste per la elezione dei 
Coemit (Comitati dell'emi¬ 
grazione italiana) in Svizzera 
si è verificato quello che era 
nell’aria da qualche settimana 
e che. nonostante gli autorevo¬ 
li interrenti fatti da più parti, 
non si era riusciti a scongiura¬ 
re. In alcune circoscrizioni 
consolari, compresa quella di 
Zurigo, è stata presentata la 
cosiddetta lista •Partecipazio¬ 
ne Solidarietà Integrazione » 
con il simbolo del garofano e la 
sigla Psi. 

Più che il disappunto con¬ 
fessiamo la sorpresa, avendo 
prestalo fede a quello che noi 
stessi avevamo sollecitato e 
lutti i partiti. Psi compreso, 
averano proposto: cioè che 
nella elezione dei Coemit fosse 
riconosciuto alle associazioni 
il giusto spazio di rappresen¬ 
tanza a livello dei Consolati 
perché più efficace e generale 
potesse essere la tutela degli 
interessi di tutti oltre che la 
divulgazione del significato 
delle elezioni e delle funzioni 
dei Coemit. Addirittura nel bi¬ 
lancio dello Stalo dell'anno 
scorso e in quello attualmente 
in discussione è stato previsto 
uno stanziamento a favore 
delle Associazioni per l attivi¬ 
tà cui sono chiamale dalla leg¬ 
ge (anche se il got'erno non ha 
ancora erogalo una lira). 

D’altra ftarte chi conosce la 
•genesi » della legge sa che il 
legislatore — pur non polendo 
porre ai parlili divieti che sa¬ 
rebbero apparsi anticostitu¬ 
zionali — non ha citato in al¬ 
cun articolo le forze politiche, 
mentre afferma, in più occa¬ 
sioni, il ruolo e la funzione del¬ 
le Associazioni. 

A maggior ragione, questa 
regola aùdara rispettata nella 


Provocata dal Psi 


Una brutta vicenda 
per i Coemit in Svizzera 


Confederazione elvetica, dove 
le autorità locali hanno accet¬ 
tato Videa delle elezioni dei 
Coemit da parte del mezzo mi¬ 
lione di italiani residenti in 
Svizzera solamente alla condi¬ 
zione che esse siano considera¬ 
te «un fatto privato ». 

Si dirà che questi sono mi¬ 
steri della diplomazia, o dell'a¬ 
bilità diplomatica del nostro 
ministro degli Esteri, peraltro 
fallita nei confronti della Ger¬ 
mania federale il cui governo 
continua ad opporsi culo svol¬ 
gimento delle elezioni da parte 
dei nostri emigrati. Tuttaina 
questa è la situazione, per cui 
venne fatto dal ministro degli 
Esteri lo specifico invito alle 
forze politiche a tenere conto 
della inopportunità di presen¬ 
tare liste e simboli di partito. 

Per essere chiari, e non es¬ 
sere accusali da alcuno, dicia¬ 
mo che è fuori discussione la 
dignità della lista che porta il 
simbolo del Psi e l'insegna del 
garofano. Ma è altrettanto ve¬ 
ro che essa si colloca ai limili 
della legge e al di fuori dell’op¬ 
portunità politica e diplomati¬ 
ca. oltre che. se non andiamo 
errati, contro le decisioni 
adottate alla 2* Convenzione 
europea del Psi tenuta a Stra¬ 
sburgo. decisioni che noi ave¬ 
vamo prese per buone (anche 
se non tutti i socialisti sem¬ 
brano rispettabili). 


In questo caso a noi pare 
molto evidente che vi è, dicia¬ 
mo, una dialettica di posizioni 
nel Psi che deve essere rispet¬ 
tata. Ma non si può tacere sul 
fatto che i presentatori della 
lista del Psi a Zurigo e nelle 
altre circoscrizioni consolari 
in Svizzera, possono pregiudi¬ 
care le stesse elezioni dei Coe¬ 
mit violando la sostanza degli 
accordi stipulati dal nostro 
Paese. Che lo faccia il Partito 
del Presidente del Consiglio è 
ancora più irresponsabile e 
più grave. Per questa ragione 
ci sembra giusta e ragionevole 
la richiesta avanzata perché i 
presentatori cancellino la si¬ 
gla *Psi » da quel simbolo, non 
fossealtroper non coinvolgere 
la responsabilità del segreta¬ 
rio del loro Partito che — ripe¬ 
tiamo — è tuttora Presidente 
del Consiglio. 

Per quel che ci riguarda in¬ 
vitiamo i compagni socialisti a 
chiudere questa brutta vicen¬ 
da rettificando quel simbolo. Il 
problema non è quello di •con¬ 
farsi» (contro chi?). Il dilem¬ 
ma che ci sta di fronte — che 
deve impegnare tutti (e noi 
comunisti ci sentiamo impe¬ 
gnali fino in fondo) — è in 
quale modo stringiamo le no¬ 
stre forze per tutelare i diritti 
e per rispondere alle esigenze 
dei nostri connazionali emi¬ 
grati e delle loro famiglie. 

GIANNI GIADRESCO 


Alla pagina XII della ta¬ 
bella 6 del Bilancio di previ¬ 
sione della spesa dello Stato 
per il 1987 (che è la tabella 
dedicata al ministero degli 
Esteri) risulta che per i servi¬ 
zi dell’emigrazione e le col¬ 
lettività all’estero (dal capi¬ 
tolo 3501 al capitolo 3631) so¬ 
no stanziati 36 miliardi 510 
milioni. A leggerlo si può 
non crederlo, ma questa è la 
pura verità. 

Anche se il ministro degli 
Esteri, on. Andreottl, ha po¬ 
sto il problema nel quadro 
generale del contenimento 
delia spesa, non v’è chi non 
veda che il discorso è ben al¬ 
tro. Difatti, il compagno on. 
Luigi Sandirocco, intervenu¬ 
to nella discussione alla 
commissione Esteri su que¬ 
sto specifico punto, ha sotto- 
lineato con forza le respon¬ 
sabilità che viene ad assu¬ 
mersi Il governo con la sua 
maggioranza dando un’ulte¬ 
riore conferma della sottova¬ 
lutazione del problemi del¬ 
l’emigrazione. 

Basti pensare che 36 mi¬ 
liardi e mezzo rappresentano 
a malapena Pi,6 per cento 
dell’intero bilancio del mini¬ 
stero degli Esteri, che, peral¬ 
tro, è largamente al di sotto 
delle necessità, oltre che del¬ 
le ambizioni, della politica 
estera del nostro Paese. Sen¬ 
za considerare II paradosso 
di un ministero come quello 
degli Esteri, che avrebbe bi¬ 
sogno di uno stanziamento 
di bilancio assai superiore a 
quello concesso. Il quale ha 
una struttura così carente 
che non riesce neppure a 


Si va di male in peggio 


Appena 36 miliardi e mezzo 
stanziati per l’emigrazione 
nel bilancio dello Stato 


spendere 1 pochi soldi stan¬ 
ziati in bilancio. Difatti, co¬ 
me ogni anno, ancora una 
volta nella relazione che ac¬ 
compagna il bilancio di pre¬ 
visione della spesa, si capisce 
che il 5 per cento dello stan¬ 
ziamento dell’intero mini¬ 
stero non verrà utilizzato, 
per cui finirà nel residui pas¬ 
sivi. La cifra complessiva del 
residui passivi prevista è di 
110 miliardi 263 milioni. Sic¬ 
ché, pensando all’emigrazio¬ 
ne, Io stanziamento annuale 
è meno di un terzo del resi¬ 
dui passivi. 

Tutto sommato, anche 
senza considerare le giuste 
critiche avanzate dal gruppo 
comunista alla Camera, sia¬ 
mo di fronte a un bel passo 
indietro rispetto agli anni In 
cui tutti riconoscevano che 
l’emigrazione è una grande 
questione nazionale. Ma an¬ 
che senza riferirsi al tempi e 
alle risoluzioni della 1* Con¬ 
ferenza nazionale che, per 
responsabilità del governi 
del nostro Paese, possono 
sembrare tempi della prei¬ 
storia, si deve riconoscere 
che slamo a un considerevo¬ 
le passo Indietro anche ri¬ 


spetto alle prime dichiara¬ 
zioni programmatiche del 
presidente del Consiglio del 
ministri, quando 11 governo a 
presidenza socialista sem¬ 
brava prendere le distanze 
dall’inerzia e dall’abbando¬ 
no che avevano caratterizza¬ 
to le gestioni democristiane 
all’emigrazione. 

A questo punto non solo di 
Inerzia si deve parlare, ma di 
scarsa sensibilità e di Indif¬ 
ferenza ingiustificabili tanto 
più quando si vanta (come 
viene facendo 1) governo da 
qualche mese a questa parte) 
il merito del preteso risana¬ 
mento economico. 

Ma a parte ogni altra pole¬ 
mica, non si può non dire che 
il governo aveva il dovere di 
dare un segnale ben diverso 
in un momento come l’attua¬ 
le. Viste con l’ottica del bi¬ 
lancio dello Stato, le prossi¬ 
me eiezioni dei Coemit e la 
convocazione della 2* Confe¬ 
renza nazionale dell’emigra¬ 
zione, assumono un profilo 
così basso da temere forte¬ 
mente per le prospettive che 
si presentano dinanzi agli 
emigrati nel prossimo anno. 

PAOLO CORRENTI 
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USA-IRAN 


Per Io scambio ostaggi-armamenti è lite alla Casa Bianca 


Armi, ora Reagan ammette tutto 

E Teheran alza il prezzo delle richieste 

Il presidente ha convocato i capi dei due gruppi parlamentari per giustificare l’iniziativa, poi ha deciso per il discorso aj paese 
L’ambasciatore dell’Iran all’Onu: solo una coincidenza ma poi chiede lo scongelamento dei fondi bloccati negli Stati Uniti 



Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Quella sorta 
di fumettone che è la vicen¬ 
da dello scambio ostaggi-ar¬ 
mamenti tra Iran e Stati 
Uniti registra l'entrata in 
scena di altri personaggi. E 
la recita, più che di colpi di 
scena, si arricchisce di con¬ 
torni grotteschi. La sortita 
più importante la fa Ronald 
Reagan, che di solito sul pal¬ 
coscenico di Washington re¬ 
cita la parte di deus ex ma¬ 
china. Questa volta, Invece, 
si incontra con i capi dei 
gruppi parlamentari del due 
partiti e dice ciò che tutti già 
sanno: gli Stati Uniti, per or¬ 
dine del presidente, hanno 
spedito armi all'Iran dopo 
aver preso segretamente 
contatti con il regime degli 
ayatollah, al duplice scopo di 
ottenere la liberazione di al¬ 
cuni ostaggi caduti nelle ma¬ 
ni di fazioni libanesi che fan¬ 
no capo a Teheran e di inco¬ 
raggiare 1 gruppi moderati 
iraniani nella lotta per il po¬ 
tere che si aprirà con la mor¬ 
te di Khomeini, troppo vec¬ 
chio e troppo malandato per 
restare ancora a lungo al co¬ 
mando. 


Era tutto risaputo e scon¬ 
tato, ma nondimeno la con¬ 
ferma ufficiale ha una sua 
importanza. Anche perché 
l’operazione compiuta dalla 
Casa Bianca tramite il Con¬ 
siglio per la sicurezza nazio¬ 
nale non è stata affatto ap¬ 
provata dal rappresentanti 
del partito democratico e le 
giustificazioni che Reagan 
ne ha dato non sono apparse 
valide. 

Quasi contemporanea¬ 
mente, nella sede newyorke¬ 
se dell'Onu, l'ambasciatore 
dell'Iran alle Nazioni Unite, 
Sald Rajale-Khorassanl, un 
personaggio che raramente 
appare alla ribalta, dichiara¬ 
va al giornalisti, con la fac¬ 
cia impassibile del bugiardo 
patentato, che 11 suo governo 
non era assolutamente im¬ 
plicato nello scambio di 
ostaggi contro armi. La libe¬ 
razione degli ostaggi era sta¬ 
ta «una pura coincidenza». 
Menzogne a parte, l'amba¬ 
sciatore faceva una dichia¬ 
razione carica di conseguen¬ 
ze. Affermava che l'Iran giu¬ 
dicherebbe un passo positivo 
lo scongelamento dei fondi 
di proprietà Iraniana blocca- 


M ADRID — La Spagna è un punto chiave per 11 rifornimento 
di armi all'Iran e sarebbe stata utilizzata di recente come 
•scalo* dall'amministrazione Reagan nella recente operazio¬ 
ne di scambio, armi contro ostaggi Usa. Le clamorose rivela¬ 
zioni (queste ed altre) sono apparse ieri sull'autorevole quoti¬ 
diano spagnolo, il madrileno «E1 Pais». Secondo quanto scrive 
il giornale nella sua Inchiesta, inoltre. 11 governo spagnolo 
venderebbe regolarmente materiale bellico all'Iran nono¬ 
stante abbia sottoscritto l’embargo internazionale decretato 
per la guerra tra Irak e Iran. 

In particolare, dai porti e dagli aeroporti spagnoli parti¬ 
rebbero micidiali cannoni senza rinculo, mortai e grandi 
quantità di munizioni. Le vendite verrebbero effettuate at¬ 
traverso Imprese militari che fanno capo all'Inl (una sorta di 
Ir! spagnolo). Uno del punti chiave del traffico clandestino e 
semtclandestino delle armi sarebbe una base aerea militare 
dell'hlnterland madrileno, Getafe. In questa base avverreb¬ 
bero anche le operazioni di «lavatura» delle armi: container e 
scatole di munizioni verrebbero liberati da qualunque targa 
o Iscrizione possa far risalire al paese di produzione delle 



tl negli Stati Uniti in seguito 
all'assalto dell’ambasciata 
americana a Teheran nel no¬ 
vembre 1979 e alla cattura 
del relativo personale. Que¬ 
sto gesto, secondo le testuali 


parole dell'ambasciatore, 
«sarebbe Interpretato da noi 
e dal popolo musulmano co¬ 
me un passo positivo verso 
l’abbandono dell’atteggia¬ 
mento ostile verso i musul¬ 


mani della regione e, di con¬ 
seguenza, attenuerebbe I 
sentimenti antiamericani in 
questa parte del mondo*. 

Ma la commedia iraniana 
ha avuto anche altri svilup¬ 
pi. L'architetto dell'Intera 
operazione. queU'ammha- 
glio John Poltdexter che og¬ 
gi è l’uomo più criticato del¬ 
l’establishment reaganlano, 
è arrivato al ferri corti con 11 
capo di gabinetto di Reagan, 
Il suo quasi omonimo Do¬ 
nald Regan. Stando al rac¬ 
conto del Washington Post, 
lo scorso 6 novembre 1 due 
hanno litigato con urla nel¬ 
l'ufficio ovale della Casa 
Bianca di fronte al presiden¬ 
te. Regan, che di Reagan è il 
capo di gabinetto, sosteneva 
che bisognava rendere pub¬ 
blici alcuni particolari del¬ 
l’operazione. Polntdexter so¬ 
steneva Invece che occorreva 
mantenere II segreto più as¬ 
soluto. 

Le vicende successive 
hanno confermato che le tesi 
di Polntdexter sono state¬ 
battute. Il presidente, trova¬ 
tosi in difficoltà per il dilaga¬ 
re delle polemiche e per le 
critiche dei parlamentari de¬ 


mocratici, ha deciso di par¬ 
lare per due ore con i capi 
delle maggioranze e delle 
minoranze del due rami del 
congresso. Non è riuscito a 
convincere I suoi Interlocu¬ 
tori. E allora ha deciso di 
parlare direttamente al po¬ 
polo americano. Il suo di¬ 
scorso, della durata di 15 mi¬ 
nuti, è stato «spiegato* dal 
portavoce Larry Speakes con 
la necessità di chiarire all’o¬ 
pinione pubblica americana 
che il presidente, nel far arri¬ 
vare all’Iran le armi che pe¬ 
raltro violano l'embargo sta¬ 
bilito da ben tre leggi (una 
del 1976, la seconda del 1979 
e la terza del 1986) ha agito 
•nell'interesse del paese» mi¬ 
rando sia a salvare la vita 
degli ostaggi che a salva¬ 
guardare le future posizioni 
strategiche degli Usa nel Me¬ 
dio Oriente. 

Il discorso è stato pronun¬ 
ciato alle ore 20 americane di 
Ieri (le due di stamane in Ita¬ 
lia). Ne daremo quindi conto 
domani. 

Aniello Coppola 


Ma quei cannoni 
arrivavano in Iran 
attraverso Madrid 

armi. Nell'Inchiesta vengono citate anche •fonti autorevoli», 
secondo cui ITtalla sarebbe uno del paesi maggiormente pre¬ 
sente nel traffico con 1 suol .prodotti». 

Il governo spagnolo ha reagito con qualche Imbarazzo alle 
rivelazioni di «E1 Pals». L’ufficio stampa del governo ha di¬ 
chiarato In una nota che «non risulta che aerei Usa siano 
atterrati In Spagna con armi destinate all’Iran nelle date 
Indicate dalla stampa statunitense». Un portavoce del mini¬ 


stero dei trasporti — sezione aviazione civile — ha ammesso 
però che agli aerei «charter» In transito «non viene controlla¬ 
to 11 carico». E fonti sindacali hanno detto, sempre ieri, che 
anche «i container marittimi vengono difficilmente control¬ 
lati». 

Nel porto di Cadice, dunque, e nelle numerosi basi Usa (ve 
ne sono cinque: Saragozza, Reus, Salamanca, Badajoz, Jerez 
de la Frontera) il traffico è sla civile che militare e che l 
controlli sono spesso compito delle sole truppe statunitensi. 
In un editoriale che accompagna l’inchiesta, «El Pais» scrive: 
«...nell’84 l’ambasciatore Usa In Spagna protestò con 11 gover¬ 
no spagnolo per le esportazioni di armi all’Iran. Ora risulta 
che queste esportazioni di cui si lamentava 11 governo Usa 
erano effettuate, molto probabilmente, dallo stesso governo 
statunitense*. Il Pce, mercoledì prossimo, presenterà un’in¬ 
terrogazione parlamentare chiedendo la fine del «non con¬ 
trollo» aereo e marittimo delle merci straniere in transito per 
la Spagna. 

Gian Antonio Orighi 


_ FILIPPINE _ 

Leader della sinistra 
assassinato a Manila 

Olalia, 50 anni, era scomparso di casa - I sospetti sui settori 
militari vicini al ministro della Difesa Enrile - Cresce la tensione 


MANILA — Era scomparso 
di casa l’altro giorno. Non 
aveva più dato notizie di sé 
agli altri dirigenti del parti¬ 
to, né, tanto meno, aveva te¬ 
lefonato a sua moglie «ogni 
tre ore, per sicurezza», come 
aveva promesso quando si 
era allontanato, consapevole 
che lo stavano cercando. Lo 
hanno ritrovato ieri crivella¬ 
to di proiettili, insieme al suo 
autista; i corpi di entrambi 
straziati anche dalle nume¬ 
rose coltellate inierte dagli 
assassini. 

Rolando Olalia, 50 anni, 
leader del Partito Ng Bayan, 
(Pnb), il Partito del popolo, la 
più importante formazione 
politica della sinistra filippi¬ 
na, e del sindacato .Movi¬ 
mento primo maggio», aveva 
minacciato proprio due gior¬ 
ni fa la mobilitazione gene¬ 
rale degli Iscritti al suo sin¬ 
dacato, circa un milione e 
mezzo di lavoratori, se le ipo¬ 
tesi di un colpo di stato mili¬ 
tare contro la presidente Co- 
razon Aquino, che In questi 
giorni aleggiano cupe su Ma¬ 
nila, fossero diventate qual¬ 
cosa di più concreto. Adesso 
11 suo cadavere è stato getta¬ 
to sulla ribollente scena poli¬ 
tica delle Filippine con 11 pe¬ 
so di un macabro monito. 
Poche ore dopo la sua scom¬ 
parsa il Pnb non aveva fatto 
mistero del suoi sospetti, in¬ 
dicando i nomi di quelli che 
venivano da più parti consi¬ 


derati I responsabili della 
scomparsa del leader politi¬ 
co: Il ministro della difesa 
Juan Ponce Enrile e il capo 
delle forze armate Fidel Ra¬ 
mon. I due hanno logica¬ 
mente smentito ogni addebi¬ 
to. Prima che venissero ri¬ 
trovati 1 due cadaveri, il mi¬ 
nistro del Lavoro del gover¬ 
no del presidente Aquino 
aveva detto di temere reazio¬ 
ni violente da parte del sin¬ 
dacati in caso di mancata ri¬ 
comparsa di Olalia: ed è 
quello che alcuni ambienti 
militari, forse proprio gli 
stessi che nel giorni del .gol¬ 
pe da operetta» della scorsa 
estate avevano giurato fedel¬ 
tà al ministro Enrile, adesso 
probabilmente si attendono. 

L'omicidio di Olalia, dun¬ 
que, potrebbe essere la mic¬ 
cia di sangue innescata dagli 
stessi militari con uno scopo 
preciso: suscitare proteste, 
far scendere la folla nelle 
piazze a manifestare per 
•giustificare» in questo modo 
un giro di vite, un’azione di 
forza. E la giornata di oggi 
potrebbe diventare così deci¬ 
siva. Oggi rientrerà il presi¬ 
dente Aquino dalla sua visita 
ufficiale In Giappone; una 
visita conclusa con successo, 
con un accordo che prevede 
appoggi diplomatici e finan¬ 
ziari alla giovane e già mi¬ 
nacciata democrazia filippi¬ 
na. E, sempre oggi, I dirigen¬ 
ti del «Partito del popolo» 


hanno Indetto una manife¬ 
stazione di protesta per l’o¬ 
micidio del dirigente politico 
a Campo Aquinaldo, dove 
hanno sede il ministero della 
difesa e il quartier generale 
delle forze armate. 

Il clima, a Manila, è tesis¬ 
simo. Il figlio di Olaia, Ro- 
naldo, 27 anni, ha invitato la 
signora Aquino «a fare giu¬ 
stizia», condividendo i so¬ 
spetti sulle responsabilità 
dei militari nella morte di 
suo padre e del suo autista. 
Sospetti non certo infondati. 
Tanto il partito Ng Bayan 
che il sindacato «Movimento 
primo maggio», infatti, sono 
accusati dagli ambienti della 
destra militare (e dallo stes¬ 
so ministro Enrile) di essere 
■organizzazioni di facciata» 
del Partito comunista, tutto¬ 
ra fuorilegge. Il Pnb, fondato 
l’estate scorsa da ex espo¬ 
nenti comunisti ed ex guer¬ 
riglieri del «Nuovo esercito 
del popolo», conta di presen¬ 
tare una lista di candidati al¬ 
le elezioni legislative e am¬ 
ministrative previste per il 
prossimo maggio. Ed il po¬ 
lente ministro della difesa 
Enrile considera «troppo di 
sinistra» perfino Joker Ar- 
royo, consigliere del presi¬ 
dente, al punto che ne ha 
chiesto più volte l’allontana¬ 
mento. 

NELLA FOTO — Il capo di stato 
maggiora Ramo» « il ministro 
della difesa Enrile 



Il presidente brasiliano Josè Sarney 


_ BRASILE _ 

Voto cruciale: 
domani si elegge 
la Costituente 

RIO DE JANEIRO — Elezioni Importanti domani per il 
Brasile: 69 milioni di persone eleggeranno 22 governatori 
provinciali, 486 deputati federali e 49 senatori. I parla¬ 
mentari che vinceranno. Insieme al 20 senatori eletti ap¬ 
positamente nel 1982 e che restano in carica, avranno 11 
compito di elaborare la nuova Costituzione. L’attuale, che 
è stata fatta dalla dittatura militare nel 1967, e da allora 
continuamente emendata, è una specie di mostro, espres¬ 
sione di anni di autoritarismo. 

Il gruppo politico attualmente maggioritario nel paese, 
il »Pmdb», partito del movimento democratico del Brasile, 
conquisterà, come sembra emergere da tutti l sondaggi 
della vigilia, la maggioranza del governi nel ventitré Stati, 
e sicuramente la maggioranza, tra II sessanta e il settanta 
per cento, dei seggi nell’Assemblea costituente. Il primo e 
più delicato dei problemi sarà quello di stabilire la durata 
del mandato presidenziale Iniziato nel 1985 con la nuova 
fase democratica. Allora, al termine di ventun anni di 
dittatura militare, fu eletto, con 11 metodo del voto Indiret¬ 
to e tra grandi speranze popolari, Tancredo Neves. Malat¬ 
tia e morte gli impedirono persino di essere proclamato 
presidente e da allora al suo posto c'è Josè Sarney, desi¬ 
gnato vicepresidente. 

La questione della elezione diretta tornerà, da domeni¬ 
ca, in ballo. Negli ultimi mesi la battaglia elettorale è stata 
accesissima. Solo nello stato di San Paulo, il più ricco e 
industrializzato, si calcola che l tre principali candidati a 
governatore abbiano speso cifre tra 1 centocinquanta e 1 
duecento milioni di dollari per la loro campagna. Soprat¬ 
tutto l’oligarchia economica ha scatenato l'offensiva per 
conquistare la maggiro parte del seggi nella prossima Co¬ 
stituente. In gioco sono Infatti le strutture future di uno 
del paesi più ricchi del mondo e dove 1 contrasti sono più 
evidenti. A capitali favolosi corrisponde la povertà di mi¬ 
lioni di persone soprattutto nel Nordeste, e la riforma 
agraria è uno del nodi de! prossimo Parlamento. 

Nello stesso partito di governo le anime sono molte. Se 
Sarney, ex uomo della dittatura, rappresenta la tendenza 
più conservatrice e vorrebbe un mandato presidenziale di 
sei anni. In alcuni stati il »Pmdb» si presenta alleato con l 
comunisti. In altri, come Fernambuco e Bahia, 1 candidati 
sono nomi illustri dell’opposizione perseguitata dai mili¬ 
tari, quali Waldlr Pires e Miguel Arraes. Se questi candi¬ 
dati riusciranno ad essere eletti si Indebolirà fortemente 
l’ala conservatrice del partito di governo e sarà Invece 
irrobustita l’ala più progressista, li cui leader è l’attuale 
presidente della Camera, Ulisse Gulmaraes. Importante 
sarà anche l! risultato del «Pdt» di Leonel Brlzola, attuale 
governatore di Rio de Janeiro e che si candida come possi¬ 
bile futuro presidente del paese, e del «Pt» di Lula al quale 
sono legatela maggior parte delle organizzazioni del lavo¬ 
ratori. 


ARMAMENTI 


«Scudo europeo» in discussione 
Riuniti i 14 ministri della Ueo 

A Lussemburgo si trova anche il gen. Abrahamson, direttore della ricerca sulla Sdi 
Dal «dopo Reykjavik» ai missili a corto raggio - Il problema della superiorità dell’Urss 


Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO - I mini¬ 
stri della Difesa e degli Este¬ 
ri della Ueo, l’unione euro¬ 
pea occidentale, si sono riu¬ 
niti Ieri a Lussemburgo per 
discutere del «dopo Reykja¬ 
vik» e del rilancio dell’orga¬ 
nizzazione, alla quale aderi¬ 
scono sette paesi (Gran Bre¬ 
tagna, Francia, Germania 
federale, Italia e 1 tre del Be- 
nelux) e dovrebbe servire a 
coordinare una politica di di¬ 
fesa comune per l’Europa. 
Per una coincidenza (coinci¬ 
denza?) a Lussemburgo si 
trova anche il generale Ja¬ 
mes A. Abrahamson, il diret¬ 
tore della ricerca sulla «Ini¬ 
ziativa di difesa strategica» 
americana. Una presenza 
che, come dire?, fa da riscon¬ 
tro al fatto che di Sdì, o me¬ 
glio, di quella sua particolare 


versione che sarebbe lo «scu¬ 
do europeo», anche fra I 14 
ministri a Lussemburgo, si 
paria, come vedremo. 

Ma andiamo per ordine. 
Ieri è stato affrontato il tema 
del «dopo Reykjavik*. In che 
termini? La quasi Intesa rag¬ 
giunta nella capitale Islan¬ 
dese pone un problema agli 
europei: l’equilibrio da ritro¬ 
vare con l’Est dopo una 
eventuale limitazione, o una 
forte riduzione, delle armi 
nucleari. Come affrontarlo? 
Nel campo delle armi con¬ 
venzionali l'idea di un nego¬ 
ziato sul raggiungimento di 
un certo equilibrio con le for¬ 
ze del Patto di Varsavia, giu¬ 
dicate soverchtantl, è gene¬ 
ralmente accettata In campo 
occidentale, dove però le opi¬ 
nioni divergono molto sul 
modo e sulla sede in cui que¬ 


sta trattativa dovrebbe svol¬ 
gersi. Gli americani insisto¬ 
no per una sede bilaterale 
Nato-Patto di Varsavia, i 
francesi ne rifiutano la stes¬ 
sa ipotesi e vogliono una se¬ 
de collegiale europea. In un 
gruppo creato appositamen¬ 
te nella Nato si sta discuten¬ 
do come uscire dall'impasse: 
una proposta di compromes¬ 
so che consisterebbe In una 
sede «mista», dove certe que¬ 
stioni verrebbero affrontate 
bilateralmente ma nel qua¬ 
dro di un negoziato collegia¬ 
le. 

Nel campo del missili a 
corto raggio, nel quale la Na¬ 
to lamenta una Inferiorità 
occidentale di 9 a 1, le cose 
appaiono ancora più com¬ 
plesse. Nel caso di un accor¬ 
do Usa-Urss che portasse al¬ 
la eliminazione degli euro¬ 


missili, gli Ss21, 22 e 23 (con 
raggio da 100 a 1000 chilo¬ 
metri) sovietici resterebbero 
pressoché padroni del cam¬ 
po. Le soluzioni per ristabili¬ 
re l’equilibrio sarebbero tre: 
1) un negoziato specifico che 
dovrebbe essere avviato con¬ 
testualmente all’intesa sugli 
euromissili per l’eliminazio¬ 
ne o la riduzione al livello oc¬ 
cidentale di queste armi so¬ 
vietiche; 2) un riarmo della 
Nato, con armi americane, 
nello stesso settore per pa¬ 
reggiare il conto); 3) Il ricor¬ 
so, secondo la formula usata 
ieri da Andreottl nel suo In¬ 
tervento, a «adeguate misure 
difensive». Le «adeguate mi¬ 
sure difensive» sono null’al- 
tro che Io «scudo europeo», 
ovvero un sistema di missili 
anti-missile da installare in 
Europa e che si appoggereb- 
be sugli strumenti di preav¬ 


viso e di direzione dei sistemi 
Sdi americani piazzati nello 
spazio. Abrahamson, per 
tornare alla coincidenza cui 
si accennava prima. In una 
conferenza stampa all’am- 
basciata Usa, ha ricordato 
come un simile sistema sia 
realizzabile e anzi una sua 
parte sla stata già oggetto di 
un esperimento. 

Il problema del missili a 
corto raggio rischia, insom- 
ma, di diventare la finestra 
attraverso la quale la Sdi po¬ 
trebbe entrare in Europa do¬ 
po che ha Incontrato tante 
difficoltà a infilarsi nella 
porta della accettazione poli¬ 
tica? 

Andreottl, nel suo In¬ 
tervento, nel quale ha Insi¬ 
stito sul fatto che l problemi 
che si porrebbero In caso di 
ritiro degli euromissili non 
debbono comunque essere 
motivo per cui gli europei 
•pongano pregiudiziali a 
eventuali Intese tra Usa e 
Urss», ha segnalato chiara¬ 
mente di ritenere che delle 
tre ipotesi sui missili a corto 
raggio quella per cui si deve 
lavorare è la prima, essendo 
le altre due subordinate. Ma 
non è detto che tutti, anche 
fra gli europei, la pensino 
nello stesso modo. Il mini¬ 
stro della Difesa tedesco 
Woerner, per esemplo, sicu¬ 
ramente no, e probabilmente 
neppure li suo collega bri¬ 
tannico Younger. 

Paolo Soldini 


Brèvi 


Urss-Canada: Ottawa revoca sanzioni 

TORONTO — Il Canada revocherà le sanzioni imposte contro rurss nefl'80 
per l'intervento dell'Armata rossa in Afghanistan. Lo ha annunciato a Toronto 
il ministro degli esteri canadese Joe Clark. 

Soldati israeliani uccidono due guerriglieri 

TEL AVIV — Un portavoce militare ha annunciato l’uccisione di due gnorri 
glieri in uno scontro con una pattuglia di soldati israeliani nel Libano meridro 
naie. Accanto ai cadaveri sono stati trovati armi, munizioni e una foto d> 
Khomeini. 

Messaggio dei Papa per fa pace in Nicaragua 

ROMA — «Pace per il Nicaragua* ha scritto ieri il Papa in un messaggio che 
ha inviato al cardinale Opilio Rossi, suo inviato speciale al Congresso eucaristi¬ 
co che si svolgerà a Managua dal 17 al 23 novembre. 

Craxi riceve leader africani 

ROMA — Il presidente del Consiglio Bettino Craxi ha ricevuto ieri nel corso efi 
due colloqui separati U presidente della Repubblica dell'Uganda. Yavveri Mu- 
seveni, e il ministro degli Esteri somalo Giama Barre. 

Accuse dell'Angola agli Stati Uniti 

LISBONA — Il presidente angolano José Eduardo Dos Santos ha accusato 0 
governo di Washington di essere sempre più coinvolto nella guerra tra guerri¬ 
glieri e il governo ili Luanda. Dos Santos ha inoltre definito l'intervento Usa in 
Nicaragua una vera e propria invasione. 

Australia: verso lo scioglimento delle Camere? 

SIDNEY — Il primo ministro australiano Bob Hawfce ha prospettato lo sciogli¬ 
mento delle Camere e il ricorso alle elezioni anticipate. La crisi potrebbe essere 
provocata dalla legge sull'introduzione della carta d'identità contestata da 
alcun gruppi e partiti. 

Caso Hasenfus, atteso il verdetto in Nicaragua 

MANAGUA — Sono scaduti ieri i tre giorni di tempo che in Tribunale rivolu¬ 
zionario si erano presi per decidere sulla vicenda <fi Eugene Hasenfus. Il 
verdetto è atteso entro la fine della settimana o nei primi giorni delia prossi¬ 
ma. 

Bilbao: razzi contro la caserma della polizia 

MADRID — Una caserma delia Guardia Civd è stata attaccata a Bilbao ieri 
mattina da un commando dell'Età con lanciarazzi. Alcuni proiettili hanno 
colpito le mura esterne deS'edificio. L'attentato ncn ha provocalo vittime. 


URSS _ Una nuova legge regola gli spostamenti motivati da ragioni familiari, fin qui lasciati airarbitrio 

Sarà più focile andare all'estero in privato 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Dal 1° gennaio 
1987 entrerà in vigore la 
nuova normativa che regola 
l’uscita e l’entrata In Urss 
per «questioni private». Il 
provvedimento è stato as¬ 
sunto dal governo sovietico e 
verrà probabilmente an- 
ch’esso trasformato In legge 
nella prossima sessione del 
Soviet supremo dell’Urss. 
Non si può dire che cambi 
tutto, ma cambia parecchio. 

Finalmente un cittadino 
sovietico conoscerà con pre¬ 
cisione dove comincia e dove 
finisce il suo diritto di uscita, 
quali documenti dovrà pre¬ 
sentare, quali saranno le 
motivazioni (obbligatorie 
per le autorità) con cui even¬ 
tualmente verrà opposto un 
rifiuto alla sua richiesta. 
Tutti questi aspetti — come 
riconosce esplicitamente la 
Tass nel dare notizia del 
provvedimento — .non era¬ 
no regolati da precisi atti 


normativi» e le precedenti di¬ 
sposizioni, che risalivano al 
1970, lasciavano aperta ogni 
possibilità di sopruso e di 
trattamenti differenziati per 
questo o quel cittadino sovie¬ 
tico. Comunque, in attesa di 
conoscere 11 testo esatto della 
nuova legge, vengono fomiti 
I contorni, ancora assai deli¬ 
mitati, in cui viene ricono¬ 
sciuto (salvo eccezioni) il di¬ 
ritto di uscita e di Ingresso 
nel paese. 

«Questioni private» sono 
considerate tutte quelle che 
hanno a che fare con l’unifi¬ 
cazione dei membri di una 
famiglia, gli Incontri e le vi¬ 
site ai parenti stretti, al geni¬ 
tori, la celebrazione del ma¬ 
trimoni, la soluzione di pro¬ 
blemi concernenti l’eredità, 
viaggi all’estero In occasione 
di malattia di uno del paren¬ 
ti stretti, partecipazione ai 
funerali di un congiunto e — 
dice la Tass — «molte altre 
circostanze». La durate del 


vlsU — altra novità — viene 
anch'essa regolata con pre¬ 
cisione »a seconda dei diversi 
scopi dell’uscita e dell’entra¬ 
ta nel paese» mentre, per 
quello che concerne la »riu- 
nlficazlone delle famiglie», 
essa viene autorizzata quan¬ 
do il richiedente «riceve l’in¬ 
vito* dal marito o dalla mo¬ 
glie, da uno del genitori, ma 
anche da uno del figli o da 
uno del fratelli. Di fatto la le¬ 
gislazione sovietica accoglie. 
In tal modo, le prescrizioni 
essenziali dettate dai paesi 
firmatari dalla Carta di Hel¬ 
sinki ed elimina così una del¬ 
le ragioni principali della po¬ 
lemica sui diritti umani che 
è rimasta sospesa In questi 
anni, come una spada di Da¬ 
mocle, sull'insieme delle re¬ 
lazioni Est-Ovest Restano 
In vigore — ma vengono an¬ 
che esse precisate — le con¬ 
dizioni cui I singoli dovranno 
adempiere per ottenere 11 vi¬ 
sto. Ad esemplo chi chiede di 



uscire deve esibire le dichia¬ 
razioni liberatorie dei com¬ 
ponenti della famiglia che 
restano, certificanti che non 
vi sono obblighi pendenti nel 
loro confronti. 

Restano esclusi dal diritto 
1 «detentori di segreti di sta¬ 
to» (per un tempo definito) o 
per ragioni .connesse con la 
sicurezza del paese», o coloro 
che sono sottoposti a proce¬ 
dimento penale. E, ovvia¬ 
mente, non avranno valore 
gli inviti di persone che sono 
uscite Illegalmente In prece¬ 
denza. Insomma la casistica 
delimita ma, nello stesso 
tempo, precisa e rende uni¬ 
versali l criteri e consente al 
cittadino di Invocare la legge 
In caso di violazione da parie 
delle autorità. E queste ulti¬ 
me non potranno più fare ri¬ 
corso neppure al sistema del 
rinvio Indefinito delle prati¬ 
che. Dall’entrata In vigore 
della legge sarà d’obbllgo 
una risposta nel tempo mas¬ 


simo di un mese e in caso 
d’urgenza — per esemplo di 
malattia del congiunto — in 
tre giorni. Quali saranno gli 
effetti è per ora difficile va¬ 
lutare. Senza dubbio una 
prima conseguenza sarà, per 
un certo periodo di tempo, 
l’aumento dell’emigrazione 
ebraica. In primo luogo per¬ 
ché sono 1 cittadini di nazio¬ 
nalità ebraica quelli che In 
maggior numero sono In at¬ 
tesa di visto. Ma anche per¬ 
ché l'emigrazione ebraica 
precedente ha «creato» mol¬ 
tissimi casi di divisione delle 
famiglie e ora. In base alle 
nuove norme, la ricomposi¬ 
zione familiare sarà consen¬ 
tita generalmente. 

Siamo, come si vede, anco¬ 
ra molto lontani da una 
completa libertà di movi¬ 
mento del cittadini sovietici. 
Ma su questo tema. Indub¬ 
biamente assai doloroso per 
molti e fonte di vasto scon¬ 
tento, vi sono aspetti — spes¬ 
so trascurati nelle polemiche 


di stampa — di difficile solu¬ 
zione e non soltanto derivan¬ 
ti dalla volontà politica del 
potere. Uno di questi è l’a¬ 
spetto economico. Finché II 
rublo sarà moneta non con¬ 
vertibile — e non si vede al¬ 
l’orizzonte una soluzione a 
questo problema — ogni tu¬ 
rista sovietico costituirà un 
costo in valuta pregiata che, 
direttamente o indiretta¬ 
mente, graverà sul bilancio 
statale. E i dollari servono 
per comprare tecnologie, 
fabbriche, apparecchiature, 
generi alimentari. Restano 1 
problemi politici, ma anche 
la questione della frequenza 
e dell’ampiezza del contatti 
tra l’Urss e 11 mondo esterno 
— se guardata con occhi se¬ 
reni — diventerebbe più fa¬ 
cilmente affrontabile e gra¬ 
dualmente risolvibile In una 
situazione di sviluppo degli 
scambi economici, commer¬ 
ciali, culturali, scientifici. 

Giuliette Chiesa 
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La Federmeccanica punta alla libertà di 
straordinario - Trentini «È precapitalismo» 


ROMA — A chi dar retta: al* 
l’amministratore delegato 
delia Federmeccanica, Feli¬ 
ce Mortillaro, che teorizza 
una contrattazione a due ve¬ 
locità. ancora collettiva per 
il «segmento debole» e indivi¬ 
duale per il «segmento forte* 
del mondo del lavoro; oppure 
al direttore generale della 
Confindustria, Paolo Anni¬ 
baldi, che riconosce come «la 
contrattazione collettiva re¬ 


sti fortemente condizionata 
dal contesto economico in 
cui operano le imprese»? Se è 
eccessivo parlare di due linee 
nel mondo imprenditoriale, 
sicuramente la presentazio¬ 
ne del «secondo bilancio in 
itinere della politica delle re¬ 
lazioni industriali nel settore 
metalmeccanico, ha offerto 
una rappresentazione incon¬ 
sueta delle contraddizioni e 
delle ambiguità che, in una 


Aziende cartarie, imprenditori 
alle trattative senza risposte 

ROMA — Altre dodici ore di sciopero (articolate) nelle aziende 
cartarie e cartotecniche. Lo ha deciso il sindacato unitario di cate¬ 
goria, dopo che, all'incontro di ieri, la delegazione imprenditoriale 
s’è presentata sostenendo di non «poter fornire alcuna risposta» 
sulla piattaforma. L’altro giorno, al negoziato, gli imprenditori 
hanno presentato una loro proposta sui diritti d'informazione. E 
hanno detto al sindacato: prendere o lasciare. Se «lasciate», hanno 
aggiunto non si tratta, però, neanche sul resto. Immediatamente. 
Cgil, Cisl e Uil hanno indetto 2 ore di sciopero (per ieri mattina) 
proponendo al tempo stesso alla controparte di «passare a discute¬ 
re» le altre parti della piattaforma. 


Incrociano le braccia per 24 ore 
anche i «poliziotti privati» 

ROMA — Per un giorno le banche dovranno fare a meno 
della vigilanza fuori delle loro filiali. Così come anche i nego¬ 
zi, per una volta, sì dovranno «arrangiare», perché stanotte 
nessuno dei poliziotti privati farà il «giro di perlustrazione». 
Scendono in sciopero da stamane e per ventiquattro ore, in¬ 
fatti, i «vigilantes», le guardie giurate che lavorano in istituti 
di vigilanza privati. E una categoria di lavoratori di cui si 

f iarla pochissimo, ma anche loro sono in lotta per il contrat* 
o. E anche loro si trovano a fare i conti con una controparte 
(Anvip e Assovigilanza) «sorda a tutte le richieste della piat¬ 
taforma». 


Calzaturieri, fumata nera 
Si preparano nuove mobilitazioni 

ROMA — «Fumata nera» — l'ennesima — ieri alle trattative 
per il contratto dei trecentomila calzaturieri. Il sindacato del 
tessili spiega che gli imprenditori del settore hanno dimo¬ 
strato «una netta chiusura» su tutti i punti qualificanti della 
piattaforma. È probabile, quindi, che nel giro di poco tempo 
Cgd. Cisl, Uil siano costrette a ricorrere allo sciopero. Le 
parti, comunque, torneranno ad Incontrarsi il 18 di questo 
mese. «È una sorta di prova d'appello — dice Lia Lepri, segre¬ 
taria Filtea-Cgll —, se le cose dovessero restare come sono, 
saremo costretti a intensificare le iniziative». 


fase così delicata del rappor¬ 
to con il sindacato, serpeg¬ 
giano nei meandri confindu¬ 
striali. 

È tanto forte il «condizio¬ 
namento* sulle imprese che 
lo stesso Mortillaro, quando 
è passato alla presentazione 
del solito rapporto trime¬ 
strale della congiuntura del 
settore, ha fatto ricorso all’e¬ 
spressione «dialogo». La stes¬ 
sa usata qualche giorno fa 
da Cesare Romiti nel con¬ 
traddittorio televisivo con i 
dirigenti sindacali sull’affa¬ 
re Alfa-Fiat. 

Ma la volpe, come suol dir¬ 
si, perde il pelo ma non il vi¬ 
zio. Mortillaro si è giustifi¬ 
cato parlando dell’esigenza 
di adattare una «tecnica sin¬ 
dacale» alle circostanze so¬ 
ciali, politiche ed economi¬ 
che. Equivale chiaramente a 
tattica. Che è cosa ben diver¬ 
sa da una scelta politica di 
fondo a favore di un corretto 
sistema di relazioni Indu¬ 
striali. 

Qual è, ao esempio, il «dia¬ 
logo» che la Federmeccanica 
sta perseguendo al tavolo di 
trattativa per il rinnovo con¬ 
trattuale? Finalmente si è 
cominciato a parlare di ridu¬ 
zione d’orario ma in cambio 
di un aumento delie ore di 
straordinario non contratta¬ 
te. Sergio Garavinl, parlan¬ 
do a una assemblea di dele¬ 
gati metalmeccanici a Bre¬ 
scia, ha messo i puntini sulle 
i. Ha apprezzato la disponibi¬ 
lità di metodo al confronto 
anche sull’orario da parte di 
chi fino all’altro giorno ac¬ 
campava pregiudiziali rigi¬ 
de, ma nel merito ha giudi¬ 
cato inaccettabile uno scam¬ 
bio che comprometterebbe 
tutta una strategia contrat¬ 
tuale volta a intrecciare non 
solo l’innovazione con una 
nuova organizzazione del la¬ 
voro ma anche con l’occupa¬ 
zione. 

Del resto, nella stessa ana¬ 
lisi congiunturale che Mor- 
ttllaro ha richiamato a di¬ 
mostrazione della precarietà 
dell’economia italiana («In¬ 
debolita dal più lieve stormi¬ 
re di fronde»), cl sono dati so¬ 
lo all'apparenza paradossali: 
l’occupazione nel settore ca¬ 
la, seppure con ritmi più lievi 
del passato, ma aumentano 
le ore di lavoro straordinario 
addirittura del 3,4% a luglio 
rispetto all'anno precedente. 
Nelle grandi aziende gli 
straordinari ormai rappre¬ 
sentano il 4,6% delle ore ef¬ 
fettivamente lavorate. Que¬ 
sta. quindi, sta diventando 
una leva strutturale dell'or¬ 
ganizzazione del lavoro. Ma¬ 
gari per coprire la perdita 
delle retribuzioni contrat¬ 
tuali reali (cioè al netto del- 
l’inflazione), risultata del 
3.5% rispetto all’anno prece¬ 
dente. 

Non solo: la versione dia¬ 
logante dcU’ultima ora mal 
si concilia con l’intera filoso¬ 
fìa del «bilancio sulle relazio¬ 
ni industriali», dove la prati¬ 
ca dello scambio è elevata a 
sistema («gli spazi per il con¬ 
tratto si possono ricavare 
dalla riduzione del peso di 
istituti salariali obsoleti e in¬ 
troducendo elementi di fles¬ 
sibilità senza contrattazio¬ 
ne) e si arriva addirittura a 
Ipotizzare il «non accordo». 
Che è la traduzione di quella 
concezione ideologica — for¬ 
temente denunciata da Bru¬ 
no Trentin, (che ha parteci¬ 
pato alla discussione con 
Cella, Larizza, Manghi, e 
Pessi oltre che con Annibal¬ 
di) — per la quale le relazioni 
industriali sono una variabi¬ 
le dipendente dalPandamen- 
to economico. La conclusio¬ 
ne di Trentin? «Altro che vi¬ 
sione ottocentesca: siamo al 
precapitalismo». 


UN PROBLEMA 


La stampa nazionale ha 
dedicato grossi titoli alla no¬ 
tizia che l’Enel, prima gran¬ 
de azienda in Italia, ha rico¬ 
nosciuto la qualifica di qua¬ 
dro a 3400 suoi dipendenti. 

L’avvenimento di impor¬ 
tante rilievo è stato stru¬ 
mentalizzato dalle diverse 
associazioni dei quadri per 
attribuirsi e contendersi tito¬ 
li di rappresentatività con¬ 
trattuale che in effetti non 
hanno avuto. 

Il dottor Rossitto — presi¬ 
dente dell’Unionquadri — sa 
bene che la definizione della 
qualifica di quadro è conte¬ 
nuta nel contratto dì lavoro 
Enel stipulato dai sindacati 
elettrici Cgll-Cisl-UU e che 
l'elenco dei 3400 quadri indi¬ 
viduati è stato comunicato 
alle citate organizzazioni 
sindacali in attesa delle 
eventuali osservazioni e/o 
richieste alla direzione cen¬ 
trale del personale previste 
entro 60 giorni. 

Da quanto riportano alcu¬ 
ni giornali l'Unionquadrl 
avrebbe riconosciuto 11 
•comportamento intelligen¬ 
te delle federazioni sindacali 
degli elettrici che hanno 
consentito ali'Unlonquadri 
di svolgere 11 suo ruolo nella 
fase contrattuale». 

Ci fa piacere questo rico¬ 
noscimento e cl auguriamo 
che l'Unionquadrl voglia di¬ 
mostrare anche per 11 futuro 
pari Intelligenza, collabo- 
rando alla gestione applica¬ 
tiva del contratto, senza 
mettere In discussione la 
rappresentanza unitaria 


Quadri Enel 
Non c'è 
spazio senza 
riforma 


confederale. 

L'Enel però è stata Incapa¬ 
ce di adottare I necessari cri¬ 
teri selettivi per l'individua¬ 
zione dei quadri. 

In questo elenco di 
3100*3400 lavoratori ci sono 
quadri veri ed altri che han¬ 
no analoghi livelli retributi¬ 
vi, ma sono privi del requisiti 
di responsabilità funzionali. 
Mentre numerosi dipenden¬ 
ti, specialmente dell'area 
tecnica delle unità operative 
della produzione e della di¬ 
stribuzione, sono stati esclu¬ 
si. 

Come avevamo paventato 
e denuncltato prima, duran¬ 
te e dopo la stipula del con¬ 
tratto, l'Enel non è stato ca¬ 
pace di darsi una linea per I 
quadri ed ha finito per fare 
una scelta inflattiva di basso 
profilo. A questo punto di¬ 
venta difficile per 11 sindaca¬ 
to contestare l’attribuzione 
della qualifica di quadro ad 
impiegati dislocati nelle aree 
burocratiche delle alte dire¬ 
zioni e nel' segreterie degli 
amministratori e del diretto¬ 


ri centrali. 

Si aprirà quindi una larga 
conflittualità nella fase ri- 
corsuale prevista dal con¬ 
tratto da parte di quei lavo¬ 
ratori che, per equivalenza di 
valori professionali, vantano 
il diritto alla qualifica di 
quadro. 

Ma, come è facile prevede¬ 
re, si avrà anche una forte 
spinta generalizzata per 1 
passaggi di categoria, tanto 
che la nuova classificazione 
del personale dì prossima 
negoziazione sarà fortemen¬ 
te influenzata dall’inflazione 
dei quadri. 

Nell’Enel non c’è spazio 
per un’area quadri senza 
una profonda riforma orga- 
nizzatìvo-istìtuzionale. Su 
circa 114.000 dipendenti l'E¬ 
nel conta già piu di 1600 diri¬ 
genti prevalentemente dislo¬ 
cati nelle strutture burocra¬ 
tiche e direzionali. Il proces¬ 
so decisionale è talmente bu¬ 
rocratizzato che una diretti¬ 
va della direzione generale 
in partenza da Roma deve 
passare attraverso sette filtri 
di livelli gerarchici prima di 
divenire operativa nell'unità 
periferica. E quindi evidente 
che una parte del 1600 diri¬ 
genti dovevano costituire la 
vera «area quadri». Per tutti, 
dirigenti e neo-quadri, è per¬ 
tanto decisiva una riforma 
dell’Ente per realizzare il de¬ 
centramento delle responsa¬ 
bilità, delle deleghe e delle 
procure. 

Giorgio Bucci 

Segretario generale 
sindacato energia Cgll 


Nuove lotte, nuove discussioni 


Taranto, lOmila 
e ' 


la Finanziaria 

Alla manifestazione indetta dalla CgiI 
non avevano aderito la Cisl e la Uil 


«Per Venezia e per il lavoro» 
Catena umana lunga chilometri 

Migliaia di metalmeccanici si sono allineati in un «serpente» interminabile tra Mar- 
ghera e il centro veneziano - Il polo industriale investito da una gravissima crisi 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Per i giovani è stata facile; 
ma i «vecchi, operai, quelli che venti- 
trent’anni fa smisero zappe e forconi 
per entrare nelle fabbriche di quel polo 
industriale che aveva modificato gli 
orizzonti della Laguna, qualche diverti¬ 
to imbarazzo c’è stato: mano nella ma¬ 
no, allineati in una lunghissima fila 
(poco meno di dieci chilometri) che ha 
collegato per qualche istante il cuore 
del polo industriale ai centro storico ve¬ 
neziano, segnando strade battute dai 
camioris e, più avanti, sul ponte della 
Libertà a far da sottile spartitraffico tra 
le corsie di uscita e d'ingresso In città. 
•Per i contratti», dicevano, »ma anche 
per l’occupazione e per Venezia». «Oggi 
— ha spiegato un anziano compagno 
del Breda — si lotta anche così». Una 
straordinaria iniziativa della Firn vene¬ 
ziana in occasione di uno sciopero di 
categoria che ieri ha coinvolto i circa 
quindicimila addetti delle aziende me¬ 
talmeccaniche attive, e spesso in crisi. 


nell’area di Porto Marghera. Operai e 
sindacalisti soddisfatti. «Chi aveva dei 
dubbi sulla tenacia del movimento ope¬ 
raio di Porto Marghera e sulla sua Intel¬ 
ligenza, spero li abbia liquidati — ha 
detto Alfredo Ajello, segretario della 
Firn dì Venezia —; siamo riusciti a spo¬ 
stare fin qui la televisione anche senza 
interrompere il traffico e nessuno ha 
bruciato copertoni». La grinta è quella 
di sempre, lo stile nelle forme di lotta 
cerca nuovi linguaggi. «Uniamo le no¬ 
stre mani fino a Venezia perché Venezia 
e la sua industria possano convivere*, 
diceva unos triscione chilometrico: «Il 
messaggio è chiaro — spiega Ajello — 
ed è diretto al governo, nonché a tutte le 
forze politiche che in questi mesi hanno 
ritenuto di aver scoperto una miniera 
d’oro nel centro storico e nella fabbrica 
della salvezza ambientale, abbando¬ 
nando una «miniera, che ha prodotto 
ricchezza per decenni e che è ancora In 
grado di produrne lì, sulle rive della La¬ 
guna, dove l’hanno voluta». Lungo 
quelle rive, accampano da molto tempo 


11 Breda, le fabbriche deH’allumlnio, la 
Ior, l’Italslder, la Deltasider: nell’arco 
di un decennio hanno perso circa otto¬ 
mila posti dì lavoro e seguitano a per¬ 
derne un migliaio ogni anno mentre nel 
resto della regione cresce il numero de¬ 
gli occupati nell’industria e la vecchia 
contraddizione tra il Veneto e Venezia 
si ravviva alla presenza del forte disim¬ 
pegno proprietario, soprattutto pubbli¬ 
co, nelle grandi aziende. «Hanno smes¬ 
so di investire, hanno atteso che gli im¬ 
pianti cadessero a pezzi e le economie di 
gestione aprivano, di conseguenza, bu¬ 
chi paurosi: questa è la stona dell’Allu¬ 
mìnio Italia, chiusa quattro anni fa die¬ 
tro garanzie dell’apertura di una nuova 
fabbrica che avrebbe dovuto accogliere 
i lavoratori in cassa integrazione, ma 
che non è mai stata fatta: questa storia 
è un po’ una maledizione per noi di Por¬ 
to Marghera — dicevano I metalmecca¬ 
nici — ed è l'esemplo di quel che può 
accadere a tutti noi, i sintomi li avver¬ 
tiamo già». 

Toni Jop 


Nostro servizio 
TARANTO — Piazza della 
Vittoria, la piazza «storica» di 
tanti comizi e cortei, era pie¬ 
na come una delle grandi 
manifestazioni operaie degli 
anni «caldi». Ieri mattina al¬ 
meno diecimila persone 
hanno partecipato alla ma¬ 
nifestazione regionale indet¬ 
ta dallo Spi, il sindacato pen¬ 
sionati della Cgil, per la mo¬ 
difica della legge finanzia¬ 
ria, il rinnovo dei contratti, il 
riordino delle pensioni e l’oc¬ 
cupazione giovanile. I sinda¬ 
cati regionali di categoria 
Cisl e Uil non hanno aderito 
alla manifestazione, pare per 
espliciti ordini ricevuti da 
Roma. 

Quasi un centinaio di pul¬ 
lman hanno portato a Ta¬ 
ranto migliaia di pensionati 
provenienti dai quattro an¬ 
goli della Puglia: hanno sfi¬ 
lato per ore per le vie del cen¬ 
tro complice una splendida 
giornata di sole. 

Moltissimi i cartelli visti 
nel corteo: «Meno spese mili¬ 
tari, più spese sociali»; .Subi¬ 
to la riforma del fisco e delle 
pensioni»; «Lottiamo contro 
mafia, camorra e scandali». 
Per preparare l’iniziativa si 
erano tenute in tutta la Pu¬ 
glia centinaia di assemblee e 
comizi: anche in questa re¬ 
gione lo Spi è in crescita 
(•Quasi centomila Iscritti, il 
doppio di tre anni fa», preci¬ 


sa li segretario regionale 
Tommaso Sicolo). »I dirigen¬ 
ti della Cisl e della Uil hanno 
fatto male a non aderire — 
ha detto nel comizio conclu¬ 
sivo il segretario generale 
nazionale dello Spi, Arvedo 
Forni — qui portiamo avanti 
una lotta che è di tutti i pen¬ 
sionati: dobbiamo cambiare 
la politica economica e so¬ 
ciale del governo. Non sotto¬ 
valutiamo i risultati ottenuti 
dalle tre confederazioni a li¬ 
vello nazionale (tassazione 
di Bot e Cct, settemilacln- 
quecento miliardi di Investi¬ 
menti per l’occupazione ec¬ 
cetera) ma bisogna conti¬ 
nuare a lottare per il rinnovo 
del contratti, per gli assegni 
familiari, per l’abolizione del 
tickets, contro la minacciata 
riduzione delle pensioni, per 
una riforma fiscale che col¬ 
pisca l’evasione e tasse le 
rendite. Cl dicono — ha con¬ 
tinuato Forni — che non so¬ 
no cose che riguardano l 
pensionati: ma se I contratti 
non si rinnovano vuol dire 
che il sindacato è debole, e 
questo ci colpisce tutti. E 1 
pensionati sono I più dan¬ 
neggiati da un servizio sani¬ 
tario inefficiente e da una 
tassazione che riduce ulte¬ 
riormente le già basse pen¬ 
sioni. Non ci contentiamo di 
essere diventati vecchi: vo¬ 
gliamo vivere al meglio». 

Giancarlo Summa 


A Verona 
ferme 
anche 
Olivetti 
e Ibm 


VERONA — In tremila ieri a Verona hanno sfilato in città per il 
contratto dei metalmeccanici. C’erano quelli delle piccole e medie 
aziende, dai venti ai cento dipendenti, che costituiscono l’ossatura 
del sindacato veronese, e pure parecchi impiegati. Lo sciopero è 
riuscito all'85 per cento all Olivetti, divisione Italia, dove lavorano 
120 assistenti. aH’80% all’Ibm. *Erano anni che non organizzava¬ 
mo una manifestazione di questo genere-, commenta Ivan Pe- 
dretti, segretario della Fiom. La novità deliautunno contrattuale 
sta nel recupero dei vuotitradizionali dell’azione del sindacato a 
cominciare dagli impiegati e dalle imprese minori. L’aumento del¬ 
l'occupazione a Verona e inprovincia si combina con un incremen¬ 
to di rapporti di lavoro precari, non stabili, in condizioni di sotto 
salario. In una fase di debolezza sindacale, le condizioni di lavoro 
sono peggiorate. La produttività media è aumentata del 25-30 per 
cento senza una crescita relativa dell'innovazione tecnologica. I 
sindacati hanno lanciato fallaraie per la perdita relativa ai peso 
dell’area veronese nel contesto dello sviluppo regionale. 

I metalmeccanici hanno coinvolto anche le associazioni degli 
handicappati e dei tossicodipendenti. 


Licenziati 
due giovani 
Bloccata 
la Pirelli 
di Torino 


TORINO — Contro il licenziamento di due giovani, assunti un 
paio di mesi fa con contratto biennale di formazione-lavoro, i 700 
lavoratori Pirelli dello stabilimento componenti per auto di Setti¬ 
mo Torinese hanno scioperato un’intera giornata al 100 %. La 
vicenda è un chiaro esempio di cosa intendano i padroni per «for¬ 
mazione-lavoro». Appena assunti i due giovani sono stati messi 
alle presse, in posti dove le tabelle di cottimo sono in contestazione 
da tre anni, perchè nemmeno gli operai più esperti riescono a 
sostenere i pesanti carichi di lavoro imposti dalfazienda. Anche 
all’Olivetti di Scarmagno ieri hanno scioperato per un’ora i 400 
tecnici e operai della «fattoria automatica», l'impianto robotizzato 
ed automatizzato che produce mezzo milione di «personal compu- 
ters» all’anno. A questi lavoratori l’azienda rifiuta l’adeguamento 
dei premi e riconoscimenti professionali. La partecipazione alla 
fermata è stata del 70%, compresi i tecnici, sebbene Io sciopero 
fosse proclamato solo da Fiom e Firn, contro il parere della Uiltn. 


m. c. 


Ma all'Aquila il contratto è «lontano» 

Perché alVItaltel non hanno aderito a quello sciopero 


Dai nostro inviato 

L’AQUILA — Sta a L’Aquila 
proprio come la Fiat sta a 
Torino. Sta al sindacato pro¬ 
prio come «Mirafiori* stava 
— negli anni scorsi — alla 
Firn. Il rapporto «regge»: per¬ 
ché l’Italtel rappresenta da 
sola trequarti dell'industria 
abruzzese e perché qui le or¬ 
ganizzazioni sindacali si tro¬ 
vano in grosse difficoltà. 
L’ultimo esempio è di qual¬ 
che giorno fa: il consiglio di 
fabbrica ha deciso di non 
partecipare allo sciopero re¬ 
gionale per il contratto. L’ha 
rinviato, »a data da destinar¬ 
si». E mentre i lavoratori di 
tutte le altre fabbriche me¬ 
talmeccaniche abruzzesi ve¬ 
nerdì scorso incrociavano le 
braccia, alITtaltel si è lavo¬ 
rato. Perché? La risposta va 
cercata in fabbrica. Nel salo¬ 
ne del consiglio di fabbrica 
(proprio a due passi dalla 
mensa, un po’ defilato ri¬ 
spetto ai reparti di produzio¬ 
ne) ci sono numerosi delega¬ 
ti. Sono sorpresi (o contra- 
riati?)dalla presenza del cro¬ 
nista: «Ma perché venite solo 
quando ci sono fatti negati¬ 
vi?». Perciò all’inizio sem¬ 
brano piuttosto formali, ri¬ 
spondono con una frase, che 
devono aver «concordato» tra 
di loro, ad una domanda che 
si aspettavano. «La nostra è 
stata una scelta dolorosa, 
una decisione drammatica. 
Sia chiaro comunque che noi 

10 sciopero lo abbiamo solo 
rinviato. Perché l’abbiamo 
fatto? Beh, non avevamo al¬ 
ternative: oggi l lavoratori 
dellTtaltel sembrano presi 
da tult’altri problemi, che 
non il contratto. Non poteva¬ 
mo permetterci il lusso di fa¬ 
re un altro buco, di avere so¬ 
lo il 25% di adesioni, come è 
avvenuto qualche tempo fa». 

I problemi che I 3.200 di¬ 
pendenti (quasi tutte donne) 
hanno «in mente» sono quelli 
occupazionali: dall’80 l'Ital- 
tel va cambiando la propria 
produzione (le centraline 
elettromeccaniche sono e 
sempre più saranno, sosti¬ 
tuite da apparecchiature 
elettroniche) e di consue- 
guenza il gruppo riduce gli 
organici, l/ultima volta che 

11 sindacato ha Incontrato 
l'azienda, questa ha spiegato 
che fra meno di quattro anni 
In fabbrica resteranno solo 
2.400 lavoratori. »E allora — 
continua Gaspare Tornei, de¬ 


Parlano gli operai e i dirigenti sindacali: «Qui ci preoccupano 
il posto di lavoro e i problemi della nostra fabbrica» 


legato della manutenzione 
— la gente non sa se questo 
contratto la riguarderà da 
vicino, non sa se avrà ancora 
il posto. In questa situazione 
era una follia proclamare co¬ 
munque lo sciopero, tanto 
per farlo...». 

Ma le domande restano: 
perché i lavoratori si disinte¬ 
ressano al contratto? Perché 
non riescono a capire il lega¬ 
me che esiste tra contratto e 
occupazione? Cosa vuol dire 
•concentrare» l’attenzione 
sulla difesa dei Dosti di lavo¬ 
ro? E finalmente la discus¬ 
sione comincia a diventare 
■vera». Liberato Lambrini, 
deH’elettromeccanica, co¬ 
mincia a tirar fuori «qualco¬ 
sa»: »La fabbrica non rispon¬ 
de alle sollecitazioni, abbia¬ 
mo detto. Ma perché non Io 
fa? Io credo che una parte di 
responsabilità ce l’abbia an¬ 
che il sindacato. Sì, le tre or¬ 
ganizzazioni sindacali. Il 
contratto è stato deciso dal¬ 
l'alto, la stessa pratica del re¬ 
ferendum è stata decisa a 


Roma. I lavoratori quando 
non si sentono protagonisti, 
non partecipano...». Poi par¬ 
la Nino Di Cintlo (è delegato 
della Uilm. ne è anche il se¬ 
gretario provinciale e ci tie¬ 
ne a spiegare che «la sua or¬ 
ganizzazione è stata contra¬ 
ria al rinvio dello sciopero») e 
dopo lui qualche altro. Tanti 
discorsi, ma c’è una frase che 
viene ripetuta spesso: «Sai, 
con i problemi che abbiamo 
qui alITtaltel tra Fiom Firn e 
Uilm..-». Quali sono questi 
problemi? Difficile, quasi 
impossibile definirli, anche 
se le divisioni e le polemiche 
tra Fiom, Firn e Uilm e l’Ital- 
tel si avvertono concreta¬ 
mente. Si avvertono grazie 
alle battute, alle «frecciatine» 
che i delegati si scambiano 
In continuazione. Ci sono in¬ 
nanzitutto le divergenze sul¬ 
l'analisi della situazione al- 
l’Italsiel. C’è sempre Nino Di 
Cintio, il delegato Uilm: 
chiarito che lui non «assolve» 
l’azienda guidata da Marisa 
Belisario, che vede però gli 


Interlocutori più importanti 
nell’Iri, e nelle Partecipazio¬ 
ni statali. Anche Luigi Ma¬ 
gnante, della Fiom crede che 
bisogna sollecitare la Stet e 
l’Iri a nuovi investimenti 
produttivi. «Fermo restando 
però — continua — che an¬ 
che la Belisario ha le sue re¬ 
sponsabilità. E che anche 
dairitaltel dobbiamo comin¬ 
ciare a pretendere impegni 
precisi. Se non cl saranno, cl 
dovremmo far sentire». 

Riprende a questo punto 
Di Cintio: «E cosi faremo il 
gioco della De, che vuole 
sbarazzarsi di un’azienda 
che le dà fastidio e imporre il 
proprio volere su tutte le te¬ 
lecomunicazioni™». 

Ribatte ancora Magnante: 
•Noi non facciamo il gioco di 
nessuno. Partiamo dei biso¬ 
gni della gente, e nei concre¬ 
to misuriamo l comporta¬ 
menti delle aziende». 

Ma cl sono anche dlver- 

f enze meno esplicite. «Ab- 
iamo detto: rinviamo lo 
sciopero e rilanciamo la ver¬ 


tenza sull’occupazione — ri¬ 
prende Gaspare Tornei — 
ma come la rilanciamo? Di¬ 
scutendo tra di noi, limitan¬ 
doci a parlarne, magari an¬ 
dando a cercare tutto ciò che 

f iuò attenuare la responsabl- 
Ita della Belisario, solo per¬ 
ché appartiene all’area so¬ 
cialista? Oppure creando un 
vero movimento che spinga, 
che lotti? Sai anche sul pro¬ 
blema occupazione non ba¬ 
sta dire: facciamo, se poi 
quando dalle parole non si 
passa ai fatti come è avvenu¬ 
to qui da noi». Così si viene a 
sapere che non solo l'Italtel 
non ha scioperato per il con¬ 
tratto, ma che in fabbrica, 
oggi, non ci sono iniziative 
neanche su quel problemi 
che interessano la gente; non 
si lotta neanche per l’occu¬ 
pazione. 

L’ultima frase di Tornei fa 
ripartire la discussione. 
«Guarda che noi della Uilm 
siamo disposti a lottare sul 
tema del lavoro, siete voi che 
invece...». A cui fa da eco: 


E da Milano c’è chi chiede alla Cgil 
«Deciderete di nuovo senza di noi?» 


MILANO — AlITtaltel. stabilimento di Castelletto, c’è l'assem¬ 
blea con sciopero di due ore per discutere con Fausto Bertinotti, 
che rappresenta le segreterie confederali, sulla finanziaria. Il clima 
è subito teso, c'è insoddisfazione per la partecipazione all'assem¬ 
blea: «Non vengono, dice qualcuno, perché sanno che già è tutto 
deciso, e ancora un avolta, senza di noi». E questo del distacco, 
della mancanza di dibattito resta il tema dominante della giorna¬ 
ta. Non ri sono obiezioni nel merito dei risultiti specifici ottenuti 
nella trattativa col governo, che Bertinotti ha spiegato con preci¬ 
sione avvertendo che si tratta dì primi, limitati obiettivi per ribal¬ 
tare la tendenza conservatrice della finanziaria. Ma subito gli 
interventi passano oltre: e le pensioni? «No all’aumento dell’età 
pensionabile, no al calcolo sugli ultimi dieci anni, no all'aumento 
della soglia contributiva, no all'abbassamento della copertura per¬ 
centuale dei salari — dice la mozione che sarà votata alla fine — 
mantinimento e miglioramento delle altre condizioni». E la cassa 
integrazione? «Non basta — dicono alITtaltel — qualche impegno 
in più di spesa pubblica per nuovi posti di lavoro, ma è necessario 


respingere la trasformazione della cassa integrazione in strumento 
di licenziamento indolore». «Questa finanziaria — aggiunge un 
lavoratore — è la peggio di tutte, perché con i provvedimenti 
successivi arriveranno altre botte per noi, e noi siamo in ritardo a 
costruire il movimento, a dare battaglia». Bertinotti risponde ri¬ 
cordando che proprio grazie alla crescita del movimento, proprio 
grazie alla risposta alta negli scioperi alITtaltel come alla Fiat ora 
il sindacato ha ripreso forza e si prepara a lotte di lungo respiro 
proprio su occupazione, cassa integrazione, pensioni. Sulle pensio¬ 
ni proprio per evitare lo scasso della previdenza pubblica a favore 
delle pensioni private bisogna — dice Bertinotti — fare la riforma, 
certo salvaguardando le conquiste di fondo, ma senza pensare a 
una pura difesa dell’esistente. Ma a Castelletto prevale un clima di 
diffidenza. Prima di tutto, ripetono, democrazia e consultazione 
permanente. Sono però gli stessi lavoratori che il 25 prossimo 
saranno davanti alla Bonetti in sciopero di solidarietà contro il 
clima di repressione che vige in quell azienda. 

Stefano Righi Riva 


•Bei discorsi, sarete anche 
disponibili, ma poi nei fatti 
non fate nulla...». Ecco forse 
perché da quasi tre mesi 11 
vecchio consiglio di fabbrica 
non riesce a riunirsi, ecco 
perché sono ferme. Incontra¬ 
no mille difficoltà, le propo¬ 
ste per rieleggere i delegati. 
Ed ecco perché 1*80% del di¬ 
pendenti Italtel ha votato no 
al referendum sulla piatta¬ 
forma. (»I lavoratori — ri¬ 
parte Lambrini — dicono: 
questo contratto può andare 
bene solo agli impiegati e ai 
quadri, non a noi che al 50% 
siamo ancora al terzo livello. 
Dicevano questo ma non 
hanno trovato tutte e tre 1 
sindacati impegnati a spie¬ 
gar loro come stavano dav¬ 
vero le cose...») Ed ecco per¬ 
ché la fabbrica si ritrova di¬ 
sinteressata al contratto. 

•Siamo di fronte ad una 
contraddizione stridente», 
spiega Gianni Di Cesare, se¬ 
gretario della Fiom dell’A¬ 
quila. E un dirigente sinda¬ 
cale giovane, trent’annl, im¬ 
pegnatissimo nella battaglia 
per il rinnovamento alia Cgll 
(«E il rinnovamento qui si¬ 
gnifica tante cose: anche far 
assumere l’incarico di segre¬ 
tario dei metalmeccanici a 
qualcuno che non è più In 
produzione alla Italtel come 
avveniva fino a Ieri e che de¬ 
terminava una sorta di "ital- 
centrismo” nell’attività sin¬ 
dacale aH’Aqulla»). «C’è una 
contraddizione — riprende 
— tra rinvio dello sciopero e 
la preoccupazione per il po¬ 
sto. Perche col contratto vo¬ 
gliamo conquistare nuovi 
spazi di contrazione da usare 
poi in fabbrica. Da usare an¬ 
che qui in Italtel per discute¬ 
re davvero di programmi 
aziendali e quindi di occupa¬ 
zione». E allora? «Non esiste 
la ricetta. Almeno, noi non 
l’abbiamo bella e pronta. Qui 
è tutto più complesso che al¬ 
trove. Nel mesi scorsi slamo 
riusciti a fare grandi lotte 
per gli obiettivi del lavoro 
alITtaltel: ma a quelle lotte 
non sono mal seguiti risulta¬ 
ti. Ora bisogna ripartire. 
Sperando che il contratto 
nazionale apra le possibilità 
di contrattare fabbrica per 
fabbrica. Se II sindacato, tut¬ 
to il sindacato, riconquistas¬ 
se questo potere, forse all'A¬ 
quila sarebbe tutto più faci¬ 
le.,..». 

Stefano Boccorotti 
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Per finanza 
e banche eguali 
controlli 

Questa la proposta della Banca d’Italia il¬ 
lustrata al Senato - Tassi e profitti bancari 


ROMA — Il Monte dei Paschi ha ridotto 1 tasi di mezzo punto 
sulla scia delle altre banche pubbliche. Tuttavia la discesa 
ulteriore del tassi pare tutt'altro che assicurata se dobbiamo 
giudicare dall’asta di 2.000 miliardi di buoni del Tesoro tenu¬ 
ta Ieri. Il tasso medio è stato tenuto al livelli previsti 
(9,35-9,57%, semplice e composto) ma le richieste degli ope¬ 
ratori hanno raggiunto soltanto l 1.301 miliardi. La Banca 
d’Italia ha dovuto sottoscrivere un terzo del titoli. 

Secondo Informazioni raccolte dal conti di 60 banche mag¬ 
giori (Prometela) negli ultimi 12 mesi la forbice fra Interessi 
pagatl/rlscossl si è allargata. Il margine aumenta del 24% 
circa nel primo semestre di quest’anno. Queste banche han¬ 
no «Incassato* prima la stretta creditizia di gennaio-marzo, 
conseguente alla disastrosa fuga di capitali che atterrò le 
riserve della Banca d’Italia all’inizio dell’anno; poi 11 caro 
denaro derivato dal persistere di un livello di Indebitamento 
del Tesoro che entra In contrasto con qualsiasi manifestazio¬ 
ne di risveglio nel mercato privato del credito. 

La forbice si allarga dunque per cause politiche precise. 
Come si concilia, tuttavia, l’aumento del margine a favore 
delle banche con la loro lamentela per la concorrenza di 
Intermediari non bancari e della raccolta diretta delle Impre¬ 
se? 

Una indagine più strutturale, ancora una volta su campio¬ 
ne (53 banche), è stata presentata Ieri dal Banco di S. Spirito, 
Vi si conclude, quasi all'opposto, che «In questi anni le banche 
hanno mirato ad Ingrandirsi anche a costo di sacrificare le 
opportunità di reddito». Ralner Masera, capo ufficio studi 
della Banca d’Italia, ha rincarato la dose dicendo — In un 
Intervento durante la conferenza stampa — che «11 mercato 
del tassi attivi sta diventando un mercato del prenditore 
perché alcuni clienti ottengono prestiti dalle banche a costi 
persino Inferiori a quelli di raccolta suU’interbancario». Ma- 
sera ha tuttavia una ricetta per ridurre 11 credito dal lato del 
costo, 1 certificati di credito In Ecu. Anche I certificati emessi 
ora dalle banche potrebbero accrescere la raccolta a minor 
costo qualora avessero un mercato secondarlo per gli scambi 
fra sottoscrittori. 

Questo problema del mercato, cioè dalla possibilità di 
scambiare e rivendere agevolmente titoli, esiste anche per le 
quote delle Casse di risparmio e per qualunque Impresa me¬ 
dia o piccola che voglia collocare titoli. Le banche non hanno 
mal mostrato Interesse allo sviluppo di mercati specializzati 
e di borse valori regionali In cui hanno visto solo una concor¬ 
rente. 

Il vicedirettore della Banca d'Italia Antonio Fa 2 lo è stato 
sentito Ieri alla Commissione Finanze e Tesoro del Senato 
che conduce una indagipe sulla Intermediazione finanziaria 
non bancaria. Con una esposizione di 35 cartelle e 13 tavole 
ha fornito la sua versione del modo In cui ricostituire una 
visione unitaria degli operatori e strumenti di mercato «In 
vista di una stabilita globale degli Intermediari e dell’econo- 
mia». Fazio afferma che «l’assoggettamento a forme di vigi¬ 
lanza appropriate di tutte le forme di Intermediazione finan¬ 
ziaria è una tendenza che si va sempre più affermando nella 
maggioranza delle economie industrializzate». 

I motivi non mancano: il controllo delle «nuove forme di 
erogazione del credito e di gestione del risparmio finanziario 
si Inquadra in una visione unitaria del processo di creazione 
e circolazione della ricchezza finanziaria, in vista di garanzie 
per 1 singoli risparmiatori ma altresì di stabilità globale del 
sistema». La conclusione, implicita, è che sla l'industria che 
gli Intermediari non bancari operando nel mercato finanzia¬ 
rlo non fanno altro che esporsi, di loro iniziativa, al medesi¬ 
mo regime di controlli di merito che si applicherà alle ban¬ 
che. Operare In una «visione unitaria» e ricercare «la stabilità 
globale del sistema» significa dunque controlli omogenei e 
per tutti. 

Resta l'ovvia divergenza sul fatto che creare ricchezza fi¬ 
nanziarla significa produrre. I produttori, lavoratori ed Im¬ 
prenditori, non hanno ancora un posto nella legislazione che 
viene proposta per riordinare 1 mercati riformando la vec¬ 
chia legge bancaria. Ad essi si deve oggi riconoscere non una 
vaga tutela ma diritti d'iniziativa d’autogestione. In modo 
che possano porsi in condizioni di parità di fronte alla specu¬ 
lazione. 
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In ripresa l’inflazione 
Finita la manna petrolio? 

A settembre l’indice dei prezzi all’ingrosso è salito dello 0,4% - La spinta viene dai 
prodotti petroliferi - Niente attivo della bilancia commerciale: l’hanno «mangiato» 
le operazioni finanziarie dei grandi gruppi - Cresce la produzione industriale 


ROMA — L'Inflazione non è 
stata domata. In settembre I 
prezzi all’lngrosso sono tor¬ 
nati a salire: +0,4% rispetto 
ad agosto. Lo ha reso noto 
Ieri l’Istat. Nel settembre di 
un anno fa la variazione era 
stata dello 0,5%, ma bisogna 
appunto risalire a quell’epo¬ 
ca per trovare un incremen¬ 
to tanto alto dell'inflazione 
su base mensile. Ma allora si 
era soltanto alla vigilia del 
grande crollo del prezzi pe¬ 
troliferi accompagnato dalla 
contestuale riduzione del va¬ 
lore del dollaro. Tutta man¬ 
na per un’economia come la 
nostra che molto dipende 
dalle importazioni energeti¬ 
che e di materie prime. Ades¬ 
so, fermato il trend discen¬ 
dente di petrolio e dollaro, 
anche l'inflazione italiana 
sembra aver ripreso la spin¬ 
ta all’lnsù. Un’ulteriore con¬ 
ferma alle preoccupazioni di 
quanti, in questi mesi di otti¬ 
mismo a buon mercato, ave¬ 
vano sollevato dubbi sulla 
effettiva capacita della poli¬ 
tica del governo di tenere a 
bada il livello dei prezzi. 

L’indice tendenziale (set¬ 
tembre '86 su settembre ’87) 
continua, Invece, a registra¬ 
re un decremento del 2,3%, 


migliorativo rispetto al 2,1% 
di agosto. Tuttavia, l'indice 
tendenziale è influenzato dai 
risultati negativi degli ulti¬ 
mi mesi dello scorso anno, 
decisamente rovesciati dal 
decremento del prezzi all’ln¬ 
grosso scattato in febbraio e 
proseguito sino in luglio. Già 
in agosto, però, si era regi¬ 
strato uno stop alla caduta 
(+0,1%), trasformatosi, co¬ 
me si è visto, in una secca 
risalita con il mese di set¬ 
tembre. Tale aumentò è do¬ 
vuto — informa l'Istat — per 
0,3 punti alla crescita del 
prezzo del petrolio e per il ri¬ 
manente 0,1 a tutti gli altri 
prodotti. 

L’analisi merceologica 
mostra, in effetti, come l’im¬ 
pennata maggiore si sia re¬ 
gistrata per prodotti petroli¬ 
feri e raffinati (+3,1%). Sono 
in crescita anche 1 prodotti 
agricoli (+0,4%), soprattutto 
per gli aumenti delle produ¬ 
zioni ortofrutticole e zootec¬ 
niche. Incrementi modesti, 
Invece, per metalli ferrosi e 
non ferrosi, prodotti tessili e 
abbigliamento (0,1%). Ri¬ 
mangono ancora in flessione 
1 prodotti chimici (-0,3%), 
dell'industria alimentare 
(-0,3%) e cuoio-pelli-calza- 


Finalmente lo Stato 
sa quanti sono 
i suoi dipendenti 


ROMA — I dipendenti pub¬ 
blici sono tre milioni e poco 
più (per l’esattezza tre milio¬ 
ni e sessantottomila). Alle 
dipendenze dello Stato ci so¬ 
no altri trecentonovantaml- 
la lavoratori, ma le statisti¬ 
che non li prendono in consi¬ 
derazione perché il loro sti¬ 
pendio, le normative che li 
riguardano sfuggono alla 
contrattazione sindacale e 
sono decise dal governo con 
le leggi (si tratta di magistra¬ 
ti, dirigenti, presidenti di en¬ 
ti e così via). Può sembrare 
grottesco, ma 11 dato più rile¬ 
vante della pubblicazione 
dell’«Osservatorio del Pub¬ 
blico Impiego», presentata 
ieri, è proprio questa. Perché 
fino a ieri le cifre sul numero 
di dipendenti della macchi¬ 
na pubblica erano quanto 
mal approssimative. «E 
quindi — ha spiegato in un 
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CCT 

CONVERTIBILI IN CCT A TASSO FISSO 

• I CCT possono essere prenotati presso gli sportelli delle aziende di credito entro il 
14 novembre; il pagamento sarà effettuato il 18 novembre 1986 al prezzo di emissione di 
100%, senza versamento di alcuna provvigione. 

• Rendono per il 1° anno il 10,65% lordo e per gli anni successivi un tasso annuo lordo pari 
al rendimento dei BOT a 12 mesi, al lordo della ritenuta del 6,25%, maggiorato del premio 
di 0,50 di punto. 

• Possono essere convertiti, dal 18 al 30 novembre 1987, a richiesta del possessore, in 
CCT a 6 anni al tasso fisso dell'8,75% lordo annuo, per pari capitale nominale. 

• I CCT hanno un largo mercato e quindi sono facilmente convertibili in moneta in caso di 
necessità. 

Periodo di prenotazione per il pubblico 
presso le aziende di credito 

FINO AL 14 NOVEMBRE 


Prezzo 
di emissione 

100 % 


Durata 

anni 


Prima cedola annuale 
lorda netta 

10 , 65 % 9 , 98 % 


CCT 


convertibili 


ture (-0,3%). 

Se Invece si guarda alla 
variazione annua dell’indice 
secondo la destinazione eco¬ 
nomica dei prodotti, si nota 
che beni intermedi e materie 
ausiliare scendono del 7,5%, 
mentre crescono beni finali 
di consumo (+2,2%) e finali 
di investimento (+5,3%). 

Brutte nuove (ma prevedi¬ 
bili) giungono sul fronte del¬ 
la bilancia del pagamenti. 
Per fine anno ci si attendeva 
un attivo della parte corren¬ 
te attorno ai 7.000-8.000 mi¬ 
liardi. Invece, 1 conti saran¬ 
no anche stavolta in rosso. Il 
surplus «offertoci» da dollaro 
e petrolio è stato infatti inte¬ 
ramente «mangiato» da alcu¬ 
ne operazioni finanziarie 
sull’estero che hanno visto 
come protagonisti alcuni 
grandi gruppi italiani (Fiat, 
Ferruzzl, Fondiaria), ma an¬ 
che i fondi comuni che han¬ 
no effettuato investimenti 
fuori Italia per circa 3.000 
miliardi. Lo ha affermato Ie¬ 
ri li condirettore centrale 
della Banca d'Italia per la ri¬ 
cerca economica, Ralner 
Masera. 

Note liete, ai contrario, 
dalla produzione industriale. 


In settembre l’indice Istat ha 
registrato un aumento del 
5,4% rispetto allo stesso me¬ 
se del 1985. Nel primi nove 
mesi di quest’anno la produ¬ 
zione dell’Industria è au¬ 
mentata del 2,3% nonostan¬ 
te due giorni lavorativi In 
meno rispetto all'analogo 
periodo dell’anno preceden¬ 
te. Se si considera l’indice 
«destaglonalizzato» (depura¬ 
to, cioè, dal fenomeni stagio¬ 
nali e reso omogeneo) si ri¬ 
scontra che la produzione 
delle industrie Italiane In 
settembre è stata pari a 99,1 
contro 98,7 di agosto, 100,3 di 
luglio e 100,8 di giugno. 

Confrontando l’anno tra¬ 
scorso da settembre ’85 a set¬ 
tembre '86, si verificano mi¬ 
glioramenti produttivi nei 
settori dei mezzi di traspor¬ 
to, materie plastiche, legno e 
mobilio, macchine per uffi¬ 
cio ed elaborazione dati, ma¬ 
terie petrolifere, macchine e 
materiale elettrico, gomme, 
energia elettrica. Note nega¬ 
tive, invece, da meccanica di 
precisione, pelli e cuoio, ali¬ 
mentari, macchine e mate¬ 
riale elettrico. 

Gildo Campesato 


breve incontro con la stam¬ 
pa, presente 11 ministro, il 
professor Rey, che dirige l’i¬ 
stituto — quanto meno ab¬ 
biamo il merito di aver fatto 
finire il balletto delle cifre: 
che senso avrebbero avuto 
Infatti 1 contratti, di cui si sta 
discutendo, se non si sapeva 
nemmeno quanti erano» 
quanto guadagnavano, a che 
livelli erano classificati 1 la¬ 
voratori?». 

Sempre durante rincontro 
di Ieri a palazzo Vldonl è sta¬ 
to presentato un libro che 
raccoglie tutte le leggi sul 
pubblico Impiego e uno stu¬ 
dio per l’introduzione del¬ 
l’informatica nel settore. Il 
ministro ha colto l’occasione 
per sostenere che c’è bisogno 
di tempi più brevi per 1 con¬ 
tratti (soprattutto per la loro 
applicazione: «CI si Impiega 
tre anni solo per rifare ma¬ 
nualmente le nuove buste¬ 
paga»). 



MILANO — Non è ancora 
concluso l’affare Alfa Ro¬ 
meo e già si profilano altre 
importanti scadenze per l’e¬ 
conomia nazionale. Sul tavo¬ 
lo c’è la costituzione di una 
società di telecomunicazioni 
nella quale dovrebbero scio¬ 
gliersi ritalte), colosso na¬ 
zionale del settore, e Telet- 
tra, di proprietà della Fiat. 
Nelle ipotesi da tempo In di-, 
scusslone, le due aziende 
avrebbero una partecipazio¬ 
ne del 48 per cento ciascuna, 
11 4 per cento sarebbe nelle 
mani di Mediobanca, con¬ 
trollata dallTri attraverso le 
tre banche di Interesse na¬ 
zionale ma per la quale c’è 
un progetto di privatizzazio¬ 
ne. Entro la fine di questo 
mese cl sarà una scelta. Ieri, 
11 ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali Darida ha con¬ 
fermato che *sl sta ancora 
procedendo con la fase di va¬ 
lutazione, ma una decisione 
è Imminente*. La Fiat sem¬ 
bra avere tutto l’interesse a 
raffreddare l'operazione, 
evidentemente preoccupata 
di non destare timori di «ag¬ 
gredire* più di un fronte con¬ 
temporaneamente: dal mo¬ 
nopolio deU’automoblIe al 
grandi affari finanziari, alle 
telecomunicazioni. Ieri un 
portavoce della Fiat ha detto 
che «non sono previste ces¬ 
sioni o scambi al aziende tra 
la Fiat e le Partecipazioni 
statali*. Società del due 
gruppi hanno avuto e avran¬ 
no *sltuazionl di concorren¬ 
za o motivi di contatto senza 
che questi debbano necessa¬ 
riamente sfociare In modifi¬ 
che di assetti azionari*. CIÒ 
conferma la cautela di corso 
Marconi per l’operazione 
«Tellt» (Itaitel più Telettra) 
ed esclude che entro breve 
tempo la Fiat aviazione e 
l'Alfa Romeo Avio (Flnmec- 
cantca) scambino pacchetti 



L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 335.58 
con una variazione in rialzo dello 0,80 per cento. L'indice globale Comit 
(1972= 100) ha registrato quota 750,71 con una variazione positiva dello 
0,73 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da 
Mediobanca, d stato pan a 9.457 per cento (9,447 per cento). 
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No a nuova finanziarla Efim 

ROMA — Alcuni deputati comunisti in un'interToga 2 ione al ministro Derida si 
dichiarano contrari all'ipotesi che l'Efim costituisca una società finanziaria per 
l'impiantistica, ipotesi che ò stata prospettata da notizie efi stampa. A riguar¬ 
do. ricordano i deputati Pei. non c'è nessun pronunciamento del Parlamento. 
I comunisti chiedono al ministro quali prospettive intende assicurare alla 
Termomeccanica italiana di Le Spezia la cui capacità produttiva ò suscettibile 
di sviluppo e occupazione solo se viene assicurata la necessaria riqualificazio¬ 
ne produttiva. 

Presentato «Italia Oggi» 

MILANO — è stato presentato ieri pomeriggio alla Borsa valori di Milano il 
quotidiano economico «Italia-Oggia che sarà nelle edicole dal 19 novembre. Il 
giornale ò di proprietà dell'lpsoa. (puppo specializzato nell'editoria ammini¬ 
strativa e giuridica. Tirerà léOmila copie a spera cfi venderne 105mila di cui 
40mi!a in abbonamento. 

Gillette opziona Waterman 

PARIGI — La Galene al è assicurata un'opzione per l'acquisto dei 51.2 per 
cento dei gruppo francese Waterman: lo ha annunciato la borsa di Parigi 
precisando che la società americana ha pagato 126 milioni di franche Alia 
Waterman rifiutano di commentare la notizia. 

Oggi l'Opec a Quito 

NEW YORK — Prezzi deboli per D greggio a termine mercolerfl a New York: 
il petrolio per dicembre ha chiuso a 15.35 doUari/barile. sei cents meno di 
martedì. Il ribasso è seguito a realizzi su un mercato calmo in attesa di sviluppi 
sul fronte Opec. A Quito sono cominciati ad arrivare gli esperti che affianche¬ 
ranno i ministri del petrolio nella riunione del Comitato dei prezzi deU'Opec che 
si apre ufficialmente oggi. La riunione dovrebbe concludersi entro sabato. Il 
Comitato è formato dai ministri di Ecuador, Kuwait e Libia, ma partecipano 
anche i rappresentanti dell'Iran e del Venezuela. 

Confartìgianato compie 40 anni 

ROMA — La Confartìgianato ha celebrato ieri i 40 anni di vita con una 
manifestazione a Roma. «Un'occasione — ha detto Q nuovo seyetario gene¬ 
rale, Rossetto — che rappresenta una svolta organizzativa cfi autonomia 
politica e sociale dei nuovo gruppo Erigente della confartìgianato». 
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azionari nelfamblto del polo 
aeronautico. 

Sul fronte dell’Alfa Ro¬ 
meo il sindacato sta discu¬ 
tendo l’apertura di una vera 
e propria vertenza, chiesta 
ufficialmente da Sergio Ga- 
ravini (Fiorn) a Torino. Il re¬ 
sponsabile per la Fim-Cisl 
del settore auto ha dichiara¬ 
to che *per quanto cl riguar¬ 
da non partirà nessuna lette¬ 
ra ufficiale di richiesta di In¬ 
contro* perché sarebbe trop¬ 
po facile per la Fiat dire di no 
in quanto non è ancora pro¬ 
prietaria dell’Alfa. Risponde 
Angelo Alroldl, segretario 
Fiom nazionale: *Le circo¬ 
stanze et obbligano a muo¬ 
verci altrimenti fa tutto la 
Fiat*. 

Intanto a Milano c’è già 
un primo scoglio nel rappor¬ 
ti sindacali. L'Alfa ha chiesto 
al sindacati di dare 11 loro pa¬ 
rere favorevole alla richiesta 
di cassa Integrazione per un 
anno per 2.786 addetti. At¬ 
tualmente 1 sospesi sono 
1.426 per 1 quali scade la co¬ 
pertura Inps alla fine del 
mese. L’Alfa si vuole caute¬ 
lare garantendosi un «pla¬ 
fond» di sospensioni di cui 
potrebbe avere bisogno nei 
prossimi mesi. Risposta dei 
sindacati metalmeccanici: 
possiamo prendere solo atto 
della vostra richiesta ma 
non appoggiarla in mancan¬ 
za di chiarimenti sul futuro 
produttivo del gruppo. L’Al- 
la ribatte che questo è tutto 
da verificare In quanto di¬ 
pende dalle scelte che farà la 
nuova società Alfa-Lancia, 
quindi dalle scelte Fiat. 

Flom e Ullm hanno firma¬ 
to una lettera in cui prendo¬ 
no atto della richiesta del¬ 
l'Alfa pur specificando 11 loro 
mancato accordo (questo per 
permettere che non scada la 
copertura). La Firn Clsl no. 

a. p»a» 



Oggi la «Borsa» esce incom¬ 
pleta. Non sono pervenuti ! 
Titoli di Stato. Ce ne scusia¬ 
mo con i lettori. 
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I L PERIODO storico attuale è caratteriz¬ 
zato da una internazionalizzazione cre¬ 
scente della vita culturale e artistica. 
Per ITtalia ciò ha comportato un effetto 
di sprovincializzazione quanto mai benefico: 
ma con il rischio evidentissimo di un provincia¬ 
lismo di ritorno, sotto forma di accettazione 
acritica, o addirittura di dipendenza semlcolo- 
niale da tendenze e modelli stranieri, ossia so¬ 
prattutto statunitensi. 

La Biennale, nella sua doppia qualifica di 
ente italiano e intemazionale, non può sottrarsi 
a due compiti concomitanti: promuovere la 
circolazione più intensa delle Idee e delle espe¬ 
rienze, su un orizzonte sempre più vastamente 
mondiale; insieme, garantire la peculiarità 
della presenza culturale italiana, proprio per 
proiettarla con maggior efficacia nel contesto 
europeo e planetario. 

Queste osservazioni rafforzano l’esigenza 
che l’istituzione veneziana si proponga come il 
luogo di una scommessa, di una sfida certa¬ 
mente impegnativa ma irrinunciabile: l’elabo¬ 
razione di una politica culturale strategica¬ 
mente coesa e tuttavia di indole non dirigistica, 
non imposta dall’esterno e dall’alto ma deter¬ 
minata autonomamente, attraverso il concor¬ 
so pluralistico delle forze più vive e avanzate 
dell’intellettualità italiana. 

È vero che oggi, a parlare di politica cultura¬ 
le, si rischia lo scandalo, tanto la parola e la 
cosa appaiono in desuetudine, e tanto sono ef¬ 
fettivamente forti i pericoli di equivoco, di 
fraintendimento. Tuttavia, nelle intenzioni dei 
legislatori la riforma statutaria della Biennale 
doveva proprio farne la sede in cui le migliori 
energie intellettuali elaborassero autonoma¬ 
mente una politica della cultura, una politica 
perla cultura, senza prevaricazioni partitiche. 

Invece, appunto questo è successo. La vita 
dell’ente è stata sovrastata dai vincoli di obbe¬ 
dienza partitici. Sui criteri di merito, compe¬ 
tenza, scientificità, troppo spesso hanno fatto 
aggio quelli dell’appartenenza di partito o ad¬ 
dirittura di corrente. Alla dialettica delle idee 
si è sostituita la logica degli schieramenti di 
tipo parlamentare, con maggioranze precosti¬ 
tuite. L’origine del guai biennaleschi sta qui, 
nel fatto che a un ente di cultura si è voluto 


resa loro ardua qualsiasi pianificazione dell’at¬ 
tività. I direttori sono diventati quasi le vittime 
privilegiate dello stato di marasma cronico in 
cui versano i lavori del Consiglio direttivo, che 
agisce sempre a ridosso degli avvenimenti, 
senza riuscire mai o quasi mai a dar luogo a 
discussioni davvero culturalmente significati¬ 
ve. 

II punto è che la preoccupazione dominante 
è stata di tenere sotto controllo stretto, passo 
per passo, l’operato dei direttori, nel timore sia 
che dimostrassero un'apertura mentale troppo 
spregiudicata, sia, più concretamente, che nel 
reclutare i loro collaboratori e consulenti non 
tenessero conto al millesimo delle regole di 
una lottizzazione implacabile, anche per gli in¬ 
carichi più modesti e le evenienze più insignifi¬ 
canti. 

Le responsabilità più serie in proposito gra¬ 
vano sul gruppo democristiano, che detiene 
una forte maggioranza relativa nel Consiglio, 
con sei consiglieri su diciannove. È poi da nota¬ 
re che la diffidenza dei consiglieri de ha inve¬ 
stito anche direttori (o segretari) di area catto¬ 
lica, quando facessero insorgere il sospetto di 
agire troppo secondo una logica culturale e non 
di stretta obbedienza partitica. 

Così ha potuto accadere che le potenzialità 
straordinarie custodite dall’ente siano state 
lontane dall’estrinseearsi con la pienezza au¬ 
spicabile. Sì, c’è stata una profusione di inizia¬ 
tive, a volte discutibili ma a volte egregie: ad 
emergere è stata però l'immagine di una Bien¬ 
nale tutta o troppo orientata sul presente stori¬ 
co, quando non suU’immediato cronistico, e po¬ 
co, troppo poco sensibile agli impegni di lavoro 
a lunga scadenza, alle esigenze di durata nel 
tempo. 

Prova tangibile di questa miopia è stata la 
rinunzia a dotare l’istituzione di strutture orga¬ 
nizzative stabili, e anzitutto a consolidare quel¬ 
le già esistenti. Al contrario, si è lasciato depe¬ 
rire, se non addirittura agonizzare quello che 
dovrebbe essere il supporto principe di tutta 
l’attività biennalesca, l’Archivio Storico delle 
Arti Contemporanee. Resterà al prossimo Con¬ 
siglio il compito prioritario di rivitalizzarlo e 
rilanciarlo, anche al di là della dimensione pro¬ 
priamente archivistica, come grande laborato¬ 
rio tecnico, come luogo di addestramento spe- 
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Poco spazio, pochi soldi, poche idee: la più prestigiosa istituzione 
culturale italiana non regge all’usura del tempo e alla concorrenza 
dei privati. Ma l’unica ricetta del governo è il congelamento delle 
nomine. Da oggi un convegno del Pei per discutere dei mali e delle cure 


La Biennale del disagio 


imporre un regime d’indole paragovernatlvà, I 
riproducendo la formula penta partitica e spar¬ 
tendo di conseguenza le cariche gestionali, a 
partire dalla presidenza e la segreteria. 

Certo, sulla situazione interna dell’ente han¬ 
no pesato e pesano negativamente fattori di 
natura burocratica, economica, organizzativa: 
la penuria relativa di mezzi e la scarsità asso¬ 
luta di personale, la precarietà delle strutture 
logisticne, le pastoie ourocratiche, ed anche le 
inadeguatezze rivelate dal nuovo statuto, che 
pure per tanti aspetti è da giudicare altamente 
meritorio: non ci sono dubbi sulla necessità di 
rivederlo. Ma, insomma, sarebbe ingenuo rite¬ 
nere che con una bella revisione statutaria, e 
magari un altro congnio rifinanziamento, tutto 
si risolva e vada per il meglio. 

Le responsabilità sostanziali del disagio gra¬ 
ve in cui versa la Biennale sono di volontà poli¬ 
tica, e riguardano le maggioranze che l’hanno 
governata: maggioranze rivelatesi prive — di¬ 
rei drammaticamente prive — della tensione 
progettuale indispensabile per definire strate¬ 
gie a vasto respiro. A questa deficienza di fon¬ 
do si è creduto di poter ovviare, ma in realtà la 
si è accentuata, con la moltiplicazione delle 
iniziative e il loro gigantismo. Il risultato inevi¬ 
tabile è stato di indurre un clima gestionale 
disordinato e febbrile, acuendo sempre più il 
malcontento del personale, sottoposto a ritmi 
di lavoro massacranti e scarsamente gratifi¬ 
cato dal punto di vista professionale, in assenza 
di una politica culturale impostata con rigore e 
quindi tale da tradursi in misure organizzative 
adeguate. 

Non è che queste maggioranze si siano sem- 

[ >re dimostrate incapaci di scelte apprezzabili: 
o testimonia l’accettazione, nelle nomine dei 
direttori di settore, di personalità dotate di un 
prestigio indiscutibile. Ma, poi, li si è fatti lavo¬ 
rare nelle condizioni peggiori, li si è sottoposti 
a corvè interminabili, si è sistematicamente 


cialistlco per gli operatori culturali, come cen¬ 
tro stabile di raccordo fra la Biennale e gli altri 
maggiori enti nazionali e stranieri, pubblici e 
privati. 

Un’osservazione conclusiva, a carattere ge¬ 
nerale. L'esperienza di un dodicennio di vita 
della Biennale riformata ha confermato l’at¬ 
tualità ineludibile, e d’altronde la difficoltà 
perdurante di un altro problema fondamenta¬ 
le: quello del rapporto fra politica e cultura, 
sempre ambiguo, sempre pericoloso e tuttavia 
più che mai necessario, per chi voglia davvero 
collaborare fattivamente, e democraticamen¬ 
te, agli sviluppi di civiltà del Paese. 

Oggi forse più di ieri è agevole concordare 
sul fatto che fra le due sfere non è lecito ipotiz¬ 
zare né una sovrapposizione meccanica, una 
dipendenza servile aell’una dall’altra, e nem¬ 
meno una contrapposizione antagonistica irri¬ 
ducibile. Abbandonati gli schematismi ideolo¬ 
gici, le due dimensioni di lavoro non possono 
non apparire reciprocamente coessenziali Ma, 
allora, la sola via da percorrere appare quella 
di una ricerca tenace di tutte le forme di me¬ 
diazione opportune, sul terreno non delle di¬ 
chiarazioni astratte ma del pragmatismo ope¬ 
rativo. 

Non si può tacere che per un intellettuale, 

K r un uomo di cultura, quale che ne sia il 
■elio, praticare questa ricerca è faticoso, lo¬ 
gorante, troppo spesso frustrante. Il caso Bien¬ 
nale lo esemplifica con tutta evidenza, specie a 
chi lo abbia vissuto a lungo, molto a lungo dal¬ 
l’interno. Nondimeno, questa esperienza tor¬ 
mentosa non può non apparirgli profittevole, 
nella misura in cui sia valsa a sostenere la 
ragionevolezza dei diritti autonomi della cultu¬ 
ra, senza rinunziare a riaffermare la fiducia 
nella nobiltà della politica, e dei doveri che 
essa ispira. 

Vittorio Spinazzofa 



«Idee per la Biennale» è l’insegna sotto la quale si svolge 
oggi e domani a Venezia il convegno organizzato dal Pei al 
quale sono invitati artisti, intellettuali, politici e ammini¬ 
stratori. Idee, appunto. Perché parlando di Biennale, in 
questi mesi, si fa invece solo un gran parlare di nomi. A 
inizio ’87 andranno rinnovate, infatti, le cariche: consiglio 
d’amministrazione, presidente e direttori di sezione. Chi 
prenderà il posto di Portoghesi, Calvesi, Rondi, Fontana, 
Quadri e Pedrazzi? E via coi gioco della nomenclatura, del¬ 
l’ipotesi partitica, dello scambio. Mentre, da parte sua, il 
ministro Gullotti (Beni culturali) per proteggere il «bene» 
Biennale si è limitato a presentare alle Camere una leggina 
(ferma da tempo in commissione) con la quale si affronta 
praticamente solo questo nodo delle nomine, proponendo la 
rieleggibilità sine die di presidente e direttori. 

E allora, idee. Perché la Biennale è un organismo unico al 
mondo per la sua interdisciplinarietà, il «marchio» sotto il 
quale riunisce arti visive, teatro, cinema, musfoi. Ma è un 
organismo che soffre di una crisi evidente. Anzitutto per la 
metamorfosi subita, in questi anni, dal mercato della cultu¬ 
ra sempre più internazionale. Con un ingresso dei privati in 
veste nuova, quasi istituzionale. Di là dalle Alpi c’è il Beau- 
bourg, e a Venezia c’è Palazzo «Fiat» Grassi. Quale deve 
essere allora, fra fondazioni, scambi intemazionali e spon¬ 
sor, la Biennale degli anni Novanta? E poi, i soldi. Lo Stato 
spende sugli undici miliardi l’anno per questa istituzione. 
Gli esperti dicono che per far attività serie ce ne vorrebbero 
il doppio. Agnelli d’altronde per il restauro diretto da Gae 
Aulenti e la mostra sul Futurismo sembra abbia speso d’em¬ 
blée 25 miliardi. E gli spazi: un problema diventato dirom¬ 
pente, per esempio, all’ultima Mostra del Cinema, coi critici 
stranieri costretti a sedersi per terra alle proiezioni (e poi 
feroci, è ovvio, nell’attaccare la Mostra sui loro giornali). 
Soldi e spazi che però servano a far recuperare alla Biennale 
quel carattere di ricerca, di approfondimento sancito nello 
statuto del HA insieme con Io «sperimentalismo» e il «decen¬ 
tramento» e tradito, in questi anni, da una tendenza dirom¬ 
pente alla spettacolarità. Ecco qualcuno dei problemi sul 
piatto, al quale si cercheranno soluzioni in questo convegno 
del Pei. 





Qui sopra • accanto, due degli stupendi «pazzia «sposti nella mostra romana 


ROMA — Una mostra Insoli¬ 
ta quella aperta nel Braccio 
di Carlo Magno a San Pietro 
a Roma fino al 30 novembre 
(orarlo 10,30-17. Festivi 
9-13). Il corridoio bernlnlano 
è occupato da tavolini, 
gioielli, tabacchiere. Sono 
tutti oggetti decorati con la 
tecnica del mosaico minuto; 
l’effetto è più slmile allo 
smalto, opposto a quella se¬ 
vera solennità che normal¬ 
mente è associata al mosaico 
vero e proprio. C’è un’aria un 
po’ troppo frivola per stare a 
un passo da San Pietro, e un 
modo un po’ plebeo di rifare 
Il verso all'antichità classica 
per del vero neoclassicismo. 
Le Colombe di Plinio, un fa¬ 
moso’ mosaico ritrovato a 
Villa Adriana, sono ripetute 
svariate volte, assieme a del¬ 
le figure allegoriche, riprese 
dalle Logge di Raffaello (at¬ 
traverso le Incisioni). 


È un neoclassico davvero 
borghese fatto per chi — in¬ 
consapevolmente — aveva 
capito 11 senso delle pitture e 
del mosaici (copie da origi¬ 
nali famosi) di cui erano pie¬ 
ne le case di Pompei ed Erco- 
lano. La tecnica antica 
dell’opus vermlcolatum, fat¬ 
ta di tessere molto piccole, e 
utilizzata per le parti più 
pregiate del mosaici antichi, 
doveva essere sembrata una 
conferma per 11 nuovo tipo di 
mosaico che era stato Inven¬ 
tato a Roma all’inizio del 
•700. 

San Pietro è. In realtà, la 
sede più adatta per una mo¬ 
stra di questo genere, Il cui 
titolo sarebbe potuto essere 
•Eternità e riproducibilità 
delle opere d’arte». Per capi¬ 
re perché bisogna fare un 
passo Indietro. Quando, do¬ 
po un secolo, la nuova Basili¬ 
ca di San Pietro, fu quasi ter- 



La Mostra 
e il resto, 
due o tre 
cose che 
so dì loro 


Dopo due quadrienni di ri¬ 
presa Ininterrotta, la Bien¬ 
nale si trova oggi davanti a 
un bivio. O sfruttare 1 suc¬ 
cessi ottenuti per un nuovo 
salto di quanta, o rassegnar¬ 
si ad un lento declino la¬ 
sciando Inevitabilmente 11 
passo ad altre Iniziative (ve¬ 
neziane e non) più aggressi¬ 
ve e spregiudicate e dotate di 
mezzi finanziari più cospi¬ 
cui. Cioè consacrare la resa 
definitiva della Istituzione 
culturale pubblica a quella 
privata (fenomeno poi che si 
verificherebbe soltanto nel 
campo delle arti visive, dove 
la Biennale ha ottenuto ri¬ 
sultati eccellenti, ma dove 
un Palazzo Grassi con le sue 
mostre prestigiose potrebbe 
proporsi come sostitutivo. 
Per 11 cinema, teatro o musi¬ 
ca non vedo — all'orizzonte 
— gruppi privati capaci di 
sostituirsi alla Biennale). 

Condizioni primarie per 11 
salto di qualità che io auspi¬ 
co sono essenzialmente tre: 
a) ammodernamento e am¬ 
pliamento delle strutture (11 
che è possibile con un serio 
Impegno finanziarlo del Co¬ 
mune, della Provincia e della 
Regione); b) aumento del fi¬ 
nanziamento per le spese di 
gestione (la qual cosa dipen¬ 
de dallo Stato); c) messa In 
atto decisa di quegli aspetti 
Innovatori prefigurati nello 
statuto che fu varato negli 
anni 70. 

Sul primi due punti è Inu¬ 
tile dilungarsi. Per quanto 
riguarda 11 cinema, le caren¬ 
ze strutturali si sono eviden¬ 
ziate In modo clamoroso ne¬ 
gli ultimi anni. Malgrado gli 
sforzi e gli espedienti della 
presidenza della Biennale e 
del due direttori (Il sotto¬ 
scritto e Rondi), le strutture 
sono ancora quelle di tren- 
t’annl fa e la scarsità del fon¬ 
di di gestione ha provocato 
ogni anno Inadeguatezze 
clamorose. E se si continua 
così 11 mugugno della stam¬ 
pa potrebbe diventare negli 
anni prossimi protesta cla¬ 
morosa. 

Più complesso è 11 discorso 
sulla validità dello Statuto 
emerso dalle lotte per la ri¬ 
forma della Biennale, che 
cominciarono con 11 ’6B. 

Io stesso, durante la mia 
gestione, ho lamentato alcu¬ 
ni aspetti velleitari o utopi¬ 
stici del nuovo Statuto, la de¬ 
mocratizzazione della Istitu¬ 
zione si è risolta spesso In 
vuoto assemblearismo. La 
collegialità delle istanze de¬ 
cisionali si è risolta spesso In 
paralisi (un consiglio diretti¬ 
vo che deve decidere su ogni 
minimo particolare della ge¬ 
stione ecc.), oppure in accor¬ 
di stabiliti fuori della porta 
del Consiglio dalle forze poli¬ 
tiche che lo hanno lottizzato. 
E disattesi sono stati 1 tre 
punti più Innovativi e che 
più di ogni altra cosa avreb¬ 
bero dovuto caratterizzare 
una Biennale rinnovata e 
moderna: e cioè II decentra¬ 
mento, la ricerca, l’interdi- 
sclpllnarltà. 

La peculiarità della Bien¬ 
nale, rispetto a qualsiasi al¬ 
tra Istituzione culturale, è 
quella di essere attiva in vari 
settori: arti visive, cinema, 
teatro, musica, architettura. 
La Biennale dispone inoltre 
di un archivio che — per le 
stesse ragioni — può essere 
unico al mondo. Lasciar ca¬ 
dere — malgrado il dettato 
dello statuto — la possibilità 
di ricerche interdisciplinari, 
significa lasciar cadere uno 
del pilastri fondamentali 
dell’istituzione. È vero che 
ciò comporterebbe finanzia- 


Tavolini, gioielli, tabacchiere: sono gii oggetti decorati con la tecnica 
del mosaico minuto che si possono vedere in mostra a San Pietro 

L’arte in cento tessere 


menti ancora più cospicui, 
ma se la volontà politica di 
attuare quel dettato non ar¬ 
riva a manifestarsi all'inter¬ 
no dello stesso consiglio di¬ 
rettivo, come può lo Stato es¬ 
sere Investito del problema? 
Lo stesso dicasi per II decen¬ 
tramento, cioè fa possibilità 
che la Biennale diventi labo¬ 
ratorio a disposizione di al¬ 
tre Istituzioni culturali Ita¬ 
liane e straniere. Se il consi¬ 
glio direttivo non arriva a 
manifestare una volontà de¬ 
cisa In questo senso, come 
può l’opinione pubblica, co¬ 
me possono I potenziali par- 
tners non veneziani della 
Biennale rendersi disponibili 
all’operazione? Qui non vale 
nemmeno l'alibi della scarsi¬ 
tà del finanziamenti. 

Le poche Iniziative che lo 
sono riuscito ad avviare dal 
'79 all’82 dimostrano 11 con¬ 
trarlo. Le grandi retrospetti¬ 
ve monografiche realizzate 
fuori dal calendario della 
mostra e distribuite In varie 
città (cinema francese, cine¬ 
ma cinese, Vienna-Berllno- 
Hollywood, ecc.), la serie di 
ricerche scientifiche (sul co¬ 
lore, sul suono, sulla conser¬ 
vazione delle pellicole, sulle 
cineteche), I convegni sulle 
tecnologie divenuti da allora 
permanenti a Bologna, han¬ 
no coinvolto oltre al Centro 
sperimentale di cinemato¬ 
grafia, alla Rai, al Cnr, ecc., 
gli assessorati alla Cultura 
delle regioni Veneto, Campa¬ 
nia, Emilia-Romagna, La¬ 
zio, Lombardia, Puglia, Pie¬ 
monte, Toscana edlcittà co¬ 
me Roma, Milano, Napoli, 
Torino, Bari, Firenze, Bolo¬ 
gna, ecc. 

Alle Iniziative della Bien¬ 
nale promosse durante la 
mia gestione gli en tl sopraci- 
tatl hanno contribuito con 
finanziamenti cospicui. Il 
rapporto stabilito con tali 
Enti locali (che avrebbe do¬ 
vuto estendersi a molti altri) 
è stato di reciproco aiuto, 
perché gli enti, a loro volta, 
giovandosi del marchio 
Biennale prestigioso In tutto 
Il mondo, hanno potuto al¬ 
lacciare più facilmente rap¬ 
porti Intemazionali, e diven¬ 
tare partners di Istituzioni 
prestigiose, di centri di ricer¬ 
che Internazionali, america¬ 
ni, sovietici, giapponesi. In¬ 
glesi. 

Ma In realtà 11 frutto di 
una tale collaborazione — se 
la si fosse consolidata — sa¬ 
rebbe stato soprattutto un 
altro, e cioè l’estensione del 
consenso Intorno alla Bien¬ 
nale. Si sarebbecreata una 
cintura di difesa Intorno a 
questa cittadella della cultu¬ 
ra sempre più pericolante e 
isolata. 

E oggi, con una Biennale 
radicata in tanti centri di po¬ 
tere e In tanti ambienti Intel¬ 
lettuali, e a sua volta centro 
di raccolta per tanti operato¬ 
ri culturali In tutta Italia, la 
pressione sul Parlamento, 
sul Governo e sull’opinione 
pubblica per maggiori finan¬ 
ziamenti sarebbe dieci volte 
più forte. 

Era anche questo che pen¬ 
savo quando mi battevo per¬ 
chè Il punto essenziale dello 
statuto — Il decentramento 
— fosse realizzato. Non si 
trattava di gesti velleitari, 
non si trattava di una spinta 
idealistica, degna ma astrat¬ 
ta, ma di una strategia am¬ 
ministrativa che, se realizza¬ 
ta, vedrebbe oggi la Biennale 
dì Venezia meno Isolata. MI 
auguro che 11 prossimo con¬ 
siglio direttivo si decida a 
battere questa strada, e non 
solo nel settore cinema. 

Carlo Lizzani 


minata si cominciò a pensa¬ 
re alla sua decorazione. In 
piena Controriforma, Il mo¬ 
saico — che ricordava le ori¬ 
gini antichissime della Chie¬ 
sa di Roma — fu ritenuto 11 
mezzo più adatto. Per di più 
era considerato quasi Indi¬ 
struttibile. Non si trattava 
solo di una considerazione di 
ordine pratico — un mosaico 
è molto più costoso da realiz¬ 
zare di un affresco — ma for¬ 
se si voleva dare Plmmagine 
di una chiesa indistruttibile, 
alla lettera e metaforica¬ 
mente. SI sa, tutto ciò che è 
eterno ha sempre qualcosa a 
che vedere con il divino. 

Quando all’Inizio del *700 
venne messa a punto a Ro¬ 
ma la tecnica del «mosaico fi¬ 
lato» (bene Illustrata nella 
mostra), si potevano ottene¬ 
re delle tessere di pasta vi¬ 
trea con una vastissima 
gamma di colori. Era aperta 
la strada per una perfetta 
Imitazione della pittura. Su¬ 
bito dopo si cominciarono a 
sostituire 1 dipinti di San 
Pietro con delle opere a mo¬ 
saico che Imitano perfetta¬ 
mente 1 dipinti. Un'operazio¬ 
ne riuscita: ancora oggi sono 
molto pochi 1 visitatori della 
Basilica che si accorgono di 
guardare del mosaici e non 
delle pitture. Da questo «stile 


grandioso» — così era chia¬ 
mato — nacque lo «stile mi¬ 
nuto» diverso solo nelle di¬ 
mensioni. Fu un genere che 
si rivelò subito estremamen¬ 
te redditizio per chi lo prati¬ 
cava. Vi si realizzarono 1 do¬ 
ni che 1 pontefici mandavano 
ad ospiti illustri, ma anche 
— grazie alla capacità di ri¬ 
produrre In modo convin¬ 
cente gli originali — una se¬ 
rie di souvenir che 1 visitato¬ 
ri stranieri riportavano (a 
caro prezzo) in patria dopo il 
classico viaggio In Italia. 

Un successo che spiega, 
tra l’altro, perché le maggio¬ 
ri collezioni si trovino all’e¬ 
stero (Los Angeles e Lenin¬ 
grado). Attorno alla metà del 
secolo scorso Io Zar Nicola I 
chiamò a Pietroburgo i mo¬ 
saicisti romani e Installò in 
Russia un atelier per la tec¬ 
nica del mosaico minuto. Ne 
sono venuti fuori, tra i molti 
lavori esposti, due plani di 
tavolo Intitolati II bel cielo 
d'Italia con tante vedute di 
città italiane che al nostri 
occhi (perversi) ricordano la 
sigla di Carosello. Ma questa 
è solo la preistoria di un’arte 
raffinata che ha generato tl 
kitsch. 

Enrico Partito 
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Mica male il venerdì come scontro tra reti. Su Roiuno è la 
giornata di Walt Disney, che comincia alle ln,30 con Piita’ e 
prosegue con la prima serata e il suo filmone avventuroso. Mentre 
Kaidue stasera offre la ottava e ultima puntata di Un altro 
varietà, un programma che, nonostante il titolo, non è stato poi 
molto .altro., se non un ennesimo varietà, forse un po’ più scom¬ 
biccherato degli altri. Daniele Formica, pur bravissimo, non è in 
grado di mutare il carattere di un genere, anche se il suo umorismo 
nevrotico scardina la facciata rassicurante degli spettacoloni alla 
Haudo. Nel complesso l'operazione rinnovamento non è riuscita, 
nonostante l’intelligente regia di Antonello Falqui che ha cercato 
di dare un ritmo e un amalgama allo spezzettato susseguirsi di 
scenette. Oggi, per il gran finale, è ospite la bella Marina Suma, 
partenopea volante che si esibirà coi pattini a rotelle. Tra i giovani 
comici che il programma ha cercato di lanciare, alcuni sono bravi, 
altri fin troppo bravi, ma l'insieme non era straordinario. Insom- 
ma non bastano delle buone carte per v ircere una partita: ci v utile 
anche qualcosa di più. Che cosa 9 Ah. saperlo!... 

Canale 5: divertirsi coi soldi 

Al Costanzo Show (Canale 5, ore 22,30), col solito ritmo frantuma¬ 
to dalle pause .baffute, del conduttore e dagli spot, si parla di 
divertimento e di soldi. Benissimo, perché no? A parlarne sono 
alcuni attori (ospiti abituali del piccolo schermo) e alcuni scienzia¬ 
ti (anche loro, ormai divi affermati della chiacchiera spettacolare). 
Ecco i nomi: Mariangela Melato, Elena Zareschi, Mano Carotenu- 
io. Michele Placido, Giuliano Toraldo di Francia (fisico) e Salvato¬ 
re Califeno (chimico). Gli attori ovviamente sono anche in vesti di 
protagonisti di se stessi e dei loro spettacoli. Gli scienziati, di 
solito, parlano dei loro libri, l'ut te cose lecite e talvolta perfino 
piacevoli. 

Canale 5: Segreti di senza famiglia 

Passiamo ora a Segreti, nuovo-vecchio sceneggiato di Canale 5 che 
va in onda (ore 21,30) in replica a seguire la puntata di Dynasty. Il 
tutto viene a organizzarsi in una serata dalle forti tinte sentimen¬ 
tali. Per quello che riguarda Dynasty, ne saprete più di noi. Invece 
Segreti vi diciamo che è un serial in cinque tappe, alle quali 
seguiranno (a dicembre) le puntate di una nuova serie. Si tratta 
perciò di un riepilogo, che ci ricorda le vicende di tre donne che 
hanno in comune... che cosa, se non un segreto? E infatti le tre 
signore si sono lasciate alle spalle una figlia illegittima, che è 
diventata una bellissima e vendicativa ragazza. Interpretata da 
Phoebe Cates, la fanciulla ha fatto carriera nel cinema e ora cerca 
di ricostruire il suo passato scoprendo chi è la sua vera madre. Un 
classico inizio da feuilleton che lascia le porte aperte a ogni possi¬ 
bile colpo di scena. Segreti è un prodotto Lorimar, andato in onda 
in America sulle onde della Abc. Quella di Segreti è un po’ la 
formula di Peccati : un pìzzico dì pepe, molto lusso e qualche 
lacrima di pentimento. Qui la cattiveria e femmina. 

Raiuno: Walter Chiari in «Pista!» 

Come avevamo già accennato all’inizio, il pomeriggio di Raiuno 
offre Pista!, contenitore di spettacolo per famiglie, con inserti 
animati di Walt Disney. Presenta Maurizio Nichetti, con due fan¬ 
ciulle che rispondono ai nomi di Orsetto Gregoretti e Sfurine 
Sabet. Tra i cartoons e i giochi per le due famiglie in gara (i Della 
Valle di Albenga contro i Tonucci di Milano) arrivano anche alcu¬ 
ni ospiti musicali e no. Oggi è il turno di Enrico Buggeri, coi suoi 
freddi occhiali bianchi, e di Walter Chiari con tutte le sue calde e 


i Walter Chiari con tutte le sue calde e 


vissute rughe. Roggeri presenta il suo disco intitolato A r on è più 
sera, mentre Chiari, come fa sempre, parlerà tanto di sé e ancora 


ROMA — La Marzabotto di Klimov (una delle 628 Marzabot- 
to bielorusse, migliala e migliala di contadini massacrati dal 
nazisti durante la seconda guerra mondiale) è In arrivo. Va’ e 
vedi fidi 1 smotti, In russo), asteroide d’oro al festival di 
Mosca '85, esce In questi giorni a Bologna e Reggio Emilia 
(distribuzione Cldlf). e successivamente nelle principali città 
Italiane. Sarebbe facile giocare sul titolo e Invitarvi, tutti 
quanti, ad andare, e a vederlo. Preferiamo dare la parola al 
regista, presente In Italia dietro Invito della Cineteca di Bolo¬ 
gna e di Ita Ila-Urss. E lem Kllmov, 53 anni, di Volgograd (ma 
non riesce a smettere di chiamarla Stalingrado), è uno del 
principali registi russi del dopoguerra, ma è anche (dallo 
scorso maggio) Il Presidente dell’Unione del cineasti, uomo 
di prestigio e di potere del muovo corso», con una carta bian¬ 
ca concessa — si dice — da Mlchajl Gorbaclov In persona. 
Come sono lontani 1 tempi del giovane trentenne che Irrideva 
I misteri della burocrazia In Benvenuti (1964) o In Le avven* 
ture di un dentista (1965), com’è lontana la decennale censu¬ 
ra Imposta ad Agonia (1975, grande successo di pubblico 
nell’estate del... 1985!). 

È già lungo l’elenco di cose che Kllmov e gli altri cineasti, 
dal burrascoso congresso dello scorso maggio, hanno ribal¬ 
tato. •Un giornalista Italiano — racconta Kllmov — ha Inti¬ 
tolato un resoconto del nostro congresso “terremoto al 
Kremllno". Sì, è stato un congresso Insolito e 11 suo resocon¬ 
to, pubblicato su Isskustvo Klno, é un best-seller, ma molte 
cose stanno cambiando In Urss e tutto ha una sua logica. 
Quando si dice la verità si fa sempre molta Impressione. 
Abbiamo finalmente cominciato a chiamar le cose col loro 
nome, ma non crediate sla un processo Indolore. C’è una lotta 
in corso. Alcuni di noi dovranno rinunciare a privilegi e pre¬ 
rogative, e non tutti lo faranno In silenzio. Sono In molti a 
preoccuparsi, ma sono I meno bravi, quelli che noi chiamia¬ 
mo “affaristi dell'arte", e sono quelli che da domani staranno 
peggio». 

La lotta, dunque, c'è. Kllmov ripete la parola spesso (e In 
russo ha un suono roboante, quasi onomatopeico: bor’bà), la 
lotta c'è nel cinema come In altri campi. E non c’è da meravi¬ 
gliarsene, quando si ascoltano gli obiettivi dell'Unione: •Vo¬ 
gliamo che cessi la burocrazia nell'arte, vogliamo che siano 
gli artisti a decidere le sorti del cinema. Vogliamo che gli 
studi siano autonomi e che 11 Gosklno, Il ministero del cine¬ 
ma, si dedichi al coordinamento degli studi e allo sviluppo 
tecnico (che è carente), e non a fare le pulci alle sceneggiatu¬ 
re. Vogliamo contribuire a decidere quali film debbono anda¬ 
re al festival Internazionali. Abbiamo nominato due commis¬ 
sioni, la prima per rivedere il diritto d’autore nel cinema, la 
seconda per ",scongelare" i film e I copioni bloccati. Da gen¬ 
naio in poi usciranno nelle sale 15 film fermi da anni: alcuni 
sono brutti, sono io il primo a dirlo, ma tutti hanno il diritto 
dì raggiungere il pubblico, non vogliamo lasciarci alcuna 
ingiustizia alle spalle. In generale vogliamo elevare il livello 
del nostro cinema, dare largo ai giovani, ed eliminare i privi¬ 
legi assurdi di certi “granai" che poi non sono affatto tali. I 
capolavori non si possono pianificare, lo sappiamo benissi¬ 
mo. Ma tentare di favorirli, migliorando l’atmosfera In cut si 
la vora, si». 

Come sarà strutturato 11 «nuovo cinema sovietico » lo di¬ 
ranno i prossimi mesi, anche se Klimov dichiara che sono 


? erniari, come ta sempre, parlerà tanto di se e ancora 
di se. E. un pochino, parlerà anche dello spettacolo che lo vede 
impegnato a Milano al Teatro Nuovo con Finale di partita insie¬ 
me a un alt ro veterano, il più grande piccoletto delle scene italiane: 
Renato Rascel. 

(A cura di Maria Novella Oppo) 


Nostro servizio 

TROIA (Portogallo) — Gleb 
Panfilov è uno dei registi so¬ 
vietici più noti. Già il suo 
film d’esordio, A 'el fuoco non 
c'è guado (19G8), lo segnalò 
come uno degli autori di 
maggior interesse del cine¬ 
ma russo di quegli anni. In¬ 
teresse che fu accentuato dai 
successivi Debutto (1970) e 
Domando la parola (1975). 
Quest’ultimo suscitò grandi 
polemiche per il modo in cui 
il regista metteva In discus¬ 
sione alcuni nodi di fondo 
della vita sociale e politica 
dell’Urss. 

Nel 1979 dirige Tèma subi¬ 
to bloccato dalla burocrazia 
cinematografica e messo in 
circolazione solo poche setti¬ 
mane or sono. Incentrato 
sulla figura d! un famoso 
scrittore che ritorna al vil¬ 
laggio natale riversando su 
parenti e amici l'amarezza 
per una vita passata a men¬ 
tire e ad inseguire una fama 
cortigiana, il film aveva Irri¬ 
tato funzionari e dirigenti 
sensibili solo al cinema pom- 
plerlstlco gradito alla buro¬ 
crazia breznevlana, mentre 
non pochi intellettuali di re¬ 
gime si erano sentiti toccati 
in prima persona. A quest'o¬ 
pera, per lunghi anni consi¬ 
derata «ufficialmente inesi¬ 
stente». hanno fatto seguito 
Valentina (1981) e Vassa 
(1983) quest’ultima tratta dal 
dramma omonimo di Ma- 
ksìm Gorkl. 

Abbiamo incontrato Gleb 
Panfilov durante il Festival 
Internazionale del Cinema 
di Troia a cui ha partecipato 
in qualità di membro della 
giuria e gli abbiamo rivolto 
alcune domande. 

— Del recente congresso 
dei cineasti si è molto par¬ 
lato anche in Italia. TU sei 
stato coinvolto direttamen¬ 
te in questo processo di rin¬ 
novamento che ha consen¬ 
tito la libera circolazione di 
-Tema-. Vuoi parlarci di 


.Cinema 


La lotta per il rinnovamento in Urss, 
il film «Va 9 e vedi» sull’invasione nazista della 
Bielorussia. A colloquio con Eiem Klimov, regista 
e presidente dell’Unione dei cineasti sovietici 
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ciò che è accaduto? 

«Ho diretto Tema nel 1979. 
Avevo incominciato a scrive¬ 
re la sceneggiatura a Lenin¬ 
grado, ma è a Mosca che il 
film è stato realizzato. All'e¬ 
poca era un’opera assoluta- 
mente nuova per il cinema 
sovietico sia per gli argo¬ 
menti affrontati, sia per le 
scelte estetiche che vi avevo 
compiuto. Sono passati mol¬ 
ti anni e ciò che a qualcuno 
poteva sembrare non signifi¬ 
cativo ha assunto oggi valo¬ 
re di vera e propria anticipa¬ 
zione». 

— Perché «Tema» è stato 
bloccato cosi a lungo? È 
possibile che sia spiaciuta 
la figura del protagonista, 
un intellettuale in piena 
crisi che giunge a dire: «So» 
no stato messo molte volte 
su un piedistallo, ma non 
sono mai stato felice»? 

’ «Forse sì. se ci si limita ad 
una lettura superficiale. In 
realtà Tema affronta proble¬ 
mi noti e ampiamente trat¬ 
tati dalla stampa sovietica: 1 
crucci dell’artista distaccato 
dalla realtà, la questione del¬ 
ia verità di ciò che si scrive e 
rappresenta. Il dramma di 
coloro che sono stati costret¬ 
ti ad abbandonare il proprio 
paese a causa di conflitti di 
cui non portano alcuna re¬ 
sponsabilità.-Sono temi che 
qualcuno ha considerato 
“insani" in quanto potevano 
turbare il pubblico. In realtà 
se 11 film smuove lo spettato¬ 
re è perché tratta questioni 
che Io riguardano diretta¬ 
mente e da vicino. 

•Quando un individuo la¬ 
scia la sua patria perché non 
la ama ciò è spiacevole, ma 
non lo si può certo trattenere 
con la forza. Diverso il caso 
se chi è costretto a partire è 
un patriota che soffre per la 
sua terra e quando si affer¬ 
ma che questi uomini sono 
nemici della nazione allora 
siamo davanti ad una vera e 
propria tragedia. In realtà si 



Un’impressionante inquadratura del film «Va* e vedi». Sotto. Andrej Tarkovski 


«Tarkovski, 
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a casa!»: 
un appello 
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state spedite commissioni In Polonia e In Ungheria, per stu¬ 
diare ‘gii aspetti sìa positivi che nega tiri» dì quelle cinemato¬ 
grafie. Sul rischio che l'Unione dei cineasti resti un (atto 
isolato, esprime speranze: »Sìa il congresso degli scrittori che 
quello degli artisti di teatro ci hanno preso a modello, anche 
se non sono stati così “rivoluzionari ”, All'Inizio dell'87cl sarà 
quello del pittori, un'Unione Importante, con 25.000 membri 
(noi cineasti siamo solo 6.600)». Ribadisce di avere »il pieno 
appoggio dei comitato centrale del Pcus», esì sbilancia volen¬ 
tieri anche sul problema del registi sovietici attivi all’estero: 
•Koncialovskl e Ioseltanl sono felici così, nessuno II ostacole¬ 
rà, e slamo pronti ad accoglierli se vorranno realizzare film 
In Urss. Vorrei tanto che anche Tarkovski tornasse, un arti¬ 
sta come lui può esprimersi al meglio solo In patria». Ma se 
Tarkovski volesse, potrebbe tornare a lavorare a Mosca? La 
risposta di Kllmov è laconica, una sola parola: «Absoljutno», 
assolutamente. 

Ma sarebbe errato, e disonesto, dimenticare che Klimov è 
un grande cineasta, e che Va’ e vedi è forse la più agghiac¬ 
ciante, barocca ricostruzione che II cinema sovietico abbia 
offerto della seconda guerra mondiale. In Italia esce con 10 
minuti di tagli, che Klimov stesso ha effettuato e che defini¬ 
sce •incssenzinli». L'idea di Va’ e vedi, scritto insieme allo 
scrittore bielorusso Aleksandr Adamovlc, risale ad anni ad¬ 
dietro, ma I ritardi si sono accumulati: «Ho sempre avuto 
rapporti difficili con II Gosklno. Quasi tutti I mici film sono 
stati bloccati, o distribuiti pochissimo. Va’ e vedi rientra nel¬ 
la tradizione del film bellico, ma — non vorrei sembrare 
presuntuoso — in tutta la mio carriera non ho mai imitato 
nessuno. Al massimo il mio film potrebbe assomigliare a 
L’ascesa, delia mia povera moglie L arisa Sepitko (regista e 
attrice, morta in un Incidente d’auto nel ‘79, ndr). Ma c sicu¬ 
ramente più aspro, più violento». 

In effetti la violenza, in Va’ e vedi, raggiunge vertici a cui 
nemmeno i film americani sul Vietnam, dal Cacciatore ad 
Apocalypse Now, erano riusciti a prepararci. «Ovviamente II 
film è una parabola, piena di metafore, una protesta non solo 
contro 11 nazismo, ma contro tutta la violenza che potrebbe 
trascinarci — anche adesso, anche oggi — nell'abisso. Ma è 
anche un film realistico. Un realismo che, per certi versi, ha 
del limiti: mentre giravamo, In Bielorussia, ogni sera rientra¬ 
vo in albergo e pensavo "le scene girate oggi erano troppo 
deboli". Perché lo, da bambino, ho visto la guerra, ed è im¬ 
possibile raffigurarla su uno schermo. Potrei raccontarvi 
certe cose, che i nazisti hanno fatto nella mia terra, e che non 
vi farebbero dormire per molte notti. Ma non lo farò. Voglio 
solo dirvi che io amo un cinema fatto di Immagini forti, 
potenti, e che il realismo deve trasformarsi in ipcr-realismo, 
m un cinema che nop parli, ma gridi alla gente, utilizzando le 
forme più estreme. E un nostro dovere. Il cinema deve prote¬ 
stare, ogni giorno, contro le ingiustizie e le assurdità del 
mondo». 

Salutiamo Eleni Klimov con una sola speranza: che 1 suol 
doveri politici non lo distolgano dalla sua vera vocazione di 
cineasta: »Qucsto è, ora, il mio vero dramma. Ho impegni 
pressoché giornalieri per i prossimi 5 anni... ma nell’87 voglio 
fare anche un nuovo film. Sarà il più difficile della mia vita. 
Magari sarà un fiasco. E un fiasco rumorosissimo...». 

Alberto Crespi 




tratta dì persone che amano 
profondamente il luogo in 
cui sono nati, ma che lottano 
contro cose per loro inaccet¬ 
tabili e che solo per questo 
fatto sono obbligati ad an¬ 
darsene. 

-È il caso di Andrej Tarko¬ 
vski, esempio di profondo 
patriottismo. Io amo e ri¬ 
spetto questo artista, vero 
uomo di cultura russo che 
vive in esilio a causa di una 
situazione disperata in cui 
era stato costretto anni or 
sono. La sua sensibilità poe¬ 
tica lo aveva portato a realiz¬ 
zare splendidi film che han¬ 
no irritato alcuni dirigenti 
del Gosklno, ma oggi tutto 
questo è dietro le nostre spal¬ 
le. Considero Andrej capace 
di dare la vita per il suo pae¬ 
se e il suo popolo e vorrei po¬ 
tesse ritornare in patria, so¬ 
no molto addolorato per la 
sua lontananza. Ho letto 
un’intervista In cut ha di¬ 
chiarato che 11 non ritornare 
in Urss è segno di debolezza, 
non di forza. Questo è un ve¬ 
ro dramma. Il dramma di un 
uomo spossato dalla lotta...». 
— Anche un altro regista 
«perseguitato», Aieksej 
Gherman, cita Andrej Tar- 
kovski come uno degli au¬ 
tori più importanti del ci¬ 
nema sovietico, se ne può 
dedurre che il suo è uno dei 
•casi» da sanare per rimet¬ 
tere il vostro cinema sulla 
giusta via? 

•Proprio in queste setti¬ 
mane in Unione Sovietica si 
sta svolgendo un’ampia re¬ 
trospettiva dei film di Andrej 
e questo dimostra quanto io 
si rispetti e stimi. Nello stes¬ 
so Gosklno non c’è più nes¬ 
suno che gli sia sfavorevole. 
Persino i vecchi dirigenti che 
ancora sono rimasti al loro 
posto hanno mutato parere 
sul suo lavoro». 

— È dunque auspicabile 
che questo grande cineasta 
ritorni in patria? 

•Lo spero proprio! Nel no¬ 


stro ultimo incontro, nel 
marzo del 1983, mi disse di 
essere molto affaticato e di 
avere un solo desiderio, quel¬ 
lo di ritornare al villaggio 
natio per stendersi su un 
prato e guardare il cielo...*. 

— ... e quasi la descrizione 
della scena iniziale dì -Sa¬ 
crifìcio-! 

«Non ho visto quel film, 
ma quanto mi dici conferma 
come non sia possìbile reci¬ 
dere le proprie radici cultu¬ 
rali». 

— Ritorniamo al tuo lavo¬ 
ro, vuoi dirci qualche cosa 
sul prossimo film? 

•Sarà un’opera liberamen¬ 
te tratta da La madre di Ma- 
ksim Gorki e da altri scritti 
del medesimo autore. L’am- 
bientazione sarà di tipo sto¬ 
rico, ma strettamente legata 
alla vita di oggi. Prenderò 
dalle cronache dell’epoca 
quegli aspetti che oggi cl 
preoccupano In modo parti¬ 
colare. Gli anni sono quelli 
dell’inizio della prima rivo¬ 
luzione russa, allorché 1 la¬ 
voratori insorsero disarmati 
contro il potere zarista con il 
solo desiderio di migliorare 
le loro condizioni di vita. Il 
film si chiamerà Gente fuori 
e, una definizione usata 
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sov, la protagonista ùcl cele¬ 
bre libro di Gorkl». 

— Per quanto riguarda il 
cinema sovietico di questi 
mesi vi sono già segni di 
rinnovamento? 
•Incominciano ad esserci. 
Voglio citare Penitenza di 
Tenghiz Abuladze, un film 
che sta per essere program¬ 
mato e in cui si affrontano 1 
drammatici anni di Stalin 
con un coraggio, una lucidi¬ 
tà e una forza che fanno im¬ 
pallidire anche le opere più 
vigorose del passato. È que¬ 
sta la strada su cui ci siamo 
incamminati, è questa la 
strada su cui bisogna prose¬ 
guire». 

Umberto Rossi 




Scegli 
il tuo film 



IL DRAGO DEL LAGO DI FIOCO (Raiuno. ore 20.30) 
Prendete un vecchio, generalmente buono e saggio, un ragazzino 
un po’ sveglio e aggiungete una serie di avventure a rotta di collo. 
E il «mix» prediletto da Hollywood quando guarda al pubblico 
degli adolescenti (e non solo), come ben dimostrano «Ritorno al 
futuro», i vari «Karaté Kid» e la factory disneyana, che, a onor del 
vero, nel genere vanta non pochi diritti di primogenitura. Stavolta 
lo scenario è quello medioeval-fantastico. in cui si muovono un 
vecchio mago, a conoscenza di tutti i segreti del mondo, e un 

S iovane apprendista stregone, catapultato suo malgrado in una 
ifficile missione: dovrà liberare una città dall’incubo dì un terri¬ 
bile drago, cui vengono periodicamente offerte in sacrificio stuoli 
di fanciullette. Peter Eyte è il mago Galem, mentre Peter MacNV 
col è l'apprendista. In regìa (era 182) Matthew Robbins. 
RIDENDO E SCHERZANDO (Eurotv. ore 20.30) 

Segnaliamo come curiosità ii lavoro del ’78 di Marco Aleandri, 
passato del tutto inosservato nelle sale e ora riproposto sul piccolo 
schermo. Il cast, sulla carta, non è dei peggiori, in quanto annovera 
Luciano Salce, il povero Stefano Satta Flores e Gino Bramieri in 
una delle sue rare performance cinematografiche. 

I RAGAZZI DEL CORO (Italia 1, ore 20,30) 

Siete davvero sicuri che i) poliziotto è un uomo come gli altri? 
Guardate cosa combina questa squadra di un distretto della città 
di Los Angeles. Molti sono reduci dalla guerra in Vietnam, insicu¬ 
ri, fragili psicologicamente, ma ne combinano veramente di tutti i 
colori, fra pestaggi e colpi di pistola che partono con facilità. 
Robert Aldrich ci va giù pesante, più ancora che col commando di 
«Quella sporca dozzina» o coi carcerati-giocatori di «Quella sporca 
ultima meta» e non mancano episodi aa grand-guignol. Il film è 
sicuramente discutibile, non opinabile la bravura degli interpreti, 
da Charles Durning a Lou Gossett jr, da Perry King a Buri Young. 
Era il '77. 

LINEA ROSSA 7000 (Raidue, ore 23,10) 

Stavolta il robusto mestiere di Howard Hawks se la deve vedere 
col mondo dei Gran Premi automobilistici e lo fa col suo solito 
linguaggio rude, «firn, professione pilota, si ammazza a Daytona e 
la sua fidanzata inizia a disperarsi in quanto crede di essere lei la 
causa di tanta sfortuna. Avrà molti buoni motivi per ricredersi. 
SIMON (Retequattro, ore 22,50) 

Una base militare, cinque cervelloni che fanno ricerche avveniri¬ 
stiche e un giovanotto orfano e non molto furbo, cui gli scienziati 
fanno credere di essere stato generato da un tostapane. Tùlto qui? 
Appunto. Peccato per Alan Arkin, qui affiancato da Judy Grau- 
bart. In regìa (1980) Marshall Brickman. 


I Programmi tv 


□ Raiuno 

10.30 LUNGO IL FIUME E SULL’ACQUA - Setteggiato (ultima puntata) 

11.30 TAXI - Telefilm «L'appartamento» 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica 8onaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI 01... 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L’ultima telefonata 
14.15 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
15.00 PRIMISSIMA - Attualità culturali del Tgt 

15.30 PISTA - Varietà con Maurino Nichetti 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 PISTA • Varietà (2* parte) 

18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Rapo* 

19.40 ALMANACCO OEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 APPUNTAMENTO CON WALT OISNEY - «Il drago del lago d 
fuoco» e «A me gk occhi» 

22.20 TELEGIORNALE 

22.30 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA - Telefilm «a vaso di vetro» 

22.55 TELEVISIONE: 50 DI QUESTI ANNI - Conduce C. S*ton 

23.55 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
O. IO OSE: VELENI NEL MONDO DEGLI ANIMALI • ( 1* parte) 


D Raidue 


11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 CÉ DA SALVARE 

13.30 QUANDO SI AMA • Telefilm (45* puntata) 

14.20 BRACCIO DI FERRO • Cartoni animati 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM • Con E. Desideri e L. Solustn 
16.55 OSE: JOHANN SEBASTlAN 8ACH 
17.25 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

17.35 SERENO VARIABILE - Settimanale del tempo Riero 

18.20 TC2 SPORTSERA 

18.30 IL COMMISSARIO K0STER • Telefilm 

19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 UN ALTRO VARIETÀ - Spettacolo con 0. Formica 
22.00 TG2 STASERA 

22.10 ABOCCAPERTA - Ideato e condotto da Gianfranco Funeri 

23.30 TG2 STANOTTE 

23.40 LINEA ROSSA 7000 - Film con James Caan 

D Raitre 

13.00 THCRESE HUMBERT • Fàm con Smon Sanerei (4* parta) 
14.00 OSE: CORSO 01 LINGUA RUSSA • 7' lenone) 

14.30 DSE: AUJOURD'HUI EN FRANCE - Conversazioni m francese 
15.00 CONCERTO ROSSINIANO - (Da Tonno) 

15.50 DSE: TELEMATICA PER LO STATO OEL 2000 

16.20 OSE: LA TECNOLOGIA DELL'INDUSTRIA MECCANICA 


«k» - 


16.40 DADAUMPA 

18.00 BEAT CLUB - Personaggi e musiche degli anni 60 e 70 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.35 IL CASTELLO DEI PERCORSI INCROCIATI - Documentano 
20.05 OSE: ARNO: L'AVVENTURA DI UN FIUME 

20.30 TEATRO STORIA - «1936: l’Europa aHa svolta 
22.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

22.35 ESILIO - Sceneggiato, con VatLm Giowna (5* parte) 
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8.30 

10.15 

11.15 
12.00 
12.40 

13.30 
14.20 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 

19.30 

20.30 

21.30 

22.30 
0.30 


Canale 5 

UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
TUTTINFAMIGLIA - Qua con Cfaudo lappi 
BIS - Gioco ? qua con M*e Soneremo 
IL PRANZO É SERVITO - Con Corrado 
SENTIERI - Telefilm 
LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
TARZAN - Telefilm con Catherine Bach 
DOPPIO SLALOM - Oua 
BABY SITTER - Telefilm con Apra Lerman 
KOJAK - Telefilm con TeDy Savalas 
STUDIO 5 - Varietà con Marco Cofumbo 
DYNASTY - Telefilm con Joan Collins 
SEGRETI - Sceneggiato con Phoebe Cates 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 

L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm «L'assassmo e la signora» 


Retequattro 


8.30 VEGAS - Telefilm con Robert Umch 

10.10 QUANDO TRAMONTA IL SOLE - Film con C. Gwffrè 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 

14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Te'aWm 

15.30 NON E PECCATO - Film con Rory Calhoun 

17.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
18.15 C’EST LA VIE - Orna con Umberto Senato 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Predofin 

19.30 CHARUE'S ANGELS - Telefilm con David Doyle 

20.30 UN FANTASTICO TRAGICO VENERDÌ - Varietà con P. Viaggio 
22.50 SIMON - Film con Alan Arkin, Madehne Kahn ' 

0.40 VEGAS - Telefilm con Robert Urich 

1.30 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

□ Italia 1 

8.30 FANTASILANDIA • Telefilm 

9.20 WONDER WOMAN • Telefilm con lynda Carter 
10.10 L’UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
11,00 CANNON - Telefilm con William Conrad 


12.00 AGENZIA ROCKFORD - Tefefifm 

13.30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVISION 

15.00 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 ARNOLD - Te'efilm con Gary Coleman 
20.00 LOVE ME LICIA - Te’efUm 

20.30 I RAGAZZI DEL CORO - Film Charles Dwrwig 

22.50 A TUTTO CAMPO - Settimanale di calcio 

23.50 BASKET N B A. 

Q Telemontecarlo 


11.15 

12.15 

12.30 
14.00 

14.45 

17.30 

18.30 

19.30 

19.45 
21.35 
22.40 
23.05 
23.20 


IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
SILENZIO... SI RIDE 
OGGI NEWS 

GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovela 
SI SPOGLI DOTTORE - Fikn 
IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovefa 
DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 
TMC NEWS 

UN UOMO IN PRESTITO - FZm 
ASPEN - Scenegg-ato con Sam Elhot 
SCONTRI INCONTRI - Attualità 
SPORT NEWS 

IL BRIVIDO DELL’IMPREVISTO - Telefilm 


Euro Tv 


9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 

13.00 TRANSFORMERS • Cartoni animati 

14.00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 

15.00 TELEFILM 

16.00 CARTONI ANIMATI 

19.35 OR. JOHN - TefefJm 

20.30 RIDENDO E SCHERZANDO - Firn con Luoano Salce 
22.25 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 

23.50 TUTTO CINEMA 

D Rete A 

8.00 ACCENDI UN'AMICA 
14.00 L'IDOLO - Telenovela 

16.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 

17.30 CARTONI ANIMATI 

19.30 NATALIE - Telenovela 

20.30 CUORE 01 PIETRA • Telenovela 

21.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 

22.30 L'IDOLO - Telenovela 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de. 6.57. 7.56. 9 57. 11.57. 

12.56. 14.56. 16 57. 18 56. 

22.57: 9 Rad-o anch'io: 11.30 «Gb 
occhi di una donna»; 12 03 Via 
Asiago Tenda: 14.03 Master City; 
15 Grl bussmes: 16 II Pagatone: 
17.30 Jazz. 20Torna Maigret- «Non 
» uccidono • poveri «bave*»: 22.50 
Og<y al Parlamento: 23.05 La telefo¬ 
nata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 

8.30.9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

16.30. 17.30. 18 30. 19 30. 

22.30. 6 I gorra; 8.45 «Andrea»: 
9.10 Taglio di Terza; 10 30 Rad>o- 
due313t; 15-18.30 Scusi ha visto 
il pomeriggio 7 . 21 Jazz; 21.3 0 Ra- 
d>odue3t3t notte: 23.28 Nomano 


U RADIO 3 

giornali radio: 6 45 . 7 . 25 . 
9.45. 1345 . 15.15. 18 45.20.45. 
23.53. 6 Preludio; 6 55-8.30-11 
Concerto del mattino: 7.30 Prima 
patria; 10 «Ora O». dialoghi per te 
donne; 11.50 Succede m Italia; 
15 30 Un certo discorso; 17-19 
Sparo tre: 21.10 «Pianofcrum ’86» 
da Tonno; 23.40 R racconto di mez- 


□ MONTECARLO 

Ore 7.20 Identlut, gioco per posta: 
10 Fatti nostri, a ara d Metti» Spe¬ 
roni; 11 «lOpwcobindzi», goco te¬ 
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biaswi. 13.15 Da chi e per 
chi. la dedea (per posta): 14 30 
Gel* of Mms (per posta): Sesso e 
musica; R maschio della settimana: 
Le stelle delle stelle. 15 30 Introdu- 
c«ng. interviste: -16 Show-b*z news. 
notizie dal mondo detto spettacolo. 
16 30 Reportar, novità internaziona¬ 
li, 17 Libro è beilo, il miglior libro per 
■I miglior prezzo 
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Gian Maria Volonté 
in una delle 
ultime inquadrature 
del film «Il caso Moro» 



Il festival 


Il film 


Esce «Il caso Moro» 
di Giuseppe Ferrara: è un 
tentativo di chiarire i punti 
oscuri della drammatica vicenda 
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Anatomia di un rapimento 


IL CASO MORO — Regia: 
Giuseppe Ferrara. Soggetto: 
Robert Katz autore del libro 
-I giorni dell'ira». Sceneggia¬ 
tura: Robert Katz. Armenia 
Iialducci, Giuseppe Ferrara. 
Fotografia: Camillo Bazzoni. 
Musica: Fino Donaggio. In¬ 
terpreti: Gian Maria Volonté, 
Mattia Sbragia, Bruno Za- 
nin, Consuelo Ferrara, Enri¬ 
ca Maria Modugno, Margari¬ 
ta Lozano. Umberto Raho. 
1986. Ai cinema Astra di Mila- 


II cinema di Giuseppe Fer¬ 
rara — dal Sasso in bocca a 
Faccia di spia, da PanaguUs 
vive a Cento giorni a Paler¬ 
mo — è costantemente 
orientato ad esplorare realtà 
e circostanze equivoche col 
preciso intento di far scatu¬ 
rire scorci di verità capaci di 
ridestare, di tenere ben vivi 
una coscienza civile, un Im¬ 
pegno sociale che, soli, pos¬ 
sono garantire il corretto svi¬ 
luppo della democrazia, del¬ 
la dinamica politica. 

In questo senso, il suo 
nuovo film palesa fin dal ti¬ 
tolo la precisa, drammatica 
materia del contendere. Ed 
anche 1 moduli, le particola¬ 
rità narrative con cui Giu¬ 


seppe Ferrara si rifa alla tra¬ 
gica, mal chiarita vicenda di 
otto anni fa, ove trovarono 
orribile fine per mano di 
spietati terroristi Aldo Moro 
(allora presidente della De¬ 
mocrazia Cristiana) e gli uo¬ 
mini della polizia che lo scor¬ 
tavano, ricalcano quella 
commistione di rappresen¬ 
tazione realistica, di presu¬ 
mibile verità con ricostru¬ 
zioni, relnvenzlonl d'am¬ 
biente, di situazioni tipiche, 
si direbbe, delle detective 
story o. persino, del thrilling 
a sfondo politico. 

Rimane comunque accer¬ 
tato che la base di partenza 
di un film come II caso Moro 
è all’origine quel luttuoso 
evento. Anche se, poi, su 
quella stessa base di parten¬ 
za la sceneggiatura «in col¬ 
lettivo» di Ferrara, Robert 
Katz (autore sulla vicenda 
Moro del libro «I giorni dell’i¬ 
ra*) e Armenia Balduccl ha 
proporzionato sullo schermo 
un racconto che ha 1 tempi, 
le cadenze di un complesso, 
labirintico film d’azione. E 
non poteva essere altrimen¬ 
ti, dal momento che Ferrara 
non si limita a prospettare 
retrospettivmente, a visitare 
con sguardo critico quella 


drammatica, lontana vicen¬ 
da, ma spesso e volentieri in¬ 
terviene nel folto dell'intrico 
suggerendo colpe, responsa¬ 
bilità, omissioni e velate ac¬ 
cuse che trasformano gra¬ 
dualmente la traccia evoca¬ 
tiva in una vera e propria fa¬ 
se istruttoria. 

Lecito, naturalmente, che 
il cineasta e l suol collabora¬ 
tori facciano ricorso a simili 
strumenti drammaturgici. 
Però, non sappiamo quanto e 
se questo stesso metodo 
creativo sia davvero produ¬ 
cente sul piano specifi¬ 
camente cinematografico. 
Infatti, senza voler affronta¬ 
re qui la gran mole di reti¬ 
cenze, di occultamenti che 
circonda ancor oggi i retro¬ 
scena e le conseguenze della 
traumatica scomparsa del¬ 
l’onorevole Moro — e peral¬ 
tro non dimenticando che il 
suo rapimento coincise si¬ 
gnificativamente col varo 
del governo di unità nazio¬ 
nale, cui il Pel diede il suo 
appoggio —, va rimprovera¬ 
ta al film quella marcia spe¬ 
dita tra suggestioni e ipotesi 
sulle possibili cause e I rela¬ 
tivi addentellati del «caso 
Moro» come se tutto fosse or¬ 
mai acquisito, chiarito nelle 


sue torve, enigmatiche com¬ 
ponenti. 

Personalmente crediamo 
che vizio di fondo del film II 
caso Moro sia proprio quel 
suo particolare approccio ad 
un’infida materia narrativa 
ripensata, riproposta qui 
sempre in bilico tra il «cine¬ 
ma-verità» e, cl si consenta il 
bisticcio, la «verità del cine¬ 
ma». Che ovviamente è cosa 
ben diversa, dettata com’è 
da soluzioni, modi stilistici- 
espressivl abbastanza auto¬ 
nomi rispetto a qualsiasi 
soggetto o vicenda, per 
drammatici e coinvolgenti 
ch’essi possano essere. Ciò 
che, peraltro, riscatta in par¬ 
te l’opera di Ferrara da una 
mediazione talvolta inerte e 
amorfa è senz’alcun dubbio 
l’intensa, partecipe caratte- 
rizzazone. nel panni dello 
statista scomparso, fornita 
da un prodigioso Gian Maria 
Volonté (già in questo stesso 
ruolo con pari bravura per il 
film di Petrl Todo Modo), 
ben secondato per l’occasio¬ 
ne da quella brava, sensibi¬ 
lissima Interprete che è Mar- 

f arita Lozano nelle seni- 
lenze della figura dolorosa 
di Eleonora Moro. 

In conclusione, l’aspetto 


più opinabile di questo Caso 
Moro risulta, fatte le debite 
distinzioni, analogo a quello 
dei film tedesco-occidentale 
di Reinhard Hauff Stam - 
mhelm (immeritatamente 
premiato a Berlino ’86) dove 
uno scorcio di realtà dram¬ 
maticissimo quanto radical¬ 
mente controverso viene in¬ 
dagato, rivoltato, prospetta¬ 
to come se il bandolo dell’e¬ 
nigma fosse stato finalmen¬ 
te afferrato e, una volta per 
tutte, individuato, esorcizza¬ 
to. Ciò che, invece, si può ri¬ 
tenere certo è che 11 film II 
caso Moro intravvede una 

f usibile decifrazione del- 
’ingranaggio criminale, non 
meno che politico, della tra¬ 
gica fine del leader democri¬ 
stiano, ma non mai la verità 
risolutiva sull’intero, presu¬ 
mibile complotto. Dunque, 
l'opera di Giuseppe Ferrara 
appare, a conti fatti, una let¬ 
tura di particolari vicende 
terroristiche-politichein ter¬ 
mini largamente opinabili. 
Ma, proprio per questi e tan- 
t’altrl motivi, il caso Moro va 
visto, adeguatamente va¬ 
gliato. Senza pregiudizi né 
manicheismi di sorta. 

Sauro Borelli 


Il film 


Esce «L’iniziazione», 
regia di Gianfranco Mingozzi 

Ancora eros 
ma dì classe 



Serena Grandi • Fsbrice Josso nel film «L'iniziazione» 


L’INIZIAZIONE — Regia Gianfranco Min- 
gozzi. Soggetto: dal libro di Guillaume Apolin- 
naire «Le vittoriose imprese di un giovane 
Don Giovanni». Sceneggiatura: Jean-Claude 
Carrière, Peter Fleishman, Gianfranco Min- 
gozzi. Fotografia: Luigi Verga. Musiche: Nico¬ 
la Piovani. Interpreti: Fabrice Josso, Serena 
Grandi, Rosette, Atexandra Vandemoot, 
Ciaudine Auger, Marina Vlady. 1986. Al cine¬ 
ma Corallo di Milano. 

Attenzione. La fin troppo esplicita Imma¬ 
gine pubblicitaria di questo film — una pro¬ 
sperosa Serena Grandi che porge il seno ad 
un ragazzetto In penombra — rende giustizia 
soltanto in parte al clima pur manifestamen¬ 
te erotico deir/n/z/az/one. Ed ancor meno è 
adeguata al fini promozionali quella frase 
Insulsa che afferma esclamativamente una 
vieta banalità: «L’amore è sesso, il sesso è 
divertimento!». II film di Gianfranco Min- 
gozzi ha infatti un suo particolare approccio 
ad un tema, una vicenda ben definiti mutua¬ 
ti da un celebre testo del poeta Apollnnalre e 
come tale mostra una sua dignità di rappre¬ 
sentazione ed offre precise suggestioni spet¬ 
tacolari, erotiche e non. 

L’intrico originario, rielaborato dallo sce¬ 
neggiatore Jean Claude Carrière, da Peter 
Fleishman e dallo stesso Mingozzi, evoca 
uno scorcio fin troppo frequentato, specie In 
certa letteratura minore francese, dell’amo¬ 
re, meglio deU’erotismo, praticato con solare 
trasporto proprio in radicale antitesi con la 
tetraggine, l’ipocrisia, la repressione morali¬ 
stica tipiche di una società reazionaria e In¬ 
tollerante. Superfluo a questo punto richia¬ 
mare in campo il solito Via volo In corpo di 
JRadiguet e le sue successive trasposizioni ci¬ 
nematografiche. Mingozzi, Carrière e tutti l 
loro validi collaboratori hanno sufficiente 
esperienza, professionalità, gusto, per rein¬ 
ventare sullo schermo un testo Infido, ri¬ 
schioso come quello appunto di Guillaume 
Apolinnaire, poeta Indubbiamente grande. 


\\ convegno 


Kundera, Vargas Liosa, Pinter... a maggio il «Pen Club» a Lugano 

Tanti scrittori, nessuna frontiera 


Nostro servizio 
LUGANO — Da quando l'Af¬ 
fare Shultz sconvolse il 48* con¬ 
gresso, i convegni del Pen Club 
hanno acquistato un interesse 
che va oltre la semplice disqui¬ 
sizione letteraria. Allora fu lo 
Stato, il suo immaginario e la 
presenza in carne ed ossa del 
segretario Usa George Shultz a 
fare scalpore, ad alimentare po¬ 
lemiche. prese di posizioni e di¬ 
chiarazioni di fuoco. Adesso, o 
meglio dal 10 al 17 maggio 
prossimi, la pietra dello scan¬ 
dalo potrebbe essere la frontie¬ 
ra. 

•Scrittori e letteratura di 
frontiera» è infatti il tema del 
cinquantesimo congresso del 
Pen che si terrà in maggio a Lu¬ 
gano. E attenzione, per frontie¬ 
ra non si intende solo quella po¬ 
litica, ma anche quella etnica, 
linguistica, sociale, psicologica, 
stilistica e metaforica. Insom- 
ma, ci sono tutti i presupposti 
perché ancora una volta 1 assise 
mondiale di scrittori poeti ed 
editori diventi fatto di cronaca. 
Anche i nomi degli invitati con¬ 


fermano l'impressione. 

Mtlan Kundera, Eugene Io- 
nesco, Susan Sontag, Gunther 
Grass, Jean Starobinski, David 
Leavitt. Oscar Mtlosz, Odys- 
seus Elytis, Mario Luzi, Fulvio 
Tomizza, Claudio Magris, Ma¬ 
no Vargas Liosa, Harold Pinter 
sono tutti stati scelti dalla pre¬ 
sidenza del club per riuscire a 
dare uno spaccato mondiale dei 
vari confini possibili. E pure la 
scelta della sede non è casuale. 
•La Svizzera — dice Francis 
King, presidente intemaziona¬ 
le del Pen — è una confedera¬ 
zione di piccole patrie, un 
esempio importante di come 
con la discussione, la tolleranza 
e la comprensione reciproca si 
possano tenere unite, e rispet¬ 
tare, diverse etnie diverse lin¬ 
gue, religioni, culturali. Luga¬ 
no, poi, oltre ad essere una bel¬ 
lissima città, ha alle spalle una 
lunga storia di terra ospitale». 
Un particolare che il padrone 
di casa Gryt 2 ko Moscioni, pre¬ 
sidente del Pen Club della 
Svizzera italiana e Reto Ro¬ 
mancia tiene a sottolineare: 



Milan Kundera 


«Qui soggiornarono e per lunghi 
anni personalità come James 
Joyce, Theodro W. Adomo, 
Max Horkheimer, Thomas 
Mann, Bertoli Brecht II clima 
è dolce, la gente tollerante. 
Speriamo che questo valga an¬ 
che per il 50" congresso. Speria¬ 
mo che per una volta gli uomini 
disarmati che credono nella 
virtù della parola riescano là 
dove i politici hanno fallito. 
Riescano a far sentire la neces¬ 
sità di una mediazione che 
sconfigge le ragioni brutali del¬ 
la forza e dell'egoismo». 

Perché l’ambizioso progetto 
del 50 - congresso del Pen è pro- 

f irio questo: costruire ponti fra 
e diverse culture e suturare le 
ferite che le frontiere hanno in¬ 
ciso nella carne del mondo e de¬ 
gli uomini. Dice Alexandre 
Blokh, segretario generale: «E 
compito delle letterature delle 
zone limitrofe forgiare i legami 
che uniscono ciò che le frontie¬ 
re separano, tessere le fila di 
una civiltà dell'universo». E ag¬ 
giunge King: «Della pace non si 
può solo parlare, bisogna tenta¬ 


Da domani sera 
a Firenze una bella rassegna 
su nuovi e vecchi «composers» 

Europa, 
ecco il 
tuo jazz 



Chris Biscoe. uno degli ospiti del festival jazz 


ma anche uomo e artista versatile, volentieri 
Indugiarne nelle lusinghe, negli allettamenti 
di giochi erotici privatissimi, esplosivi. 

Ad essere sintetici, la vicenda del film L’I¬ 
niziazione è tutta implicita nel titolo del ro¬ 
manzo originarlo Le vittoriose imprese di un 
giovane Don Giovanni. Più in dettaglio. In¬ 
vece, accade che, alla vigilia della prima 
guerra mondiale, l’adolescente Roger torni a 
casa dal collegio trovando all'intorno un am¬ 
biente abitato soprattutto da inappagate 
smaniose signore. Il perbenismo, l'ipocrisia 
Innati In quegli anni, in quello scorcio bor¬ 
ghese, condizionano in senso negativo gli 
sviluppi del rapporto che li ragazzo vorrebbe 
Instaurare con quelle donne, attempate o 
giovani che siano. La forza delle cose, come si 
dice, forzerà tuttavìa il divenire della situa¬ 
zione nel modo più normale. Così la bella, 
generosa domestica Ursula (Serena Grandi) 
si Incaricherà di «iniziare», appunto, ai piace¬ 
ri del sesso e dell’amore II già intraprendente 
Roger. Poi, via via, gli incontri ravvicinati 
del giovane con tutte queste signore si susse¬ 
guiranno incalzanti, mentre nei vasto mon¬ 
do la guerra semina già morte e desolazione. 

L’intento, diremmo, programmaticamen¬ 
te, ostentatamente didascalico (anche nel 
senso di un piccolo apologo pacifista) di que¬ 
sta Iniziazione, con quel suo reiterato propo¬ 
sito di rinverdire il proverbiale slogan «fate 
l’amore, non fate la guerra», circoscrive pa¬ 
recchio l’efficacia narrativa dell’assunto. Va 
rilevato, peraltro, che Mingozzi coglie e pro¬ 
spetta non senza qualche eleganza e umori¬ 
smo la pur pruriginosa materia del conten¬ 
dere. Quanto a Serena Grandi, si direbbe che 
sia ormai votata alla frequentazione di testi 
letterari celebri. Ieri con Desiderando Giulia 
(tratto con troppe licenze da Senilità di Sve- 
vo) ora con L’Iniziazione (desunto, da Apo¬ 
llnnaire). Speriamo non le parlino di una cer¬ 
ta Beatrice. Ci sarebbe da temere il peggio 
anche per il sommo Dante. 


re di fare qualcosa, di ricucire i 
conflitti. E noi lo faremo nei 
sette giorni di convegno uno dei 
temi sarà proprio la persecuzio¬ 
ne degli scrittori, i loro diritti, 
la pace. E sono certo che ver¬ 
ranno dette molte cose interes¬ 
santi sul bisogno essenziale di 
incoraggiare il libero e tolleran¬ 
te scambio di idee fra i popoli». 

Uno scambio che prima di 
tutto avverrà fra Italia e Sviz¬ 
zera. Il 50" congresso del Pen è, 
infatti, il secondo che si tiene in 
lingua italiana dopo quello di 
Venezia del 1949. Gli atti sa¬ 
ranno curati dalla fondazione 
Mondadori, uno degli sponsor 
sarà Krizia, e tanti scrittori ita¬ 
liani supereranno il confine. 
•Quest’occasione può essere 
quella giusta per abbattere — 
dicono i ticinesi — le barriere 
fra Italia e Svizzera innalzate 
dal fascismo. Noi non rinuncia¬ 
mo alla nostra elveticità ma la 
nostra cultura è italiana. II più 
grande autore è Dante proprio 
come a Caltanissetta. 

Luca Caioli 


Nostro servizio 

FIRENZE — Fuori dalla ba¬ 
garre estiva, pesantemente 
condizionata dalla politica 
dei mega-festival e dall’in¬ 
vadenza dello star-system, è 
anche possibile proporre 11 
jazz come se fosse una musi¬ 
ca « serio », un oggetto di pia¬ 
cere e di studio — fra i più 
Interessanti prodotti dalla 
cultura musicale di questo 
secolo — più che di consu¬ 
mo. 

In questo senso, la rassega 
promossa dal Cam Andrea 
del Sarto, che si inaugurerà 
domani, 15 novembre, con¬ 
cludendo le manifestazioni 
per •Firenze Capitale Euro¬ 
pea della Cultura », é un 
esempio di come si potrà 
programmare il jazz quando 
avrà raggiunto quella piena 
dignità artistica che insegue 
da più di cent’anni. Il cartel¬ 
lone è tutto concepito attor¬ 
no ad un'unica idea, sintetiz¬ 
zata nel titolo •Repertorio 
Europeo », e cioè quella del 
rapporto fra composizione e 
improvvisazione, che è al 
tempo stesso una delle carat¬ 
teristiche strutturali più ori¬ 
ginali del jazz, e una delle ra¬ 
gioni della sua attuale crisi. I 
jazz-composers, quel grandi 
artigiani capaci di costruire 
•testi e pretesti• per l’im¬ 
provvisazione, sono una spe¬ 
cie ormai estinta? E dunque 
Il jazz è destinato a diventare 
una palestra per funamboli 
di ogni strumento. Impossi¬ 
bilitati a trasferire la propria 
creatività sulla pagina scrit¬ 
ta? 

La rassegna fiorentina 
vorrebbe rispondere di no, e 
lo fa in una serie di stimo¬ 
lanti capitoli (concerti), tutti 
diversi, ma impostati sulla 
medesima metodologia, e 
cioè sul confronto fra il pas¬ 
sato e il prese n te del jazz, e su 
quello fra il jazz e lo stermi¬ 
nato patrimonio musicale 
europeo, colto e popolare. 

Cosi, il 15 novembre nella 
Chiesa di Santo Stefano, si 
apre pagando un doveroso 
tributo a quei veicoli della 
creatività buoni per tutte le 
stagioni che vanno sotto II 
nome di « standards ». A cer¬ 
care di trarre nuove possibi¬ 
lità espressive da queste 
creature abusate sarà II ma¬ 
gnifico Martlal Solai, che ha 
fantasia e padronanza della 
tastiera tali da accettare per¬ 
fino questa difficile sfida. Ma 
nella stessa serata troviamo 
già II contraltare ideale della 
rassegna, la •possibilità eu¬ 
ropea », rappresentata dalla 
Vienna Art Orchestra e dalla 
sua rllettura jazzistica del 
minimalismo di Eric Satle . 
Per il secondo appuntamen¬ 
to cl si trasferisce all’Audlto- 
rlum del Poggetto, dove. Il 20 
' novembre, sarà di scena Vìcp 
Orchestra diretta da Mlsha 
Mengelberg, certo II più «ere¬ 
tico* dei jazzisti europei, e 
uno del più fecondi autori In 
circolazione, ma anche un fi¬ 


ne conoscitore dell’opera di 
Thelonius Monk, che verrà 
riproposta in una serie di ar¬ 
rangiamenti tanto insoliti 
quanto geniali. Icp Plays 
Monk & Mengelworks è il ti¬ 
tolo inevitabile di questo 
concerto, che avrà fra i suoi 
protagonisti anche il grande 
trombonista nero-america¬ 
no George Lewis in qualità 
di ospite speciale. La linea 
•genio e sregolatezza » prose¬ 
gue anche nel terzo capitolo 
di quest’affascinante itine¬ 
rario, progettato e diretto da 
Lorenzo Pallini. 

Il 25 novembre, infatti, la 
rassegna propone un piano 
solo di Antonello Salis, e un 
trio diretto da Michel Portai, 
con Henri Texier e Mino Ci- 
neiu. Due personalità assai 
distanti per retaggio e cultu¬ 
ra, che condividono tuttavia 
una concezione del jazz come 
linguaggio aperto alle sug¬ 
gestioni e alle influenze più 
disparate: dal rock alla mu¬ 
sica etnica, a quella accade¬ 
mica. 

Il 6 dicembre, •Jazz a Fi- 
renze-Repertorio Europeo• 
si traferisce nuovamente 
nella Chiesa di S. Stefano, 
per un concerto dell’orche¬ 
stra di Mike Westbrook 
(comprendente solisti del ca¬ 
libro di Phil Minton, Chris 
Biscoe, Danilo Tercnzi e Do¬ 
minique Pifareli), che ben 
sintetizza l’idea guida dei 
cartellone. Il doppio pro¬ 
gramma, infatti, prevede 
nella prima parte una suite 
intitolata all’opera di Duke 
Ellington, e nella seconda un 
•European Songbook• basa¬ 
to su testi di Blake, Lorca, 
Beili, Rimbaud, musicati 
dallo stesso Westbrook. Do¬ 
po aver passato in rassegna i 
più prestigiosi autori e inter¬ 
preti del jazz europeo, l'at¬ 
tenzione si sposta, giusta¬ 
mente, sul futuro del jazz ita¬ 
liano, e la conclusione, il 16 
dicembre, è per l’orchestra 
del Cam, diretta da Bruno 
Tommaso, e integrata da Al¬ 
bert Mangelsdorff al trom¬ 
bone e Louis Scia vis alle an¬ 
ce. 

I componenti di quest’or¬ 
ganico sono tutti giovani 
musicisti, ma alcuni di loro 
(Paolo Fresu e Luca Flores 
ad esemplo) hanno già dime¬ 
stichezza con la scena inter¬ 
nazionale. E sarà proprio 
l’orchestra del Cam, signifi¬ 
cativamente, ad inaugurare 
Il prossimo anno in Olanda 
le manifestazioni per •Am¬ 
sterdam Capitale Europea 
della Cultura ». Un giusto ri¬ 
conoscimento Istituzionale 
per una rassegna che peral¬ 
tro è stata realizzata con il 
massimo della collaborazio¬ 
ne internazionale, visto che 
ha fra I suoi patrocinatori 
l'Istituto Olandese, il Britlsh 
Council, il Goethe Instltute, 
l'Istituto di Cultura Austria¬ 
co e l’Istituto Francese Uni¬ 
versità di Grenoble. 

Filippo Bianchi 


REGIONE LOMBARDIA 
GIUNTA REGIONALE 

Settore 

AMBIENTE, ECOLOGIA 


Individuazione dei laboratori cui richiedere l'esecuzione 
degli accertamenti analitici di cui agli artt. 30 o 35 della 
l.r. 27 maggio 1985, n. 62. 

AVVISO 

S> fende nolo che il 12 gennaio 1987 scade il termine di 
presentanone delle domande per concorrere al 1 mdividuazione 
— ai sensi dell ari 37 della legge succitata — dei laboratori 
di cui all oggetto Latto deliberativo della Giunta Regionale 
con le allegate modalità di presentazione delle domande e 
l’annesso fac-stmile della scheda-dati sono pubblicati sul Bol- 
lellino Ul liciale della Regione Lombardia n 46-1 supplemen¬ 
to straordinario del 12 novembre 1986 Informazioni in proposi¬ 
to potranno essere richieste al Senore Ambiente. Ecologia - 
Servizio tutela e gestione delle acque - Via Fabio Filzi 22 - 
Milano * tei (02) 67 655 021 oppure 67 654 777 

L ASSESSORE REGIONALE ALL AMBIENTE. ECOLOGIA 

Luigi Vertemati 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI GROSSETO 


Rettifica Bando di Gara per Appalto la¬ 
vori di costruzione Istituto Tecnico Mi¬ 
nerario di Massa Marittima - 1° lotto 
Esecutivo - Importo L. 2.416.810.636. 

OMISSIS 

Art 6 - lett. b). Le domande di partecipazione redatte in lingua 
italiana su carta da bollo dovranno pervermre all'Amministrazio¬ 
ne Provinciale di Grosseto - Ufficio Contratti Segreteria Ammini¬ 
strativa - Piazza Martiri d’Istia 1 - 58100 Grosseto, entro le ore 
12 del 1“ dicembre 1986. 

Il resto invariato. 

Grosseto. 6 novembre 1986 

IL VICEPRESIDENTE ASSESS. Al LL.PP.: Giuliano Bertolucci 

IL PRESIDENTE: Alberto Cerreti 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE - REGIONE PIEMONTE 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 1-23 

TORINO 


Avviso di gara per appalto concorso 

In esecuzione alla deliberazione n 4144/66/45/86 del 1« ottobre 
1986 è indetto appalto concorso per l'aggiudicazione della fornitura 
tipo «chiavi in mano» di un acceleratore lineare per un importo presunto 
di L. 1.400 000.000 L'aggiudicazione avverrà ai sensi dell'ari 15 leu. 
bl della legge 30 marzo 1981 n 113 Alla gara possono partecipare più 
imprese appositamente e temporaneamente raggruppato ai sensi del- 
1 art 9 della legge 113 del 30 marzo 1981. 

Nella domanda di partecipazione gli interessati dovranno dimostrare di 
non trovarsi in alcuna delle condizioni previste dall'alt 10 della legge 30 
marzo 1981 n. 113; inoltre dovranno documentare quanto previsto 
dagli artt. 11-12 lett al * 13 lett b) d) della suddetta legge. Il termine 
di ricezione delle domande di partecipazione scade alla ore 12 del 
ventiduesimo giorno successivo all'invio del bando di gara all'Ufficio 
della Comunità Europea, avvenuto 4 13 novembre 1986 Le domande 
di partecipazione dovranno essere inviate al seguente indirizzo: USL 
1-23 Ospedale San Giovanni Battista - Ufficio Protocollo - Corso Bra¬ 
mante 88 - 10126 Tonno. 

IL PRESIDENTE- dr. G. Salerno 


COMUNE DI 
GENZANO DI ROMA 

_ PROVINCIA DI ROMA _ 

IL SINDACO rende noto 

che si procederà ad una gara mediante licitazione privata 
ai sensi dell'art 1 lettera C della legge n. 14 del 2 febbraio 
1973 per i lavori di pavimentazione, illuminazione pub¬ 
blica ed arredi di via f-lli Rosselli, corso Don Minzoni 
Importo a base d'asta L. 654.318.371 
Tutti gli atti tecnici sono visibili presso l'Ufficio tecnico del 
Comune 

Le Ditte possono chiedere di essere invitate alla gara con 
domanda in carta bollata indirizzata al Sindaco che dovrà 
pervenire entro e non oltre 15 giorni dalla pubblicazione de! 
presente avviso La richiesta di invito non vincola l'Ammi¬ 
nistrazione Comunale 
Genzano di Roma, 10 novembre 1986 

IL SINDACO On. Gino Cesaroni 


PER INFORMAZIONI 


Unità vacanze 


MILANO uzlr Fui»io Testi 71 
trirfono (02) 64.23.557 
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ir Federazioni del PCI 
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Franoi ILivvinmi Gianni Ferrara 
Natali.» Ginzburg Elio Giovannini. 
Paolo Leon Tonino Lcttien Giunto 
Ijurzalto. Stefano Rodotà, commossi 
per ta p« rdita di 

ENA LOMBARDI 

la ricordano ai compagni con l'z.lltt- 
to che li univa ali indimenticabile 
Riccardo 

Roma 14 novembre 19S6 


S* rum Tardim «-.prime a Mario e fa- 
nugiu il m»i protoinlo t «rdogt.o per 
Li di 

ISABELLA BELLI BARSALl 

Cun liilaniaril -uo Parvo perdono 
una < ariv-ima .min a una 'tud.nvi di 
grande tv>ni|* »« nra e BpjvtvMonata 
eunihaitivita ut difi—i dei patrimo¬ 
nio »n>rit»>-arl l'Ileo 
lajcca. 14 Uovi rubre l‘W> 


A funerali avvenuti la Cellula co- 
niuui'ta •(» Foglia* di via Acquala 
annullila con dolore la scompaisa 
del ««impaglili 
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SCUOLA E SOCIETÀ 


Dopo la giornata di lotta, un nuovo calendario di agitazioni 


7 novembre e oltre 


L'UNITÀ / VENERDÌ | A 
14 NOVEMBRE 1986 I 


Intervista 
a Benzi: 

«La gente 
è guardinga 
anche verso 
il sindacato» 
«Noi vogliamo 
il consenso 
e scegliamo 
le forme 
di lotta 
adeguate» 


Le proposte sui nuovi pro¬ 
grammi , sulla ristruttura¬ 
zione e razionalizzazione del¬ 
la secondaria supcriore pre¬ 
sentate dal ministro Falcuc- 
cl offrono risposte al di qua e 
al di sotto del probemi cru¬ 
ciali. 

Si tratta quindi di propo¬ 
ste fuorvinoti che vanno 
contrastate. Nel fare ciò oc¬ 
corre tuttavia tenere presen¬ 
te che i materiali predisposti 
dal ministro evidenziano 
l'urgenza di dotarsi di un 
corredo di proposte di conte¬ 
nuto e di metodo su alcuni 
piani di intervento come 
quelli individuati nel docu¬ 
menti congressuali della 
Cgil a li vello di premesse po¬ 
litiche d'impianto ma non 
ancora tradotti in piani di la¬ 
voro ed in programmi. Si do¬ 
vrà cioè contrastare le inizia¬ 
tive ministeriali non in 
astratto, ma sulla base di un 
articolano piano alternativo. 
Vediamone ora alcuni * no¬ 
di ». 

I.OIIItUGO. La maggio¬ 
ranza delle forze politiche. I 
sindacati, la Confindustria, 
si dichiarano favorevoli al 
suo elevamento al sedicesi¬ 
mo anno. Di fatto già oggi 
circa l’SO°ó dei giovani pro¬ 
segue dopo l'obbligo per un 
ulteriore biennio di forma¬ 
zione. In tutti I paesi Indu¬ 
strialmente avanzati l’obbli¬ 
go è stato elevato da tempo 
al IGcsimo anno. La forma¬ 
zione che i giovani dal 14 al 
16 anni ricevono attraverso 


«Il 7 novembre è stata una grande 
giornata, la partecipazione è stata 
enorme, ma sappiamo bene che le scelte 
di adesione del 90% e oltre del lavorato¬ 
ri della scuola non erano univoche. C’e¬ 
ra, assieme, una grande disponibilità 
verso 11 sindacato e un atteggiamento 
per così dire guardingo, di chi vuole ve¬ 
dere se davvero si riuscirà a conquista¬ 
re l’obiettivo che si è scelto». 

Gianfranco Benzi, segretario genera¬ 
le della Cgll scuola, traccia così 11 con¬ 
suntivo del grande sciopero del 7 no¬ 
vembre scorso. Una mobilitazione sen¬ 
za precedenti, che ora ha già una secon¬ 
da puntata. Dal 2 dicembre, Infatti, Ini¬ 
zieranno una serie di scioperi articolati 
nelle scuole per una settimana. Ad or¬ 
ganizzarli sono ancora una vola Cgll, 
Cisl, UH e sindacato autonomo Snals. 

•Abbiamo scelto forme di lotta ben 
diverse da quelle del "falò" o di alcune 
categorie che sembrano puntare al tan¬ 
to peggio tanto meglio — dice Benzi. 


Noi vogliamo costruire attorno alla lot¬ 
ta della scuola un consenso vasto tra la 
gente, tra le forze politiche e sociali. In 
questi giorni nelle scuole si discute In 
consigli d’istituto aperti, cl confrontia¬ 
mo con gli studenti». 

— àia c’è anche un aspetto politico e 
istituzionale di questa vertenza... 

•Sì, e vogliamo che ognuno si prenda 
le proprie responsabilità, sviluppi le 
proprie Iniziative. Abbiamo chiesto per 
questo un Incontro urgente con le com¬ 
missioni Istruzione delle due Camere e 
la convocazione del Consiglio nazionale 
della Pubblica Istruzione. Ma sollecitia¬ 
mo tutte le forze politiche a farsi carico, 
da subito, di Iniziative precise sul due 
problemi che oggi sono centrali: l’eleva¬ 
mento dell’obbligo scolastico e la rifor¬ 
ma della scuola elementare». 

— Che cosa vi aspettate da questa nuo¬ 
va settimana di agitazioni? 

•Innanzitutto occorre riprendere una 
trattativa seria con 11 governo. Ma dalla 


controparte, nonostante 11 successo del¬ 
lo sciopero del 7 novembre, non è arri¬ 
vato fino ad ora nessun segnale positi¬ 
vo. C’è, Invece, tra l lavoratori, una for¬ 
te richiesta di dare continuità alla 
straordinaria iniziativa del 7 novembre. 
Continueremo perciò la nostra pressio¬ 
ne sul governo». 

— Dopo lo sciopero della settimana 
scorsa si parlava di una fase di lotta più 
dura. Siete ancora di quel parere? 

•Certo, restando all’Interno del meto¬ 
do del consenso, la lotta potrebbe trova¬ 
re forme più dure nelle prossime setti¬ 
mane. Questo dipende evidentemente 
dalla disponibilità del governo a tratta¬ 
re seriamente sulle questioni del con¬ 
tratto. degli Investimenti per la scuola, 
delle riforme. E questa volta non cl ac¬ 
contenteremo del soliti Impegni generi¬ 
ci presi apposta dal ministri per poterli 
poi eludere». 

r. ba. 


Il «pacchetto» per le superiori 

Le deboli novità 
della Falcucci 


l'esperienza quotidiana ed II 
contatto con le agenzie di 
formazione e/o di informa¬ 
zione esterne alla scuola so¬ 
pravanza o si giustappone a 
quella scolastica. 

Il problema politico deci¬ 
sivo è quello di superare le 
resistenze del blocco di pote¬ 
re che comprende I settori 
privati della formazione pro¬ 
fessionale. il segmento di si¬ 
stema clientelare regionale 
che su di essi si è consolidato 
e che trova, a livello naziona¬ 
le, soprattutto nella De il 
partito che lo rappresenta e 
governa. 

Si tratta di un fronte che si 
esprime non attraverso il ri¬ 
fiuto secco dell’elevamento 
dell’obbligo quanto con la ri¬ 
chiesta di una sua •spendibi¬ 
lità • anche nella Fp. 

La proposta della Falcucci 
si limita ad una redlstribu- 
zionefpiù equilibrata) dell’o¬ 
rario e delle discipline d’area 


comune m.1 biennio e ad un 
parziale arricchimento dei 
contenuti formativi. Non è 
previsto il contestuale innal¬ 
zamento dell’obbligo; resta 
impregiudicato II rapporto 
tra secondarla superiore e 
formazione professionale; 
none affron fa to il nodo delle 
uscite e dei rientri ai termine 
del biennio. 

GLI INDIRIZZI. Lo svi¬ 
luppo tecnologico, le ristrut¬ 
turazioni industriali già rea¬ 
lizzate, quelle in atto e quelle 
tendenziali hanno abbon¬ 
dantemente fatto giustizia 
del concetto di professioni 
stabili, rigide, preconfezio¬ 
nate una volta per sempre ed 
acquisibili prima dell'ingres¬ 
so nel mercato del lavoro. È 
Invece, ora, possibile definire 
I grandi settori conoscitivi e 
operativi delle società a tec¬ 
nologia avanzata (linguaggi 
non verbali, visivi, musicali; 
linguaggi verbali; settore 


delle scienze sociali; settore 
scientìfico matematico). I 
percorsi formativi all'inter¬ 
no d; ciascuno di questi 
grandi settori, fermi restan¬ 
do gli standards minimi va¬ 
lidi su tutto li territorio na¬ 
zionale, possono essere co¬ 
struiti in modo flessibile a li¬ 
vello decentrato, sempre che 
l’amministrazione deila 
scuola si riformi per consen¬ 
tirlo. 

L'operazione di sfoltimen¬ 
to defi’attuafe sottobosco di 
Indirizzi è di assoluto buon 
senso. Lascia, però, impre¬ 
giudicato il problema del 
raccordo della scuola con il 
lavoro. Tra scuola e lavoro 
oggi esiste una sorta di «in¬ 
terna pedine» costituita da un 
Insieme di fattori che vanno 
dalla predeterminazione ri¬ 
gida degli indirizzi, all’omo¬ 
logazione forzata del percor¬ 
si, dei metodi e del contenuti 
formativi. 


IL TEMPO SCUOLA E I 
CONTENUTI. L'introduzio¬ 
ne parziale di nuovi conte¬ 
nuti disciplinari, la raziona¬ 
lizzazione dell’orario nel 
blennio e quella degli indi¬ 
rizzi ruota interamente at¬ 
torno alla riduzione della 
durata delle sequenze didat¬ 
tiche da 60 a 50 minuti. 

Cosi concepita la manovra 
risulta inaccettabile. Per 
questa via risulta molto dif¬ 
ficile individuare gii spazi 
per articolare I diversi plani 
dell’intervento formativo 
(lezioni, momenti di vera e 
propria ricerca, pratiche di 
laboratorio, esperienze di la¬ 
voro in particolare nel trien¬ 
nio). 

Quel che in realtà occorre 
è definire un modello di la¬ 
voro modulare ed un orario 
•contenitore » — questo sì 
uguale per tutto 11 territorio 
nazionale — tale da garanti¬ 
re elasticità. 

Non solo. In questo modo 
è anche possibile creare te 
condizioni per introdurre 
nuovi contenuti disciplinari. 

Se invece si parte dalla 
sommatoria delle discipline 
e dalla durata durata delle 
singole sequenze didattlche t 
la riduzione a 50 minuti o e 
la formalizzazione di un ora¬ 
rio « accorciato » di fatto già 
operante, in particolare nel 
professionali, oppure si de¬ 
clina In termini ai riduzione 
del tempo scuola. 

Paolo Serreri 

(Segretario naz. Cgil scuola) 


Un documento di protesta. Il ministro dimentica le libertà dei non cattolici 


I Valdesi contro le classi ghetto 


La Tavola Valdese protesta per la 
recente circolare del ministro Fal¬ 
cucci (è la n. 302 del 29 ottobre scor¬ 
so) che stabilisce il carattere di obbli¬ 
gatorietà della frequenza dèlie atti¬ 
vità alternative all'ora di religione. 

•Il ministro — fanno notare 1 Vai- 
desi — ha incluso nelle disposizioni 
della circolare anche gli alunni che 
hanno dichiarato di non avvalersi 
dcU’insegnamento della religione 
cattolica in base alla legge 449 del 
1984 «che regola i rapporti tra lo Sta¬ 
to e le chiese rappresentate dalla Ta¬ 
vola Valdese». In tale legge è stabilito 
esplicitamente che •l’insegnamento 
religioso ed ogni eventuale pratica 
religiosa, nelle classi in cui sono pre¬ 


senti alunni che hanno dichiarato di 
non avvalersene, non abbiano luogo 
In occasione dell’insegnamento di 
altre materie né secondo orari che 
abbiano per detti alunni effetti co¬ 
munque discriminanti*. 

L’effetto delle ultime disposizioni 
della Falcucci sarebbe ora tale che 
risulta negato 11 diritto fruito nel de¬ 
cenni scorsi di un Ingresso ritardato 
o di una uscita anticipata, quando 
l’insegnamento della religione era 
obbligatorio. E tutto ciò a causa del¬ 
la mancata applicazione della legge 
449-84 (infatti, da quando è stata ap¬ 
provata dal Parlamento non sono 
state emanate norme applicative), 
ma anche e soprattutto perché di es¬ 


sa non si tiene conto dato che la posi¬ 
zione di quanti hanno dichiarato di 
non avvalersi con riferimento a que¬ 
sta legge viene forzosamente inseri¬ 
ta nell’ambito di un'altra normativa 
(cioè, l'intesa Falcucci—Poletti) sen¬ 
za alcun rispetto per tale posizione e 
con evidente pregiudizio per la liber¬ 
tà religiosa. 

A tale proposito la Tavola Valdese 
ribadisce tre richieste: 

1) che le attività alternative predi¬ 
sposte per chi non si avvale non ab¬ 
biano carattere obbligatorio; 

2) che l’insegnamento della reli¬ 
gione cattolica sia collocato In orari 
che non abbiano effetti discriminan¬ 
ti per chi non se ne avvale, consen¬ 


tendo, ove possibile e richiesto, l'as¬ 
senza da scuola per tali ore; 

3) la rigorosa eliminazione di 
queH’«insegnamento diffuso» costi¬ 
tuito dalla presenza nella scuola ele¬ 
mentare di elementi di insegnamen¬ 
to religioso confessionali nel quadro 
dell'insegnamento di altre materie. 

•La Tavola Valdese — conclude un 
documento — ritiene che l’applica¬ 
zione della legge 449 del 1984 costi¬ 
tuisca la minima risposta indispen¬ 
sabile alla clamorosa serie di discri¬ 
minazioni e intimidazioni che la 
nuova normativa sull’insegnamento 
della religione cattolica ha compor¬ 
tato alla sua prima applicazione». 


^Agenda 


■ PACE A SAN MARINO. .Educazione, pace, cambiamento» 
è il titolo del convegno internazionale organizzato dal Movi¬ 
mento di Cooperazione Educativa a San Marino. Numerosis¬ 
sime le relazioni e gli interventi sul diversi temi in esame: 
•Educazione: modelli culturali e rapporti formativi». «I diritti 
del ragazzo», -Quali rapporti fra maschi e femmine», «Sradi¬ 
camento esohtudlne del giovane». «La diversità», ecc. Per tre 
pomeriggio funzioneranno numerosi seminari. Per i parteci¬ 
panti è riconosciuto l’esonero dal servizio, per informazioni: 
Segreteria nazion. Mce, via dei Piceni 16. 00185 Roma (tei. 
0G/4940228) oppure Gruppo territoriale villa Verrucchio (tei. 
0541/668138). 

■ SCUOLA LWORO. Fino al 16 novembre rimane aperto a 
Torino il Primo Salone nazionale «La Scuola per 11 lavoro». 
Sede ddl’inlziatlva: Palazzo del Lavoro, via Ventimlglia 211. 

■ ORA DI RELIGIONE. Il Comitato nazionale Scuola e Co¬ 
stituzione organizza per il giorno 21 novembre alla Casa del¬ 
la Cultura di Roma (L.go Arenula, 26) un seminario di studi 
sul tema «Le modalità seguite per l’attuazione dell’ora di 
religione concordataria nelle scuole pubbliche». Le relazioni 
introduttive sono affidate a Graziella Morselli, Osvaldo Ro¬ 
man. Corrado Mauceri. Coordinamento del seminario: tei. 
06/6784101. 

■ UNA CASA EDITRICE. In occasione della mostra storica 
«Una Casa editrice tra società, cultura e scuola. La Nuova 
Italia 1926-1986», che resta aperta dal 21 novembre al 6 di¬ 
cembre presso 11 Museo del Folklore di Roma (p.zza S. Egidio 
1) si terranno due convegni: Il 25 novembre, ore 16, sul tema 
•Il libro di testo come libro di cultura» parleranno E. Forcella, 
G. Mezzettl, C. Pontecorvo, R. Simone, S. Piccioni; il 4 dicem¬ 
bre, ore 16, A. Asor Rosa, N. Tranfaglla, G. Turi e F. Golzio 
parleranno di «Intellettuali ed editoria». La mostra può esse¬ 
re visitata anche da scuole. Per prenotarsi: tei. 06/5899359 — 
5816563. 

■ RIFORMA DELLA SCUOLA. Dal sommario del n. 11 di 
novembre del mensile «Riforma della scuola»: Luana Bcnlnl 
intervista Luigi Covatta sul provvedimenti della Falcucci per 
la superiore; Fernando Rotondo assegna premi alle circolari; 
Gianfranco Benzi su Formazione e produttività; Paolo Rapo¬ 
ni su Scuola c Confindustria; Lucia LumbclH su «Capire e 
non capire» tavola rotonda sul futuro della scuola dell’infan¬ 
zia. Il «primo plano» di questo numero è dedicato a «Cosa si fa 
nell'ora alternativa»; un servizio tra presidi e direttori didat¬ 
tici. La redazione ha sede a Roma, via Serchlo 9-11 (tei. 
06/860598-866383). 







Un'illustrazione di Robert Evans a, sotto, un disegno di Philip Mollette tratti da Art Directors’ index n. 4 


Grandi manovre nelle ca¬ 
se editrici, polemiche e con¬ 
tropolemiche, levata di scudi 
degli storici. Che cosa sta 
succedendo Intorno alla pro¬ 
posta del ministro Falcucci 
di abolire lo studio della sto¬ 
ria antica dal blenni della 
scuola secondaria superiore? 

Invece che studiare le ci¬ 
viltà antiche e prima ancora 
la preistoria, la proposta del 
ministro ritiene più opportu¬ 
no «introdurre subito dopo la 
terza media una riflessione 
stlmolatrice sulla storia mo¬ 
derna e contemporanea» al 
fini di un «inserimento par¬ 
tecipe e responsabile nei pro¬ 
cessi di mutamento civile, 
sociale, culturale» (questo è 
detto nella premessa al testo 
dei programmi). 

A difendere il ministro e li 
suo progetto di Insegnamen¬ 
to storico senza Alessandro 
Magno e Giulio Cesare, sen¬ 
za Persiani, Assiri e Babilo¬ 
nesi sembra essere rimasto 
soltanto 11 sottosegretario 
socialista alla Pubblica 
Istruzione, Luigi Covatta. 
Per lui «studiare la storia per 
periodi è un retaggio ideali¬ 
stico e storicistico». 

Che cosa ne pensa Franco 
Pitocco, direttore del Dipar¬ 
timento di studi storici del¬ 
l’università di Roma «La Sa¬ 
pienza» e già membro della 
Commissione che ha elabo¬ 
rato 1 programmi per la 
scuola elementare? 

•Prima di entrare nel me¬ 
rito della proposta, vorrei 
che si considerasse l’assurdo 
comportamento della Fal¬ 
cucci. Corbe un qualsiasi pic¬ 
colo prefetto napoleonico. Il 
ministro all'improvviso tira 
fuori dal cassetti programmi 
e proposte di riforma del 
blennio superiore e preten¬ 
derebbe di imporli a tutti. 
Non le passa minimamente 
per la testa di fare quel che si 
è fatto per i programmi della 
scuola media prima e della 
scuola elementare dopo, cioè 
di consultare tutti gli inte¬ 
ressati alla riforma: docenti, 
esperti, editori, ecc.». 

Ma è d’accordo Pitocco 
con le proteste dei suoi colle¬ 
ghi storici? 

•Le obiezioni degli anti¬ 
chisti hanno sicuramente 
giustificazione sul piano 
scientifico. È un controsenso 
cominciare a studiare la sto¬ 
ria a metà. Afa non è questa 
la cosa più grave. Infatti, 
qualsiasi protesta divente¬ 
rebbe irrilevante qualora 
l’attuale blennio della secon- 


Intervista a Franco Pitocco 

«La stona 
senza 
Annibale? 

A patto che...» 

I programmi proposti dal ministro fanno 
confusione tra storia e scienze sociali 


darla superiore fosse il seg¬ 
mento terminale della scuo¬ 
la di base e si realizzasse l’in¬ 
nalzamento dell’obbligo a 16 
anni. In questo caso potreb¬ 
be essere corretto limitare I 
programmi alla storia con¬ 
temporanea. A patto però 
che si rivedessero in senso 
unitario i programmi prece¬ 
denti e che si evitassero inu¬ 
tili e insensati doppioni, per 
esemplo quello di studiare la 
storia contemporanea sia in 


quinta elementare, sia in ter¬ 
za media ». 

Ma l’innalzamento del- 
l’obblìgo evidentemente è 
all’opposto delle intenzioni 
della Falcucci e del governo 
dato che in commissione 
Istruzione del Senato la 
maggioranza governativa 
giorni fa ha votato per una 
rinvio sine die. Ma torniamo 
al programmi e alle scelte 
metodologiche e culturali 


E gli editori decidono 
sui libri di testo 


Gli editori scolastici si sono dati appuntamento a Milano 
mercoledì 19 per fare 11 punto sul nuovi programmi per il 
biennio delle superiori proposti dal ministro Falcucci. 

La riunione è stata convocata dall’Ale (Associazione Ita¬ 
liana editori) già da tempo con la probabile intenzione del 
vertice di persuadere piccoli e grandi editori delle buone 
Intenzioni del ministro e di studiare 1 modi più convenienti 
per ottenere tempi sufficienti per la confezione di libri nuo¬ 
vi. 

Questo era nel programmi. Intanto, sulla stampa, si so¬ 
no Innescate polemiche (storia antica sì o no? gli editori ce 
la faranno a sostenere 11 peso dì nuovi libri? e le vecchie 
edizioni? quali e quanti editori sono favorevoli al disegno 
della Falcucci?) che hanno creato alcune tensioni. Tensio¬ 
ni che certamente condizioneranno 11 confronto milanese 
tra gli editori. Sarebbe interessante sapere, per esemplo, 
che cosa se ne pensa nelle redazioni delle case editrici del¬ 
l’opinione del sottosegretario socialista Covatta che si di¬ 
chiara nemico del manuali? 


che contengono. 

«A me pare — aggiunge 
Pitocco — che si sia fatta 
una scelta vecchia e contrad¬ 
dittoria. Se leggo l’elenco del 
temi proposti allo studio, no¬ 
to che si vorrebbe fare una 
scelta di storia sociale. Afa 
c'è solo l’intenzione. DI fatto 
si riprendono quasi per inte¬ 
ro i “olocchi tematici" pro¬ 
posti anni fa per l’inserimen¬ 
to delie scienze sociali nella 
scuola superiore ». 

E allora? La specificità 
della storia annegata in un 
indistinto mare dì economia 
e sociologia, antropologia e 
diritto e demografia? 

«Qui sfa l’aspetto contrad¬ 
dittorio della proposta. Una 
cosa sono le scienze sociali 
che lavorano soprattutto su 
'‘modelli’’ e quindi possono 
fare astrazione dalla tempo¬ 
ralità; altra cosa fa storia che 
nella temporalità trova il 
suo specifico ». 

Salveresti qualcosa di que¬ 
sti programmi proposti dal 
ministro? 

•Farei salva sicuramente 
la scelta di una storia socia¬ 
le, tenendo conto però che 
essa non lavora per temi se¬ 
parati. La storia, dice Thom¬ 
pson, è la scienza dei conte¬ 
sti. E mi pare proprio che di 
contesti sociali globali nella 
proposta delia Falcucci ce ne 
siano ben pochi. Questo ac¬ 
cade perché II referente di¬ 
dattico e pedagogico di que¬ 
sta proposta sono le cosid¬ 
dette "linee di sviluppo" che 
io storico Jeffreys propose 
negli anni 50, ma perdendo 
anch’egli il riferimento al 
contesto sociale che solo è In 
grado di spiegare le ragioni 
dello sviluppo dei temi pro¬ 
posti allo studio ». 

Pare tuttavia che Jeffreys 
e le sue linee di sviluppo sia¬ 
no presenti soprattutto nel¬ 
l’elenco di temi del primo 
anno: uomo-ambiente, rap¬ 
porto città-campagna, le co¬ 
municazioni, I trasporti, ec¬ 
cetera. 

•Hai ragione. Per il secon¬ 
do anno lì programma sem¬ 
bra riproporre temi princi¬ 
palmente di storia politica. E 
perciò il tentativo di innova¬ 
zione è squilibrato e ambi¬ 
guo. Peraltro, la periodizza- 
zione sottintesa nel secondo 
anno non è quella deila sto¬ 
ria sociale, cioè la lunga du¬ 
rata, ma è la periodizzazione 
delia storia evenemenziale: 
dal 1492 alla Rivoluzione 
francese e poi da questa alle 
vicende d'oggb. 

Carmine De Luca 



Anche il «Radiocorriere» dimentica di segnalare temi scolastici 


Lo spazio della scuola in tv 


Ho visto nelle ultime settimane, se¬ 
gnate dal congresso sulla pubblicità, 
una serie di lettere d’amore di pubblici¬ 
tari — appunto — ai «nuovi potenti ». Ai 
grandi della politica, al businessman, a 
chi (cito da la Repubblica) produce 
•carburante o ceramiche, cristalli o 
prodotti chimici e tante, tante altre co¬ 
se ». Ovvio? Legittimo forse? Comunque 
Il dubbio mi e rimasto. Che possibilità 
cl sono per tutti coloro che producono 
cultura scolastica, un bene ahimè diffi¬ 
cilmente monetizzabile In tempi brevi, 
di diventare tuoi clienti? Non sono pro¬ 
duttori di beni di consumo In senso 
stretto, ma solo di cultura che, come 
qualche maligno potrebbe dire subito, a 
scuola «si consuma• ma In tutt’altro 
senso; né sono poten ti, sembra anzi che, 
moderni protagonisti di un favolistico 
viaggio nel paese dell’incontrario, ab¬ 
biano la capacità di togliere potere an¬ 
che al mezzi che abitualmente ne han¬ 
no. Succede così che 1 programmi tele¬ 


visivi del Dipartimento Scuoia Educa¬ 
zione deila Rai, colpevoli per loro stessa 
definizione di occuparsi di scuola, ven¬ 
gano relegati dallo stesso Tv Radiocor¬ 
riere in spazi talmente ridotti da non 
consentire né l’indicazione dei nome 
degli autori né, tantomeno, dei conte¬ 
nuti e dei destinatari. 

A dire il vero capita, seppure rara¬ 
mente, che dalle penne dei compilatori 
sfugga qualche indicazione relativa a 
programmi del Dse messi in onda sulla 
l‘o sulla 2‘ rete (per quelli trasmessi su 
Raitre questi •errori» si verificano an¬ 
cora meno di frequente: controllare per 
crederci); beninteso le indicazioni forni¬ 
te non sono mal cosi fastidiose da poter 
orientare in qualche modo gli inse¬ 
gnanti, che possono in tal modo vivere 
sino al momento di accendere II televi¬ 
sore la «suspense» di non sapere se si 
tratta di un programma per la scuola 
materna o per la secondaria superiore. 
Sarebbe troppo semplice, d’altronde. 


specificare che si tratta di un program¬ 
ma della 1 *, della 2*, delia 3‘ o della 4‘ 
struttura che, come gli addetti ai lavori 
già sanno, si occupano rispettivamente 
delle tematiche relative alla scuola ma¬ 
terna, alla scuola elementare e media 
inferiore, alia secondaria superiore o al¬ 
ia educazione degli adulti. 

Carissimo pubblicitario, poiché sono 
convinta che tra i potenti della terra 
rientrino oggi anche i pubblicitari, 
creatori di immagine e di immagini per 
eccellenza, mi ri volgo a te per lanciarti 
la sfida di accettare come clienti tutti 
noi, anacronistici personaggi, che an¬ 
cora investiamo tempo, amore ed ener¬ 
gie culturali nella scuola pubblica. 
Chissà che non s! riesca ad imparare da 
te l’arte di pubblicizzare quanto di buo¬ 
no riesce a produrre, pur tra notevoli 
difficoltà, la Cenerentola dei giorni no¬ 
stri. 

Arminia Maida 


Alla fine l'hanno spuntata 
loro, 1 tre Insegnanti Mauro 
Palma, Elena Boni e Maria 
Grazia Micci, «cacciati* un 
mese fa dal ruolo di formato¬ 
ri nel corsi di Infomatica pre¬ 
visti dall’omonimo plano na¬ 
zionale e ora reintegrati 
(quasi) nei loro posti. I tre 
avevano osato criticare la 
gestione e la qualità del cor¬ 
si. Così, come cl ha scritto 11 
ministro, si è deciso di «utl- 


Piano informatica, reintegrati . 
i formatori «troppo critici» 


lizzare altrimenti» questi In¬ 
segnanti rimandandoli a 
scuola. Naturalmente 11 mo¬ 
tivo era «tecnico». Dopo le 
proteste del Cidi, della Cgil, 
degli stessi partecipanti al 
corsi, al tre Insegnanti i sta¬ 
ta trovata una nuova siste¬ 


mazione all’interno del pla¬ 
no. È vero, dovranno andare 
a Reggio Calabria e a Ter¬ 
mo», Invece che restare a 
Roma dove operavano, ma 
Intanto 11 ministero e in par¬ 
ticolare la direzione tecnica, 
hanno dovuto fare marcia 


Indietro. 1 tre «criticoni» pos¬ 
sono continuare così il loro 
lavoro seppure in una sorta 
di esilio. Tutto bene, dun¬ 
que? Non tanto, perché die¬ 
tro questo episodio si confer¬ 
ma una gestione privatistica 
da parte del ministero del¬ 
l’intero piano Informatica. E 
le critiche del Cidi e del sin¬ 
dacati a questo andazzo non 
hanno perso un grammo del¬ 
la loro efficacia. E della loro 
verità. 
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Da domani si completa l’accensione dei riscaldamenti, in gran parte fuori legge 

Una città di comignoli legali 

£ il vicesindaco dice: «Sì, chiudiamo il centro» 

Gli esperti già prevedono un aumento delle scorie inquinanti - Non ristrutturati soprattutto gli impianti pubblici - Redavid e il Pri palesemente in disaccor¬ 
do con sindaco e De - Nervosismo in Campidoglio: violenta polemica tra Vigili urbani e assessore Palombi per la partecipazione a «Domenica In» 



E domani scatta la data 
fatidica. Una massa Inqui¬ 
nante di scorie prodotte dal¬ 
la combustione di kerosene, 
gasolio, carbone nelle grandi 
caldaie per riscaldamento si 
mescolerà con quelle lascia¬ 
te dal tubi di scappamento 
delle auto. Da domani, Infat¬ 
ti, tutti gli «agenti Inquinan¬ 
ti» del centro storico funzio¬ 
neranno a pieno ritmo (ed 
era 11 momento che dram¬ 
maticamente preoccupava 
gli esperti che hanno effet¬ 
tuato l rilevamenti ed 11 pre¬ 
tore Amendola che 11 ha or¬ 
dinati), a meno che 11 sindaco 
Signorello non voglia appli¬ 
care per Intero l’ordinanza 
da lui stesso emessa II 5 giu¬ 
gno scorso che Impone una 
ristrutturazione «In funzione 
anti-lnqulnante» al grandi 
impianti di riscaldamento. 
Un termine che è decisamen¬ 
te Impossibile rispettare, da¬ 
to Il pochissimo tempo a di¬ 
sposizione e l’assenza totale 
di strumenti concreti messi 
In moto dal Comune. E se si 
pensa che circa 11 70 per cen¬ 
to degli Impianti fuori legge 
appartiene a ministeri, enti 
pubblici, e soprattutto ospe¬ 
dali il quadro è completo. 
Che cosa accadrà? 

Ma Inquinata, ormai, non 
è soltanto l'atmosfera delle 
strade cittadine, ma anche 
quella sempre più pesante 
che si respira nel corridoi del 
Campidoglio. In particolare 
sembra chiaro che repubbli¬ 
cani e socialsitl sono sempre 
più Insofferenti alle preclu¬ 
sioni della De sulla chiusura 
del centro storico, ed alle 
quali — è 11 parere del segre¬ 
tario repubblicano Saverlo 
Collura — «la stessa Demo¬ 
crazia cristiana non riesce 
più a reggere». Ed l massimi 
esponenti repubblicani (non 
si dimentichi che mesi fa fir¬ 
marono un appello con 11 Pel 
per la chiusura del centro) 


hanno chiaramente manife¬ 
stato mercoledì 11 loro fasti¬ 
dio sostenendo che «è una 
falsità detta dal sindaco che 
la chiusura sarebbe danno¬ 
sa* (Collura), che «non si ca¬ 
pisce perché a questo punto 
Signorello non assuma que¬ 
sto provvedimento come ne¬ 
cessario» (Mammì), e che «si 
spera l’intervento del giudice 
possa servire a smuovere 
qualcosa» (De Bartolo). 

Ieri sul problema è torna¬ 
to 11 prosindaco socialista 
Gianfranco Redavid: «Le de¬ 
cisioni prese dalla giunta 
non sono certo sufficienti a 
contrastare 11 degrado del 
centro storico — ha detto 11 
prosindaco — anche se la di¬ 
rezione Intrapresa è quella 
giusta. Comunque tutte le 
forze politiche — ha sottoli¬ 
neato Redavid — devono 
puntare all’obblettlvo della 
chiusura del centro, anche se 
questa misura, da sola, non 
basta a risolvere I problemi 
dell’Inquinamento». 

Insomma, la giunta capi¬ 
tolina faticosamente «ricorri* 
pattata» dopo la lunghissima 
verifica «partorendo» 11 mini- 
piano Palombi sugli inter¬ 
venti per 11 traffico natalizio, 
sembra nuovamente divi¬ 
dersi proprio sulle questioni 
nodali del centro storico. E 
che 11 nervosismo sul colle 
capitolino sla alle stelle lo di¬ 
mostra una oscura diatriba 
sorta in serata tra 1 vigili ur¬ 
bani e gli assessori Palombi e 
Ciocci. I vigili sono stati In¬ 
vitati — dopo la clamorosa 
protesta «In mascherina» — 
ad Intervenire domenica 
prossima a «Domenica In». 
L’assessore Ciocci aveva loro 
vietato di farlo In divisa. Ieri 
— afferma l’Associazione 
Romana Vigili Urbani — 
•l’assessore Palombi ha 
espressamente vietato alla 
Rai di far partecipare 1 vigili 



Una classica immagine di traffico romano. In alto, un controllo 
a un'auto diesel • nel tondo il vicesindaco Gianfranco Redavid 



I «pupazzi» 
dell’assessore 

Un palazzinaro deve Intendersi di cemento, armature e 
mattoni. Ma un assessore (per di più all'ambiente) di una 
grande città come Roma ha l'obbligo anche di sapere che i 
nostri monumenti, Invidiati In tutto II mondo, sono opere 
d’arte, preziose. Importanti, Irripetibili. E quindi da difende - 
re. Il nostro Gabriele Alclatl, liberale, successore della turbo¬ 
lenta Paola Pampana, presidente dell’Associazione europea 
del costruttori, anche In veste di amministratore ragiona 
Invece in termini di costi e ricavi. Ieri pomeriggio nel corso di 
un dibattito con Piero Salvagnl, consigliere capitolino del 
Pel, e Corrado Bernardo, assessore agii affari generali, In 
onda su Telereglone ha dimostrato quale è la sua vocazione 
alla difesa dell’ambiente. Riportiamo. Alclatl: «La protesta 
del vigili con la mascherina ha danneggiato Roma, perché di 
sicuro non Invita 1 turisti stranieri ...»• Salvagnl: *Caro asses¬ 
sore, l’Immagine che danneggia Roma è quella del monu¬ 
menti mangiati dallo smog, delle statue corrose e ormai Irri¬ 
conoscibili: un patrimonio di duemila anni che si rischia di 
perdere ». Alclatl: «Sai che gliene importa al turisti di quel 
pupazzi...’. La frase, buttata lì, conclude la trasmissione. E 
segna l’inizio della carriera di un nuovo assessore pagato dal 
romani per difendere l’ambiente. No comment. 



«Stop al traffico che avvelena» 
Domani manifestazione pure a Viterbo 


•Stop al traffico caos. Salviamo Vi¬ 
terbo». Dopo Roma anche nel capoluo¬ 
go della Tuscia ambientalisti, Pel e as¬ 
sociazioni culturali scendono In campo 
contro l’inquinamento nel centro e l'In¬ 
gorgo quotidiano. La Lega ambiente e 11 
quindicinale «Quaderni Viterbesi» han¬ 
no organizzato, per domani alle 16, una 
•passeggiata» antitrafflco nel centro di 


Viterbo. «L'inquinamento da gas e da 
rumore ha ormai superato il livello di 
guardia — dice un comunicato degli or¬ 
ganizzatori —. Si Impone perciò la ne¬ 
cessità di una graduale chiusura del 
centro alle auto». 

Sotto accusa è soprattutto la giunta 
comunale che non rispetta l'impegno di 
promuovere il referendum consultivo 
proposto dalla Lega ambiente. Questa 


associazione ha già presentato un espo¬ 
sto al pretore in cui si chiedono «gli op¬ 
portuni accertamenti tecnici e la perse¬ 
cuzione di eventuali reati». L’appunta¬ 
mento ecologico è fissato nella centrale 
piazza delle Erbe. All’iniziativa hanno 
già aderito 11 Movimento federativo de¬ 
mocratico, la Cgil, la Cna e il segretario 
della federazione del Pei Quarto Tra- 
bacchlni. 


alla trasmissione pena una 
denuncia allo stesso ente te¬ 
levisivo, adducendo la moti¬ 
vazione che — quali dipen¬ 
denti comunali — non pos¬ 
sono parlare di fatti Inerenti 
aU’ammlnlstrazlone anche 
se In abiti borghesi ». 

Alla durissima denuncia 
dell’Arvu, Palombi risponde 
che lui «ha vietato la parteci¬ 
pazione... solo a se stesso» e 
che «forse l’equivoco è nato 
da un fastidio che ho mani¬ 
festato verso la scelta del te¬ 
ma fatto dalla Rai e del mo¬ 
do in cui si Intenderebbe 
trattarlo*. Tutto qui? Impos¬ 
sibile saperlo, ma certo 11 «fa¬ 
stidio» non stupisce, vista la 
vera e propria guerra — a 
colpi di smentite e duri ri¬ 
chiami abbordine» — che 
sembra sla stata aperta dalla 
De per il modo (sicuramente 
più «morbido» della maggio¬ 
ranza del quotidiani nazio¬ 
nali) con cui la Rai ha ripor¬ 
tato le notizie del giorni scor¬ 
si sulla capitale. Nel frattem¬ 
po Magistratura indipen¬ 
dente, il gruppo più modera¬ 
to In seno al Consiglio supe¬ 
riore della Magistratura, ha 
chiesto che Io stesso Csm in¬ 
tervenga «con una riflessio¬ 
ne dei competenti organi» 
sulle iniziative del pretore 
Amendola. 

Comunque, a riprova del 
dati diffusi dalla stampa sul¬ 
la «nebbia tossica» del Cen¬ 
tro, giungono 1 risultati del 
rilevamento di mercoledì 
sulle vetture diesel In transi¬ 
to nel centro storico, per ve¬ 
rificare il «potenziale inqui¬ 
nante»: su 25 automobili di- 
ciotto non sono risultate In 
regola con le norme antln- 

n ' lamento, su 22 autocarri 
lei superavano 1 limiti 
consentiti. Unica buona no¬ 
tizia (ma è davvero una goc¬ 
cia nel mare) è quella delPen- 
trata in funzione tra quindici 
giorni del primi trenta «bus 
ecologici» (cioè vetture del- 
l’Atac dotate di marmitte 
con catalizzatori per ridurre 
le scorie inquinanti). L’ha 
annunciata il presidente 
dell’Atac Mario Bosca, men¬ 
tre l’assessore Palombi ha 
proseguito 1 suol incontri per 
preparare 11 «versante capi¬ 
tolino» deila prova generale 
di Roma senza auto organiz¬ 
zata dai sindacati per 11 28 
novembre. Probabilmente 
saranno spostate a dopo le 
ore 20 tutte le entrate del 
mezzi che trasportano car¬ 
burante In città mentre il 
Provveditorato sta mettendo 
a punto un piano per lo sfal¬ 
samento degli orari scolasti¬ 
ci. 


Angelo Melone 


"Ditto il ciclo dei rifiuti all’azienda municipalizzata: il Pei contro la privatizzazione 


«Subito una discarica pubblica» 

L’Annui in gravi difficoltà: mancano 1.500 dipendenti - Cassonetti stracolmi se i lavoratori sospenderanno 
gli straordinari - Per lo smaltimento funziona solo «Malagrotta» - Ieri convegno dei Pei all’Hotel Universo 


Dura decisione dei farmacisti 

Da domani 
le medicine 
si pagano 

La protesta per i mancati rimborsi - Sot¬ 
tostimati i fondi per la spesa farmaceutica 


Gratis daranno solo l’ossi¬ 
geno terapeutico. Per il re¬ 
sto, esenti da ticket o meno, 
da domani per acquistare 1 
medicinali 1 romani dovran¬ 
no pagare pronta cassa. I 
farmacisti sono di nuovo sul 
piede di guerra e questa vol¬ 
ta forse per evitare una corsa 
alle scorte, hanno preannun¬ 
ciato il loro «sciopero» con 
pochissime ore di anticipo. 
L’annuncio della dura prote¬ 
sta, che potrebbe durare fino 
alla fine di dicembre, è stato 
dato Ieri nel corso di una 
conferenza stampa. «La no¬ 
stre previsioni di esaurimen¬ 
to anticipato dei fondi stan¬ 
ziati dalla Regione si sono 
puntualmente verificate — 
ha detto Franco Caprino, 
presidente dell’Assiprofar 
(l’Associazione del titolari di 
farmacie) — 1 rimborsi per I 
medicinali distribuiti al mu¬ 
tuati sono fermi al 15 agosto 
e a malapena potrà essere 
rimborsata un’altra mensili¬ 
tà. Dopodiché — ha aggiun¬ 
to Caprino — si potranno 
avere ulteriori pagamenti 
solo all’inizio di marzo, sem¬ 
pre che la legge finanziaria 
sia approvata nei termini». Il 
problema è sempre quello 
della sottostlma dei fondi 
per la spesa farmaceutica. 
Un appello al governo per ot¬ 
tenere il solito decreto legge 
che ogni anno viene emana¬ 
to per ripianare il disavanzo 
è caduto nel vuoto. Noi non 
rivendichiamo — dicono 1 
farmacisti — miglioramenti 
economici, ma solo il giusto 
rimborso dei farmaci che ab¬ 
biamo acquistato ed erogato 
secondo modalità e termini 
che lo Stato prima stabilisce 
e poi non rispetta. 

•Nel Lazio non c’è stato Io 
scandalo delle false fustelle e 
le cifre — ha detto Caprino 
— dimostrano che non sla¬ 
mo dlvortorl di farmaci- La 
spesa pro-caplte del primi 
semestre '86 su 21 regioni ve¬ 
de il Lazio al nono posto con 
un Incremento dell’11% ri¬ 
spetto all’anno passato. In¬ 
cremento però — ha spiega¬ 
to 11 presidente dell'Assipro- 
far — dovuto essenzialmente 
all’aumento del prezzo del 


farmaci considerando che le 
prescrizioni sono diminuite 
del 9%». La nostra è una pro¬ 
testa giusta, sacrosanta — 
sostengono i farmacisti — 
L’assessore regionale alla 
Sanità Violenzlo Zlantonl la 
ritiene Invece «ingiustificata 
e Inopportuna». «Appare per¬ 
lomeno singolare — ha detto 
l’assessore — che la decisio¬ 
ne sia stata presa dopo che 11 
consiglio regionale ha ap¬ 
provato una legge che con¬ 
sente di finanziare la spesa 
farmaceutica per l’Intero 
quadrimestre ’86 e quindi 
anche di pagare gli unici cre¬ 
diti che l farmacisti hanno 
appena maturato per li bi¬ 
mestre settembre-ottobre». 
L’assessore intanto ha chie¬ 
sto un incontro urgente al 
ministro della Sanità, Donat 
Cattin e per affrontare l’e¬ 
mergenza ha invitato sinda¬ 
co e assessore comunale alla 
Sanità a predisporre un pia¬ 
no straordinario per mettere 
in condizione le farmacie co¬ 
munali di fornire gatulta- 
mente 1 medicinali prolun¬ 
gando anche gli orari di 
apertura. Zlantonl poi solle¬ 
cita 1 colleghi del pentaparti¬ 
to capitolino ad aprire le sedi 
delle nuove farmacie comu¬ 
nali già deliberate ma non 
ancora aperte. La realtà nu¬ 
da e cruda è che anco, a una 
volta a pagare sono 1 cittadi¬ 
ni e a pagare due volte: ogni 
mese sulla busta paga ed ora 
mettendo direttamente ma¬ 
no al portafogli. 

«I farmacisti hanno preso 
una grave declzlone — com¬ 
menta Ulano Francescone, 
responsabile per la sanità 
della Federazione romana 
comunista — che non condi¬ 
vidiamo, ma certo esistono 
altre e ben più gravi respon¬ 
sabilità. A cominciare dal 
governo che continua a go¬ 
vernare la sanità a furia di 
espedienti. Invece di sotto- 
stlmare puntualmente 1 fon¬ 
di per la spesa farmaceutica 
perché non si mette mano e 
fine allo scandalo del pron¬ 
tuario farmaceutico zeppo di 
doppioni e di farmaci nella 
migliore delle Ipotesi Inutili». 

r. p. 


Monteverde: 

circoscrizione 

paralizzata 

Una maggioranza da operetta, un presidente di circoscri¬ 
zione che come unica qualità ha quella di essere un fedelissi¬ 
mo del sindaco, commissioni che si riuniscono a fatica e solo 
sotto la spinta del consiglieri del Pel, 11 presidente che non 
convoca 11 consiglio per non essere costretto a dimettersi, 
visto che è passato un ordine del giorno che lo silura. E la 
foto, fedele e sconcertante, dello sfascio alla XVI circoscrizio¬ 
ne, che riguarda la zona Portuense e Gianlcolense. Per de¬ 
nunciare questa situazione e lanciare le sue proposte 11 Pel ha 
promosso ieri una assemblea pubblica presso 11 circolo cultu¬ 
rale «4 venti», alla quale hanno partecipato molti cittadini e 
tante associazioni, a testimonianza di una zona che è viva 
nonostante l'inerzia del suol amministratori. «E una situa¬ 
zione Insostenibile — ha detto Paolo Cappelli, capogruppo 
del Pel alla circoscrizione —; se non si riuniscono 11 consiglio 
e le commissioni non è possibile decidere suirutlllzzazione 
dei fondi In bilancio, che devono essere Impegnati entro il 31 
dicembre. Le risoluzioni che il consiglio ha preso In questi 
mesi sono rimaste sempre, Inattuate, nel cassetto del presi¬ 
dente. Per la commissione commercio — prosegue Cappelli 
— si è arrivati al colmo dell'arroganza. Il suo presidente, un 
democristiano, sostiene che non può riunirla perché malato, 
che per quella commissione sarà sempre malato». 

Non sono che del flash di una situazione che si va sempre 
più deteriorando, frutto della scarsissima considerazione 
nella quale la giunta capitolina tiene 11 problema del decen¬ 
tramento istituzionale. «Questo è l’effetto nefasto della omo¬ 
logazione forzata della maggioranza della circoscrizione a 
quella che governa la città — ha detto Franca Prisco, capo¬ 
gruppo del Pel In Comune, nel suo Intervento —. Queste 
maggioranze Imposte, decise dalle segreterie cittadine del 
partiti, mortificano le forze che esistono nel quartieri. Questi 
consiglieri sotto tutela, a sovranità limitata, sono Incapaci 
perfino di preparare un programma, diventano forze eversi¬ 
ve delle Istituzioni all’interno stesso delle istituzioni. Quando 
sarebbe invece possibile intervenire seriamente — con il de¬ 
centramento — per affrontare 1 problemi concreti della gen¬ 
te». 


I lavoratori della nettezza 
urbana discutono con II Pel 
di quella che Insieme al traf¬ 
fico, all’inquinamento atmo¬ 
sferico, rappresenta una del¬ 
le emergenze della capitale. 
La sala dell’hotel Universo è 
affollata. Ci sono anche rap¬ 
presentanti delle associazio¬ 
ni ambientaliste, delle orga¬ 
nizzazioni sindacali. Ed an¬ 
che delia giunta Signorello (è 

f iresente il neoassessore al- 
’amblente, Gabriele Alclatl) 
chiamata a rispondere In 

f >rlma persona delio sfascio 
n cui versa 11 settore. DI una 
politica, tutta protesa alla 
privatizzazione, che rischia 
di mettere In ginocchio tra 
pochi giorni la capitale. L’at¬ 
tività deJl’Amnu (l’azienda 
municipalizzata chiamata a 
gestire la raccolta del rifiuti) 
e boicottata In tutti 1 modi da 
una giunta che — come ri¬ 
corda nella sua relazione In¬ 
troduttiva Sandro Del Fatto¬ 
re, responsabile ambiente e 
territorio delia federazione 
romana del Pel — non ha 
mal visto di buon occhio la 
realizzazione della munici¬ 
palizzata. Due direttori di¬ 
messisi nel giro di pochi me¬ 
si, mancanza di soldi e di 
personale: servirebbero al¬ 
meno altre 1500 persone. Un 
ricorso massiccio agli 
straordinari. «Se tutto ciò 
non cambia — annunciano l 
lavoratori — martedì prossi¬ 
mo si valuterà insieme alle 
organizzazioni sindacali di 
sospendere gli straordinari». 
E le conseguenze per la città 
sono facilmente immagina¬ 
bili. 

Che (a situazione sia or¬ 
mai arrivata a livelli di guar¬ 
dia del resto lo conferma an¬ 
che 11 presidente dell'Amnu, 
Francesco Ugolini: «Slamo 
ridotti al lumicino*, non ha 
esitato ad affermare, Inter¬ 



Cumuli di immondizia agli angoli dalla strada: ci sarà di nuovo uno sciopero? 


venendo nel corso del dibat¬ 
tito. Le travagliate vicende 
che hanno portato a questo 
stato di cose sono state rias¬ 
sunte da Del Fattore nella 
sua relazione: servizio In ma¬ 
no a privati fino agli anni 
settanta, un servizio comu¬ 
nale, Infine la municipaliz¬ 
zata. Per quanto riguarda la 
Sogein gli impianti, come è 
noto, sono stati chiusi dal 
Comune. Erano Impianti as¬ 
sai vecchi e oggetto di un’In¬ 
dagine della magistratura. 
Ma l'amministrazione co¬ 
munale non è mal interve¬ 
nuta per riadattare questi 
Impianti, non ha speso soldi, 
non ha fatto In modo che le 
funzioni di smaltimento del 
rifiuti solidi urbani prima 


svolte dalla Sogein venissero 
Inglobate tra 1 compiti del- 
l’Amnu. Richiesta che 1 co¬ 
munisti hanno da tempo fat¬ 
to. 

E cosi oggi l’unico modo 
per smaltire le circa 3500 
tonnellate di rifiuti solidi 
prodotte ogni giorno a Roma 
e géttarll nell’unica discari¬ 
ca, peraltro fn mano a priva¬ 
ti. dt Malagrotta. «E parados¬ 
sale — dice Del Fattore — 
ma questo è l'unico Impianto 
che funziona. Impianto sul 
quale grava sempre più II so¬ 
spetto che inquini una falda 
Idrica». «Ed anche Impianto 
— come ricorda Giancarlo 
D'Alessandro, segretario del¬ 
la Camera del lavoro di Ro¬ 
ma — le cui capacità di rice¬ 


zione sono a questo punto 
sempre più ridotte. In questo 
modo si rallenta l’intero ci¬ 
clo produttivo a cominciare 
da quello della raccolta». 
Viene messa sempre più In 
discussione la gestione pub¬ 
blica del sistema di smalti¬ 
mento. Del resto 11 consiglio 
comunale, con 11 voto con¬ 
trario dei comunisti, ha ap- 

f trovato un ordine del giorno 
n cui si fanno già nomi pre¬ 
cisi di ditte private che po¬ 
trebbero assolvere a questa 
funzione. Slamo all’assurdo. 
«E del resto — denuncia Pa- 
nunzi, delegato della CgtI — 
già In alcune circoscrizioni 
sembra che alcuni funziona¬ 
ri abbiano sollecitato alcune 
officine di carrozzeria a ri¬ 


correre a ditte private per lo 
smaltimentodei rifiuti». Che 
fare? «Le due scelte più ur¬ 
genti da compiere — dice Del 
Fattore — sono l’affidamen¬ 
to immediato ali’Amnu delle 


operazioni di trasferenze 
(tutte le operazioni che ri¬ 
guardano la raccolta dei ri¬ 
fiuti prima di gettarli nella 
discarica ndr) e l’apertura 
immedaita di una seconda 
discarica pubblica». 

Ma le proposte del Pei 
vanno anche molto più in là. 
La pianificazione dello smal¬ 
timento deve diventare parte 
integrante del più generale 
processo di pianificazione 
territoriale, ambientale, 
energetico. 

L’assessore Alclatl, Inter¬ 
venendo nel corso del dibat¬ 
tito, in sostanza ha detto di 
non escludere che possano 
essere accolte le richieste del 
comunisti. Drammatica in¬ 
tanto è la latitanza della 

f iunta comunale. «Il degra- 
o rischia di arrivare ormai 
a livelli Irreversibili — dice 
Goffredo Bettlnl, segretario 
della federazione del Pel —. 
Il Pel oggi è riuscito a mette¬ 
re Insieme per discutere di 
un problema centrale della 
citta lavoratori, forze politi¬ 
che, dirigenti del settore. E 
questo un valido esempio di 
come 11 partito dovrà conti- 
naure a lavorare per una 
nuova qualità dello sviluppo 
dt questa città. Obiettivo 
strettamente intrecciato alla 
battaglia per il lavoro». Ed In 
questo senso anche 11 conve¬ 
gno di ieri mattina è stato un 
momento importante della 
vasta campagna di mobilita¬ 
zione e di Incontri avviata 
dal Pel in vista della manife¬ 
stazione del 27 novembre 
prossima 


Paola Sacchi 


«C’è una bomba» 
Falsi allarmi 
in otto scuole 


Studenti fuori dalle classi 
di gran corsa, volanti a sire¬ 
ne spiegate, controlli degli 
artificieri. Mattinata molto 
movimentata nelle scuole 
romane. Otto telefonate 
hanno annunciato la solita 
bomba negli edifici scolasti¬ 
ci. «Eravamo sicuri che si 
trattava solo di falsi allarmi 
lanciati da studenti in vena 
di scherzi o con poca voglia 
di entrare In classe — dicono 
In Questura —. In ogni caso I 
controlli bisogna farli». 

Come in un plano organiz¬ 
zato tra le 8.30 e le 9.301 cen¬ 
tralini delle scuole e del 113 
hanno squillato per altret¬ 
tanti annunci dinamitardi. 
Una sola mente ha diretto 
l'operazione «allarme nelle 
scuole»? «Pensiamo di no — 
rispondono gli agenti —. SI 
tratta di Istituti troppo di¬ 
stanti e poi qualcuno ha 
chiamato noi, altri 1 presidi*. 
Il rituale delle classi svuota¬ 
te e degli studenti che aspet¬ 
tano In cortile la fine del 
controlli si è ripetuto al liceo 
scientifico «Pitagora» In via 
Tuscolana 388, aU’lstltuto 
•San Paolo» In vlu San Paolo, 
al XXXI liceo scientifico In 


via della Bufalotta, all’istitu¬ 
to «Asedro» In via Ghinl, al¬ 
l’Istituto tecnico «Fermi» In 
via Trionfale, all’istituto 
•Tor di Quinto», al liceo 
«Mommsen» di via Appla e in 
una scuola di via Massimo. 
Gli agenti hanno setacciato i 
locali, non hanno trovato 
neppure l’ombra di una 
bomba e rispedito tutti a fare 
lezione. 

Una bomba vera, anche se 
vecchia di 40 anni, è Invece 
finita in un cassonetto del¬ 
l’Immondizia In via Braveria 
254.1 netturbini che stavano 
ripulendo 11 contenitore han¬ 
no notato uno strano luclc- 
chlo: subito hanno avvertito 
il commissariato c gli artifi¬ 
cieri. Il bagliore proveniva 
da 17 proiettili d’artiglieria 
di vario calibro (usati nelle 
batterle contraeree della se¬ 
conda guerra mondiale) e da 
una bomba «ananas» ancora 
In buono stato. L’ordigno è 
stato disinnescato dagli 
esperti. Ma chi l'ha buttato 
nel cassonetto? Qualcuno 
che lo ha trovato — è l’ipote¬ 
si più probabile — e che vole¬ 
va disfarsene fn questo modo 
Inconsclente. 
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rUnità - ROMA-REGIONE 


VENERDÌ 
14 NOVEMBRE 1986 



Appuntamenti 


SCIENZA RICERCA INNOVAZIO¬ 
NE — Questo pomeriggio, «He «e 
17. presso la sala «Luigi Petrosolli», 
sommano su «L'mnovanone istitu¬ 
zionale e il referendum II controllo 
sociale dello tecnologie culture e po¬ 
tori del territorio» Partecipano Giu¬ 
seppe Cotturi e Goffredo Bellini 
SEMINARIO AUDIOVISIVI — Og¬ 
gi pomeriggio allo ore 18. presso la 
Libreria dolio Spettacolo «Il Leuto» 
(Via di Monto Brianzo. 861 primo se¬ 
minario (i prossimi sono fissati per il 
21 o 28 novombro) organizzato dal- 
I Associazione cinema democratico 
sul tema «Lo sviluppo dello tecnolo¬ 
gie e del mercato audiovisivo e le 
prospettivo dell occupazione giovani- 
lo noi cettore» Coordinatore Massi- 


IO 


Mostre 


H L'ORNAMENTO PREZIO¬ 
SO — Una raccolta di orefice¬ 
ria popolare italiana dei primi 
del secolo, attrezzi e insegne 
delle botteghe orafe Musco 
Arti e Tradizioni Popolari (piaz¬ 
za Marconi. 8) Ore 9-14, festi¬ 
vo 9-13, lunedi chiuso. Fino al 
30 novembre 

Il ARCHITETTURA ETRU- 
SCA NEL VITERBESE — Co¬ 
me vivevano © soprattutto do¬ 
ve abitavano gli etruschi? Una 
mostra nella Rocca Albornoz di 
Viterbo, dove sono esposti i ri¬ 
sultati di trent'anni di scavi 
compiuti dall’istituto svedese 
di studi classici a Roma. 

■ LÉOPOLD ROBERT — 
Ventisette opere del pittore 
svizzero dei primi anni dell’800 
esposte al Museo Napoleonico 
(via Zanardelli. 1) con questi 
orari, ore 9-13 30. martedì, 
giovedì e sabato anche 17-20, 
lunedì chiuso. Fino al 16 no¬ 
vembre. 


&Tàpcuinó' 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
1 13 Carabinieri 1 12 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3 4 
- Pronto soccorso oculistico 
ospedale oftalmico 317041 • Poli¬ 
clinico 490887 - CTO 517931 - 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi¬ 
na Elana 3595598 - Istituto Regi¬ 
na Elena 49851 - Istituto San Gal¬ 
licano 584831 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe¬ 
dale G. Eastman 490042 - Ospe¬ 
dale Fatebenefratelli 58731 - 
Ospedale C. Forlamni 5584641 » 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli¬ 
nico A, Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 - Ospe¬ 
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe¬ 
dale S. Filippo Neri 330051 - 
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S- Maria della 
Pietà 33061 • Ospedale S. Spirito 
650901 - Ospedale L. Spallanzani 
554021 • Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 - Sangue urgente 

4956375 - 7575893 - Centro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno). 


mo Felisatti. relatori Mino Argentieri, 
Leonardo Breccia. Ivano Cipnani. 
Massimo Fichera, Mano Gallo e Gio¬ 
vanni Papapietro 

CONFERENZA C1PIA — È quella 
che tiene oggi il prof, Raffaele Mena¬ 
rmi. ore 20 45. presso la sede di 
Piazza B Cairoii 2. sul tema «Gli stati 
di coscienza in terapia familiare». 
SABO 88 — Alle ore 11 di Oggi la 
Fiera di Viterbo inaugura nel nuovo 
centro espositivo (S 5 Cassia 
Norddf Km 88,200) la terza edizio¬ 
ne del salone specializzato per la 
bomboniera (giro d affari di oltre 
1500 miliardi annui, un primato ma- 
da in Italy che non ha rivali II centro 
espositivo resta apetto sino a lunedi 
17 novembre 


LE PASSIONI DI UN DECENNIO 

— Paolo Spnano. autore del libro, 
partecipa oggi, alle ore t8. ad un 
incontro-dibattito organizzato dalla 
sezione Pei di Porta S Giovanni (via 
La Spezia, n. 79). Il tema d «Dalla 
stona del Pei le ragioni e le occasioni 
per la democrazia e il socialismo». 
ARTE A ROMA — Questa sera alle 
19 30 alla galleria «Il Canovaccio» 
(Via della Colonnetta. 27). nell'ambi¬ 
to della mostra «Roma Biscroma» 
della pittrice Anna Maria Polidon, di¬ 
battito sul tema «Arte a Roma». Par¬ 
tecipano Elio Filippo Accrocca e Ma¬ 
no Lunetta Interviene Antonello 
Trombadon La mostra di Polidon re¬ 
sta aperta sino al 22 novembre 
(16 30 20) 


■ DEGAS SCULTORE — Al 
Palazzo dei Conservatori in 
Campidoglio 73 opere prove¬ 
nienti dai musei di S. Paulo del 
Brasilo e del New Jersey. Ora¬ 
no 9-13. mercoledì, giovecfì e 
venerdì anche 17-20. lunedì 
chiuso. Fino al 25 novembre. 

■ BURNE-JONES (1833 - 
1698) — Dal Preraffaellismo 
al Simbolismo. Galleria nazio¬ 
nale d’arte moderna. Valle Giu¬ 
lia (viale delle Belle Arti. n. 
131). Ore 9-14, martedì, gio¬ 
vedì e sabato anche 15-19.fe¬ 
stivi 9-13. lunedì chiuso. Fino 
al 23 novembre. 

B LA FORTUNA DI PAE- 
STUM E LA MEMORIA MO¬ 
DERNA DEL DORICO 
1750-1830 — La mostra 
presenta opere di Piranesi. Va- 
ladier. Soane. Boullée. Ledoux. 
Weinbrenner e altri. Palazzo 
Braschi (piazza S. Pantaleo). 
Ore 9-13,30 e 17-20. festivi 
9-13, lunedì chiuso. Fino al 23 


novembre. 

B SCIENZA E TECNOLO¬ 
GIE IN URSS — Mostra foto¬ 
grafica all’Orto Botanico di Lar¬ 
go Cristina di Svezia, n. 24 per 
iniziativa dell’Associazione Ita- 
lia-Urss c dell’Università La Sa¬ 
pienza. È materiale messo a di¬ 
sposizione dall'agenzia sovieti¬ 
ca Tass. Tutti i giorni fino al 16 
novembre, ore 9-16, sabato 
9-12, domenica chiuso. 

B MOSAICI MINUTI RO¬ 
MANI — Sono del 1700 ed 
"800 e provengono in Vaticano 
dall'Unione Sovietica e dagli 
Usa. In piazza S. Pietro - Brac¬ 
cio di Carlo Magno. Ore 
10.30-17. festivi 9-i3. Fino al 
30 novembre. 

B ANNIBALE CARRACCI E 
I SUOI INCISORI — All'Istitu¬ 
to nazionale per la frafica — 
Gabinetto delle stampe — via 
della Lungara, 230. Ore 9-13, 
martedì e giovedì 9-18. lunedì 
chiuso. Fino al 30 novembre. 


4957972 (none) - Amed (assisten¬ 
za medica domiciliare urgente diur¬ 
na notturna, (estiva) 6810280 - 
Laboratorio odontotecnico 

BR & C 312651-2-3 -Formocie d 
turno zona cent.o 1921. Salario- 
Nomentano 1922. Est 1923 Eur 
1924, Aurelio Flaminio 1925 - Soc¬ 
corso stradale Aci giorno e notte 
116. viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 - 
Enel 3606581 • Gas pronto inter¬ 
vento 5107 - Nettezza urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 - 
Centro informazione disoccupati 
Cflil 770171 

Giornalai di notte 

Questo è l’elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro¬ 
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni. Magistri- 
ni a viale Manzoni. Pieroni a via Ve¬ 
neto. Gigli a via Veneto. Campone- 
schi alla Galleria Colonna. De Santi» 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacie notturne 

APPIO: Farmacia Primavera, via Ap- 
pia Nuova. 213/A. AURELIO: Far¬ 
macia Cichi. via Bomfazi. 12. 
ESQUILINO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 241: Farmacia Do 
Loca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 


Imbesi. viale Europa 76 LUDOVI- 
Sl: Farmacia Intemazionale, piazza 
Barberini. 49 MONTI. Farmacia Pi- 
ran. via Nazionale 228 PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne via Bcrtolo- 
ni, 5 PIETRALATA: Farmacia Ra- 
mundo Montatolo via Tiburtina. 
437 CENTRO: Farmacia Doncchi. 
via XX Settembre. 47. Farmacia Spi- 
nedi, via Arenula, 73 PORTUEN- 
SE: Farmacia Portuense. via Por¬ 
tense. 425. PHENESTINO-LABI- 
CANO: Farmacia Collatina, via Col- 
latina. 112 PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento, 44. QUADHARO-CI- 
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 927. TRIE¬ 
STE: Farmacia Carnovale, via Roc- 
cantica. 2; Farmacia S. Emerenzia- 
na. via Nemorensa. 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No- 
mentana, 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto» TOR DI QUINTO: Far¬ 
macia Chimica, via Flaminia Nuova. 
248 TRIONFALE: Farmacia Frattu¬ 
ra. via Cipro. 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. LUN¬ 
GHEZZA: Farmacia Bosico. via Lun¬ 
ghezza. 38. NOMENTANO: Farma¬ 
cia Di Giuseppe, piazza Massa Carra¬ 
ra. 11O. GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio. 
14. MARCONI: Farmacia Marconi, 
viale Marconi. 178. ACIDA: Farma¬ 
cia Angeli Bufalim. via Bonichi, 117. 
OSTIENSE: Farmacia S Paolo, via 
Ostiense. 168 
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Sul destino dello stabilimento conferenza stampa di Gatto 


Ma è un libro dei sogni 
il futuro dell’ex Peroni 

Le buone (e generali) intenzioni del responsabile della Cultura rischiano di cadere nel 
vuoto - Indicazioni interessanti in un progetto predisposto dal comitato di quartiere 


L'ingresso dello stabilimento della Birra Peroni 


Nori sarà certo 11 Beau- 
bourg parigino, ma vista co¬ 
sì, nell’esposizione lineare e 
scevra di voli pindarici del¬ 
l’assessore repubblicaro alla 
Cultura, Ludovico Gatto, 
l’ex Birra Peroni di piazza 
Alessandria ha comunque 
davanti a sé un futuro di tut¬ 
to rispetto nel campo della 
cultura. Uomo abituato a te¬ 
nere 1 piedi ben piantati al 
suolo, l’assessore non si è 
sbilanciato più di tanto nella 
conferenza stampa organiz¬ 
zata e tenuta ieri dal circolo 
culturale Ludovlsl nelle sale 
della gelateria Fassl per sta¬ 
bilire appunto cosa si possa 
fare di questo Immobile, 
messo In piedi tra 11 1908 e 11 
1912, la cui mole occupa ben 
190.000 metri cubi, di cui 
42.000 ceduti al Comune, che 
dovrebbe portare a compi¬ 
mento un plano di recupero 
avviato quasi dicci anni fa. 

Dopo aver premesso che 


•farci tutto significa non far¬ 
ci nulla», Gatto ha precisato 
che lui sarebbe favorevole al¬ 
la destinazione di gran parte 
dell’immobile alla galleria 
comunale di arte moderna. 
«La città — ha precisato — 
possiede migliala di opere 
conservate e non esposte. 
Per dirne una, un miglialo di 
tele a palazzo Braschi, lasciti 
di sculture e così via». Oltre a 
questo, 1 12.000 metri qua¬ 
drati di cui 11 Comune può 
disporre tra via Alessandria, 
via Cagliari e via Nizza, po¬ 
trebbero ospitare mostre, as¬ 
semblee, dibattiti, convegni. 
E nel sottosuolo potrebbe 
sorgere anche un parcheg¬ 
gio. 

Il futuro abbozzato dal¬ 
l'assessore è, però, circoscrit¬ 
to rispetto al disegno messo 
giù dall’architetto Alberto 
Racheli, su incarico del co¬ 
mitato di quartiere, ed Illu¬ 
strato nella stessa sede. Ra¬ 
cheli, Infatti, vedrebbe la 


possibilità di osplrate oltre 
alla galleria comunale anche 
alcuni spezzoni dell’archivio 
capitolino, spazi per l’esposi¬ 
zione, biblioteche una sala 
conferenze e servizi di quar¬ 
tiere. 

Ma le buone Intenzioni 
dell’assessore non tengono 
conto della realtà. Piero Sal- 
vagnl, consigliere comunale 
comunista e responsabile del 
partito per le grandi città, ha 
ricordato come 11 bilancio 
•86, malgrado un emenda¬ 
mento presentato dal Pel, 
non stanzi una lira per l’ex 
Birra Peroni. «Mi auguro — 
ha confermato Salvagni — 
che nel bilancio '87 vengano 
Individuati 1 fondi necessari. 
La giunta di sinistra, nell’85, 
stanziò 5 miliardi, che 1 suol 
successori non hanno mal 
utilizzato», sottolineando co¬ 
me il pentapartito, che pure 
accusa le giunte di sinistra di 
eccessiva propensione per 
l’effimero, abbia ereditato 


opere e strutture culturali 
messe In piedi proprio dalle 
giunte di sinistra. 

Pur non facendo previsio¬ 
ni su quanto possa essere 
messo In bilancio (»ma non 
credo meno di 2-3 miliardi»), 
Gatto ha fissato le tappe: en¬ 
tro l’anno un gruppo di stu¬ 
dio per vagliare le possibilità 
concrete; nella primavera ’87 
un primo responso e una 
mostra di Alberto Burri. Ma 
è storia recente la bagarre 
scatenatasi attorno al capi¬ 
tolo cultura, con polemiche 
trascinatesi per mesi, con 
pubbliche ed ultimative pre¬ 
se di posizione del capogrup¬ 
po repubblicano, Oscar 
Mammì, e dello stesso Gatto, 
e con un bilancio che ha ri¬ 
servato alla cultura soltanto 
qualche spicciolo. Così le lo¬ 
devoli intenzioni dell’asses¬ 
sore rischiano di lastricare 
davvero la via dell’inferno. 

Giuliano Capecelatro 


Allarme delle elette comuniste: i finanziamenti conquistati rischiano di finire nei residui passivi 


Solo una parola l’assistenza alle donne? 


Le consigliere del Pei al Comune, alla Provincia e alla Regione hanno invitato le associazioni femminili a chiedere alle amministrazioni gli 
stanziamenti * Lunedì 24 appuntamento in Campidoglio - Il «pronto intervento» del Comune e l’assistenza legale gratuita 


Tv’ locali 


Pronto intervento e assistenza 
legale alle donne e ai figli vittime di 
violenze In famiglia, centri di docu¬ 
mentazione sulla questione femmi¬ 
nile: poche centinaia di milioni 
conquistati nelle «miserie» del bi¬ 
lanci di giunte pentapartite che ri¬ 
schiano però di finire nel «mare 
magnum» dei resìdui passivi. Il 31 
dicembre, termine per scongiurare 
questa Ingloriosa fine a una man¬ 
ciata di milioni ma comunque pre¬ 
ziosi. è vicino. Le elette comuniste 
alla Regione, alla Provincia, al Co¬ 
mune chiamano le associazioni 
femminili e tutta l’»altra metà» di 
Roma a serrare le fila per ottenere 
da queste giunte distratte almeno 
la discussione di ordini del giorno 
già presentati che consentano di 


istituire 1 nuovi servizi e utilizzare 1 
finanziamenti. L’appuntamento 
per tutte è lunedì 24 novembre alle 
ore 17 nella sala della Protomoteca 
del Campidoglio. Ma l’Sos delle 
elette del Pel non finisce qui: le as¬ 
sociazioni del movimento delle 
donne che credono di avere le carte 
In regola per accedere a questi 
stanziamenti presentino le doman¬ 
de per far sentire la loro presenza e 
la loro pressione sulle amministra¬ 
zioni. 

Per quanto riguarda il Comune 
sono previsti in bilancio 200 milio¬ 
ni per l’istituzione di un «pronto In¬ 
tervento» contro la violenza fisica 
in famiglia. Questo servizio — se¬ 
condo le proposte del gruppo co¬ 
munista — dovrebbe concretizzar¬ 


si in una linea telefonica funzio¬ 
nante 24 ore su 24, collegata con 
commissariati, presidi ospedalieri, 
consultori, e alla quale risponda 
un’assistente sociale e un vigile che 
possa recarsi immediatamente sul 
posto. 150 milioni sono destinati a 
trovare un alloggio alle donne e ai 
minori vittime di violenza sessuale 
e fisica (magari destinando alcuni 
appartamenti di proprietà comu¬ 
nale a queste emergenze); 50 milio¬ 
ni dovrebbero andare ad associa¬ 
zioni che nel loro statuto preveda¬ 
no l’assistenza legale gratuita alle 
donne vittime di violenza e 50 ad 
associazioni femminili in grado di 
curare archivi di documentazione 
sulle problematiche femminili. An¬ 
che le elette alla Provincia hanno 


ottenuto due finanziamenti di 50 
milioni ciascuno per un servizio di 
assistenza legale gratuita e per l’I¬ 
stituzione di un centro documenta¬ 
zione donna. 

•Sempre sul versante di Roma al 
femminile — ha ricordato Anna 
Maria Guadagni In una conferenza 
stampa — le elette del Pei in Cam¬ 
pidoglio hanno proposto a Slgno- 
rello di istituire presso il gabinetto 
del sindaco un ufficio speciale con 
compiti di indirizzo e coordina¬ 
mento di Interventi a favore delle 
donne». «Questi sono stati i risultati 
ottenuti daU’lmpegno delle donne 
comuniste — ha detto Anita Pa¬ 
squali. consigliere provinciale — 
ma per ora solo sulla carta. Lo sta¬ 


to di coma nel quale da mesi si tro¬ 
va la Provincia Impedisce che 1 sol¬ 
di possano davvero trasformarsi in 
servizi». 

«Da questa osservazione —■ ha ri¬ 
battuto Pasqualina Napoletano, 
consigliere regionale — dobbiamo 
trarre up’lndicazione per il nostro 
lavoro. È più facile ottenere buone 
leggi, l’esemplo della legge regiona¬ 
le sull’assistenza al parto o sul 
campi sosta per 1 nomadi sono dei 
buoni strumenti per operare ma in 
realtà restano parole. E allora forse 
dovremmo concentrare i nostri 
sforzi sull’attuazione di leggi e deli- 
bere da parte delle diverse Istitu¬ 
zioni nelle quali siamo presenti». 

Antonella Caiafa 


VIDEOUNO 


Canale 59 


13 Novela «Povera Clara»; 18 Novela «I cento 
giorni di Andreas; 19 Magnetoterapìa rone- 
for; 19.45 I supercartoons; 20.25 TG Notizie; 
20.30 Le sinfonie di Gustav Mahler; 22.15 TG 
Tuttoggi; 22.25 Quando la cronaca diventa 
storia; 22.30 Sport. 


GBR 


Canale 47 


8.30 Buongiorno donna; 13 Novela «Figli miei 
vita mias; 14 Novela «Luisana mia»; 14.30 
Usi, rubrica; 15.30 Purosangue al galoppo; 16 
Cartoni animati: 17.30 Telefilm «Furia»; 18 
Novela «Figli miei vita mia»; 19 Novela «Luisa- 
na mia»; 19.30 Telefilm «Il ascino del miste¬ 
ro»; 20 Purosangue al galoppo; 20.45 Video¬ 
giornale; 21.15 Roma e romani; 23 Chi ride 
del maestro. 


Telefilm «Woobinda»; 18 Telefilm «Bellamy»; 

19 Telefilm «Boys & Girls»; 19.30 Notiziario; 

20 Telefilm «I Detectives»; 20.30 Nel regno 
del cartone; 20.45 Telefilm «Longbride Sto¬ 
ry»; 22 Aspettando domenica: 24 Telefilm 
«Ispettore Dante»; 0.30 Film «Un matto, due 
matti, tutti matti». 

TELETEVERE Canale 34-57 

9 Almanacco; 9.20 Telefilm; 10.30 Telefilm; 
11.30 Telefilm; 12 Film «Facce per l'inferno»; 
14 I fatti del giorno; 14.30 Rubrica di arte 
orafa; 16 Infatti del giorno; 16.30 Film «Ascen¬ 
sore per una rapina; 18.20 Pranoterapia; 

19.20 Oroscopo; 19.30 I fatti del giorno; 20 
Totofortuniere; 21 La schedina di domenica; 

21.20 Telefilm; 22 Arte antica; 24 Oroscopo; 
0.10 I fatti del giorno; 0.40 Film «Runaway». 


Cinecittà, protesta dei cittadini Denunciati i ritardi del Comune 


T.R.E. 


Canale 29-42 


RETE ORO 


Canale 27 


11 Film «Il sole nella pelle»; 12 Ronefor; 
12.30 Telefilm «Boys 8i Girls»; 13.30 Telefilm 
«I detective in pantofole»; 14 Rubrica; 14.30 
Rubrica; 16.30 Nel regno del cartone; 17.15 


13 Novela aAndrea Celeste»; 14 Film «Scan¬ 
dalo a Filadelfia»; 15.30 Novela «Marcia nuzia¬ 
le»; 16 Programma per ragazzi; 17 Sceneggia¬ 
to «La talpa»; 18.10 Telefilm «Missione im¬ 
possibile»; 19.10 Cartoni animati; 20.10 No¬ 
vela «Andrea Celeste»; 21.05 Film «Papà ri¬ 
torna da noi»; 22.50 24 ore; 23 La schedina 
d'oro. 


Dipartito 


ATTIVO GENERALE DEI COMU¬ 
NISTI ROMANI IN PREPARAZIO¬ 
NE DELLA MANIFESTAZIONE 
DEL 27 NOVEMBRE. É convocato 
io federatone lunedì 17 novembre 
alle ora 17 I attivo m preparazione 
Cena manifestazione del 27 novem¬ 
bre a Roma Devono partecipare m 
particolare i compagni segretari d> 
sezione, i compagni dei comitati dr 
zona g!< eietti rere assemb'ee eletti¬ 
ve i compagni ctei'e segreterie dece 
sezioni e cellule di fabbrica e azienda¬ 
li. 4 CI e la Cfc Interverranno i com¬ 
pagni Giovanni Berlinguer e Goffredo 
Betiim 

RIUNIONE ESECUTIVO DELLA 
FEDERAZIONE- Sabato 15 novem¬ 
bre ore 9 30 in federazione su «Pre¬ 
parazione manifestazione del 27 no¬ 
vembre» (Goffredo Bettmi) 

ZONA CENTOCELLE QUARTIC- 
CIOLO. Sabato 15 novembre ore 16 
a'ia scuola elementare Renzo Pezzarw 
a piazza dei Mirti (CentoceCe) CON¬ 
VEGNO SULL OCCUPAZIONE FEM¬ 
MINILE Partecipano le compagne 
Vutoria Teda responsabile femminile 
deCa Federazione romana. Lrv>a Tu», 
co responsabile femminile nazionale 
FORMAZIONE QUADRI. SAN GIO¬ 
VANNI e ZONA APPIA S« svolgerà 
oggi alle ore 18 presso la sezione 
San Giovanni un d.battito con il com¬ 
pagno Paolo Soriano per la presenta¬ 
zione del suo Lbro «Un decennio <> 
passioni» 

ASSEMBLEA SU «CONTRATTO 
DI LAVORO PER LA SANITÀ». 
Ore 10 alia saia riunioni dei a Usi Rm 
9 (via dea Amba Aradam. 9) parteci¬ 
pano Rinaldo Scheda. I Francesco- 
ne De Angeli, Bagfiom 
COLLI ANIENE. Ore 18 assemblea 
su tesseramento e situazione politica 
con il compagno Corrado Moraa 
PONTE MILVIO. Ore 20 30 riunio¬ 
ne tu situatane politica con il com¬ 
pagno Lionello Cosentino 
GREGNA. Ora 19 assemblea cu tes¬ 
seramento 1987 con S compagno 
Metro Sanacela 

OSTIENSE. Ore 17 30 a via del Ga> 
zometro runone dal Cd su» problemi 




urbanistici con la compagna V tanni¬ 
celi! 

ENTI LOCALI. Ore 17 30 riunione 
Cene compagne sulla «Carta delie 
donne» con la compagna Vittoria To¬ 
ta 

TIBURTINO GRAMSCI. Ore 18 riu¬ 
nione sul problema della sede de':a 
sezione con i compagni F. Granone. 
A lanmlh 

ZONA OSTIENSE COLOMBO. Ore 
17 30 a Ostiense assemblea tki co¬ 
mitato erettivi delle sezioni con ri 
compagno Carlo Leoni 
ZONA SALARIO NOMENTANO. 
Ore 19 a Salario riumone del C d Z 
ZONA PORTUENSE GIANICO- 
LENSE. Ore 17 a Cristiano Mancini 
riunione sezioni 15’ su mobilitazione 
del 20 e 27 novembre (P lunidd). 
ZONA CASIUNA. Ore 18 attivo sul¬ 
lo sport (C Siena) 

NUOVA ALESSANDRINA. Ore 20 
rmmone su tesseramento 1987 con 
ri compagno S Scasa 
CELLULA ANAV CONTROLLORI 
DI VOLO. Ore 17 30 m federazione 
con i compagni S Balducci e S Ro& 
COMMISSIONE CF SUI PROBLE¬ 
MI INTERNAZIONALI. Ore 17.39 
m federazione 

COMMISSIONE CF SU CASA E 
TRASPORTL Ore 17 30 m federa- 
zena 

ACIDA - SAN GIORGIO. Assem¬ 
blea su festa fuse anno (Sergio Genti¬ 
li) 

AVVISO ALLE SEZIONI. £ disponi¬ 
bile m federazione ri seguente mate- 
naie suda legge finanziaria la manife¬ 
statone del 27 novembre con Achil¬ 
le Occheuo, sui problemi del traffico 
Propaganda nazonale Depliant stri 
fisco, sulle pensioni, st» tickets, sul¬ 
l’occupazione Propaganda romana 
Volamelo per la scuoia. Votamene 
delle donne Su occupazione. Volan¬ 
tone dede donne strila finanziaria. Pe¬ 
tizione deBe donne strile pensioni. 
Manifesto per la manifestazione dal 
27. Voiamore strila manifestazione 
del 2 7. Documento romano su finan¬ 
ziaria a occupazione 
AVVISO ALLE SEZIONI E Al 


COMPAGNI DEI CENTRI ANZIA¬ 
NI. Ritirare m federazione manifesti e 
volantini suria assemblea cittadina 
del 18 rovembre al Teatro Centrate 
sul riordino del sistema pensionisti¬ 
co 

AVVISO ALLE SEZIONI E ALLE 
ZONE. Le sezioni e le zone devono 
far pervenire in federazione entro lu¬ 
nedi 17 novembre i carteOmi delle 
tessere 1987 per ri primo rilevamen¬ 
to detta nuova campagna di tessera¬ 
mento 

AVVISO ALLE SEZIONI. Le sezioni 
devono comunicare m federazione le 
uscite sul tesseramento per domeni¬ 
ca 16 

Vili COMMISSIONE DEL COMI¬ 
TATO FEOERALE. É convocala per 
oggi afte ore 18 m federazione la riu¬ 
nione deQ Vili commissione del Cf 
sui problemi del territorio 
CASTELLL In federazione ore 16 
assessori alla cuftixa. operatori cul¬ 
turali su «Censimento ber» cu)tirah 
area Cestelli (Apa Pohzzano). VEL- 
LETRI 18 30 Comitati drettnn più 
or un pi consiliari (Gafrei - Forimi); 
5EGNI ore 17 30 riunmne segretari 
sezioni e gruppi constari di CARPI¬ 
NE TO. SEGNI. MONTELANICO. 
GORGA Sm problemi della XIII Co¬ 
munità montana e Monti Lepim (Ca¬ 
rena - Vetletn) 

FROSINONE. CEPRANO ve 19 30 
Cd sul tesseramento (De Angeli*): 
TECCHIENA ve 20 Cd sul tessera¬ 
mento (Di Santo). 

LATINA. Lt c/o consorzio servizi 
cuttLrah ve 16 assemblea su Rifor- 
ma detta scuola secondaria superiore 
(G Mete), li - Gramsci ve 19 Cd su 
piano di lavvo. ROCCA GORGA ve 
20 assemblea pubblica su- Risana¬ 
mento danru okvKoJtva (P. Vitelli - 
Coftepardi - P La Rocca); CASTEL- 
FORTE va 19 assemblea (Reccfua). 
RIETI. Amatnca va 20 assemblea 
sul tesseramento (Renzi). 

VITERBO. NEPI va 18 30 fasta 
tesseramento (Barbivi); BOLSENA 
ve 20 30 assemblea (Trabacchmi); 
VT - Gramsci C. Comunale (L. Ami¬ 
ci). 


«Non vogliamo 
gelati, ma 
una farmacia» 


Convegno Coop: 

«Rilanciamo 
i campi scuola» 


Non hanno una farmacia e 
nemmeno un pronto soccor¬ 
so, non un ufficio postale e 
nemmeno un tabaccaio cd è 
per questo che non desidera¬ 
no neppure un gelatalo. In¬ 
tendiamoci non hanno nulla 
contro chi vende i gelati, ma 
ritengono che un chiosco di 
latta montato su un marcia¬ 
piede proprio laddove ci sono 
le uscite di due scuole ele¬ 
mentari non solo non sia di 
pubblica utilità ma perfino 
pericoloso. La protesta è dei 
cittadini di via Bruno Rlzzie- 
ri a Cinecittà Est, il quartiere 
•modello» che aspetta ancora 
il suo decollo. Da tre giorni 
con auto in sosta, cartelli di 
ogni genere e la loro stessa 
presenza fisica stanno bloc¬ 
cando l'installazione di un 
chiosco che Intanto giace ab¬ 
bandonato su un camion, 
guardato da vigili e agenti di 
Ps, attendendo tempi più 
tranquilli. Il proprietario, 
della «baracca», come è stato 
definito dagli abitanti In ri¬ 
volta, Cristiano Cesarlnl, so¬ 


stiene che le sue «carte» sono 
in regola, cioè che ha ricevu¬ 
to dal Comune un regolare 
permesso per occupare il 
suolo pubblico e vendere i 
suoi gelati e non ha nessuna 
intenzione di abbandonare. 

•Ma chi glielo ha dato que¬ 
sto permesso? — strilla la 
gente inferocita —. E possi¬ 
bile che i permessi si danno 
solo per baracche di latta e 
non per servizi pubblici?». E 

f lessibilissimo: è molto meno 
mpegnati%'o rilasciare per¬ 
messi per baracche che pro¬ 
grammare Io sviluppo com¬ 
merciale ordinato di un 
quartiere. E così avrebbe fat¬ 
to la XIV ripartizione. «Cosa 
si vuole fare? Ricostruire 
una piazza Vittorio?» si è 
chiesta acutamente una del¬ 
le manifestanti. Senza nes¬ 
suna offesa per il mercato 
antico cittadino natural¬ 
mente, ma esprimendo la 
preoccupazione che si perda 
una nuova occasione per or¬ 
ganizzare In una zona «vergi¬ 
ne» un modello commerciale 
sicuramente più moderno ed 
■europeo». 


Territorio come scuola. Le 
cooperative turistiche della 
Lega si sono riunite ieri in 
un convegno (assenti Ingiu¬ 
stificati enti locali e provve¬ 
ditorato) per riaffermare 
l'importanza dei camp) scuo¬ 
la, un’esperienza di didattica 
integrata che a Roma ha 
avuto grande diffusione e 
che adesso rischia di essere 
travolta dalle limitazioni In¬ 
trodotte dalia Falcuccl ai 
viaggi e alle gite. «A tutt’oggi 
— ha detto Mario Coco, re¬ 
sponsabile per 11 Lazio delle 
coop turistiche — Il Comune 
di Roma non ha emanato al¬ 
cun bando per 1 campi scuola 
di questo anno. Ma anche se 
lo facesse è difficile che le 
scuole possano aderire, se 
non arrivano subito precise 
indicazioni ai presidi da par¬ 
te degli organismi scolasti¬ 
ci». 

L’esperienza del campi 


scuola ha coinvolto l’anno 
scorso quasi 15mila studenti 
romani, circa mille Inse¬ 
gnanti, oltre 60 enti di ge¬ 
stione, più di mille operatori. 
«Un’esperienza importante 

— ha detto la dottoressa Em¬ 
ma Rolla nel suo intervento 

— I ragazzi si abituano a sta¬ 
re insieme, conoscono nuove 
località, imparano a studiare 
sul luogo le caratteristiche 
storiche e artistiche: Insom- 
ma un’iniziativa pedagodlea 
e didattica assai valida*. E 
allora un convegno batta¬ 
gliero, che non intende suo¬ 
nare a martello per l’espe¬ 
rienza dei campi scuola a 
causa dell’infelice sortita di 
un ministro, ma che Intende 
rilanciarla. Tra le numerose 
proposte emerse è di partico¬ 
lare interesse quella di dare 
vita, prima nella provincia e 
poi in tutta la regione, ad un 
sistema di centri di servizi 
didattici e laboratori temati¬ 
ci specializzati. 


Le iniziative della Cgil per Roma annunciate al Consiglio generale 

Comitato por il lavoro in ogni zona 


Un comitato per il lavoro 
che vedrà In tutte le zone 
una presenza di lavoratori 
delle varie categorie, disoc¬ 
cupati e cassintegrati. De¬ 
centramento (in parte già at¬ 
tuato) in tre delle cinque zo¬ 
ne della CgH a Roma dei ser¬ 
vizi offerti dal centro Infor¬ 
mazione disoccupati. Un 
centro multiservlzl a dispo¬ 
sizione dei cittadini che ver¬ 
rà aperto nella prima metà 
del 1987 a Pietralata. 

Progetti per pensionati ed 
artigiani. Sono queste tra le 
Iniziative principali della 
Cgil annunciate ieri da Um¬ 


berto Cerri, segretario gene¬ 
rale aggiunto della Camera 
del lavoro di Roma, aprendo 
l lavori del consiglio genera¬ 
le concluso da Ceremlgna, 
segretario nazionale della 
confederazione. «Obiettivo 
del sindacato — ha ricordato 
Cerri riferendosi anche alla 
battaglia In atto per 11 rinno¬ 
vo del contratti e per cam¬ 
biare la finanziarla — è quel¬ 
lo di essere sempre più rap¬ 
presentativo di una realtà In 
continuo mutamentb come 
quella della capitale di dare 
una risposta sempre più 
puntuale alle esigenze di la¬ 


voratori e cittadini». Obietti¬ 
vo quindi della Cgil è quello 
di legare tutte le vertenze In 
atto alla battaglia per cam¬ 
biare la qualità della vita e 
dello sviluppo a Roma. Da 
questo punto di vista emble¬ 
matica sarà l’Iniziativa del 
28 novembre prossimo sul 
traffico, quando 11 sindacato 
darà vita ad una significati¬ 
va «simulazione* di chiusura 
al traffico privato nel centro 
storico. 

Al sindaco è stata presen¬ 
tata la richiesta di sostenere 
questa giornata di lotta. «Do¬ 


po mesi e mesi di attesa — ha 
detto Cerri — è stata riavvia¬ 
to Il confronto tra ammini¬ 
strazione comunale ed orga¬ 
nizzazioni sindacali sulla ba¬ 
se di una precisa piattafor¬ 
ma. Un confronto che non 
ha però ancora determinato 
risposte concrete». E se la si¬ 
tuazione Aon migliorerà la 
Cgil non esclude di dar vita a 
forme di mobilitazione per¬ 
ché si apra una vera trattati¬ 
va con rammlnlstrazlone 
comunale a cominciare dal 
gravi problemi della disoc¬ 
cupazione nella capitale. 


Donna muore nell’incendio 
della casa a Palestrina 


Una donna di 73 anni, Estella Canè, è morta nell’incendio della 
sua casa, una costruzione in legno prefabbricata, in una frazione di 
Palestrina (Roma). La donna che viveva sola con la compagnia di 
alcuni cani in località Carchitti è stata sorpresa dalle fiamme 
sviluppatesi da una stufetta elettrica. In pochi minuti la costruzio¬ 
ne è stata avvolta dalle fiamme ed è andata completamente di¬ 
strutta. I vigili del fuoco hanno domato l’incendio prima che si 
propagasse ad altre costruzioni vicine. 

500 milioni per il restauro 
di «Marco Aurelio» 

Cinque consiglieri regionali — Giancarlo Bozzetto e Ada Rovere 
del Pei, Lidia Menapace della Sinistra indipendente, Adriano Re- 
dler dei Psi e Crescenzo di Paola della De — hanno presentato una 
proposta di legge per il completamento del restauro della statua di 
«Marco Aurelio» da tempoabbandonatodal Campidoglio. La pro¬ 
posta di legge che va sotto il titolo di «contributo straordinario 
della Regione a favore dell’Istituto centrale di restauro» prevede lo 
stanziamento di 500 milioni per contribuire «a un primo risana¬ 
mento archeologico di Roma e in particolare della importante 
statua sopra richiamata presente già nel Foro dal 996 d. C. con 
piedistallo del Michelangelo Buonarroti». 

Odore di zolfo nel Viterbese 
Prima allarme poi calma 

Tecnici e geologi dell’Enel avrebbero individuato la causa che ha 
provocato un forte odore di zolfo in una vasta area del Viterbese e 
che ha destato in un primo momento forti preoccupazioni. Il gas si 
è sprigionato da una vecchia trivellazione fatta dall'Enel qualche 
anno fa vicino a Cesano (Roma). Il fenomeno va comunque dimi¬ 
nuendo di intensità e da parte dell’Enel si assicura che non esisto¬ 
no pericoli per la popolazione. 

Inchiesta su irregolarità 
amministrative nella Usi Rm/16 

B sostituto procuratore Nitto Palma sta idagando su alcune pre¬ 
sunte irregolarità amministrative nella Usi Rm 16. 11 magistrato 
ha inviato una comunicazione giudiziaria al coordinatore dell’Uni¬ 
tà sanitaria doti. Bruno Primicerio in cui si ipotizzano i reati di 
interesse privato e falsità ideologica e materiale. Le irregolarità 
riguarderebbero l'inquadramento in ruolo (avvenuto nel luglio 
scorso) di tre vicedirettori sanitari che non avrebbero avuto i 
requisiti necessari. La squadra mobile sequestrerà domani la do¬ 
cumentazione sulla vicenda. 

Finanziamento regionale 
per i giudici conciliatori 

Con una legge approvata stamane alla Pisana dal consiglio, la 
Regione ha stanziato 200 milioni per il 1986 per le spese necessarie 
al funzionamento degli uffici dei giudici conciliatori nel Lazio. 
Oltre che per le sedi, vengono previsti fondi per la frequenza ai 
corsi di formazione e di aggiornamento dei magistrati onorari. 
«Finalmente gli Enti locali e la giustizia — ha dichiarato il primo 
firmatario della proposta approvata. Angiolo Marroni, vicepresi¬ 
dente del consiglio — disporranno di un efficace strumento per 
realizzare pienamente la A miniriforma n del 1984, quando ai au¬ 
mentarono, tra l’altro, le competenze dei conciliatori». 
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Finalmente Spandau! 
E per tre volte 
il geniale Costello 


• LA PAZIENZA e l'ostina* 
zione dei tanti fans degli Span¬ 
dau Ballet che hanno gelosa¬ 
mente custodito il loro biglietto 
per più di un anno, verrà final¬ 
mente premiata domani sera 
quando il celebre gruppo pop 
inglese metterà piede al Pala¬ 
sport dell'Eur per tenere quel 
concerto che saltò dopo che il 
sassofonista Steve Norman si 
ruppe un ginocchio. Certo gli 
Spandau hanno atteso parec¬ 
chio prima di mantenere la loro 
promessa di ritorno, ma hanno 
sicuramente scelto il momento 

iusto, vale a dire la vigilia dei- 

uscita del loro nuovo Ip, 
«Through thè baricades». Qual¬ 
che spunto appena un po' rock, 
qualche angolazione un po' più 
aggressiva si aggiunge al loro 
stife di sempre, melodico e raf¬ 
finato. Gli Spandau replicheran¬ 
no l'esibizione domani pome¬ 
riggio alle 18.30 sempre al Pa¬ 
lasport. e forse anche lunedì, 
ma è ancora da confermare. 

• UNO dei personaggi più 


geniali, ironici e bizzarri che la 
scena rock abbia espresso ne¬ 
gli ultimi dieci anni risponde al 
nome di Elvis Costello. L'artista 
inglese sarà a Roma per tre 
concerti, mercoledì 19. giovedì 
20 o venerdì 21. Mercoledì si 
esibirà al Tenda Pianeta (viale 
de Coubertin), con il suo grup¬ 
po di sempre, gli Attractions; è 
facile prevedere che lo show 
consisterà principalmente del 
repertorio tratto dal suo ultimo 
album. «Blood and chocolate». 
quindi rock scatenato e grezzo, 
un ritorno alle origini per mr. 
Declan McManus (il vero nome 
di Costello). La seconda e terza 
serata avranno invece luogo al 
teatro Olimpico (piazza G. da 
Fabriano). 

Giovedì lo spettacolo va sot¬ 
to il titolo di tSpectacular spin- 
ning song book»; una sorta di 
ruota della fortuna che porta 
più di 140 titoli di canzoni verrà 
fatta girare da qualcuno del 
pubblico e Costello si impegna 


• QUESTA SERA al teatro Tenda Pianeta, viale de Coubertin. 
Billy Cobham in concerto. Cobham è forse il più celebre e rispetta¬ 
to batterista della scena jazz-rock. Ha lavorato a fianco di Miles 
Davis, George Benson. arrivando al grande successo agli inizi degli 
anni Settanta, quando entrò a far parte della Mahavishnu Orche¬ 
stra di John McLaughling. In seguito Cobham ha intrapreso la 
carriera solista, avvicinandosi sempre più ai terreni del funky e 
della fusion, come testimoniato dal suo ultimo album. «Warning». 
Lo accompagna in concerto un'ottima formazione, composta da 
Dean Brown. Gerry Etkins. Baron Browne e Vincent Davis. 

• MISSISSIPPI — Ogni tanto il club di Borgo Angelico 16 
mette a segno un buon colpo. Questa volta c'ò riuscito con Art 
Blakey che terrà un doppio concerto (ore 20 e 22) martedì 18 
novembre. Blakey e «Jazz nr.essengers» è dire un'unica, inscindibi¬ 
le cosa. Il grande batterista ha costituito il suo primo gruppo nel 
1951. Dopo 35 anni continua a presentarsi con i suoi «Jazz 
messengers». ogni volta nuovi, ma sempre di buon livello. L'ultima 
formazione, quella del concerto di martedì, comprende Garrent e 
Toussaint ai sax. Rooney alla tromba. Williams al trombone. 
Brown al piano e Washington al contrabbasso, 

• MUStC INN — (largo dei Fiorentini. 3) - Oggi, domani e 
domenica la gradevole presenza di (rio De Paula con Alessio Urso 
(basso) e Jean Lue Herygers (batteria). Lunedì è la volta del 
chitarrista Beppe Capozza poi. martedì, l'arrivo di uno dei protago¬ 
nisti del jazz moderno, l'altosassofonista Phil Woods in quintetto 



dal 14 

al 20 novembre 



GII «Spandau Ballet», celebre gruppo pop inglese da domani al Palaeur 



a cura di ANTONELLA MARRONE 


Arriva l’attesa 
«strana coppia 
al femminile» 



Monica Vitti e Rossella Falk In aLa strana coppia» 


ad eseguire qualunque canzone 
estratta. É senz'altro l'iniziativa 
più pazza mai escogitata dal 
musicista inglese, che venerdì 
sera si esibirà da solo con la 
partecipazione di ospiti a sor¬ 
presa. Si vocifera possa trattar¬ 
si fra gli altri di Tom Waits, che 
sarà in Italia in quei giorni. 

• DOMANI SERA al Teatro 
Olimpico (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano). nell'ambito della rasse¬ 
gna Rosenfest, anteprima as¬ 
soluta della nuova opera musi¬ 
cale di Robert Ashley, «Odali- 
sque». Il nuovo lavoro di questo 
protagonista dell'avanguardia 
musicale americana, ispirata al¬ 
la figura di Kleist. ò un viaggio 
all'interno delle storie di uno 



Elvis Costello 


studio televisivo, uno spettaco¬ 
lo di finzione nella finzione. 

• MARTEDÌ 18 al teatro 
Tendastrisce (Via C. Colombo) 
gli Ultravox in concerto. Que¬ 
sta formazione inglese è nota 
per essere stata uno dei pilastri 
del pop tecno-romantico, intro¬ 
ducendo l'accoppiata violino- 
tastiere elettroniche e co¬ 
struendo un genere elegante e 
decadente, ricco d'atmosfera, 
che ha fatto scuola. Il gruppo, 

g uidato dal cantante Midge 
ire. ha appena pubblicato il 
suo nuovo Ip «U-vox». 

• ASPHALT JUNGLE (Via 
Alba, 42). Il rinato X club pro¬ 
segue con successo nella sua 
programmazione. Questa sera 


sono in programma i Lost Insi¬ 
de, fanno rock stile MC5. Do¬ 
mani sera da Pescara arrivano i 
bravi Dirty Kids. Il gruppo, nato 
nell'82, è formato da Nico 
Spezio, Davide Vennitti, Massi¬ 
mo Ortenzi e Roberto Pievano. 
L'appuntamento d'eccezione è 
fissato per martedì 18, con i 
magnifici Boppin Kids, un grup¬ 
po rockabilly di Catania. Spe¬ 
cializzati in trascinanti cover di 
rock’n'roll degli anni 50, hanno 
al loro attivo un singolo con una 
tiratissima versione di «Tainted 
love». Mercoledì ò la volta di 
Mai Stevens and thè Wild 
Bunch. che replicano anche 
giovedì. 


• UNO SGUARDO DAL 
TETTO di Giordano Greco e 
Ventimiglia. Regia degli autori. 
Interpreti: Landò Fiorini, Giusy 
Valeri. Maurizio Mattioli, Rita 
Rodi. PUFF da questa sera. 
Spettacolo iniziale della stagio¬ 
ne cabarettistica del Puff. Si 
tratta di una favola moderna 
che trae spunto da un'antica 
leggenda di fine '700 ma pren¬ 
de in giro costumi e malcostu¬ 
mi dei giorni nostri. 

• A LUCE ROSSA: XRated 
di Daniele Formica, Il lupo di 
Maurizio Micheli. Regia di Da¬ 
niele Formica. Con Daniele For¬ 
mica. TEATRO IN TRASTEVE¬ 
RE da domenica 16 novembre. 
Spettacolo di successo già dal¬ 
la passata stagione. Due atti 
unici legati dal comun denomi¬ 
natore: Sesso. Il testo di Formi¬ 
ca (che vuol dire Vietato ai mi¬ 
nori, X-Rated in americano) è 
un soliloquio dell'attoro davanti 
al microfono, in cui metto a nu¬ 
do argomenti privati di caratte¬ 
re, appunto, sessuale. Il Lupo, 
che Formica recita accanto a 
Orsetta De' Rossi, tratta invece 
della «caccia» del maschi alla 
conquista della preda femmina. 

• ME & MY SHADOM e 
FRANK SINASTRA COME 
AMICO di Marco Maltauro. 
Regia di Rita Tamburi. Interpre¬ 
ti: Almerica Schiavo e Marco 
Maltauro. Orchestra ritmica 
«Swing Time» diretta da Stelio 
Subelli. TEATRO SPAZIOUNO 
da martedì 18. Giovanni, ra¬ 
gazzo degli anni ‘30 ha un uni¬ 
co grande mito: Frank Sinatra. 
Deluso degli aspetti della vita 
quotidiana, un po’ annoiato 
daH'amore, Giovanni decide di 
rinchiudersi tra sé e sé e con¬ 
versare solo con il suo mito. 

• IL SILENZIO DELLE MIE 
COLLINE di Antonio Gavino 
Sanna. Regia dell'autore. Inter¬ 
preti: Rosalba Mereu e Antonio 
G. Sanna. ARGOT TEATRO da 
martedì 18. Una canzone con il 
titolo dello spettacolo si ripro¬ 
pone ossessivamente da un 
nastro, mentre gli attori mono¬ 
logano, conversano con il pub¬ 
blico. cantano. 

• LA TROVATA DE PAOLf- 
NO tre atti comici di Renzo 
Martinelli, nella riduzione roma¬ 
nesca di Ettore Petrolini e 
Checco Durante. Interpreti 
principali: Emanuele Magnoni, 
Leila Ducei, Anita Durante. 
TEATRO ROSSINI da mercoledì 
19. Finalmente la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
«Checco Durante» riesce ad an¬ 


dare in scena, dopo vari incon¬ 
venienti che hanno ritardato la 
«prima». La commedia è am¬ 
bientata in un piccolo e sperdu¬ 
to paesino del Lazio e narra 
l’impossibile vita di Paolino, ca¬ 
postazione di uno scalo ferro¬ 
viario da cui non parte mai nes¬ 
suno e nessuno mai 3rriva. La 
famiglia ò scontenta, suocera, 
moglie e figlia si lamentano. 
Finché giunge, inatteso, un 
viaggiatore... 

• IL TEATRANTE di Tho¬ 
mas Bernhard. Regia di Marco 
Bernardi. Interpreti principali: 
Tino Schirinzi. Deisy Lumini, 
Andrea Emeri e Alessandra Mi- 
da. TEATRO SALA UMBERTO 
da mercoledì 19. Presentato al 
Festival di Asti, dove l'interpre¬ 
tazione di Schirinzi è stata «uni¬ 
versalmente» apprezzata, lo 
spettacolo presenta la storia di 
Bruscon, attore megalomane 
che si trascina con la sua scal¬ 


cinata compagnia a struttura 
familiare, per i piccoli teatri au¬ 
striaci. 

• SUSN di Herbert Achter- 
nbusch. Regia di Gianfranco 
Varetto. Interpreti: Barbara Le- 
rici. Mafalda Valle. Viviana Gi- 
rani, Carlotta Barilli. Gianfranco 
Varetto. TEATRO TRIANON da 
martedì 18. Testo composto 
da quattro monologhi che rap¬ 
presentano quattro diverse fasi 
della vita di uno stesso perso¬ 
naggio, dall'adolescenza alla 
maturità. Prima rappresenta¬ 
zione in Italia. Lo spettacolo fa 
da «esca» anche per una retro¬ 
spettiva cinematografica del¬ 
l’autore. Dieci film verranno 
proiettati, uno per ogni giorno, 
alle ore 19.00 e alle 22,30 

• LE MONOLOGUE D'A- 
DRAMELECH di Valére Nova- 
rina. con André Marcon. TEA¬ 
TRO ATENEO giovedì 20, ve¬ 
nerdì 21, sabato 22 ore 21.00. 


con Tom Harrel (tromba). Hai Gilper (piano). Steve Gilmore (bas¬ 
so), Bill Goodwing (batteria). Giovedì 20 un quartetto italiano di 
livello decisamente alto: quello di Rita Marcotulli (piano), Pietro 
Tonolo (sax). Enzo Pietropaoli (contrabbasso) e Roberto Gatto 
(batteria). 

• SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del Cardello. 13a) - Stasera 
cjazzy» con il quintetto di Joy Garrison. domani il quartetto di 
Nicola Arigliano, lunedì Marilyn Volpe, martedì il trio del chitarrista 
Angelo Baroncini e il quartetto del sassofonista Francesco Santuc¬ 
ci. mercoledì Maria Pia De Vito, infine, giovedì 20, «Jass e Jazz» 
con il quintetto del trombonista Marcello Rosa. 

• BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a Ripa, 18) - Questa sera 
torna la formazione degli «Shake’n blues», quartetto guidato dal 
giovane chitarrista Alex Britti. Sabato e domenica evento d'ecce¬ 
zione: la nascita di una formazione che comprende Augusto Man- 
cinelli (chitarra). Paolo Fresu (tromba). Furio Di Castri (basso), 
Roberto Gatto (batteria). I brani sono composti dal gruppo e tutti 
inediti. 

• FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi. 3) > Oggi e domani 
ancora due concerti del bluesman inglese Mike Cooper, domenica 
riprende «Folkstudio Giovani». Martedì e mercoledì evento straor¬ 
dinario. la presenza di Paolo Ciarchi (Canzoniere italiano, partner di 
Ivan della Mea. con la Comune di Dario Fo, esperto di nuove forme 
sonore) in «Confernza di musicologia applicata». Spettacolo-con¬ 
certo in cui saranno suonati il pirlapass, tubettofono, boiler, sisto¬ 
la. moog macrobiotico, chitarra, spratore, legni, sax. E la voce. 


Primo spettacolo della rasse¬ 
gna lo, l'attore — 1 Biennale 
del teatro d'attore. Nuova ini¬ 
ziativa organizzata da Dramma* 
turgis/Drammaturgie, ovvero i 
centri internazionali di dram¬ 
maturgia a Roma e a Parigi. La 
rassegna prosegue fino al 7 di¬ 
cembre. Per informazioni: tei. 
6781253 

• LA SANTA SULLA SCO¬ 
PA di Luigi Magni. Regia di Lui¬ 
gi Magni. Interpreti: Valeria 
D'Obici e Maria Rosaria Omag¬ 
gio. Musiche dì Bruno Lauzi. 
TEATRO DELLA COMETA da 
questa sera. Dove si trova que¬ 
sto nuovo teatro? Sarà capitato 
di passarci davanti centinaia dì 
volte, ma sono sedici anni che 
ò chiuso... A via del Teatro 
Marcello, sul marciapiede di 
fronte alla scalinata de! Campi¬ 
doglio: il Teatro della Cometa 
riapre questa sera le suo porte. 
Chi lo vido in funziono, assicura 
che si tratta di un piccolo gioiel¬ 
lo. Per l'inaugurazione Luigi 
Magni propone una commedia 
satirica con musiche, la storia 
dì una strega e di una santa a 
Roma la notte di San Giovanni. 

• LA STRANA COPPIA di 
Neil Simon. Regia: Franca Vale¬ 
ri. Interpreti principali: Monica 
Vitti e Rossella Falk. TEATRO 
ELISEO da giovedì 20. Arriva 
l'attesissima «strana coppia al 
femminile», che Jack Lemmon 
e Walter Matthau resero cele¬ 
bre in versione cinematografi¬ 
ca. Monica Vitti prenderà, col 
nome di Fiorenza, i panni che 
furono di Jack, mentre la Falk 
/Olivia sarà l'esuberante e cao¬ 
tico Matthau. Fiorenza piantata 
dal marito si «accasa» dalla 
edonistica Olivia, che non ne 
vuol sapere di ordine e di pran¬ 
zetti casalinghi. Le cose non 
vanno bene e le due finiranno 
con il dividersi. 

• LATI...TANTI di Roberto 
Sironi. Regia di Valerio Silvano. 
Interpreti: Roberto Sironi e Da¬ 
niele Tiziano. IL LOGGIONE dal 
20 al 23 novembre. Un duo di 
attori-chansonnier propongono 
una galleria di personaggi tra 
l'autoritratto, l'attualità e il cli¬ 
chè generazionale. 

• RISCHIAMO DI ESSERE 
FELICI di Pino Pavia. Regia di 
Salvatore Ci Mattia. Interpreti: 
Chiara Salerno, Stefano Benas- 
si. Corrado Russo. TEATRO 
AGORA' dal 20 novembre. 
Marco e Antonia si incontrano 
ad una cena. Si notano ma non 
riescono a conoscersi. L'occa¬ 
sione capita il giorno dopo e... 



b cura di DARIO MICACCHI 


L’America vista 
da George Grosz 
che fugge il nazismo 


• George Grosz — Galleria 
André, via Giulia 175: da saba¬ 
to 15 ore 18 al 30 novembre; 
Ore 11/13 e 17/20. 

Apertura della nuova sede 
della galleria con una mostra di 
disegni, acquerelli e olii di Geor¬ 
ge Grosz datati tra il 1923 e il 
1943 che vuol essere una riva- 
lutazione del periodo america¬ 
no dell'artista tedesco che la¬ 
sciò la Germania nazista nel 
1932 e che. negli Stati Uniti, 
abbandonò il suo feroce reali¬ 
smo antiborghese e antimilita¬ 
rista per una pittura ironica e 
sanguigna della vita quotidiana. 

• Giulia Napoleone — Gal¬ 
leria «Il Segno», via Capolecase 
4; fino al 30 novembre; ore 
11/13 e 17/20. 

Con l’acquafòrte e l’acquerel¬ 
lo Giulia Napoleone ha creato 
una sua tecnica e un suo meto¬ 
do poetico per catturare la luce 
cosmica e scomporla in una mi¬ 
nutissima geometria di segni e 
di tasselli. Ora il suo occhio fru¬ 
ga la notte in una serie di «Not¬ 
turni» presentati da Silvana Si- 
nisi. 

• Sergio Vecchi: Ceci 


n’est pee une exhlbitlon — 
Gallerìa Lombardi, via del Ba- 
buino 70; da sabato 15 ore 18 
al 30 novembre; ore 11/13 e 
17/20. 

Una serie (E mostre, sotto un 
titolo che svaria un titolo famo¬ 
so di Magritte. curata da Do¬ 
menico Guzzi che apre con Ser¬ 
gio Vacchi e prosegue con Edo¬ 
lo Masci. Ennio Calabria e Cado 
Mattioli. Ogni mostra un qua¬ 
dro e un libro fatto di tre sezio¬ 
ni: la storia delTartista; l'nalisi 
dell'opera presentata: un am¬ 
pio repertorio fotografico sul¬ 
l'autore e sui suo mondo. L'al¬ 
lestimento è di Paolo Portoghe¬ 
si. 

• Sebastìan Matte — 
Break Club, via dal Moro 1/B; 
da sabato 15 novembre ora 19 
all" 11 dicembre: ore 

17.30/24. 

Tra i dossi della campagna 
sotto Tarquinia vive e lavora in 
vari momenti dell’anno quello 
straordinario vulcano (fi imma¬ 
gini che è Sebastìan Matta che 
ha messo salde radici in terra 
etrusca ma sogna il suo Cile 
assassinato. Della sua stupefa¬ 
cente forza visionaria testìmo- 



George Grosz. «Negro in canottiera» - 1933 


niano anche questi dipinti data¬ 
ti tra il 1949 e il 1973. 

• Aria — Sala 1. piazza dì 
Porta S. Giovanni 10; fino al 30 
novembre; martedì-sabato ore 
17/20. 

Andata in prima a San Mima¬ 
to. questa mostra interessante 
che porta come sottotitolo «per 
una astrazione-costruzione» ed 
è curata da Massimo Carboni, 
nelle diversificate proposte, ri¬ 
lancia l'astrazione nelle sue 
qualità più costruttive ma con 
larghi margini (fi avventura del¬ 
l'immaginazione e (fi impreve- 
(fibilità. Espongono Asdrubalì, 


Beretta. Caracciolo. Fogfi, Ga- 
rutti. Noel, Romualdi. Rossano, 
Spaeti, Tirefli. Tomarchio Levi, 
Zeli*. 

• Festival del film europeo 
del design — Accademia di 
Francia a Villa Media; 14-16 
novembre, ore 16 e 18. 

In occasione del «Dialogo 
Franco-Italiano del Design» nei 
giorni 14. 15 e 16 novembre 
viene presentato un program¬ 
ma dì 20 film sul design (fi Ro¬ 
ger Tailon. Renzo Piano, Char¬ 
lotte Perrìand, Raymond Loe- 
wy e Row Arrad. 



s cura di LUCIANO CACCIÒ 


La «Porta Rossa» 
di Angeli: litografie 
e testi poetici 


• INCONTRI — Come già se¬ 
gnalato mercoledì scorso, si 
svolgerà domani, sabato ore 
17.30 ai Teatro deH'Orologio 
(via dei Filippini, 17/A) l'ultimo 
incontro del ciclo «Progetto 
scrittura materialistica» con 
Nanni Balestrini. Romano Lu¬ 
porini. Gianfranco Barucheflo a 
Michele Perderà. Gran finale 
del ciclo annunciata per sabato 
29. 

Domenica al Circolo 2 giu¬ 
gno il romanzo di Luca Desiato 
«Come il fuoco» (Mondadori), 


sarà presentato da Walter 
Mauro e Efio Pecora (ore 17. 
via Reno, 22/a). Lunedi, nella 
Sala della Protomoteca, alle 
18, Alberto Moravia e Carlo Ri¬ 
pa di Meana (firanno la loro su 
«Porta Rossa» di Franco Ange¬ 
li, edito dalla Pirgus. E una e(fi- 
zione (fi 58 litografie originali 
inedite eseguite dai pittore nel 
'79-’80. Testi poetici di 22 au¬ 
tori, amici di Angeli, fanno par¬ 
te del libro che è stato curato 
da Gianfranco Proietti. 

Da questa settimana aono 


cominciate le manifestazioni 
dei «Martedì letterari» defl'Aci. 
Al teatro Quirino martedì 18 è 
la volta (fi Mario Fazio, giornali¬ 
sta, a parlare sul tema «Rovina 
e recupero del Bel Paese» (ore 
18). 

• IN U8RERIA — Un benissi¬ 
mo, e ricchissimo, volume 
stampato dada Ecig (Edizioni 
culturali internazionali, Genova) 
menta il primo posto in questa 
rassegna settimanale. E «Cri¬ 
stoforo Colombo. Tra ragione e 
fantasia» di Dario G. Martini 
(pp. 681. L 80.000), giornali¬ 
sta. storico, autore e critico 
teatrale. Paolo Emilio Taviani 
che ne scrive la prefazione, e 
Gaetano Ferro che lo presenta, 
indicano entrambi che si è (fi 
fronte ad uno studio molto ac¬ 
curato, che riprende tutto 
quanto è stato scritto su Co¬ 
lombo, dal 1943 ad oggi (com¬ 
preso il finora poco indagato 
versante defl immaginario) per 
giungere a chiarire quali sono 
state le segrete motivazioni del¬ 
lo scopritore dell'America. «Un 
degno omaggio — dice il co- 
lombista Taviani — al Genio 
italiano che ha dato inizio all'e¬ 
tà moderna». Il volume è ricca¬ 
mente illustrato; potrebbe es¬ 
sere una strenna per le prossi¬ 
me feste. 

Dall’editore Sederlo viene, 
nella straordinaria collana «La 


civiltà perfezionata» (che ha 
raggiunto i 50 titoli) questo 
«Viaggio nella mente barocca. 
Baltasar Graciàn ovvero le 
astuzie dell'astuzia». Gianfran¬ 
co Dioguartfi. l'autore, è docen¬ 
te presso l'Università (fi Bari, è 
un imprenditore e un bibliofilo. 
Il suo accostamento ai filosofo 
seicentesco (Graciàn visse fra il 
1601 e il 1658) è stato abba¬ 
stanza casuale: egli pensava a 
un libro (fi management e rac¬ 
coglieva materiale per questo 
lavoro. A un ceno punto è sal¬ 
tato fuori Graciàn, gesuita sco¬ 
modo ai suoi tempi, il cui libro 
(fi trecento massime «L'oracolo 
manuale» diventa il punto di 
partenza per Dio guardi per una 
analisi, a fondo, sulla mente 
barocca, «compiuterizzatrice» 
della natura umana, n libro ha 
456 pagine (un centinaio delle 
ali ripropongono scritti di 
aciàn) e costa 25.000 lire. 

A d-'« giornalisti, Vittorio 
Zucconi e Rodolfo Brancoli, 
Garzanti ha chiesto due libri, 
uno sul Giappone e feltro sul- 
l'Urss. Ora escono puntuali nel¬ 
le collane «memorie documenti 
biografie». «Il Giappone fra noi» 
di Zucconi (pp. 229, L. 
20.000) è un ritratto del gran¬ 
de paese asiatico da Hiroshima 
a oggi; «I nuovi russi» ili Bran¬ 
coli (pp. 246, L. 20.000) esa¬ 
mina l Urss del dopo Breznev. 



La rassegna finisce 
con «New Wave Dance» 
e il gruppo «Trifase» 



Una scana dello spettacolo «New Wave Dance» in programma domani al Laboratorio teatrale universitario 


• NEW WAVE DANCE — 

Nell'ambito della rassegna 
«Punto Danza», la compagnia 
di balletto contemporaneo 
«New Wave Dance» si esibisce 
domani alle 18 e alle 21 nel 
Laboratorio teatrale universita¬ 
rio Eduardo De Filippo (piazza 
della Farnesina. 1), nello spet¬ 
tacolo «Episodi d'tnterno». La 


coreografia di Isabella Venanti- 
ni, direttrice del complesso, 
suggerisce e realizza sensazioni 
e immagini della realtà proietta¬ 
te in un astratto cosmo futuribi¬ 
le. La musica ò di Steve Reich. 
Domenica ultimo appuntamen¬ 
to con il gruppo milanese «Tri- 
fase» che presenta 4 coreogra¬ 
fie di Susanna Cerruti, Cecilia 


Gallizia e Dominique Latour. 

• ATERBALLETTO AL 
BRANCACCIO — Sono in 
corso al Teatro Brancaccio le 
replico dello spettacolo portato 
a Roma da Amedeo Amodio 
con la partecipazione di Elisa- 
betta Terabust. Si tratta di 
quattro balletti («Naturale» e 
«Non sparate sull'obiettivo» 


dello stesso Amodio; «Night 
Creature» di Alvin Ailey e 
«Twinght» su musica di Cage) 
che è ancora possibile vedere 
stasera, domani e domenica. 

• GRUPPO TRIAD — Mar¬ 
tedì 18. al Metateatro, in via 
Goffredo Mameli, «prima» dello 
spettacolo promosso dal Grup¬ 
po Triad. Vuole essere un'in¬ 


cursione nel mondo surreale e 
simbolico femminile, stati d'a¬ 
nimo coinvolgenti, naturalmen¬ 
te. anche l’uomo (o, almeno, 
secondo le intenzioni di Elena 
Garcia, coreografo — la musi¬ 
ca è di Giovanni Piazza —) «la 
faccia nascosta dell’anima del¬ 
l'uomo». 



a cura di ERASMO VALENTE 


Santa Cecilia: Serio, 
le sue musiche e quelle 
preziose di Milhaud 



Annie Fischer 



«Die Nacht», intensa 
interpretazione 
di Edith Clever 


• NUOVA CONSONANZA 

continua al Foro Italico 9 suo 
XXIII Festival. Si sono avute se¬ 
rate con Aldo Clementi, Syfva- 
no Bassotti, i nuovi composito¬ 
ri francesi; stasera Sandro Godi 
dirige musiche sue stesse, di 
Soibiati e Migliano. ma so¬ 
prattutto (fi Franco Donatoni. 
Domani Fabio Maestri dirigerà 
musiche (fi Baggiani, Ada Gen¬ 
tile. Razzi. Scodartibbìo, Lofini, 
Bortofotti e Rendine. Lund) 
(sempre al Foro Italico e alle 
21 ) sono in programma pagine 
dì Maderna, Ber io e Waiton; 
mercolecfi tra musiche di Berg, 
Debussy. Taglietti e Guamieri, 
c'è uno spazio riservato a Gia¬ 
como Manzoni. 

• LUCIANO BERIO A SAN¬ 
TA CECILIA — In veste (fi au¬ 
tore e direttore, Luciano Berio 
domenica dirige all'Auditorio 
deila Conciliazione musiche 
preziose di Milhaud (Le morte 
di un tiranno e i Canti popolari 
ebraici) e sue trascrizioni da 
Brahms e Mahler. Di suo pro¬ 
prio c'è «Requies». Il concerto 
si replica lunedi e martedì. Sta¬ 
sera. alla Conciliazione, il «Me¬ 
los» di Stoccarda suona i Quar¬ 
tetti op.132 dì Beethoven a 
op.161 di Schubert. 

• ACCADEMIA FILARMO¬ 
NICA — Continua al Teatro 


Olimpico 9 ciclo (fi lezioni tenu¬ 
te da Roman viad 
sull'«Ascoltare e sapere ascol¬ 
tare». Domenica alle 11 il 
Quartetto Foné suona fop.59 
n.2 (fi Beethoven e K.421 di 
Mozart. E prevista la partecipa¬ 
zione del baritono Roberto 
Frontali che in questi giorni si fa 
apprezzare nelf«Agnese (fi Ho- 
henstaufen», al Teatro dell'O¬ 
pera. dove 9 melodramma di 
Spontini si replica martedì e 
giovedì (20,30). 

• ISTITUZIONE UNIVERSI¬ 
TARIA — Sono in programma 
domani (S. Leone Magno, ore 

17.30) musiche cameristiche 
di Schumann, culminanti nel 
Quartetto op.47. con pianofor¬ 
te; martedì (Aula Magna, aHe 

20.30) musiche rare per piano¬ 
forte, suonate da Ruggero 
Ruocco, che attacca con le 
«Bacatene» (fi Beethoven 
op.119 e conclude la serate 
con valzer (fi Streuss rielaborati 
de Tausig. 

• LISZT ALLA MADDALE¬ 
NA — Il Coro «Laeti Canto¬ 
re*», diratto da Giovanni Rago. 
con la partecipazione anche del 
complesso corale del- 
l'A.L.M.AS., inaugura la sta¬ 
gione nella Chiesa odia Madda¬ 
lena al Pantheon con musiche 
polifoniche di Liszt: Ave Maria, 


Ave Verum Corpus e la Missa 
Choroìis con la partecipazione 
dell'organista Gian Rosario 
Presimi. Lunedì, sempre alla 
Maddalena, l'organista Conce- 
zio Panone suona pagine (fi au¬ 
tori italiani dal Cinquecento al¬ 
l'Ottocento. 

• PER VALENTINO BUCCHI 

— È in corso la IX edizione del 
Premio Valentino Bucchi, dedi¬ 
cato quest'anno al contrabbas¬ 
so, strumento caro al nostro 
compositore. Nel Palazzo della 
Cancelleria 9 19 (20,30) con¬ 
certo dei vincitori del Concorso 
«Musica e natura per l'infanzia» 
con 9 Coro delTArcuma, diretto 
da Paolo Lucci; 9 20 (alle 20) 
quello dei contrabbassisti vinci¬ 
tori del Concorso. Collabo** 
l’Orchestra Sinfonica Abruzze¬ 
se. diretta da Erasmo Gaudio- 
monte. 

• CONCERTI AL GHtONE — 
Domenica alfa 10 (ingresso 
gratuito) gran mattinata con 
«Vinanelk) e danze del Rinasci¬ 
mento Italiano», realizzato dal 
Gruppo Musica Insieme. Giove¬ 
dì, alle 21, concerto straordina¬ 
rio della pianista Annie Fischer, 
interprete (fi Beethoven («Pate¬ 
tica»), Schubert (Quattro Im¬ 
provvisi) e Brahms (Sonata 
op.5h 


• OGGI presso 9 cineclub Politecnico (via G.B. Tiepofo. 13/a), si 
replica aHe 16,30 la prima parte del film «Die Nacht» (La notte) del 
regista tedesco H. J. Syberberg. L'iniziativa, a cura del F9mstudìo 
e del Goethe Institut. prevede alle 19,30 un incontro con 9 regista 
e con finterprete del fOm Erfith Clever. L'incontro sarà moderato 
da Giovanni Spagnoletti. Seguirà alle 21.15 la seconda parte (fi 
«Die Nacht», che dura complessivamente sei ore. Quest’ultima 
opera dei grande regista tedesco è totalmente incentrata sulla 
grande prestazione (fi E(fith Clever, che per tutta la durata del film 
recita in una sorta (fi cono (fi luce, sommersa dall'oscurità, alter¬ 
nando letture da classici della letteratixa a racconti dì ricordi di 
infanzia (fi Syberberg. dando cosi un impareggiabile saggio della 
sue capacità espressive. 

• LABIRINTO (via Pompeo Magno, 27). Prosegue con successo 
l'omaggio al cinema (fi Rohmer. Alla sala A per tutta la settimana 
è in programma «Paufine alia spiaggia». Alla sala B stasera: «La 
codeziontsta». Domani e domenica: «Le notti della luna piena», 
con la brava e prematuramente scomparsa Pascale Ogier. Lunedi 
riposo. Da martedì a giovedi: «Il bel matrimonio», con A. Dusso- 
lier. 

• PROSEGUONO presso r Aula Magna dell'Università gli «Incon¬ 
tri con i registi italiani», organizzati daQ'Asu e dai Cattolici popola¬ 
ri. Il prossimo appuntamento è per domani alle ore 10, quando 
verranno proiettati i film: «Festa (fi Laurea» e «Impiegati», (fi Pupi 
Avati. Seguirà alle ore 16 la proiezione dell'ultimo film (fi Avari. 
«Regalo (fi Natale». Alle 18 l'incontro con 9 regista e gli attori 
Diego Abatantuono e Carlo Delle Piane. Ingresso gratuito riservato 
agli studenti universitari. 

• GRAUCO (via Perugia, 34). Oggi aBe 20.30: «La svolta» del 
regista sovietico Vatfim Abdrasitov. Sabato e domenica alle 16,30 
teatro per ragazzi: «La Cenerentola», nella versione (fi Roberto 
Gafve. Alle 18,30 per cineclub ragazzi: «Il nonno, 9 somaretlo 
Kyfian ed io» (fi Jin Hanfcal. Alle 20.30 «I fantastici uomini della 
manovella» dì Jri Manze). Mercoledì alle 20,30 ancora cinema 
cecloslovacco: «Tempo prolungato», una commedia agrodolce (fi 
Jìres. Segue un cartone animato: «Signore miseria». Giovedì alle 
20.30 un film ungherese: «La famiglia Tot» di Zoftan Fabri. 
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■ Momo 

Non si sa mai dova portare i bambi¬ 
ni. Bene, cari genitori, di questo film 
potete fidarvi. Tratto da un romanzo 
di Michael Ende (lo scrittore della 
«Stona infinita»!, che al film ha lavo¬ 
rato anche come sceneggiatore. 
«Momo* è una fiaba a sfondo ecolo¬ 
gico. in cui una bambina mezza an¬ 
gelo e mezza zingara resiste bella¬ 
mente alle forze del Male, imperso¬ 
nate dai tenebrosi Uomini Grigi. 
Apologo sulla vita moderna che ru¬ 
ba il tempo agli uomini e fa loro 
dimenticare gli antichi valori dell’a¬ 
micizia. «Momo» è meno spettaco¬ 
lare di altri film-fiaba, ma i bambini 
lo vedranno con piacere. E occhio al 
grande vecchio John Huston. in una 
piccola, simpaticissima parte 

• INDUNO 

□ Mission 

È il kolossal di Roland Joffè che ha 
vinto la Palma d oro al festival di 
Cannes del 1986. Per realizzarlo ci 
sono voluti oltre quindici anni, innu¬ 
merevoli sceneggiature e quasi 24 
milioni di dollari: ma ne valeva la 
pena. É la storia del massacro, mai 
raccontato dai libri di scuola, perpe¬ 
trato attorno al 1750 dai soldati 
spagnoli: le missioni sudamericane 
costruite dai gesuiti davano fastidio, 
erano una minaccia per la tratta de¬ 
gli schiavi indios. cosi le corone di 
Spagna e Portogallo decisero, con il 
beneplacito della Chiesa, di eliminar¬ 
le. Splendidamente girato e inter¬ 
pretato (c'è De Niro e Jeremy 
Irons). «Mission» è un ko’ossal di 
forte impianto civile che menta 
d’essere visto 

• REALE • EMPIRE • GOLDEN 

• POLITEAMA (Frascati) 

• PASQUINO 

H Highlander 

Vi piacerebbe essere un antiquario 
con tanto di loft nel centro di Man¬ 
hattan. avere lo sguardo tenebroso 
di Christophe Lambert ed essere na¬ 
to nelle lande scozzesi 500 anni fa 7 
Essere, insomma. ricchi, belli e im¬ 
mortali 7 Il nobile McLeod. protago¬ 
nista di Highlander. ha tutte queste 
fortune, ma è anche perseguitato da 
un truce guerriero — anch’egli im¬ 
mortale — che lo sfida a duello nei 
secoli dei secoli. C’è in ballo il domi¬ 
nio del mondo... Girato dal mago 
dei videoclip Russell Mulcahy. il film 
è ricco di trovate nell’alternare la 
New York di oggi alla Scozia del 
"500. e nel suo miscuglio di avven¬ 
tura e fantascienza è uno dei più 
gustosi balocchi della stagione. E 
c'è anche Sean Connery... 

• ACADEMY HALL • CAPITOL 

• EDEN • MAJESTIC • ROYAL 

• QUATTROFONTANE 

□ Camera 
con vista 

Dal romanzo di Forster (lo stesso di 
«Passaggio in India») una deliziosa 
commedia old british diretta dal ca¬ 
liforniano James Ivory. É la stona di 
un amore, o meglio di una passione 
che lega un ragazzo e una ragazza 
britannici (lei è aristocratica) che si 
conoscono durante un viaggio a Fi¬ 
renze. Siamo ai primi del secolo, 
sotto la crosta di convenienze e bel¬ 
le maniere, pulsa un sentimento ve¬ 
ro che. a distanza di anni, spingerà il 
ragazzo a raggiungere l’amata in In¬ 
ghilterra giusto in tempo per rovi¬ 
narle il matrimonio. Raffinata foto¬ 
grafia. belle musiche, una recitazio¬ 
ne maliziosa: insomma. un film da 
gustare tutto d’un fiato. 

• QUIR1NETTA 

O Regalo 
di Natale 

Ricordate il «terrunciello» di Diego 
Abatantuono 7 Bene, scordatevelo. 
Questo film di Pupi Avati. il bravo 
regista di Impiegati e Festa di lau¬ 
rea. segna la nascita deli’Abatan- 
tuono «seno». Diego è uno dei quat¬ 
tro amici che. in un fatidico Natale, 
si ritrovano per una rovente partita a 
poker il cui scopo è spennare il pollo 
di turno. Ma il pollo sarà davvero 
cosi sprovveduto 7 ... Film insieme 
ironico e amaro. Regalo d< Natale è 
una commedia triste sull’amicizia. E 
accanto ad Abatantuono godetevi 
uno stupendo Carlo Delle Piane, 
premiato a Venezia come miglior at¬ 
tore della mostra. 

• RIVOLI 

□ Il raggio 
verde 

Doppiato splendidamente (era diffi¬ 
cile. vista la velocità del francese in 
presa diretta delia protagonista Ma 
ne Rivière), arriva sugli schermi «Il 
raggio verde» di Rohmer. Leone 
d oro alla recente Mostra di Vene 
uà É un piccolo film grato a 16 
mm. quasi senza sceneggiatila, per 
la tv francese: eppure dentro, mi 
scoiati con quello stile freschissimo 
tipico di Rohmer. c'è uno sguardo 
sincero e toccante sui rapporti tra 
sessi. Tutto ruota attorno a Depihi- 
ne. un impiegata più sensibile di al¬ 
tre ragazze, che non sa come orga 
nizzare te proprie vacanze Solo ana 
fine, complice 4 ragg-o verde del ti¬ 
tolo. riesce a coronare il suo sogno 
d'amore. 

• CAPRANICHETTA 

■ Il nome 
della rosa 

Kolossal ali europea duetto dal fran¬ 
cese Jean-Jacques Annaud («La 
guerra del fuoco») e tratto libera 
mente, ma non troppo, dal celebre 
best-seller di Umberto Eco. Sfron 
dando qua e là il tessuto cotto delle 
citazioni a vantaggio dell'intrigo gial¬ 
lo. Annaud ci offre un sontuoso «po¬ 
liziesco medievale» ambientato in 
un convento benedettino teatro di 
turpi omicidi. C'è d< mezzo un libro 
«maledetto»: chiunque ne entra m 
possesso muore ucciso da un vele¬ 
no mortale. A risolvere 4 caso sarà ri 
frate francescano Guglielmo da Ba 
skervitle (Sean Connery) con l'aiuto 
del novizio Adso. Rispetto a) libro 
cambia ri finale, ma non è il caso di 
scandalizzarsene 

• ETOtLE • ADMIRAL 
• NEW YORK • AMBASSADE 

• POLITEAMA (Frascati) 

• SISTO (Ostia) 


[Prime visioni 1 


ACADEMY HALL 

Via Stamira . 17 

L. 7.000 
Tal. 426778 

Highlander di Russell Mulcahy, con Chri¬ 
stopher Lambert • fA (16-22.30) 

AOMtRAl 

Piana Verbano, 16 

L. 7.000 
Tel. 851195 

Il nome della rota A J.J. Annaud con Sean 
Connery • DR (16.30-22.30) 

ADRIANO 

Piana Cavour. 22 

L. 7.000 
Tel. 352153 

Grandi magazzini di Castellano e Pipoio, 
con Enrico Montesano. Nino Manfredi, Pao¬ 
lo Villaggio • BR (15.30-22 30) 

ALCIÓNE 

Via L. di Lesina. 39 

L. 5 000 
Tel. 8380930 

love you di Marco Ferretti; con Christophe 
Lambert • OR (16.15-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY l. 4.000 
Via MontebeUo. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L. 7.000 
Tel. 5408901 

Il nome della rosa di J.J. Annaud. con 
Sean Connery • OR (16.30-22.30) 


AMERICA L. 6.000 Grandi magazzini di Castellano e Pipoio; 

ViaN del Grande, 6 Tef. 5816168 con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao- 

_ lo Villaggio • 6R _ (15.30-22.30) 

ARCHIMEDE l 7.000 Round Midnight (A mezzanotte circa) di 

Via Archimede 17 Tel 875567 Bertrand Tavernieri con Getter Gordon • SA 
_ (15.45-22.30) 

ARIST0N L. 7.000 Noti# d'estate col profilo greco occhi a 

Via Cicerone. 19 Tel. 353230 mandorla e odora di basilico con Marian¬ 

gela Melato e Michela Placido per la regia di 
Lina Wertmuller - BR (16-22.30) 


Spettacoli 

DEFINIZIONI A Avventurosi) C: Comico DA: Disegni animati DO: Documentano OR: Drammatico F: Fan 
t.iv u-nr.i G tV.iiin H: Hnuoi M: Musicale S: Sentimentale SA: Satirico SM: Stonco Mitologico 


ARIST0N II 

Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

Flit food PRIMA • 

(16.30-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscolana, 745 

L 7.000 
Tel. 76)0656 

Grandi magazzini di Castellano e Pipoio; 
con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao¬ 
lo Villaggio - BR (15.30-22.30) 

AUGUSTUS 

C so V. Emanuele 203 

L. 6 000 
Tel 6875455 

Il (rateilo da un altro pianate di John Say- 
les-FA (16.30-22.30) 

A22URR0 SCIPI0NI 

V. degli Scipiom 84 

L. 4 000 
Tel. 3581094 

Ore 17 Ti ricordi Doly Bell?; ore 18.30 
Papà in viaggio d'affari 20.30 Ti ricordi 
Dolly Bell? 22.30 Papà in viaggio d'affari 

BALDUINA 

P.za Balduina. 52 

L. 6.000 
Tel. 347592 

Il colora viola di Steven Spielberg - DR 
06.15-22) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

Per favore, ammazzatemi mia moglie 
con Danny De Vito - BR (16.15-22.30) 

BLUE M00N 

Via dei 4 Cantoni 53 

L. 5.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti 

(16-22.30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 

L 5.000 
Tel 7615424 

Film per adulti 

(16-22) 


CAPITOL 

Via G. Sacconi 


L. 6.000 Highlander di Russell Mulcahy, con Chri- 
Tel. 393280 stopher Lambert - Fa (16-22.30) 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 


L. 7.000 Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Tel 6792465 Bertrand Tavernieri con Deiter Gordon • SA 

(15.45-22.30) 


CAPRANICHETTA L. 7.000 

P.za Montecitorio. 125 Tel 6796957 


Il reggio verde di Eric Rohmer.- con Marie 
Riviere - DR (16.30-22.30) 


CASSIO 
Via Cassia. 692 


L. 5.000 Scuola di polizia n. 3 di John Paris; con 

Tel. 3651607 Steve Guitenberger - BR 116-22.15) 


COLA DI RIENZO L. 6.000 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 


Cobra di e con Sylvester Stallone - DR 
(VMM) (16.30-22.30) 


DIAMANTE 

Via Prenestma, 232-b 


L. 5.000 Scuola di ladri di Neri Parenti; con P. Villag- 
Te(. 295606 gio e L. Banfi - BR (16-22.30) 


EDEN 

P.zza Cola di Rienzo. 74 


L 6.000 Highlander di Russell Mulcahy. con Chri- 
Tel. 380188 stopher Lambert - FA (15.46-22.30) 


EMBASSY 
Via Stoppani. 7 


L 7.000 
Tel. 87C245 


Disney - DA 
(15.15-22.30) 


EMPIRE 

V ie Regina Margherita. 
Tel 857719 


Mission di R. Joffè, con Robert De Nzo e 
Jemery Irons - A (15.30-22.30) 


ESPERIA 

Piazza Sonnino. 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

Rosa L di Margaretha Von Trotta: con Bar¬ 
bara Sukowa - DR (16-22.30) 

ESPER0 

Via Nomentana. 11 

L 5 000 
Tel. 893906 

H camorrista (fi G. Tornatore. con Ben Gaz- 
zara - DR (16-22) 

ET0ILE 

Piazza in Lucina. 41 

L. 7.000 
Tel. 6876125 

U nome della rosa 
Sean Connery - DR 

- tfi J.J. Annaud. con 
(16.45-22.30) 

EURCINE 

Via Liszt. 32 

L 7 000 
Tel. 5910986 

Top Gun (fi Tony Scott, con Ton Cruise - A 
116-22.30) 


EUROPA 

Corso d Italia. 107/e 


L 7.000 Top Gun di Tony Scoti, con Tom Cruise - A 
Tel. 864868 _(16-22.30) 


FIAMMA 

Via Bissofati. 51 


SALA A: Otello di Franco Zaffiro», con Pto- 
TeL 4751100 Odo Domingo. Katia Rrcdare» - M 

(15.25-22.30) 


SAlm d. li tutore viole ot Steven Spielberg 
- DR (16.15-22) 


GAROEN 

Viale Trastevere 

l 6 000 
Tel 582848 

Brivido di Stephen King • H (16-22.30) 

GIARDINO 

P.zza Vulture 

L 5 000 
Tel 8194946 

Scuola di ladri di Neri Patenti; con P. Villag¬ 
gio e L. Banfi - BR ( 16.30 22.30) 

GIOIELLO 

Via Nomtntana, 43 

l 6 000 
Tel 864149 

Notte d'estere con profilo greco occhi a 
mandorla e odora di basilico con Marian¬ 
gela Melato e Michele Placido per la regia di 
Ima Wertmuller - BR (16-22.30) 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

l 6 000 
Tel 7596602 

Mission di R. Joffè, con Robert De Niro e 
Jemery Isons - A (15.30-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 

l 6 000 
Tel 6380600 

Heart Burn - Affari di cuore di Mike Ni- 
choi; con Jack Nicholson e Meryf Streep - 
DR (16-22.30) 

H0LIDAY 

Via 8. Marcello. 2 

L 7.000 
Tel 858326 

Fast food - PRIMA • (16.30-22.30) 

INDUNO 

Via G. Induno 

L . 6 000 
Tel 582495 

Momo di Johannes Scheal; con Rodost Bo- 
kel e Mano Adori - FA (16.30-22.30) 

KING 

Via fogliano. 37 

L. 7.000 
Tel. 8319541 

Pericolosamente insieme dt Ivan Reit- 
man. con Robert Redford - BR 
(16-22.30) 

MA0IS0N 

Via Chiabrera 

L. 5.000 
Tel 5126926 

Brivido di Stephen King - H (VM18) 
(16-22.30) 

MAESTOSO 

Via Appia, 416 

L. 7.000 
Tel. 786086 

Cobra di e con Silvester Stallone - DR 
(VMM) (15.45-22.30) 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 

L. 7.000 
Te). 6794908 

Highlander. di Russell Mulcahy, con Chri¬ 
stopher Lambert • FA (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

Riposo 


METROPOLITAN L. 7.000 Pericolosamente insieme di Ivan Reit- 

Via del Corso 7 Tel. 360093 man; con Robert Redford - BR 

(15.45-22.30) 


M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 


L. 4.000 
Tel. 460285 


Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 


MODERNO 

Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti 

(16-22.30) 

NEW YORK 

L 6.000 

Il nome della rosa di J.J. Annaud. con 

Via Cave 

Tel. 7810271 

Sean Connery - DR 

(15-22.30) 

NIR 

L 5.000 

Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus- 

Via B.V. del Carmelo 

Tel. 5982296 

sei - A 

(16-22.30) 

PARIS 

L. 7.000 

Grandi magazzini di Castellano e Pipoio; 

Via Magna Grecia. 112 

! Tel. 7596568 

con Enrico Montesano, Nino Manfredi. Pao- 



to Villaggio - 8R 

(15.30-22.30) 


PRESIDENT 

Via Appia Nuova. 427 


L 6 000 Top Gun di Tony Scott; con Ton Gruise - A 
Tel. 7810146 (16.30-22.30) 


PUSSICAT L. 4.000 Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 

Via Cairoti. 98 Tel. 7313300 111-23) 


QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 


L 6.000 Highlander di Russell Mulcahy. con Chri- 

Tel. 4743119 stopher Lambert • FA (16-22.30) 


QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L 7.000 
Tel. 462653 

Sensi, di Gabriele Lavia. con Monica Guerri- 
tore (VM18 • E (16-22.30) 

QUIRINETTA 

Via M. Mmghetti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Camera con vista dì James Ivory. con 
Maggia Smith * BR (15.45-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnino. 15 

L 7.000 
Tei 5810234 

Mission di R. Joffè. 
Jemery Irons • A 

con Robert De Nxo • 
(15.30-22.30) 

REX 

Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

Il colore viola (fi Steven Spielberg - DR 
(16.10-22) (16-10-22) 


RIALTO L 5.000 In viaggio verso Bountyfu! di P. Master- 

Via IV Novembri Tei 6790763 son, con Geraitine Page e Rebecca De Mor- 
_nay - OR _(16-22.30) 


RITZ L 6.000 Grandi magazzini <£ Castellano e Pipoio, 

Vale SomaBa. 109 Tel. 837481 con Enrico Montesano. Nino ManfretS, Pao¬ 
lo Vilagio • 6R (15.30-22.30) 


RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L. 7.000 
Tel. 460883 

Regalo di Natale dì Pupi Avatì. con Ceto 
Delle Piane • SA (16.30-22.30) 

R0UGE ET N0IR 

Via Salanan 3 

L. 7.000 
Tel. 864305 

Velluto blu di David Lynch, con Isabella 
Rossellini, Kyte Maclachlan • DR 
(16-22.30) 

ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 

L. 7.000 
Tel. 7574549 

Highlander. di Russell Mulcahy, con Chri¬ 
stopher Lambert • FA (16-22.30) 

SAVOIA 

Via Bergamo, 21 

L. 5.000 
Tel. 865023 

Heart Burn - Affati di cuore (fi Mike Ni¬ 
chel*: con Jack Nicholson e Mety) Streep • 
DR (16-22.30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L. 7.000 
Tel.;485498 

Riposo 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L. 6.000 
Tel. 856030 

Grendi megazzinl di Castellano e Pipoio, 
con Enrico Montesano. Nino Manfredi, Pao¬ 
lo Villaggio • BR (15.30-22.30) 


Visioni successive 


AMBRA JOVINELLI 

Piazza G. Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313306 

Film per adulti • E (VM 18) 


ANIENE 

Piazza Sempione. 18 

L. 3.000 

Tel. 890817 

Film per adulti 


AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 


AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Te). 7553527 

Film per adulti 


BR0ADWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 


ELDORADO 

Viale dell’Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Una donna allo specchio con Stefania 
Sandrellì - DR 

M0ULIN R0UGE 

Via M. Corbino. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti 

(16-22.30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi. 1 

L. 5.000 
Tel. 588116 

Witness il testimone tfi Peter Weir, con 
Harrìson Ford (16-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Te). 464760 

Film per adulti 


PALLADIUM 

P.zza B. Romano 

L 3.000 
Te). 5110203 

Film per adulti 


PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

l. 3.000 
Te). 5803622 

Mission di R. Joffè. con Robert Da Niro e 
Jemery Jrons - A (16.30-22) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti 

(16-22.30) 

ULISSE 

Via Tiburtina. 354 

L. 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 



VOLTURNO L 3.000 (VM 18) Film P* «Mi e rivista spogHareHo 
Via Volturno. 37) 


Cinema d’essai 


ASTRA 

Viale Jori». 225 

L 6.000 
Tel. 8176256 

Velluto blu di David Lynch; con Isabella 
Rossellini e Kyto Mecmechlan DR 
(16-22.30) 

FARNESE 

Campo de’Fiorì 

L 4.000 
Tel 6564395 

Fuori orario (fi Metto Scortese; con Rossa¬ 
na Azquette - BR 
(16.30-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 3.000. 
Tel. 869493 

. Le mie Africa di S- Poflack; con Robert 
Redford e M. Streep - DR 

N0V0CINE D'ESSAI 
Va Mqrry Del Val. 14 

L 4.000 
Tel. 5816235 

Betty blue di J.J. Btoex; con Beatrice Dolle 
e J.H. Anglade - BR 


KURSAAL 

Via Paisiello. 24b 

Te). 864210 

Vado di Richard Fleischer; con Arnold 
Schwarzenegger - FA 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera annuale l. 2.000 

Via Tiepoto 13/a Tel. 3619891 

La piccola strega di Zdanek Smetana - DA 
(ore 17); Incontro con H.J. Syberberg e E. 
Clever • OR 09.30) 

TIBUR 

Via degli Etruschi, 

L. 3.000 

40 Tel. 4957762 

1 Goonies di Richard Corner; ccn Sean 
Astm e Josh Brol n - A 


Cineclub 

- «*.>'».*V" : 3 •• v ‘ IH 

.. .v . 


GRAUCO 

Vie Perugia. 34 

Tel. 7551785 

la «volta di Vad.m Abdrasnor - DR 

120.301 

Il LABIRINTO l. 4.000 

Va Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 

SALA A: Paulina alla spiaggia di Eric Ro¬ 
hmer (19-22,30) 


SALA B: La mia notte con Maud di Eric Rohmer • DR 



DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 


Rambo 2 • la vendetta con S-ivester Stal¬ 
lone - DR 


Fuori Roma 


monterotondo 


.... *'£■ v, 


NUOVO MANCINI Scuola di ladri di Neri Parenti; con Pac o 

Tel. 9001B88 Villaggio e L. Banfi - BR (15.30-22) 


RAMARINI 


Non pervenuto 


ALBANO 




ALBA RADIANS Tel. 9320126 


Cobra di e con Sylvester Stallone - DR (VM 

14) 


FLORIDA Tel. 9321339 Grandi magazzini di Castellano e Pipoio; 

con Enrico Montesano, Nino Manfredi. Pao- 
lo Villaggio - BR _ 


FRASCATI 




POLITEAMA SALA A: Il nome della rosa di J.J. Arman- 

(Lago Panizza. 5 Tel. 9420479 dì. con Sean Connery OR ( 15.30-22.30) 

SALA B: Mission di R. Joffè. con Robert De 
Niro e Jemery Irons A (15.30-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Grandi Magazzini di Castellano e P.po’o; 

con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pac- 
_ lo Villaggio • BR (16-22,301 


GROTTAFERRATA 




AMBASSAD0R Tel. 9456041 Velluto blu di David Lynch, con Isabella 

Rossellin'e Kyla Meciachlan - OR 
_ (16-22 30) 


VENERI 


Tel 9454592 Demon 2 di Lamberto Bava; con Nancy 
' Brilli e David Knight - H (16-22 30) 


MARINO 




COLIZZA 


Tel. 9387212 Film per adulti 


VALMONTONE 


1 * . - - * "• *" * 1 1 


MODERNO Tel 9598083 Top Gun di Tom Scoli; con Ton Cruise • A 

(17.30-22) 


OSTIA 


KRYSTALL (a* Cucciolo) L. 6.000 
Via dei PaHottini Tel. 5603186 


Brivido di 


Stephen King • H 
(16.30-22.30) 


SISTO L 6.000 11 n °me delle rosa di J.J. Annaud. con 

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 Sean Connery - DR ( 15.30-22.30) 


SUPERGA L 7.000 

Via deSa Marina. 44 Tei 5604076 


Grandi magazzini di Castellano e Pipoio. 
con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao- 
lo Villaggio - BR(16.45-22.301 


FIUMICINO 


TRAIANO 


Tel 6440045 Spettacolo musicale 


Prosa 


ABRAXA TEATRO 

Riposo 

A.C.T.A.S. (Piazza della Libertà IO 
- Tel. 35995581 
Riposo 

AGORÀ 80 (Tel 6530211) 

Alle 21. Qua ratta t H Naw York 

scritto e diretto da Salvatore Di 
Mattia, con G. Arena. P. Buglioni 
ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Granico¬ 
lo - Tel. 5750827) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 

Tel. 5750827) 

Atte 21.15. MRae Gtorto «us «fi 
Plauto; con Sergio Ammirata. Pa¬ 
trizia Pensi. Sergio Doria 
ANTEPRIMA (Via Capo D’Africa 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

ARCAR-CLUB (Via F. Paolo To¬ 
sti. 16/E - Tal- 8395767) 

Alla 21. Tartan dalla scimmia, 
il Dr. Jakylhida a I figlio dai 
grands spinto. Scritto e dreno 
da Paolo Branco: con Giorgio Fiora 
e Isabella Graffi. 

ARGOT - STUDIO (Via Natala del 
Grande. 21) - Tel.5898111 
Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 
520 - Tel 593269) 

Atte 21. Oh Gabriela ccn Rosa 
Fumetto. Bruno CoiePa. Marma 
Camere. Musiche origmah di Euge¬ 
nio Bennato. (Ultima replica) 

A UT AND A UT (Via degh Zingari. 
52) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (V.a di Por¬ 
ta latxcane. 32 - Tel. 2872116) 
Atte 21.15: Atman con Ingnd 
Goid-ng. Patrizia Marine» Regia eh 
Paola latrofa. 

BELLI (Piazza S. Apoione. 1 l/a • 
Tel. 58948751 

Atte 21.30. L'I nfe rno di Strin¬ 
dberg di e con Antonio Salme*. 
CASA ARGENTINA (Via Vèneto. 
7 - Tel. 484833 - 4742959) 
Oane 13 aito 19- Laboratorio Tea¬ 
trale dretto da Pabio TaddeL 
CATACOMBE 2000 (Via latwerro. 
42 - Te». 75534951 
Alte 21: «Alle ricerca del creo per¬ 
duto» di e con Franco Venturi» 
CENTRALE (Via Cefsa. 6 • Tei 
6797270) 

Alfe 21.15. Noi, voi, o mi poco 
'e teatro A Romeo De Bag&s, 
con Rosalia Maggm, Gtuho Dormi¬ 
ri*. M Oonnarutnma. E. Mafueux. 
COOPERATIVA SPAZIO ALTER¬ 
NATIVO MAJAKOVSKU (Via 
dei Romagnoli. 155 - Ostia Lido - 
Tef. 5613079) 

Domani afte 21. Donna Pkand a f 

lo con Rita Pensa per la regia di 
Juiio Zutoeta. 

OEI SATIRI (Via di Grottaptota. 19 
- Tef 6565352) 

ARe 21.15. L'aranciata 41 albi¬ 
cocca d* e con Pippo Franco e Ce¬ 
sare March*. 

OEUE ARTI (Via S*cri*a 59 - Tel. 
47S859B) 

Alle 21. Cl en gacry Gian Rosa di 
David Marne! ; con Paolo Graziosi. 
Camillo Miti*. Luigi Mommi per fa 
regia di Luca Barbareschi. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 • Tel. 
6541915) 

Lunedi elle 20.45. PRIMA. Un 
canto da cigno (fi Temerov-Rof; 
con Dimitri Tamorov par la regia di 
Mano Pavone. 

D£ SERVI (Via del Mortaro 22 • Tal. 
6795130) 


Alla 21.15. Ma non passeggiare 
tutta nuda di Georges Feydeau; 
con Nino Scardina. Olimpia Di Nar¬ 
do. Enzo Guarmi. Regìa di Nino 
Scardina. 

FAHRENHEIT (Via Garibaldi. 56) - 
Tel. 5806091 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Alle 21. Il malato immaginario 

di Molière, con Ileana Ghione. Re¬ 
nato De Carmine- Regia di Mario 
Mor in*. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tef- 353360) 

Alle 2 1. Don Giovanni di Molière; 
con la Compagnia di Teatro di Luca 
De Filippo, per la regìa di Luca De 
Filippo. 

IL CENACOLO (Via Cavo**. 108 • 
Tel. 4759710) 

Riposo 

IL LOGGIONE 

Riposo 

LABORATORIO TEATRALE 
UNIVERSITARIO E. OE FILIP¬ 
PO (Piazza delia Farnesina, 1 - Tef. 
399174) 

Aie 18 e alle 21. Spettacolo A 
Lmsa Casraghi 

LA CHANSON (Largo Br a ncaccio, 
82/A - Tel. 737277) 

Alle 21.30. leso, essa a *o ma¬ 
lamente di Fusco lannuzzi, con 
Vittorio Marsiglia. Rmo Santoro. 
Claudio Veneziano. Regia degli Au¬ 
tori. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zarazzo. 1 
- Tel. 5817413) 

Afle 21. Coea dova 14 novità di 
Samuel Beckett; con L Biagira. P. 
TufiRaro. Regia & Giare arto Sepe. 
LA MADDALENA (Parco del Tur,. 
smo-Eiv - Tef. 6569424) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Cottolo 
Romano 1 - Tel. 6783148) 

SALA A: Ala 21.15. Ridarà - Vi¬ 
ta a morta dal caffè adaman¬ 
te»; con la c o m pag n ie Gr u ppo 
teatro par la ragia di Gianfran¬ 
co Mazzoni 

SALA S: Ade 21. Piandoli di 

Plauto: con la compagnia Tageta 
per la r egia d i Mchefe Pel azze iti. 
LE SALETTE (Vicolo del Campen¬ 
te. 14-Tel. 490961) 

Riposo 

MANZONI (Via Montezertrò 14/c • 
Tef. 31.26.77) 

Alfe 21. N bar Antonio di Vitata- 
no Brancate con Massimo Monica. 
José Grea. T. Catoazza per la regia 
di Antonio Mrian*. 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 • 
Tef. 5895807) 

Riposo 

MONGIOVfNO (Via G. Gnocchi. 
15 - Tef. 5139405) 

Aito 19.30. Recita por C ar d a 
lorez a Naw Yerh a lam en ta 
par tgnado con la compagna 
Teatro d'Arte di Roma. 

PARKMJ (Via G«osuè Borei. 20 • Tal 
803523) 

Aie 21. Coma fM Don Fordi¬ 
nando R u oppolo d Pappino Da 
F toppo, con Lieg* Da Filippo a An¬ 
namaria Ackermann. 
POLITECNICO (Via G.8. Tiepoto 
13/a - Tel. 3619891) 

Aito 21. La notte di M a d a m a 
Indenne c* Copi, con Afide G,ar¬ 
oma. Silvio Benedetto. Olga Maes¬ 
toso per la regie di Silvio Benedet¬ 
to 

QUMMO-ET) (Via Mvco Mmghet- 
ti. 1 - Tal. 6794585) 

Aito 20.45. (Tirno TS/3). La fiac¬ 
cola eotto ■ moggio di Gabriele 

D'Annunzio, con Pamela Vittore*!. 
Aitoene Innocenti. Poro Nuti. 


Adolfo Gerì, per fa regia (fi P. Mac- 
carinelfi. 

ROSSINFASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (Piazza S. Chiara. 14 • 
Tel. 6542770 - 7472630) 
Mercoledì 19 alia 21. PRIMA. La 
trovata di Paolino (fi Renzo Mar¬ 
tinelli; con la compagnia stabile di 
Roma «Checco Durante». 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede. 50 - Tel. 6794753) 

Alle 21. Pìccoli equivoci di Ciao- 
(fio Bìgsgfi. con Elisabetta Pozzi. 
Sergio Castellino per la regia di 
Franco Parò. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - 
Tef 573089) 

AHe 21. Morder et Cam far da 

Becken.- con Enrica Maria Modu- 
gno e Nicola Pistoia per la ragia di 
Massimo luconi. 

TEATRO ARGENTINA (Lvgo Az- 

gemina - Tef. 6544601) 

Alto 21. ■ trionfo deO*amore A 
Marivaux, per la regia di Anteine 
Vitez. 

TEATRO ATENEO (Viale detto 
Scienze. 3 - Tef. 4940415) 

Giovedì 20 aito 21. La Monoto- 
gue D'Ad ra m a fach di Volerà No* 
varina: con André Marcon. 
TEATRO COLOSSEO (Via Capo 
tTAfrica 5/A tei. 736255) 

ABa 21. Lo straniero A Ramar 
Werner Fassb'mder; con Antonio 
Franboni per la ragia di Renato 
Giordano. 

TEATRO DELIE VOCI (Via €. 
Bombe». 24 - Tei. 6810118) 

ABe 21. A n geB azzurri A Nivto 
Sanchini; con Giusi Martine». Mar¬ 
ta Bartocètti. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
de* Frfipptnì. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: ABe 21. Lo stra¬ 
no mondo di Atos A Mario Mo¬ 
retti da Ph4p Roth, dreno e inter¬ 
pretato da Flavio Bucci con C. An- 
gefcni. D. Castefaneta. 

SALA CAFFÈ TEATRO 
Aito 21.1 5 T! dorò quel Ror„ di 
a con Marco Meta. Alto 23. Lo 
Sedera a rag* Piera. Regia di 
Claude Calibrò. 

SALA ORFEO 

Aia 21. Ufficio mine emoziona 
ba r ricata A Diego Cugia di San- 
t'Orsola: con Rma Franchetti a 
Harvè SuCrom. 

TEATRO DELL*UCCCLLlER A 

(Viale deruccefbera) - Tel. 
855118 

ABe 21.15. Occasi (Immagini 
crep usco la ri ): con Gannì Con¬ 
versano a Annamaria Vitato. Regia 
A Crisma Meco. 

TEATRO DI ROMA • Tef. 
6544601/2 

Riposo . 

TEATRO DUE (Vicolo Due M e c o» .* 

37 - Tei 6788259) 

ABe 21 a alia 22.30. Protoco» A 
Edoardo Sanguinati, par la regia di 
Fabio Crisafi. 

TEATRO DUSE (Via Croma. 8 • Tel 
7570521) 

Riposo 

TEATRO EUSEO (Via Narenato. 
183 -Tel. 462114) 

A#e 20.45. C o mm edia Memora 
A 9. Siede. Dreno a interpretato 
da Giorgio AJbertazzi. con Omelia 
Vinoni. (Ultimi 3 gorra) 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 • Tel. 5895782) 

SALA A; Riposo 
SAIA B: Riposo 
Sala C: Riposo 

TEATRO LA COMETA (Via dal 
Teatro Marcano. 4 • Tel. 

6784380) 

Alto 21. la S anta Ma « c apa- 
Scritto a dreno da Luigi Magni. 


con Maria Rosaria Omaggio a Vale¬ 
ria D'Obici. Musiche di Bruno Lau¬ 
ri. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 

Alle 20: «Prologo» di Rudi FuclìS a 
«Pantesilea» di H. Von Kteist. Re¬ 
gìa di Carlo Quartucci. 

TEATRO NOMENTANO (Via Fran¬ 
cesco Redi • Te). 8441594) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 

Nazionale. 183 - Tel. 465095) 
Ade 21. Tutt©esaurito scrino a 
interpretato da Grazia Scuccimsrrs 
e con Giovanna Brava e Vincenzo 
Preziosa. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129 - Tef. 4756841) 

Alle 21. Quadrifoglio con Paola 
Quattrini, Riccardo Garrone. Mas¬ 
simo Dapporto, Paola Pitagora per 
la regia di Pietro Garinei. 

TEATRO STABILE DEL GIALLO 
(Via Cassia 871/c- Tel. 3669BOO) 
Riposo 

TEATRO STUDIO (Via Gartoaldi. 
30-Tel. 5891637) 

Riposo 

TEATRO TEATRON (Via Antonio 
d> San Giuliano • Tel. 6788259) 
Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tel. 3960471) 

Alto 10! Mattinata per to scuoto e 
afle 20.45 Sieuramanta amici 
commedia musicale di Leo Amici; 
con Giancarlo De Matteis. Angela 
Bandmi. Baldassarre Vitiello. 

TEATRO TORDINONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Alle 21. Ma cosa c'entraoo gd 
animali A Giuba Oriafi; con Aldo 
Merisi e Donatella Daniele. 

TEATRO TRI ANON (Via Muzio 
Scevola. 101 - Tel. 7880985) 
Martedì 18 allo 21. PRIMA. 
Sush A Herbert Achtembusch; 
con Carlotta Bari». Viviana Grani 
per la regia di Gianfranco Varetto. 

TEATRO VALLE-ET1 (Via del Tea¬ 
tro Vane 23/A - Tei 6543794) 
ABe 21. Knock ovver o B trionfo 
(folta me dici na A Jutos Romains. 
dreno e interpretato da Enrico 
Maria Satomo e con Gianfranco 
Barra. 

TEATRO VITTORIA (P.zza S. Ma¬ 
ria Liberatrice. 8 - Tei 5740598) 
Riposo 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81 • Tel. 6568711) 

Domani alto 17 e domenica alto 
16. Cappuccetto rosso a H ca¬ 
ne bastardo di Idatoeno Fei. 
ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/a) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
PHERSU (Via Tolmino. S - Taf. 
8451941 • 5615073) 

Atto IO. C/o Teatro Don Bosco 
(Via Pubbo Valerio): L’isola dal 
tempo di C. Casadw a R. Sintomi. 
CRISOGONO (Vis S. Gallicano, 8 * 
Tel. 5280945) 

Sabato 22 aito 11. Facciamo eh# 
lo oro... o eh# tu ori. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 
7551785-7822311) 

Riposo 

H TORCHIO (Via Morosm*. 18 -Tal 
582049) 

Ogni sabato a domenica alto 
16.45: Mario o ■ o h ago di Aldo 
Giovanna t ti con L. longo. Tutta la 
mattina spettacoli per to scuoto. 
LA CILIEGIA • (Via G. Battista So¬ 
na. 13 - Tel. 6275705) 


Domenica aito 11. Facciamo cho 
io aro... a cho tu ari (giochi e 
canzoni con i bambini). 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
-Tel. 6817413) 

Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET¬ 
TE LLA (Tel. 8319681) 

Alle IO. Mattinata per to scuoto. 
C/o Teatro Mongiovino (via G. Go- 
nocchi. 15): Pinocchio in Pinoc¬ 
chio dalle avventure (fi Collodi. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI 
Alto 10 a alle 14. C/o Teatro Tra¬ 
stevere. Un musicista con mille 
strumenti racconta: «I suonatori 
ambulanti di Brema» (fi Giuseppe 
Di Martino 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola. 
20 - Lacfispoli - Tel. 8127063) 
Tutte to domeniche (alto ore 11). il 
mercoledì e il giovedì (alle ore 16). 
H Cabaret del bambini con i 
clown Budy e Grissino. Regìa (fi 
Tata. 

TEATRO IN (Via degli Amarrici ani, 
2 - Tel. 5896201) 

Domani alle 16. Spettacolo (fi bu¬ 
rattini. Putónelto. Pinocchio, Polli¬ 
cino, Cenerentola. 

TEATRO PALANONES (Piazza 
Conca d’Oro - Tel. 8111125) 

Alle 21.15. H oli day on ice. 
Spettacolo sul ghiaccio. 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Via Fé en¬ 
te. 72 - Tel. 463641) 

AHe ore 20.30. Al Teatro Brancac¬ 
cio la compagnia A danza Atarbai- 
letto presenterà «Night creatu¬ 
re» • «Nat ur a l e» • « TwiB g ht» 
e «Non «parete 
sud*obiettivo». Artista ospito 
Ekssbetta Tarabusi 
ACCADEMIA BAROCCA 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA Df MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Va 

Adolfo ApoDoni, 14 - Tei 

5262259) 

Venerdì 21 alto ore 21. C/o Chiesa 
S. Agnese in Agone (P.ze Navone): 
Concerto di G*ghole Sonora Rizzi e 
Mano Caporalonì. Musiche A Ba- 
tofc. Stravmsky. Respighi, Pizzetti. 
Ravei 

ACCADEMIA NAZIONALE M 
SANTA CECILIA (Va Vttona. 6 

- Tel. 6780742/3/4/5) 

Riposo 

ACCADEMIA ENARMONICA 
ROMANA (Va Flaminia, lis¬ 
tai. 3601752) 

ABe 20 45. C/o Chiesa di S. Sabi¬ 
na: Ludua Barda to (fiamma btur- 
8*co del Xii secolo neH'toterprott- 
none dell’Ensemble For Earfy A 
New York 

ACTA8 (Piazza della Libertà 10 • 
Tel. 3599558) Riposo 
AGORA 80 (Va dada Peritanza, 33 

- Tel. 6530211) 

Riposo 

AMNESTV INTERNATIONAL 
GRUPPO ITALIA 80 

Riposo 

ARA COEU (Piazza O'Ara Coek) 
Riposo 

ARCUM (Va Astura. 1 (Piazza Tu- 
scolo) • Tal. 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI Ol CA¬ 
STEL S. ANGELO (Tal 
3285088 - 7310477) 

Sposo 


ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACADEMY 

(Via Madonna dei Monti. 101 - 
Te). 6795333) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CINECITTÀ 

Riposo 

ASSOCIAZIONE Df STRADA 

(Ve dei Coronari) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO Ol GIANO — (Vie del Ve- 
labro. 10-Tel. 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI (Va Capotocasa. 9 - 
Tel. 6786834 

Domenica alle 21 presso Chiesa S. 
Marco (Piazza Vanezia): Coricano 
dell’Orchestra L'Estro 
Armonico, diretta da F. Stefanuc- 
ci. Musiche di Per goto si, Atbmoni. 
Tartìni. Boccherini 
ASSOCIAZIONE CORALE CAM- 
TICORUM JUBILO (Va Santa 
Prisca. 8) - Tal. 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Fnggeri. 89 • 
Tef. 3452138) 

L'associazione ha ripreso Tattività. 
Tutti gii appassionati della musica 
corsia con conoscenza (fi solfeggio 
possono telefonare ai 3452138 
per informazioni 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
«CASAL DE* PAZZI» (Va Carlo 

Giuseppe Benaro. 37) 

Sono aperte to iscrizioni ai corsi 
musicali (fi flauto, pianofona. chi¬ 
tarra e sax 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
LUIGI ANTONIO 8ABSAT1M 

(Piazzato Chiesa S Maria della Ro¬ 
tonda • Albano Laziale) 
LA.M.L.A.S. accetta to partecipa¬ 
zione (fi nuovi cantori per il proprio 
coro. Informazioni c/o la Scuoto 
CoRodi (Va Vrgibo. 29 • Afeano 
Laziale) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HfNOCMfTM 

(Vale dei Salesiani. 32) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO MCOLOSI (Va 4 

Fontane. 13) 

Venerdì 21 eoe 20.30 presto Pa¬ 
lazzo B a rber ini : Conceno del bari¬ 
tono Yu-Seng Chang e dal prorotta 
Rolando Nicofos*. Musiche A 
Brahms. Strauss. Rossmi, Doron- 
zetti. Verdi 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Ve 

Bastar ione. 30 - Tel. 636105) 
Domani de 19 presso Chiesa ABe 
Stimmate (Largo Argentei#): Con¬ 
certo cTOrgano del Maestro G. 
Agostini. Musiche A FrescotoaW, 
Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (Tei 6568441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA Giove¬ 
dì 20 alto 20 c/o Sato ddT Associa¬ 
zione Cattolica Artistico Operaro 
(Va dada Greca. 4 - Tel. 
6218007): Conferenza-concerto. 
I tre penti fendewitnta6 del 
cento 

ASSOCIAZIONE ROMANA R«- 
TERNHISICA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE TEATRO GLO¬ 
BALE 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza lauro Da Boaro) 
Reioso 

AURORA (Va Flaminia Macchia. 
620 • Tal. 593269) 

Rpoao 


BASILICA DI SANTA SABINA 

(Aventino - Tel. 613690) 

Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel¬ 
lo) 

Domenica alto 17.30. il Circuito 
culturale cinematografico romano, 
presenta: Rassegna cncerti per un 
domani. Musiche di Beethoven, 
Chopin. Debussy 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICAU 
AURELIANO (Va di Vigna Rigac- 
ci, 13 - Tel. 6257581) 

Sono aperte to iscrizioni per Hcoro 
A bambini (8-13 anni). Corsi spe¬ 
ciali (fi musica per i più piccoli (4-8 
anni). Corei strumentali per ragazzi 
ed adulti. 

CENTRO ARCI MALAFRONTE - 

(Vie dei Monti di Pietralata, 16 - 
Tel. 4514047 - 4514052) 

Corti A danza classica e moderna 
per bambini, ragazzi, adulti 
CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Va Borgatti. 
11 - Tei 3279823) 

Riposo 

CENTRO WILSON (Va Salaria. 
222 ) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Va Arenula. 16) 

Corsi (fi chitarra, solfeggio, armo¬ 
nia. preparazione esami conserva- 
torio. Per informazioni tei. 
6543303 

CENTRE dfiudes saint- 
LOUIS OE FRANCE (Largo To¬ 
molo. 20-22 • Tal. 6564869) 
Riposo 

COOP- ARCUS (Va L amar mora, 
28 - Tel. 7316196) 

Iscrizioni anno Accademico '86- 
'87. Informazioni dado 
17.30-20.30 

COOP ART (Va Lisbona, 12 - Tel. 
8444650) 

Riposo 

COOP. LA MUSICA (Vale Mazzini, 
6 ) 

lunedi aBe 21 c/o Teatro Piccolo 
Ekseo: Conceno Ensemble Urtano 
(fi sassofoni. Musàiche (fi Glazu- 
ncv. Hndemrth. Beno. Melano. 
Mon c her i n i 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - Tei. 
7551785) 

Riposo 

GHIONE (Via de«e Fornaci. 37-Tel 
6372294) 

Domenica aBe 10 a Crai dato S*p 
presenta a Gruppo Musica Insie¬ 
me: VManeSe e danze del Rbie- 
e ck we nt o I nton o, ingresso gra¬ 
tuito 

MTERNATTONAL MUSIC ISTI¬ 
TUTI (Va Angelo Secchi, 3 - Tel. 
873244) Sono apene to iscrizioni 
alto scuoia di musica per tutti i kvel- 
k e tutte le età 
I SOLISTI DI ROMA 
Riposo 

LAB. SCUOLA DI MUSICA (Ve 

Arco degli Acetari. 40) 

Sono apena le iscrizioni, per a roto- 
vo anno, a* corsi per tutti gli stru¬ 
menti. Tutti i (fiom* dalle 17 alto 20 
Domani aOe 17.30 c/o Aixktonum 
San leone Magno (via Bolzano. 
38): Trio Tchaèovsfcy. Musiche (fi 
Mozan. Rachmaronov, Schuben 

MUSICA VERTICALE Riposo 
NUOVA CONSONANZA (Vto Ce¬ 
tomatta. 16 • Tal 6541365) 

AB# 21. C/o Auditorium Rai dal 
Foro Itafico: 23* Festival. Musiche 
A Sen ni no. Feldemn. Donatore. 
Bustoni, /ingrosso Hmoì 
ORATORIO DEL GONFALONE 
(Vro del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 


Giovedì 20 alto 21 c/o Chiesa S. 
Agnese In Agone (Piazza Navona): 
Concerto del coro Polifonico Ro¬ 
mano e l’Orchestra del Gonfalone 

UNIVERSITÀ!» - ORGANICA CA¬ 
MERATA ORGANISTICA RO¬ 
MANA 

Domenica alle 12.50 c/o Chiesa 
St. Paul (via Nazionale). Concerto 
d’organo; musiche di Bohm, Vivai- 
di. Bach, liszt. Organista Maria 
Volanti 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Va 

Ostia. 9 - Tel. 3599398) 

Ore 20.30: apertura ristorante. 
Ore 21-30: Roma New Orleans 
Jazz Band 

ARCO DI GIANO (Via del Velabro. 
IO-Tel 6787516) 

Riposo 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 - Tel. 582551) 

Alte 21. Concerto di Shake’© blues 
con Alex Botti _ 

DO RI ANI GRAY - MUSIC CLUBS 

(Piazza Tnlussa. 41 - Tel. 

5818685) 

Alle 20: Musica d'ascolto. Alto 22: 
Concerto Salsa/Afrocubano con 
Yemaya Orquesta. Alto 24; Disco¬ 
teca Afrolatma 

FOLKSTUDIO (Va G. Sacchi. 3 - 
Tei. 5892374) 

Atte 21.30. Blues in concert 
FONCLEA (Va Crescenza 82/a - 
Tel. 6530302) 

Alto 21.30. Jazz Fusion con gli 
«Argent da Po-che» 

GIARDINO FASSI (Corso d'Italia. 
45-Tel 8441617) 

AH# 20.30. Bailo liscio con orche¬ 
stra 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani, 3 

- Tei. 5890555-589094/) 

ABe 22. Piano-bar con Ulto lauta e 
Vittorio lombardi. Discoteca con 4 
O.J. Marco. «Muso per tutte la 
età» 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 

- Tei. 6544934) 

AB# 21.30. Concerto del tno (fi Ino 
De Paula 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 

del CardeQo. 13/a - Tet. 4745076 
Apertura 20.30. Afle 21.30: Jazz 
con gh Joy Garrrson 
TUSITALA (V.a de» Neofiti. 13/c - 
Tel 6783237). 

Aie 21. Jazz video: Tony Bennett. 
Nancy Wilson. Ray Charles m con¬ 
certo 


Cabaret 


ALFELUN! (Va Francesco Cadetti. 
5 - Tel. 5783595) 

Alto 20 apertila ristorante. Afle 
21.45: Stasera si ride. Vecchie e 
nuove conoscenze del Cabaret 
B PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 • Tef. 
5810721) 

Alte 22.30. Uno sguardo del 
«atto con landò Fiorini. G<usy Va¬ 
leri. Maurizio Maitrob 
ELEFANTINO (Vro Aurora. 27 • Vro 
Veneto) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Vro due 
Mace». 75 tei. 6798269) 

ARe 21.30. Buonanotte Bettino 
(fi Calteli acci e Fingitore. Regia A 
Prorfrsncesco Pmgitore, con Ore¬ 
tte UoneOo, Leo GuOotte 
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14 NOVEMBRE 1986 


l’Unità - SPECIALE 


La stagione italiana 1980 finora non è andata male; e per il 
bilancio di fine anno si profila un business che andrà oltre i 
60 mila miliardi di lire della precedente stagione. Si prevede 
una entrata di 65/68 mila miliardi. Si temeva un crollo nel¬ 
l'afflusso dei turisti stranieri; invece, tirando le somme alla 
vigilia della stagionednvernale, anche In base alle prenota¬ 
zioni, si deve dire che nella peggiore delle ipotesi l’Italia turi¬ 
stica registrerà una leggera flessione e comunque una entra¬ 
ta di valuta pregiata sempre superiore al 17 mila miliardi di 
lire. Insomma, nel nostro bilancio turistico, la defezione dei 
turisti Usa, causata dalle note tensioni nel Mediterraneo e 
dalla svalutazione del dollaro, non ha prodotto quei guasti 
che gli esperti prevedevano in primavera: il vuoto lasciato 
dagli americani in gran parte è stato colmato dai turisti di 
iingua tedesca che ormai rappresentano il 50% degli stranie¬ 
ri che trascorrono le vacanze in Italia. 

La defezione degli statunitensi però ha pure rinnovato l’e¬ 
sigenza di maggior qualificazione, di maggior presenza sul 
mercati deil’offerta turistica e dcH’immagine italiana, che ha 
fiorato una risposta nella campagna promozionale promos¬ 
sa da Kmt, Alitalia, Faiat, ccc. negli Stati Uniti, In Europa e 
in Giappone, con uno stanziamento di 13 miliardi. Ma non 
bisogna dimenticare il movimento turistico nazionale, cioè 1 
tre quarti del bilancio di questo settore, che a volte si trascura 
proprio per rincorrere mercati stranieri, una trascuratezza 
che infine si fa sentire sulla stagione invernale. 

La nuova stagione si profila con ombre e problemi di que¬ 
sto genere, specialmente per le zone montane, che devono 
pure preoccuparsi del tempo. Quali sono le previsioni? Le 
previsioni non servono, ci dicono gli esperti. Si guarda alla 
prossima stagione con fiducia se si hanno le carte inregola, 
cioè, se nessuno ha dormito sugli allori, con la consapevolez¬ 
za non solo dei problemi, ma anche del fatto che le «vacanze 
bianche* hanno un’importanza particolare per la montagna, 
perché fanno pure da traino per le altre stagioni. La verifica, 
sia delia situazione generale sia delle nostre tesi sulla stagio¬ 
ne invernale, siamo andati a farla nel Trentino, cioè nella 
provincia più qualificata e più attrezzata per le «vacanze 
bianche», dove il movimento turistico, perno dell’economia 
locale, può contare su un ambiente splendido e su una strut¬ 
tura ben collaudata, che dispone di circa 80 mila posti letto In 
esercizi alberghieri dislocati strategicamente su un territorio 
che può vantare montagne «di razza», note in tutto il mondo, 
come le Dolomiti, il gruppo di Brenta, J’Adamello-Presanella 
— qui si scia tutto l’anno —, I’Ortles, l Monzonl. 

Una provincia che ha raggiunto 1 livelli e la notorietà del 
Trentino può restare con le mani in mano ad aspettare gli 
ospiti? Per rispondere al nostri quesiti siamo andati alla fon¬ 
te di informazione e di esperienza più autorevoli, all’assesso¬ 
rato al Turismo della Provincia di Trento, dove abbiamo 
avuto un lungo colloquio con l’assessore Mario Malossini. 

L’assessore provinciale Malossini ovviamente non ignora 
l’andamento del turismo italiano di quest’anno e riconosce 
che il bilancio conclusivo potrebbe essere quello segnalato da 
noi, con una sostanziale tenuta e qualche miglioramento 
rispetto al 1985. 

«Afa nel Trentino — aggiunge l’assessore — abbiamo avu¬ 
to qualche risultato positivo in più, come l’incremento 
dell'8% nella stagione invernale '85/86, del 4% nell'estate 
che ci permette di fare previsioni ottimistiche. Afa avete ra¬ 
gione quando dite che peravere fiducia negli sviluppi turisti¬ 
ci del prossimo futuro bisogna avere le "carte in regola": il 
Trentino le ha. Guai a noi se ci fermassimo a contemplare l 
risultati del passato: abbiamo un’industria turistica rilevan¬ 
te, che deve mantenersi continuamente all'altezza dei tempi 
e della nuove esigenze che maturano nel crogiuolo del turi¬ 
smo mondiale. Le cifre confermano questo dinamismo del 
Trentino: tra T81 e l'85 siamo passati da 1.400.000 a 2.370.000 
arrivi e da 16 milioni a 22.850.000 presenze. Questo settore 
oggi conta, assieme all’indotto, circa 37 mila addetti che rap¬ 
presentano il 50 % della forza-lavoro provinciale ». 

Siete una grande industria, almeno dal punto di vista delle 
dimensioni e dei numeri. E sotto il profilo professionale? 

•Non vorrei fare del trionfalismo. Però, se si tiene conto 
della complessità e delle articolazioni dell'apparato turistico, 
il Trentino può dire di avere fatto grandi progressi non solo 
sotto il profilo della professionalità ma anche dal punto di 
vista degli investimenti per la qualificazione del patrimonio 
Immobiliare, strutturale, degli impianti e soprattutto am¬ 
bientale. Non si arriva a reggere un movimento economico e 
ftnaziano di circa 1.500 miliardi senza una continua qualifi¬ 
cazione sia professionale che patrimoniale. E siamo arrivati 
a questi luelli negli anni 80 in particolare, quando abbiamo 
ben individuato nel turismo non solo una risorsa importante 
emergente per l'economia trentina, ma l profili di un'indu¬ 
stria complessa che doveva misurarsi con un'agguerrita con¬ 
correnza nazionale e internazionale. Non si deve ignorare 
che tutto II Trentino è in grado di fare turismo, e su questa 
realtà abbiamo lavorato, particolarmente negli ultimi 5 anni, 
affinchè ogni località, ogni zona, riuscisse a sviluppare le 
proprie potenzialità in modo equilibrato. Va detto anche che 
c'è stato molto dibattito, a tutti i livelli, amministrativo, poli¬ 
tico, imprenditoriale, che ha contribuito notevolmente alla 
formazione di una cultura turistica, che è la premessa di ogni 
successo nel lavoro ». 

Non avete più problemi, a questo punto, o 1 problemi han¬ 
no cambiato pelle? 

•Hanno cambiato pelle. C’è il problema, non facile, della 
continuità della stagione turistica lungo l'arco dell’anno, che 
il Trentino, con le sue caratteristiche e il suo immenso patri¬ 
monio naturale, potrebbe risolvere. Già settembre ha comin¬ 
ciato a prolungare il periodo delle vacanze estive: zone lacu¬ 
stri, come l'alto Garda, e termali, possono registrare risultati 
positivi in ottobre. Insomma, ci sono le condizioni per riusci¬ 
re ad evitare "mesi morti"per il turismo trentino. Qui sorge 
anche il problema della diversificazione, che esiste già, ma 
che va ulteriormente valorizzata — l'alta montagna, il lago, 
il campeggio, le zone termali, lo sci estivo, la città d'arte, 
come Trento o Rovereto, per esempio, eccetera —, e fatta 
conoscere con tutti I suoi pregi e le sue peculiarità. Poi c’è la 
crescita della qualità che deve attraversare orizzontalmente 
tutte le componenti dell’offerta turistica. La qualità del no¬ 
stro turismo ha già dato grandi risultati compensando anche 
gli imprenditori che hanno fatto investimenti in questa dire¬ 
ziono. 

Può fornirci qualche cifra. 

•Certo. Negli ultimi 4 anni gli operatori turistici hanno 


Nelle altre pagine 

Dal Brenta al Bondone, al Catinaccio alla Marmolada anche il 
solo patrimonio naturale sarebbe sufficiente a richiamare i turi¬ 
sti, ma in piu c’e il patrimonio sciistico e alberghiero-ricreativo 
che fanno di questa regione un paradiso dello sci. la Val di 
Fassa occupa un posto preminente, ma non da meno sono Pin* 
•«'Dolomiti di Brenta. Folgaria con i suoi 100 km di piste, 
lavico Terme con lo splendido carosello del Tanarotta -20OZ-, 

servizi di Alfredo Pozzi 
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Montagne «di razza» e 300 mila posti letto per una felice vacanza sulla neve 

L’inverno come una festa 






,«r , 




$ 


a> ' s 'v v J e 

»> j, (A t 

- - £ 





li 











- '*> A,,.* 

v 'v ;„v> - , 

* * ' - 

\ S* fc. . 


Gioia, allegria, sport e salute. Sullo sfondo le Dolomiti di Brenta 


In un anno circa 23 milioni di presenze - Un immenso patrimonio naturale 
Previsioni e dati in un’intervista con l’assessore provinciale Mario Malossini 
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Nuova, moderna, efficiente la funivia tra le Dolomitidi Vigo porta velocemente alla ski-area del Catinaccio 


Investito oltre 170 miliardi per l’ammodernamento delle 
strutture ricettive e oltre 80 miliardi nell’aggiornamento del¬ 
le strutture impiantistiche. Siamo alla vigilia delle "vacanze 
bianche" e gli sciatori hanno già apprezzato una parte del 
prodotto di questi Investimenti, ma quanti altri ignorano 
queste coseN. 

Si ritorna al problema dell'informazione e della promozio¬ 
ne, quindi? 

•Esatto. Ecco un altro problema difficile, che ha I suol 
costi. Ma il Trentino ha un’infinità di motivazioni turistiche 
funzionanti — è la base del mio ottimismo regionato sul 
futuro, nonostante le difficoltà: il vuoto del turisti Usa, che a 
noi interessa relativamente; il calo della durata delle vacan¬ 
ze, che è ormai un dato strutturale; il contenimento delle 
spese individuali, la concorrenza, eccetera —; l’ottimismo 
nasce dalla ricchezza di motivazioni dell'offerta turistica del 
Trentino. Afa queste motivazioni bisogna portarle fuori, farle 
conoscere. Cosi come dobbiamo fare conoscere I progetti e lì 
lavoro che stiamo facendo per consenare l'ambiente trenti¬ 
no pulito e incontaminato ». 

E un argomento e un problema all'ordine del giorno, e non 
solo in Italia. 


«E vero, ma qui è sempre stato una componente Importan¬ 
te del turismo, che ha trovato rilancio in una indagine svolta 
tra I villeggianti estivi, che l’hanno messo al primo posto 
delle loro richieste e del loro desideri. Comunque, in un colle¬ 
gamento Interassessorile e con l’appoggio di tutto II Consi¬ 
glio provinciale, abbiamo varato il "Progetto straordinario 
ecologico, ambientale, turistico ”». 

Questo progetto, attraverso l’Agenzia del lavoro, occupa 
555 giovani (45 sono diplomati e laureati), che eseguono lavo¬ 
ri per sistemazioni forestali, di argini dei Fiumi e dei laghi; 
ricupero di zone con particolari valori ambientali; rifacimen¬ 
to di tutti i sentieri trentini e segnaletica turistica (è stato 
costituito anche un gruppo di operatori ecologici). 

Insomma, le informazioni dell’assessore Malossini ci per¬ 
mettono di fare previsioni ottimistiche per l’inverno, un otti¬ 
mismo ragionato in base alla filosofia che ha guidato finora 
il turismo trentino, cioè, che bisogna rispondere a tutte le 
esigenze del turista invernale, che non si accontenta più di 
una piccola pista a ridosso di un piccolo villaggio privo di 
servizi. Questa filosofia ha prodotto successi e il costante 
aggiornamento degli impianti di risalita, nuovi impianti, che 
anche quest'anno saranno inaugurati nel Trentino. 


soio in liana. | anche quest'anno saranno inaugurati nel Trentino. 

Trasporti e viabilità sempre efficienti 
Tutte le strade portano alla meta 

i vocazione turistica del Trentino è I stiche. Le grandi arterie che lo collega- I Poi è il caso di sottolineare altre < 

SCUtibìle: è la natura rhp la I nn rnl rpctn H-Ifalia a riTnmn» tnr.ft I minanti rinllYiffarfa fnrictir-a Iran 


La vocazione turistica del Trentino è 
indiscutibile: è la natura stessa che la 
sottolinea. Ma una provincia come que¬ 
sta, tutta montuosa, che ha una ricetti¬ 
vità di circa 300 mila posti letto (85 mila 
in 2.000 esercizi alberghieri Ira la l* e la 
3* categoria; 10 mila in 320 affittacame¬ 
re, e oltre 200 mila in case e apparta¬ 
menti per vacanze, con circa 60 mila 
unità abitative), non può fermarsi al bi¬ 
nomio «natura+ricettività», se vuole 
prosperare economicamente svilup¬ 
pando la sua attività turistica che or¬ 
mai ha assunto il carattere e le dimen¬ 
sioni di una grande industria, una in¬ 
dustria complessa e delicata, che deve 
fare I conti con una utenza varia, di¬ 
spersa in tutto il mondo, con mille esi¬ 
genze e non pochi desideri, frastornata 
da innumerevoli offerte e messaggi 
provenienti da regioni c Paesi turistici 
concorrenti ben agguerriti. 

11 Trentino non ha ignorato questi 
problemi e ha sempre cercato di ag¬ 
giungere alle basi di partenza altre at¬ 
trattive, comodità, offerte suggestive, 
prestando pure un'attenzione primaria 
alla rete stradale e ai trasporti, compre¬ 
si quelli di risalita sulle piste innevate 
che hanno la loro importanza In un ter¬ 
ritorio che conta oltre 50 stazioni scii¬ 


stiche. Le grandi arterie che lo collega¬ 
no col resto d’Italia e d'Europa, sono 
l'autostrada del Brennero e la statale 
12, che si snodano lungo la vai d'Adige, 
pure segnata dalla ferrovia Roma-Mo- 
naco (è pure servito dalle ferrovie Tren¬ 
to-Venezia, che percorre la Valsugana e 
Trento-Malé-val di Sole). Altre strade 
importanti collegate con le regioni con¬ 
finanti, sono le due Gardesane, la stata¬ 
le del Caffaro, quella del Passo del To¬ 
nale. a ovest, la Supervalsugana verso li 
Veneto, le statali del Rolle e del Pordol. 

La rete stradale provinciale e regio¬ 
nale infine copre tutto il territorio e 
raggiunge tutti I comuni. In cifre il 
Trentino presenta il seguente quadro 
della viabilità: 750 km di strade statali; 
1.300 km provinciali; oltre 2.000 km di 
strade comunali. La neve, il gelo, le sla¬ 
vine non hanno mal interrotto il traffi¬ 
co turistico delle settimane bianche, 
neppure oltre I mille metri di altitudine, 
anche grazie al pronto Intervento del- 
l’Anas. Solo 2 volte In 3 anni, per nevi¬ 
cate eccezionali, qualche località è ri¬ 
masta isolata per 1 o 2 giorni. Si devono 
pure ricordare che I numerosi collega¬ 
menti automobilistici provinciali e con 
altre regioni, funzionano normalmente 
anche d’inverno. 


Poi è il caso di sottolineare altre com¬ 
ponenti dcli’offerta turistica trentina, 
che potrebbero apparire marginali, ma 
che rivelano una professionalità note¬ 
vole, cominciando dal campeggi, 61 per 
22.000 persone, con apertura invernale. 
Cè anche la ricettività turistico-sociale 
(case per ferie, alberghi della gioventù, 
foresterie), termale, congressuale, dei 
rifugi alpini (154), dell’agriturismo (350 
operatori e 3 mila posti letto). 

E ancora meritano una citazione gli 
Itinerari e 1 programmi artistici, cultu¬ 
rali, archeologici, musicali, di svago, 
che possono essere seguiti anche in in¬ 
verno a Trento, Rovereto, Riva del Gar¬ 
da, e in tante altre località trentine. In¬ 
fine, c’è l’enogastronomla, sempre più 
qualificata e apprezzata In circa 2.500 
ristoranti dislocati su tutto il territorio, 
con una cucina non solo nazionale e In¬ 
temazionale ma anche regionale, pre¬ 
gevole e genuina, che si armonizza con 
l'ambiente montano e non pochi pro¬ 
dotti locali, come I vini, gli spumanti e 
le grappe, la frutta, I formaggi, le ver¬ 
dure, 1 pesci d’acqua dolce e la pasticce¬ 
ria. Insomma, Il turismo trentino è an¬ 
dato oltre 11 binomio «natura-ricettivi¬ 
tà», che offre già per conto suo paesaggi 
stupendi, aria pura, relax, c tutto il 
comfort del nostro tempo. 


Tra Baldo e Dolomiti 

365 impianti di risalita 
per sciare senza code 

Piste per 480 km - Funivie, telecabine, seggiovie e skilift potenziati 
in cinquanta stazioni turistiche - Un felice connubio tra sport e salute 


L’inverno nel Trentino è 
sempre festoso: è l’ambiente 
— la luminosità delia neve, 
l’ospitalità degli esercizi al¬ 
berghieri e il movimento dei 
turisti, degli sciatori in par¬ 
ticolare — che crea questa 
atmosfera di sagra, sagra 
della neve e degli sport in¬ 
vernali in ogni parte dei ter¬ 
ritorio. Le «settimane bian¬ 
che» rianimano infatti quasi 
tutti i centri della provincia, 
dal lago di Garda alla Mar¬ 
molada, dal Passo del Tonale 
ai Passo Rolle. Non si deve 
ignorare che questo territo¬ 
rio sembra fatto apposta per 
le vacanze bianche e per la 
salute di tutti e la felicità de¬ 
gli sciatori. Il Trentino, co- 
m’è noto, ha 233 comuni e 
sono tutti comuni di monta¬ 
gna, di cui 73 sorgono addi¬ 
rittura tra gli 80D e i 1500 me¬ 
tri di altitudine. L'hanno 
perfino definito «pianeta ne- 
ve«. e con giusta ragione, non 
solo perchè le montagne so¬ 
no il regno della neve, ma 
anche per il fatto che qui l 
versanti, o le cime, le valli e 
gli altipiani più belli sono 
stati attrezzati e messi a di¬ 
sposizione degli appassiona¬ 
ti degli sport invernali. Sono 
circa 50 i centri che possono 
vantare attrezzature e im¬ 
pianti qualificati per gli 
sport della neve o del ghiac¬ 
cio. 


Complessivamente il «pia¬ 
neta neve- del Trentino offre 
ai turisti 305 impianti di risa¬ 
lita, di cui 18 sono funivie, 
che comprendono un percor¬ 
so di 34 km con una portata 
oraria di 10.000 persone; 480 
km di piste battute da 170 
«gatti delle nevi»; circuiti per 
il fondo (280 km) e una gran¬ 
de varietà di itinerari per lo 
sci-alpinismo. 

Gli impianti di risalita, 
che si sviluppano su circa 
310 km, hanno una portata 
complessiva di circa 250 mila 
persone/ora. Ciò significa 
che i trentini hanno pratica¬ 
mente già vinto la guerra al¬ 
la «code», cioè alle file di scia¬ 
tori o turisti in fastidiosa at¬ 
tesa di salire su funivie, tele- 
cabine, seggiovie e sciovie. È 
pure il caso di ricordare che 
sono pure in funzione G3 
scuole di sci con 982 maestri 
per le discipline alpine e 153 
maestri per il fondo; 4 stadi 
del ghiaccio, 3 piste per pat¬ 
tinaggio veloce, 8 piscine co¬ 
perte pubbliche con riscal¬ 
damento, 3 piste per slittino 
agonistico, 1 centro di sci- 
orientamento e 5 piste di cur- 
ling. Per il fondo sono sorti 
addirittura centri specializ¬ 
zati, piste illuminate, «anelli» 
dotati di locali per ristoro e 
assistenza tecnica. Insom- 
ma, il «pianeta neve» del 
Trentino non è uno slogan. 
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Un’immagine suggestiva del monte Bondone visto dalla Paga- 
nella. Nella foto sotto, lo skilift delia pista Sabion a Pinzolo- 
Doss. 


ma una realtà che si può 
constatare come e quando si 
vuole, durante una vacanza 
più o meno lunga, o un 
week-end in ogni zona di 
questa provincia. 

Ma si deve pure precisare 
che ogni zona presenta sue 
caratteristiche, pregi parti¬ 
colari. di ogni tipo, anche 
enogastronomlci. Elencan¬ 
doli si potrebbe cominciare 
dalle cosiddette piste in au¬ 
tostrada, cioè I centri sciisti¬ 
ci, o comunque di «vacanza 
bianca», come quelli di Tren¬ 
to, che dispone di 8 impianti 
di risalita oltre 1 1200 m e fi¬ 
no a 2.100 dì altitudine, sul 
Bondone, a 12 km dal castel¬ 
lo autostradale; di Molveno, 
Andalo e Fai della raganel¬ 
la, con 21 impianti sulla ra¬ 
ganella e le Dolomiti di 
Brenta, a 15 km dal casello di 
S. Michele all’Adige (funzio¬ 
nano pure una pista illumi¬ 
nata, una piscina coperta, e 
un impianto di innevamento 
artificiale); di Folgaria, a 15 
minuti dall’Autobrennero, 
con 37 impianti oltre l 1.100 
m, e 2 sistemi di innevamen¬ 
to artificiale; di Lavarone, al 
confine di Folgaria (13 Im¬ 
pianti di risalita e 1 di inne¬ 
vamento); del Monte Baldo, 
cioè La Bolsa e S. Valentino 
di Brentonlco, che offrono 19 
piste oltre I 1.100 m a 15 km 
dal casello di Rovereto. 

Boi si devono citare le sta¬ 
zioni invernali delle grandi 
vallate cominciando da Pln- 
zolo e Madonna di Campi¬ 
glio, in alta va! Rendena, che 
propongono vacanze e sport 
Invernali nello stupendo sce¬ 
nario delle Dolomiti di Bren¬ 
ta (a Pinzolo funzionano pu¬ 
re uno stadio del ghiaccio, 
un Innevamento artificiale e 
una piscina coperta; Inneva¬ 
mento e piscina coperta an¬ 
che a Madonna di Campi¬ 
glio). In vai di Sole troviamo 
Invece Folgarida e Marilleva 
(22 impianti di risalita, 2 in¬ 
nevamenti), il Passo del To¬ 
nale (22 impianti oltre i 1600 
metri) dove si scia anche d’e¬ 
state (ghiacciaio Presena), 
da 2585 a 3010 m, e Pejo, In 
una valle laterale, noto an¬ 
che come centro termale, che 
sorge a 1580 m sulle pendici 
del monte Vioz (m 3645), nel¬ 
lo scenario del Cevedale e del 
Parco dello Stelvio. In vai di 
Non 7 impianti di risalita 
funzionano oltre i 1000 m, 
sulle catene del Roen, locali¬ 
tà Predaia, e del Penegal. 

Infine, nella zona orienta¬ 
le, troviamo le valli di Flem¬ 
me, di Fassa, del Cismon, tra 
la catena del Lagorai, il La- 
temar, 1 gruppi del Catinac¬ 
cio, Sella, Monzonl, delle Pa¬ 
le. Fiemme comincia a Cava¬ 
lese (28 impianti, stadio del 
ghiaccio, pista da slittino) e 
termina a Preti azzo (16 Im¬ 
pianti, 2 trampolini per 11 
salto. Innevamento, una pi¬ 
scina coperta). Poi si entra In 
vai di Fassa, nel cuore delle 
Dolomiti: ecco Moena (1.184 
m), con 21 impianti, dove In 
gennaio si svolgerà anche la 
Festa dell’Unita sulla neve; 
risalendo l’Avisio si giunge 
al «Centro Fassa» (Soraga, 
Vigo, Pozza. Pera, 20 impian¬ 
ti). tra i 1.200 e i 1.350 m di 
altitudine, e ancora più in al¬ 
to. nella zona di Canazel 
(Mazzin, Campitello, Alba, 
29 impianti, innevamento e 
una piscina coperta), tra i 
passi Sella. Pordoi e la Mar¬ 
molada. Tra il Passo Rolle e 
il Passo Cercda s'innalza 11 
Gruppo delle Pale, dove sor¬ 
gono S. Martino di Castrozza 
(1466 m) e Fiera di Primiero 
(27 impianti di risalita, 2 pi¬ 
scine coperte, un trampolino 
e una pista per slittino). 

Altre stazioni invernali 
che spiccano per caratteri¬ 
stiche particolari si trovano 
sulla Panarotta (2000 m), so¬ 
pra Levico Terme e Vetriolo 
(7 impianti). In Valsugana e 
a Tremalzo, In vai di l«dro, 
sul versante del monte che fa 
da spalliera alla sponda occi¬ 
dentale del lago di Garda. 
Altri centri con impianti di 
risalita da segnalare sono 
quelli di Bordala in vai di 
Gresta, dell’altopiano di P|- 
nè (c’è anche uno stadio del 
ghiaccio), di Castel Tesino- 
Passo del Brocon, Tione- 
Bolbeno, nelle Giudicarle, 
Prà Alpesina di Avio sul Bal¬ 
do. Telve - Musicra - Caia- 
mento, Vallarso, Fiavé, Lu- 
serna e Spiazzo (Valle Ren¬ 
dena). 

Come si vede, tl Trentino è 
ben attrezzato per le setti¬ 
mane bianche, e può offrire 
un’infinita varietà di splen¬ 
didi scenari, di proposte turi¬ 
stiche e di occasioni per una 
vacanza felice non solo agli 
sciatori ma anche a tutti gii 
appassionati della monta¬ 
gna. 
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La «montagna di TYento*, oltre a piste costantemente illuminate, offre la comoda vicinanza 
con svaghi e occasioni culturali che gravitano sul capoluogo (a 20 minuti di macchina) 


Il Bondone è la montagna di Trento, 
del capoluogo del Trentino. Si dovrebbe 
dire, precisano gli esperti, il «gruppo del 
Bondone», perchè non è un monte solo, 
ma un complesso montuoso che si 
estende tra la Valdadige e la valle del 
Sarca, con cime oltre 1 2 mila, come 11 
Palon (m 2091), il Cornetto (m 2179), il 
Dosso d’Àbramo (m 2138), lo Stivo (m 
2058). Il primo rifugio qui fu realizzato 
nel 1926 per iniziativa della Sezione 
operala della Società alpinisti trentini. 
Oggi 11 Bondone è una splendida zona 
turistica molto frequentata anche nella 
stagione invernale, ben nota agli scia¬ 
tori per I suol impianti e le sue piste di 
sci attrezzate e innevate fino ad aprile. 

Anche sul Bondone non mancano gli 
esercizi alberghieri, ma poi, per quanto 
riguarda la ricettività, non bisogna 
ignorare la preziosa e varia offerta al¬ 
berghiera di Trento. Comunque, sia in 
montagna che nel capoluogo per quan¬ 
to riguarda il soggiorno, c’è sempre il 
vantaggio delle serate o di altri mo¬ 
menti di svago in città, una città ricca 
non solo di negozi, ristoranti, bar. di¬ 
scoteche. nlghts, cinema e teatri, galle¬ 
rie d’arte, musei, ma anche di palazzi, 
chiese e monumenti storici e d’arte. An¬ 
che sul monte non mancano ristoranti, 
locali caratteristici, di svago, discote¬ 
che. Gli alberghi sono 24. 

La distanza è breve, la strada como¬ 
da: fra Trento e l campi di neve — e 


viceversa — in auto si impiega non più 
di 20 minuti. Sugli sci non si corre il 
rischio di fare code alla partenza degli 
impianti di risalita sulle 8 piste che pre¬ 
sentano difficoltà varie. Alle Viote, 
un’ampia zona sul Dosso d’Àbramo, in¬ 
vece, sono state realizzate le più belle 
piste di fondo, tre piste attrezzate di 5, 
di 7 e di 9 km. Sul Bondone, infine, an¬ 
che il fuori pista si può praticare in am¬ 
pie zone. 

Forse vale pura la pena di segnalare 
le scuole di sci, tre, specializzate negli 
insegnamenti al bambini e al più sprov¬ 
veduti principianti. E anche qui non ci 
sono file e le due ore di lezione sono 
piene. Infine, un’informazione, forse 
marginale, ma che sicuramente farà 
piacere ai turisti: sul Bondone tutte le 
piste, perfettamente innevate, sono 
esposte al sole. Insomma, sci, neve, sole 
e il resto, c’è tutto l’occorrente per gior¬ 
nate felici di vacanza, tra scenari in¬ 
comparabili sia sulla città e la vai d’A¬ 
dige sia verso la Paganella e le cime 
delle Dolomiti di Brenta. 

Ma la montagna di Trento è nota, sia 
in Italia che oltre i confini, anche per 
altre ragioni. Intanto, appartiene alla 
storia del ciclismo (il nome di Charly 
Gaul rievoca momenti irripetibili del 
Giro d’Italia su queste salite); per gli 
sport invernali poi è nota e apprezzata 
non solo dagli atleti di una ventina di 
Paesi che partecipano ai Campionati 
mondiali di sci per polizie municipali e 


di stato, ma anche dai campioni che 
hanno conquistato le loro prime vitto¬ 
rie facendosi le ossa proprio sulle piste 
bondoniane, in gara per il Trofeo Topo¬ 
lino. E c uando si va a spulciare l’albo 
d’oro del Topolino (26* edizione nel feb¬ 
braio scorso) si scoprono sciatori oggi 
famosi come l’austriaco Girardelli, il 
nostro Thoenl, Stenmark, Zurbriggen, 
Krisaj, la Quario e la Zini e tanti altri. 

Dallo sport alla botanica: il Bondone 
è pieno di sorprese; è pure noto e ap¬ 
prezzato dal botanici per la caratteristi¬ 
ca flora anche di tipo mediterraneo sul 
versanti del Sarca sotto l’influsso del 
Garda. Alle Viote si trova l’Orto botani¬ 
co alpino con la flora montana del 
mondo (oltre 2000 specie di piante). 

Ma Trento al turisti Invernali non of¬ 
fre soltanto il Bondone innevato: il ca¬ 
poluogo del Trentino non è molto lon¬ 
tano da altre rinomate stazioni sciisti¬ 
che; inoltre, è contornato da decine di 
località, piccole e grandi, notissime e 
sconosciute, ma tutte ricche di fascino. 
Citiamo solo tre laghi a pochi chilome¬ 
tri da Trento: Caldonazzo, Levico e To- 
blino, che meritano una visita anche 
d’inverno. E poi ci sono le colline circo¬ 
stanti e le zone e le «strade del vino» 
ricche di vigneti e di cantine sociali che 
offrono bianchi, spumanti e rossi ormai 
celebri, vini che possono allietare le va¬ 
canze e le svariate offerte gastronomi¬ 
che di Trento, del Bondone e dintorni. 


La fama della «24 ore» su¬ 
gli sci da fondo che è arriva¬ 
ta non solo in tutti 1 Paesi 
europei, Urss compresa, ma 
anche in Australia; il fascino 
del «Rally Internazionale del 
Brenta di sci-a!pinIsmo»e, in 
generale, della stagione scii¬ 
stica, hanno oscurato un po¬ 
co altri pregi, forse più im¬ 
portanti, di Pinzolo, capo¬ 
luogo della Val Rendena, ba¬ 
se di partenza per escursioni 
e traversate del gruppo Ada- 
mello-Presanella, nelle Do¬ 
lomiti di Brenta e nel Parco 
naturale Adamello-Brenta. 
Insomma, Pinzolo, a 800 m 
di altitudine, è circondato da 
montagne maestose, che 
l’hanno portato tra la costel¬ 
lazione dei più celebri centri 
del turismo alpinistico fin 
dal tempi della Belle Epoque, 
prima della fine del secolo 
scorso. Cosi si spiega anche 
l’antica fama delle guide di 
questa importante località 
montana, che, scriveva Ce¬ 
sare Battisti, nel ’909, «sono 
tra le piu esperte che si cono¬ 
scano». 

È ia stampa, sempre a cac¬ 
cia di notizie, che rincorren¬ 
do i successi della «24 ore» e 
altri avvenimenti, ha trascu¬ 
rato le bellezze naturali in¬ 
comparabili e altri aspetti 
importanti della zona, corn- 
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Una veloce seggiovia biposto a Pinzolo. Conca del Grual 
(Foto AliFotopnnt) 


prese le strutture e gli im¬ 
pianti stessi che stanno alla 
base del grande sviluppo del¬ 
la stagione invernale. Ma i 
turisti hanno saputo apprez¬ 
zare, e molto, non solo le ga¬ 
re internazionali di fondo, 
ma anche tutto il resto, se è 


vero com’è vero che nell'ulti¬ 
mo decennio le presenze re¬ 
gistrate dalla Azienda di 
soggiorno, sono salite da 100 
mila(1975)ad oltre il milione 
nel 1935. E il boom non si è 
spento ancora: l’ultima esta¬ 
te ha fatto registrare incre- 
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L’eredità di una grande tradizione storica raccolta dai 5.000 associati 


Càvit, i segreti di un successo 
che esalta vini DGC e suumant 


PINZOLO Meritata fama internazionale per la località che ospita la gara di fondo 


Le 24 ore che non finiscono mai 


menti del 18,34% negli arrivi 
e del 18,21% nelle presenze. 
Sono risultati da annoverare 
tra i migliori del Trentino. 

Per quanto riguarda gli 
sviluppi della stagione in¬ 
vernale si può dire che Pin¬ 
zolo è favorito dalla sua feli¬ 
ce posizione geografica che 
garantisce un lungo inneva¬ 
mento ottimale, e dalla con¬ 
seguente possibilità di offri¬ 
re a sciatori e sportivi sia pi¬ 
ste di discesa di ogni genere 
per 45 km, servite dalla tele¬ 
cabina Pminfarina automa¬ 
tica (una vera conquista del¬ 
la tecnica più avanzata) di 
pra Rodont (1530 m) e da al¬ 
tri 9 impianti di risalita fino 
al Dos del Sabion a quota 
2100 m; sia circuiti per il fon¬ 
do (oltre 15 km) di cui 2,5 km 
illuminati, 5 km per l'escur¬ 
sionismo, ampie, varie e fa¬ 
scinose zone per lo sci-alpi¬ 
nismo, uno stadio del ghiac¬ 
cio, con una pista di circa 2 
mila mq e due scuole di sci 
con maestri specializzati pu¬ 
re per sci alpino e fondo. 

Lo ski-pass, che 2 volte la 
settimana vale pure per le vi¬ 
cine Madonna di Campiglio 
e Folgarida-Marilleva, costa: 
da L. 13 mila (feriale, bassa 
stagione) a L. 18.000 (festivo, 
alta stagione - 15.000 lire fe¬ 
riale); 25 000-28.000 lire per 2 
giorni; 70-80 mila 6 giorni; 
75-85 mila 7 giorni; 85-95 mi¬ 
la 7 giorni, 1 Campiglio; 
92-103 mila 7 giorni, 2 Cam¬ 
piglio; 95-105 mila 7 giorni, 2 
Campiglio, 1 Folgarida Ma- 
nlleva; 98-108 mila 7 giorni, 
2 Campiglio, 2 Folgarida- 
Marilleva. Anche le tariffe 
deile settimane bianche sono 
moderate, vanno dal mini¬ 
mo di 210 mila lire ai massi¬ 
mo di 360 mila lire (albergo, 
7 giorni, tutto compreso). La 
ricettività è fornita da 35 al¬ 
berghi, 115 posti letto In af¬ 
fittacamere, 550 apparta¬ 
menti e 2 campeggi attrezza¬ 
ti anche per l'inverno. 

Ma nei successi turistici di 
Pinzolo cl sono anche le 
componenti umane, dello 
svago, del relax, del dopo-sci 
In piscina coperta, o nella ri¬ 
cerca di palazzi, chiese e mo¬ 
numenti storici, o di vetrine 
per lo shopping. Infine, c’è la 
comodità delle strade e del 
trasporti (servizi di linea da 
Trento, pullman - 3 al giorno 
- da Milano). In auto da Mi¬ 
lano si arriva a Pinzolo (210 
km) seguendo la strada Bre- 
scia-Iago d’Idro-Tione; Inve¬ 
ce, da Roma, Bologna, Vero¬ 
na, Brennero, si va fino a 
Trento in autostrada, poi si 
segue la strada per Sarche. 
Insomma, Pinzolo è un rino¬ 
mato centro invernale rag¬ 
giungibile senza alcuna dif¬ 
ficoltà. 


La seconda vocazione del 
Trentino, dopo quella turi¬ 
stica, riguarda la produzione 
enologica; e poiché non c’è 
vino senza uva, e quindi sen¬ 
za vigneti, si deve parlare 
anche di viticoltura, perché è 
un altro pregio di questa ter¬ 
ra quello di avere una super¬ 
ficie di 9 mila ettari vitata, 
cioè con vigneti, di cui ben 5 
mila appartengono all’albo 
per la produzione di vini a 
denominazione di origine 
controllata fDOC). 

Ma tutti 1 vigneti sono a 
coltura specializzata. Co¬ 
munque, per dare un’idea 
dell’alta qualità delle uve 
trentine, basta dire che la 
media nazionale dei vini 
DOC sul totale della produ¬ 
zione è del 20%, mentre qui 
si va oltre il 50%. Dipende 
anche dalla formazione del 
terreno, dal clima, dall’espo¬ 
sizione delie vigne al sole; 
inoltre, su queste basi, la 
considerevole diversità di 
microambienti climatici, del 
terreno, del vitigni, tra cui fi¬ 
gurano numerose cultivar di 
alto pregio, ha qualificato 
ancor piu la produzione viti¬ 
vinicola del Trentino, che ha, 
non a caso, una tradizione 
antichissima. La sua fama di 
terra ad alta vocazione viti- 
vinicola può addirittura es¬ 
sere fatta risalire ad epoca 
pre-romana. Una situla 
etrusca (una specie di sec¬ 
chiello vinario), rinvenuta in 
vai di Cembra nei primi 
deU'800, risale al VII secolo 
a.C.. Un riferimento storico 
meno lontano nel tempo, a 
una vinificazione più affina¬ 
ta, per palati meno rozzi, 
sempre a conferma dì una 
grande tradizione vitivinico¬ 
la, si può trovare perfino nel¬ 
le cronache del Concilio di 
Trento (1545) da cui lo stori¬ 
co Michelangelo Mariani 
traeva non pochi spunti per 
decantare i Teroldeghi, «vini 
muti che fanno parlare», o il 
Trentino che «dava grano 
per 3 mesi, vino per tre anni». 

Insomma, nel Trentino 
l’enologia ha un nobile pas¬ 
sato: e i riferimenti storici 
non nascono da spirito cam¬ 
panilistico, ma dall’esigenza 
di documentare una voca¬ 
zione naturale, che, però, per 
cresceree mietere successi in 
epoca moderna, ha avuto bi¬ 
sogno di scienza e tecnica. E 
anche a tale Drooosito il 
Trentino può vantare una 
data storica, il 1874. anno di 
fondazione dell’Istituto 
agrario di S. Michele all’Adi¬ 
ge, un istituto che forma 
qualificati enotecnici cui è 
affidata la direzione delle 
cantine di tutta la provincia, 
e che svolge ricerche e con¬ 
trolli tendenti a qualificare 
ulteriormente vigne, vitigni 
e prodotto, mediante il pro¬ 
prio laboratorio di analisi e 
ricerca, apprezzato e noto 
perfino oltralpe. 

Tradizione, ricerca, con¬ 
trolli e approfonditi studi 
enologici nanno spinto il 
Trentino vinicolo a produrre 
sulla base di un concetto di 
qualità e non di quantità, e 



Anche 
gli Etruschi 
e Mozart 
fra le 

reminiscenze 
del passato 
Proiettata 
nel futuro, 
invece, l’or¬ 
ganizzazione 
dell’azienda 




Il «Firmato» ò l'ultimo nato 
tra gli champenois Cavit. Nel¬ 
la foto sotto, il qualifi¬ 
catissimo laboratorio di anali- 
si dell’azienda vinicola 



da uve maturate, secondo 
una rigida disciplina produt¬ 
tiva, in area ben delimitata 
(il cru francese) e vinificate 
secondo regole precise. 

La produzione di uva nel 
Trentino, per il 75% rossa e il 
25% bianca, annualmente si 
aggira sul milione e 200 mila 
quintali: 840 mila quintali, 
cioè il 70% dell’intera produ¬ 
zione viticola, è conferita al¬ 
le Cantine sociali, 17 com¬ 
plessivamente, di cui 15 sono 
associate alla Càvit, società 
cooperativa di secondo gra¬ 
do — un consorzio in sostan¬ 


za — con sede a Trento (Ra- 
vina), e attiva dai 1957. Si 
tratta di circa 5 mila viticol¬ 
tori associati, che vinificano 
sotto la guida e il controllo 
degli enotecnici. Infine, la 
produzione migliore, accu¬ 
ratamente selezionata, viene 
affidata alla Càvit È un pro¬ 
cesso vitivinicolo un poco 
complesso, che menta una 
particolare attenzione. In 
ogni caso, poiché la qualità 
di un vino nasce soprattutto 
nel vigneto e viene successi¬ 
vamente affinata In cantina, 
la Cantina Viticoltori Tren¬ 
tini, cioè la Càvit, attraverso 
1 suoi tecnici, provvede a 
controllare direttamente sia 
la fase produttiva che quella 
di individuazione della data 
più opportuna per la ven¬ 
demmia, nonché la scelta 
delle uve prima del conferi¬ 
mento alle Cantine associa¬ 
te. Cosi, sostanzialmente, 
viene selezionato il fior fiore 
della produzione, che infine 
permette alla Càvit di pro¬ 
durre e commercializzare l 


migliori vini DOC del Trenti¬ 
no. 

Se ne possono citare una 
dozzina cominciando dai 
bianchi, particolarmente ri¬ 
nomati per delicatezza e ar¬ 
monia, o freschezza e profu¬ 
mo. Qui c’è anche una novi¬ 
tà, che non si trova altrove, il 
Nosiola DOC Trentino, un 
bianco secco, sapido, lieve¬ 
mente amarognolo, prodotto 
con la Nosiola, una varietà di 
uva considerata autoctona 
del Trentino. Il Nosiola è uno 
degli ultimi «arrivati» della 
Càvit, che nessun’aura can¬ 
tina produce. Tra 1 vini clas¬ 
sici DOC, preziosi, se appar¬ 
tengono a questa provincia, 
va segnalato il Trentino 
Chardonnay, che ha le se¬ 
guenti caratteristiche orga¬ 
nolettiche: colore paglierino 
tenue, con sfumature verdo¬ 
line; profumo delicatissimo 
fragrante; sapore piacevol¬ 
mente armonico, fruttato, 
pervaso da un lievissimo sot¬ 
tofondo amarognolo. La Cà¬ 
vit lo produce con l’uva 


Chardonnay proveniente 
dalle zone migliori. Poi non 
mancano, sempre tra i DOC, 
i tradizionali Pinot, bianco, 
grigio e nero, il Traminer 
aromatico, il Muller Thur- 
gau, tutti prodotti con uve 
locali. 

Tra i rossi della Càvit spic¬ 
cano il Teroldego Rotaliano 
e il Marzemino del Trentino, 
due rossi tipicamente trenti¬ 
ni, celebri ed apprezzati nel 
mondo (Mozart, che l'aveva 
bevuto da queste parti, cita il 
Marzemino nel «Don Gio¬ 
vanni»). Quest’ultimo rosso 
ha grande stoffa, sapore 
molto equilibrato, sapido, 
profumo netto, decisamente 
fruttato, con.sentore di viola 
mammola. È prodotto con 
Marzemino proveniente da 
un habitat eccelso, cioè dai 
terreni basaltici tra Nomi e 
Isera in Vallagarina. 

Anche l’uva Teroldego è 
autoctona, e quella pigiata 
per il vino della Càvit provie¬ 
ne esclusivamente dal 
«Triangolo Rotaliano», cioè 


dall’area più qualificata per 
questa produzione. Il Terol¬ 
dego Rotaliano del consorzio 
trentino ha un sapore deci¬ 
samente secco, pieno, piutto¬ 
sto corposo, molto equilibra¬ 
to nelle sue componenti. La 
tavolozza del rossi presenta 
pure altri vini classici come 
il Cabernet e il Merlot del 
Trentino. 

Ma la Càvit, una grande 
azienda con un fatturato an¬ 
nuo dì 30 miliardi, 113 dipen¬ 
denti, impianti modernissi¬ 
mi e un efficiente laborato¬ 
rio di ricerca e di analisi e 
controllo, ha altri fiori all’oc¬ 
chiello, e in particolare può 
vantare uno «spumantificio» 
ben attrezzato che ha saputo 
mietere non pochi successi 
sia in Italia che all’estero, 
Stati Uniti compresi. E noto 
che gli spumanti trentini, in 
generale, ormai si sono im¬ 
posti su tutti 1 mercati vini¬ 
coli del mondo; ma per otte¬ 
nere simili risultati nell’arco 
di 20/30 anni bisognava ag¬ 
giungere alla qualità dei ter¬ 
reni, del climi, del vitigni, dei 
vini, e alle capacità enologi¬ 
che, impianti e attrezzature 
di giuste dimensioni, corpo¬ 
se aziende, in grado di pro¬ 
muovere sìa campagne pro¬ 
mozionali sia una commer¬ 
cializzazione internazionale 
del prodotto. 

La Càvit è la più impor¬ 
tante azienda trentina che 
abbia saputo svolgere con 
successo anche questi com¬ 
piti, rivelando così rilevanti 
capacità imprenditoriali e 
manageriali. Capacità con¬ 
fermate dalia presenza dei 
suol vini non solo sui merca¬ 
ti tradizionali del made in 
Italy — Germania, Austria e 
Svizzera —, ma anche in In¬ 
ghilterra, Olanda, Usa, Hong 
Kong, Singapore, Canada, 
Giappone, Danimarca, Nor¬ 
vegia, Australia, eccetera. La 
famiglia degli spumanti Cà¬ 
vit è composta da 5 «char- 
mat» (Gran Càvit Brut Brut, 
Gran Càvit Brut, Gran Cèvit 
Demi Sec, Pinot Atesino, 
Chardonnay Brut Novella 
Fronda) e da 2 realizzati con 
motodo champenois, il 
Graal Ducale Brut Classico e 
il Firmato Brut. Il Firmato 
Brut è l’ultimo arrivato fra 
gli spumanti; è prodotto solo 
con uva Chardonnay prove¬ 
niente dalle più classiche zo¬ 
ne spumantistiche del Tren¬ 
tino — Rovere della Luna, 
Lavis, Salorno, Val di Cem¬ 
bra e Trento —; è serio e deli¬ 
cato. ma anche agile e fresco 
al palato. Insomma, è un 
grande spumante. 

Infine si deve parlare del 
«Prime Rose», una novità che 
conferma non solo le capaci¬ 
tà imprenditoriali, ma anche 
lo spirito di ricerca e le po¬ 
tenzialità innovative di que¬ 
sta azienda che sa risponde¬ 
re alle nuove domande di 
mercato, all’evoluzione dei 
gusti. Il Prime Rosf* è un 
frizzante secco, naturale, a 
modesta gradazione alcolica 
(10,5% voi.); ha un bouquet 
particolare per finezza ed 
eleganza e una personalità 
vivace e brillante. E prodotto 
anch’esso con la pregiata 
uva Chardonnay, imbotti¬ 
gliato con metodo sterile a 
freddo, che mantiene inalte¬ 
rate le caratteristiche origi¬ 
nali del vino. Inoltre, per 
conservare l’effervescenza, 
la bottiglia è dotata di 2 tap- 
pi. 

Come si vede, anche il Pri¬ 
me Rose è un vino che qua¬ 
lifica un’azienda, che so¬ 
stanzialmente ribadisce il 
costante impegno della Cà¬ 
vit di produrre i migliori vini 
DOC del Trentino, partendo 
da una tradizione nobile ma 
restando sempre aU’altezza 
dei tempi e delle esigenze dei 
consumatori. 


Gli spumanti delie grandi ricorrenze 



Il Pinot trentino d la matrice di ogni grande 
spumante italiano, e gli spumanti sono il fiore 
all'occhiello della Càvit, società cooperativa, 
ia più grande azienda vinicola del Trentino. 
Propiziate da una terra lavorata per secoli, 
assecondate da una ideale esposizione solare, 
le uve Pinot e Chardonnay, trattate con 


perfette tecniche di vinificazione, producono 
preziosi vini di base. Controlli periodici e 
scrupolose prove di assaggio accompagnano 
il lungo ciclo produttivo fino alla 
spumantizzazione. Nascono cosi gli spumanti 
Càvit, gli spumanti delle grandi ricorrenze, che 
vengono offerti anche in confezioni di cartone 


elegantemente litografate, con 2/3 bottiglie o 
in cassette di legno da 4/6 bottiglie assortite. 
Nella foto: un campionario di spumanti Càvit, 
dallo Chardonnay Brut al Pinot Brut, al Càvit 
Firmato, oi Graal Ducale e ai Gran Càvit Brut e 
Demi Sec. 
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SE^Val di Fassa, sci e relax 




o 

- 1 ^ 

Un paradiso noto nel mondo 
Tra gli antichi borghi ladini 
moderne strutture e impianti 
inseriti con discrezione 
Arte e svago vanno a braccetto 



La Val di Fassa, nota an¬ 
che come valle dei Ladini, 
d’inverno non è soltanto il 
grande regno degli sciatori, 
che può offrire il «Dolomiti 
superski*. cioè la circolazio¬ 
ne su 1.100 km di piste servi¬ 
te da 450 impianti di risalita 
nelle 10 zone dolomitiche; 
ma è anche, e sempre, una 
terra magica che si snoda nel 
cuore delle Dolomiti, circon¬ 
data da montagne stupende, 
note in tutto il mondo, con 
nomi che evocano una natu¬ 
ra fantasiosa, sequenze di 
scenari maestosi e paesaggi 
pittoreschi e suggestivi, biz¬ 
zarre architetture: gotiche 
cattedrali rocciose, campa¬ 
nili, torri, erode, emergenti 
da versanti e pianori coperti 
da boschi — pinete e abetaie 
—. o di neve. 

Aldo Gorfer, che è un noto 
studioso del Trentino, ha co¬ 
sì descritto la Val di Fassa: 
«È un solco glaciale che s'in¬ 
terna nelle Dolomiti occi¬ 
dentali, tutto al di sopra dei 
1.200 m s.l.m., da NNE a 
SSW, disegnando una specie 
di bastone da pastore tra 
montagne famose: il Gruppo 
della Marmolada (m 3.343) 
sulla sinistra orografica, i 
massicci del Sella (m 3.152), 
del Sassolungo (m 3.179) e 
del Catinaccio (m 3.002) sulla 
destra. Larghe selle prative, 
generalmente a quote eleva¬ 
te, pongono in comunicazio¬ 
ne la valle con quelle vicine: 
Val d’Ega, di Tires, di Garde¬ 
na (e Badia), e con l’alpe di 
Siusl, in provincia di Bolza¬ 
no; Val del Cordévole (Livi- 
nallongo), di Pettorina (Cor¬ 
dévole), in provincia di Bel¬ 
luno*. Ma l’elenco delle 
«montagne famose» è ancora 
più lungo, comprende pure il 
Gruppo dei Monzonl e il 
massiccio del Làtemar. E 


poi, si dovrebbero citare al¬ 
tre cime come il Gran Vernel 
(m 3.210), il Piz Boè (m 3.151), 
il Larsec (m 2.889), l Mugoni 
(m 2.764), le Torri del Vajolét, 
il Sas Pordoi (m 2.950), ecce¬ 
tera. E 1 passi? I passi di Co¬ 
stalunga, di S. Pellegrino, 
Sella, Fedala; il Passo del 
Pordoi, che rievoca pure 
grandi imprese del Giro d’I¬ 
talia al tempi di Bartali e 
Coppi. 

Il panorama idrografico 
non è imponente come quel¬ 
lo delle montagne, ma non è 
neppure scarso; comunque, è 
adeguato al fantastico regno 
di dolomia, alla spettacolare 
presenza di ciclopiche ba¬ 
stionate e di pallide vette 
rocciose. Infatti, nell’idro¬ 
grafia fassana figurano sette 
laghetti, in gran parte d’ori¬ 
gine glaciale; il ghiacciaio 
della Marmolada, il più va¬ 
sto delle Alpi Orientali; l’A- 
visio, che percorre tutta la 
valle raccogliendo le acque 
di 11 affluenti, e pochi altri 
torrenti, o rii. Luci e colori 
cangianti infine esaltano la 
splendida maestosità del¬ 
l’ambiente. È un fatto stupe¬ 
facente. indescrivibile, che 
ha sconfitto perfino le capa¬ 
cità creative di grandi arti¬ 
sti. A tale proposito Dino 
Buzzati scrisse: «A dimostra¬ 
re quanto è inafferrabile il 
colore delle Dolomiti sta un 
singolare fenomeno: che noi 
si sappia, esse rappresentano 
l’unico spettacolo della na¬ 
tura col quale 1 pittori, per 
quanto bravi, non ce l’hanno 
mai spuntata*. 

In questi grandi spazi 
montuosi disegnati da una 
natura prodigiosa, la neve 
crea ambienti per morbide 
fiabe natalizie e nel contem¬ 
po suggestioni vitali, tonifi¬ 
canti, cne portano all’azione. 


Insomma, la Val di Fassa in¬ 
vernale ha qualcosa di più 
della vocazione turìstica, di 
un turismo alla grande, per¬ 
ché può offrire un patrimo¬ 
nio naturale unico al mondo. 
Il resto l’ha fatto l’uomo, con 
cautela e accortezza, realiz¬ 
zando strutture ricettive, 
centri sciistici ben attrezzati, 
servizi pubblici c locali per 
gli svaghi, la cultura e l’arte, 
trasformando cosi gli anti¬ 
chi borghi, già noti fin dal 
secolo scorso come luoghi di 
villeggiatura estiva, in rino¬ 
mate stazioni turistiche in¬ 
vernali. Sono otto comuni a 
cui però bisogna aggiungere 
alcune frazioni molto note 
come Alb (m 1.517), Pera (m 
1.326), Passo di Costalunga 
(m 1.745), Sorte (m 1.255). 

Il primo centro abitato 
della valle, a poco più di 40 
km dal casello di Ora del- 
l’Autobrennero, è Moena (m 
1.184), poi, lungo la strada, 
nell’arco di 17 km, si trovano 
Soraga (m 1.207), Vigo (m 
1.382), Pozza (m 1.310), Maz- 
zin (m 1.372), Campitene (m 
1.448), Canazei (m 1.465), do¬ 
ve si aprono tre strade: una, 
che segue sulla destra la cur¬ 
va della valle, porta al piedi 
della Marmolada e al Passo 
Fedala (m 2.057); l'altra al 
Passo Pordoi (m 2.239), e la 
terza, a sinistra, sale al Passo 
Sella (m 2.244). Ed ogni co¬ 
mune e, si potrebbe dire, 
ogni frazione, evidentemen¬ 
te, dispone sia di spazi im¬ 
mensi sulle larghe selle pra¬ 
tive, su pascoli e terrazzi 
sparsi tra le balconate e le 
vette dolomitiche, innevati e 
ben attrezzati per gli sport 
invernali, sia di notevoli 
strutture ricettive. 

Oggi la Val di Fassa offre, 
nella sua area montuosa e 
nei dintorni, piste sciistiche 



Vigo di Fassa: nuove pista sul Ciampedie 


Vigo a tutto sole e. 
in 3 minuti a quota 2 
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Il «Centro Fassa* (Soraga. Vigo. Pozza e 
frazioni) è una terrazza di neve e sole circon¬ 
data da massicci famosi, erode e cime dolo¬ 
mìtiche di alto interesse paesaggistico che 
d’inverno sono come segnali giganteschi di 
ampie e candide distese. Da una parte si svi¬ 
luppa il gruppo del Catinaccio, che si stende 
dalla conca del Larsec al passo di Costaiun- 
ga-Carezza e. dall’altra, sorgono Cima Dodi¬ 
ci e il Buffaure. Si tratta di un sistema mon¬ 
tuoso che offre anche al «Centro Fassa» tre 
comprensori sciistici, Ciampedie-Gardeccia, 
oltre l 2000 m. il Buffaure, Tino a 2263 m, e 
passo di Costalunga. Qui si fanno pure nota¬ 
re la Roda di Vaél e le Torri del ValoléL Nei 
tre comprensori funzionano 26 impianti di 
risalita. 4 scuole di sci con 70 maestri, corsi, 
piste e anelli per sci da fondo (segnaliamo 1 
30 km utili per la Marcialonga tra Soraga, 
Pozza, Canazei e ritorno; gli anelli attrezzati 
a Soraga, Vigo, Pozza e passo di Costalunga), 
4 campi di pattinaggio; non mancano grandi 
spazi per lo sci-alpinismo. 

Ma il «Centro Fassa» offre pure agli sciato¬ 
ri sia lo skipass Val di Fassa che permette 
l’uso dillo km di piste servite da 63 impianti 
di risalita, sia il Superski Dolomiti, una tes¬ 
sera valida per gli impianti delle 10 valli do¬ 
lomitiche (450 per 1050 km di piste). Inoltre, 
la posizione privilegiata della zona, esposta 
ad una insolazione di lunga durata, anche 
Invernale, permette al turisti e agli sciatori di 
sfruttare nel modo migliore soggiorno, piste 
e impianti negli ammirevoli scenari offerti 
dalle cime del Rosengarten e dalle creste dei 
Monzonl. sottogruppo della Marmolada di 
grande interesse mineralogico. 

Però qui gli operatori si preoccupano pure 
di mantenere ad alto livello cd aggiornato 
tutto l'apparato turistico, dal servizi alla ri¬ 
cettività, dalle strade al trasporti, agli im¬ 


pianti di risalita, per dare agli ospiti sia il 
massimo del comfort sia le più ampie possi¬ 
bilità di godere delle bellezze della natura. Si 
spiegano così certe grandi realizzazioni e cer¬ 
ti programmi di rinnovamento, come la nuo¬ 
va funivia Vigo-Ciampedie. con cabine da 
cento persone e una portata di 1.300 perso¬ 
ne/ora, che è stata aperta nel luglio scorso: in 
tre minuti porta a 2000 metri superando un 
dislivello di 600 m. È soltanto la prima opera 
della società «Catinaccio, impianti a fune* di 
Vigo. Infatti, sono entrate in funzione anche 
la nuova seggiovia triposto pian Pecei-Ciam- 
pedie e la biposto pian Pecei-Cigolade. Infine 
c’è la pista pian Pecei-Pera, prima fase di un 
carosello sciistico tra Vigo e Pera, che presto 
sarà servito da una seggiovia. 

Per la struttura ricettiva c’è solo l’imba¬ 
razzo della scelta, poiché Soraga, Vigo, Pozza 
e Pera sono in grado di offrire ogni tipo di 
soggiorno, anche per le settimane bianche, 
con varietà di prezzi. In alberghi da 1 a 4 
stelle. Sono 105 gli esercizi alberghieri con 
5000 posti letto a cui si devono aggiungere 
600 appartamenti (3000 posti letto), affittaca¬ 
mere, agriturismo, rifugi alpini e altri eserci¬ 
zi per circa 2000 posti letto, e 3 campeggi 
attrezzati pure per l’Inverno, con 1400 posti 
letto (è chiaro che anche qui potranno trova¬ 
re confortevoli soggiorni 1 partecipanti alla 
Festa nazionale de l'Unità sulla neve). Ab¬ 
bondanti anche 1 locali per il relax e lo svago 
(ristoranti, pizzerie, discoteche, locali not¬ 
turni, cinema, ecc.y Una particolare segnala¬ 
zione meritano l'Istituto della cultura ladina 
di San Giovanni di Vigo, con museo e biblio¬ 
teca, l'Istituto statale d’arte e le offerte di un 
rinomato artigianato che produce anche no¬ 
tevoli «pezzi* dipinti o scolpiti. 

Come si vede, anche il «Centro Fassa* offre 
magici soggiorni e grandi occasioni culturali 
e sportive nella stagione Invernale. 


nel cuore delle Dolo 
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Nelle foto (sopra a sinistra): panoramica di Canazei; Moena, 
le piste al passo San Pellegrino. Qui a fianco. Pozza di Fassa e 
una cabina sul Buffaure 







• ..<-•-. 


■: > " ; * : *<*&*#*#* 


di discesa per una lunghezza 
complessiva di circa 130 km, 
servite da 80 impianti di risa¬ 
lita di cui 10 funivie; 347 al¬ 
berghi, un gran numero di 
affittacamere e di apparta¬ 
menti per circa 30-35 mila 
posti letto. Si devono pure 
segnalare sei campeggi in¬ 
vernali, 11 scuole di sci, un 
palazzo del ghiaccio, piscine 
coperte e strumenti e im¬ 
pianti per l’innevamento ar¬ 
tificiale. È perfino inutile 
parlare dello sci-alpinismo, 
dell’escursionismo invernale 
e del fondo che qui apparten¬ 
gono alla tradizione e alla 
conformazione stessa del 
territorio. Non a caso a Moe¬ 
na da oltre 20 anni funziona 
la Scuola di addestramento 
alpino della Polizia di Stato e 
la Val di Fassa è la sede più 
naturale della Marcialonga, 
gara internazionale di gran 
fondo che si svolge ogni an¬ 
no l’ultima domenica di gen¬ 
naio. Per il fondo non man¬ 
cano neppure centri di adde¬ 
stramento e assistenza. 

Non Insisteremo neppure 


sul divertimunti, gli svaghi, 
diurni e notturni — le disco¬ 
teche, per esempio, sono cir¬ 
ca 15 —; sulle occasioni d’ar¬ 
te e cultura, permanenti o 
programmate dalle Aziende 
di soggiorno o dagli assesso¬ 
rati; sui palazzi, le chiese e i 
monumenti storici e d’arte; 
segnaleremo soltanto l’Isti¬ 
tuto culturale ladino, che 
sorge a ridosso della più an¬ 
tica e illustre pieve della val¬ 
le a S. Giovanni (Vigo), che 
ospita un museo dei costumi 
ladini e dei reperti archeolo¬ 
gici del Dos del Pingui; e una 
biblioteca specializzata sui 
problemi delle minoranze et¬ 
niche eJinguistiche. L’istitu¬ 
to ha sezioni staccate a Moe¬ 
na, Pera e a Penia di Cana¬ 
zei, dove è stata conservata 
— è ancora in attività — 
un’antica «Zia» veneziana, 
cioè una segatrice per tron¬ 
chi secolari. 

In questa succinta descri¬ 
zione della vallata dolomiti¬ 
ca, che non dorme mal sugli 
allori perché deve rispondere 
tempestivamente a tutte le 


esigenze e le evoluzioni del 
turismo, si rintracciano pure 
le ragioni di una Importante 
scelta del nostro giornale per 
la tradizionale manifestazio¬ 
ne invernale. Così la Val di 
Fassa ha riconquistato al 
Trentino, dopo le esperienze 
di Folgaria e dì Bormio, la 
Festa nazionale dell’Unità 
sulla neve, che quest’anno si 
svolgerà a Moena. Ovvia¬ 
mente, le migliaia e migliaia 
di partecipanti a questa ma¬ 
nifestazione non temano di 
restare senza un posto Ietto, 
o di fare code per sciare, o di 
non trovare momenti di 
quiete e di relax, perché, co¬ 
me abbiamo visto, la ricetti¬ 
vità, gli spazi, 1 campi da sci e 
gli impianti dì risalita, e 1 
servizi pubblici della Val di 
Fassa riescono a soddisfare 
pienamente anche le neces¬ 
sità e le richieste di una festa 
di massa come quella nazio¬ 
nale dell’Unità. 

Inoltre qui non solo c’è 
un’organizzazione turistica 
collaudata da oltre un secolo 
di attività, ma è stato pure 
conservato 11 senso dell’ospi¬ 
talità ladina che fa parte di 
una scelta generale basata 
sul binomio «conservazione e 
rinnovamento»: conserva¬ 
zione della parlata, dei co¬ 
stumi, del patrimonio natu¬ 
rale, e rinnovamento negli 
strumenti e negli apparati 
dell’industria turistica, cer¬ 
cando pure di attuare una 
politica di contenimento del 
prezzi e di miglioramento 
delle prestazioni in tutti 1 
settori, enogasironomia 
compresa. 

Infine, le strade e I tra¬ 
sporti. Si sa che Ora dista 40 
km dalla Val di Fassa (stata¬ 
le delle Dolomiti, bella, co¬ 
moda). Dal casello di Bolza¬ 
no, invece, si arriva a Vigo in 
25 minuti (km 37, statale 
241). Circa 300 km dividono 
Milano da Moena, se si se¬ 
guono la Serenissima fino a 
Peschiera, la superstrada 
per Affi e l’Autobrennero fi¬ 
no a Ora-Egna. Per il treno 
funzionano autolinee dalle 
stazioni di Trento, Ora e Bol¬ 
zano. Inoltre la valle è servi¬ 
ta con autolinee (più corse 
settimanali) da 5 regioni: 
Lombardia, Liguria, Veneto, 
Emilia-Romanga e Toscana. 
Non si scherza: anche I tra¬ 
sporti non disturbano il pia¬ 
cere delle settimane bianche, 
e favoriscono il turismo do¬ 
lomitico. Insomma, si può 
perfino credre nella statisti¬ 
ca che assegna un terzo delle 
presenze alberghiere trenti¬ 
ne alla Val di Fassa. 


Nella fatata Moena ecco 
la Festa dell’Unità-neve 




Canazei: una sosta per ammirare il panorama 


Moena: relax sulle piste sudo sfondo delle pale di S. Martino 


Canazei, i colori delFiride tra 

Sassolungo e Marmolada 


Moena è conosciuta anche 
come «la fata delle Dolomiti*. 
Questa specie di vezzeggiati¬ 
vo ha la sua origine non solo 
nelle bellezze naturali, ma 
anche nella morbidezza dei 
colori, delle luci, nella sere¬ 
nità dei paesaggi che circon¬ 
dano la nota stazione turisti¬ 
ca fassana. Una canzone la¬ 
dina di Luigi Canori afferma 
che «I vene’ non la tocia, 7 
tarlùl stash lontàn » (il vento 
non la tocca, il fulmine sta 
lontano); e una illustre vil¬ 
leggiante ha scritto: « Qui 
d’estate pare sempre Pa¬ 
squa, e l’inverno anticipa e 
prolunga il senso del Nata¬ 
le ». È vero, ma per spiegare 
la notorietà di questo centro 
turistico invernale, bisogna 
aggiungere altri pregi. Si¬ 
tuata già nel cuore delle Do¬ 
lomiti trentine in Val di Fas¬ 
sa, circondata dalle maesto¬ 
se cime del Catinaccio, del 
Monzonl, del Latemar e del 
Sassolungo, Moena è In una 
posizione ideale per gli 
amanti dello sci, che possono 
raggiungere in brevissimo 
tempo piste e caroselli scii¬ 
stici in ambienti diversi, ma 
tutti ugualmentdattrezzati e 
suggestivi. 

La «fata delle Dolomiti* è 
particolarmente apprezzata 
dagli sciatori, perché offre 

f liste di ogni genere, ubicate 
ra 1 1200 e I 2500 metri di 
altitudine. Per lo sci alpino e 
di discesa la «Ski Area Tre 
Valli» (Alpe Lusia, Passo San 


Pellegrino, Falcade e Valles) 
è il comprensorio che con i 
moderni impianti di risalita 
(3 funivie, 9 seggiovie, 28 
sciovie e un nuovo impianto 
ad agganciamento automa¬ 
tico per la stagione ’86/87), 
permette di sciare su oltre 
cento chilometri di piste. C’è 
poi il «Superski Dolomiti* (è 
una tessera valida su tutti gli 
impianti delle dieci valli do¬ 
lomitiche) che amplia la pos¬ 
sibilità di sciare addirittura 
su 1.050 km di piste (le tarif¬ 
fe: da 24.800 lire — bassa sta¬ 
gione — a 29.800 in alta sta¬ 
gione, per un giorno; da 
123.900 lire a 149.000 — in al¬ 
ta stagione — per sei giorni; 
bambini 87.000-104.600 lire. 
Per le «Tre Valli»: da 20.500 a 
24.200, alta stagione, per un 
giorno; bambini 

15.000-17.000; da 104.800 a 
126.000 per sei giorni; bambi¬ 
ni 73.600-88.500 lire). 

Non mancano piste per 11 
fondo, in particolare al Cen¬ 
tro del fondo dell’Alochèt al 
Passo San Pellegrino. Inol¬ 
tre Moena è sede di partenza 
della Marcialonga, una gara 
classica di gran fondo che si 
svolgerà 11 25 gennaio 1987. 
Infine, si deve parlare della 
Pizolada, rally di sci-alpini- 
smo di grande richiamo na¬ 
zionale (qui funzionano pure 
due scuole di sci alpino e una 
di fondo con oltre 50 mae- 
stri). 

C’è pure In cantiere un al¬ 
tro avvenimento Importante 
per il 1987: Moena è stata 


scelta dal comitato organiz¬ 
zatore quale sede delta Festa 
Nazionale dell’Unità sulla 
Neve, che si svolgerà dall’8 al 
18 gennaio. L’ultima edizio¬ 
ne, quella dell’86, si è svolta a 
Bormio. Si tratta, come si 
può capire, di una manife¬ 
stazione che, per 10 giorni, 
richiamerà a Moena e din¬ 
torni, e in Val di Fassa, mi¬ 
gliaia e migliaia di villeg¬ 
gianti che possono essere ac¬ 
colti e ospitati degnamente 
nei centri dove il turismo 
può contare su infrastruttu¬ 
re, impianti, servizi, capacità 
ricettive e spazi grandi, ade¬ 
guati e collaudati da lungo 
tempo. 

È chiaro che la «fata delle 
Dolomiti* può offrire molto 
al turista, e a prezzi moderati 
specialmente rispetto alle di¬ 
mensioni e alla qualità del¬ 
l’offerta. Per le «settimane 
bianche», che cominciano il 7 
gennaio ’87, per esempio — 7 
giorni di pensione completa 
— I prezzi vanno dal minimo 
di L. 250 mila a L. 360 mila (le 
varianti riguardano il perio¬ 
do e il livello del soggiorno, 
comunque sempre soddisfa¬ 
cente). Insomma, la bellezza 
della natura, la tradizione 
qualificata degli esercizi al¬ 
berghieri (oltre 3.000 posti 
letto), gli appartamenti In af¬ 
fitto (3.500 posti Ietto), l’ap¬ 
parato e la buona organizza¬ 
zione turistica fanno di Moe¬ 
na la sede preferita per una 
vacanza invernale. 


L’Alta Val di Fassa comincia a Mazzin e, si 
potrebbe dire, termina a Penia. È la plaga 
che fa capo a Canazei (1465 m), prestigiosa 
stazione di villeggiatura, base di partenza 
per favolosi regni di dolomia, da! Catinaccio 
d’Antermoia al Sassolungo, al Passo Sella; 
dal Sass Pordoi al Passo Fedaia, alla Marmo¬ 
lada, la montagna (3343 m) che già gli anti¬ 
chi Reti chiamavano «l’ammaliatrice>. È un 
ambiente aperto, di grande respiro, dove 
aria, luce, colori, immagini sollecitano ener¬ 
gie e danno sequenze di sensazioni avvincen¬ 
ti, salutari. D’inverno la zona si ammanta di 
neve e si anima di turisti e di sciatori che 
frequentano modernissimi impianti di risali¬ 
ta e piste levigate. 

In questo quadro si devono inserire, con 
tutte le loro potenzialità turistiche, l’Alta 
Valle e il Centro Fassa, confinante. L’Alta 
Valle comprende pure il comune di Campi¬ 
teli© e varie frazioni. Canazei, il centro di 
maggior prestigio, che ha una lunga tradi¬ 
zione turistica alle spalle, ora si prepara per 
una stagione invernale molto importante, 
poiché sarà pure illuminata dai colori deji’i- 
ride. Qui infatti, dal 26 marzo al 5 aprile si 
svolgeranno i Campionati mondiali di ho¬ 
ckey su ghiaccio, gruppo B, che costituisco¬ 
no la conferma di una scelta vincente per 
un’attività sportiva Iniziata con la realizza¬ 
zione del nuovo Palazzo del ghiaccio di Alba 
di Canazei e proseguita con l’Hockey Club 
Fassa-Cavit, che oggi gareggia nella prima 
divisione. 

I Campionati del mondo saranno pure il 
•perno* di una vacanza sulla neve speciale, 
abbinata non solo al confronto dei massimi 
specialisti della stecca, ma a interessanti 
•pacchetti di offerte turistiche promoziona- 
li*, comprendenti iniziative particolari e, ov¬ 
viamente, prezzi «promozionali*. Un'altra 


novità, che sottolinea l’importanza della sta¬ 
gione, è quella offerta dalla nuova funivia da 
Campitello al Col Rodella e quindi nel cuore 
del Sella, punto di partenza per esaltanti ca¬ 
roselli sugli sci. Si tratta di un impianto all’a¬ 
vanguardia. I particolari: 2 cabine da 120 po¬ 
sti; portata 1100 persone/ora; lunghezza 2472 
m; dislivello984 m,da 1411 a 2395 m di altitu¬ 
dine. Così il patrimonio invernale dell’Alta 
Val di Fassa comprende 5 funivie, 18 seggio¬ 
vie, 9 sciovie, 16 battipista (una portata di 28 
mila persone/ora), impianto per neve artifi¬ 
ciale, 70 km di piste da fondo, 4 scuole di sci 
con 70 maestri (fondo compreso) e un servi¬ 
zio gratuito di ski-bus che collega i centri 
della Val di Fassa. 

Le zone sciistiche della zona di Canazei 
sono particolarmente suggestive: si trovano 
sul Col Rodella-Sella (Campitello), sul Belve- 
dere-Pordoi e sul Ciampac e la Marmolada 
(Alba). Tre gli skipass: Skiarea /vita Fassa 
per 35 impianti, Skipass Fassa per 80 im¬ 
pianti, e il Superski Dolomiti, Sella Ronda 
compresa, per 450 impianti. Per la ricettività 
funzionano 140 alberghi con 6500 posti Ietto 
e 1300 esercizi extralberghiert per 7 mila po¬ 
sti letto. Poi si devono annoverare 8 discote¬ 
che, 5 piscine di cui una pubblica, lo stadio 
del ghiaccio, 2 campi di pattinaggio, pista per 
slittino, campi da tennis (3 illuminati), cine¬ 
ma e tanti altri locali di divertimento. Per 
quanto riguarda le settimane bianche, per¬ 
tanto, si può parlare non solo di grandi possi¬ 
bilità di scelta per sci, svaghi e relax, ina 
anche di una vasta gamma di prezzi e di tipi 
di soggiorno. 

Infine, a questo affascinante «pacchetto* 
di offerte per le vacanze invernali, si deve 
aggiungere una serie di appuntamenti spor- 
tivldi alto livello comprendenti pure tre gare 
Fis Internazionali di sci alpino, a conclusione 
di una stagione sportiva spettacolare imper¬ 
niata sugli atleti del circo bianco, già prota¬ 
gonisti della Coppa del mondo. 
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Folgaria, un’oasi di salute e sport consigliata anche dai medici 


ufficio 


VENERDÌ 
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Un «boom» estate-inverno 
a 15’ daii’ltutobrennero 


Un anfiteatro 
al riparo dai 
venti del nord 
Regno del fondo 
100 km di piste 
Tante novità 


Nelle foto: una veduta di Fol¬ 
gora dall'alto delle piste del 
Cornetto. A destra, sci da 
fondo in una pineta incantata 



A Levico Terme e Vetriolo settimane bianche a prezzi contenuti 


Folgaria è una stazione 
turistica estiva ed invernale 
orniai celebre, consigliata 
perfino dai medici, che ogni 
anno registra uno sviluppo 
sia negli arrivi che nelle pre¬ 
senze; è nota ed apprezzata 
per il suo clima, il suo patri¬ 
monio naturale, il suo appa¬ 
rato turistico, compresi gli 
impianti di risalita e le piste 
per la discesa e per il fondo. I 
successi di questo altopiano, 
posto tra i 1000 e i 1200 metri 
rii altitudine, derivano pure 
da strutture e infrastrutture 
civiche adeguate e rispon¬ 
denti alle esigenze di un cen¬ 
tro turistico qualificato; da 
servizi pubblici efficienti e 
da un’organizzazione capace 
di svolgere campagne pro¬ 
mozionali e di allestire pro- 

§ rammi culturali, sportivi e 
i intrattenimento di buon 
livello. 

Tutto questo è vero, e cl 
viene confermato da turisti, 
sciatori e villeggianti affe¬ 
zionati a Folgaria, perché la 
frequentano da tanti anni e 
la conoscono bene; ma forse 
si sottovaluta un particolare 
quando sì tenta dì individua¬ 
re le componenti del suo 
boom turistico estivo e in¬ 
vernale: si trascura il fatto 


che gli sciatori in particolare 
annoverano questa stazione 
invernale tra quelle che pos¬ 
sono vantarsi di avere le «pi¬ 
ste in autostrada», cioè le pi¬ 
ste da sci a pochi chilometri 
dal casello dell’Autobrenne- 
ro, una distanza percorribile 
in 15 minuti. Non è un van¬ 
taggio lieve perché elimina il 
tempo e le fatiche di viaggi 
non tanto lunghi quanto di¬ 
sagiati: nessuno ignora che il 
sogno degli appassionati di 
sci è quello di arrivare in au¬ 
tostrada sui campi innevati, 
scendere daH’automobile, 
calzare gli scarponi, aggan¬ 
ciare gli sci e partire su un 
impianto di risalita. 

Folgaria non può far avve¬ 
rare questi sogni — e neppu¬ 
re lo vorrebbe, soprattutto 
per non alterare 1 suol pregi 
naturali —, ma può offrire 
70 km di piste servite da 37 
impiantì ai risalita a 14 km 
dal piano, dono l’uscita auto- 
stradale di Rovereto Nord. 
Insomma, il tempo di abban¬ 
donare il fondovatle per sali¬ 
re oltre i mille metri, dove, 
tra pinete, boschi di faggi e 
prati, si sviluppa, come un 
vasto complesso di ondulati 
pianori, l’altopiano di Folga¬ 
ria, che, su una estensione di 


73 km quadrati, raccoglie 
una ventina di frazioni. Si 
tratta del primo balcone do¬ 
lomitico sulla vai d’Adige, 
che si estende sul versante 
meridionale del monte Cor¬ 
netto (m 20G0) nel massiccio 
della Vigolana: un anfiteatro 
aperto verso occidente, pro¬ 
tetto dai venti freddi a nord 
ed esposto a lunga insolazio¬ 
ne giornaliera, caratteristi¬ 
che, queste, che determinano 
un clima asciutto particolar¬ 
mente apprezzato dai medi¬ 
ci. «Non a caso — ci dice il 
sindaco Cappelletti — qui c’è 
una tradizione di seminari 
scientifici riguardanti la cli¬ 
matologia montana e la sa¬ 
lute, come quello sul tema 
Sanità Neve». Folgaria è pu¬ 
re servita da pullman di li¬ 
nea da e per Milano, Venezia, 
Firenze, Bologna, Trento e 
Rovereto. A Rovereto inoltre 
c’è la stazione ferroviaria e la 
fermata della linea del Bren¬ 
nero. 

Si comincia così a capire le 
ragioni di un'economia che 
si sta indirizzando sempre 
più a sostegno dello sviluppo 
turistico, che oggi può con¬ 
tare non solo su 70 esercizi 
alberghieri, dislocati anche 
nelle Trazioni, per circa 4 mi¬ 


la posti letto, ma anche su 3 
mila esercizi extralberghierl 
(appartamenti, case e villet¬ 
te) e 5 rifugi, che portano la 
potenzialità ricettiva a circa 
24 mila posti letto. Per quan¬ 
to riguarda i campi da sci, 
collegati ai centri di soggior¬ 
no da skibus, si deve parlare 
di 4 zone particolarmente at¬ 
trezzate: Folgaria-monte 

Cornetto-Costa, con 11 im¬ 
pianti di risalita (a Costa c’è 
pure il primo impianto a fu¬ 
ne europeo di slittovia che 
funziona anche nelle ore se¬ 
rali); Franeolini-Fonfi Gran¬ 
de e Piccolo-passo Coe, con 
14 impianti di risalita; Serra- 
da, con 7 impianti, e Cherle- 
Carbonare, con 5 impianti di 
risalita. «Folgaria — ci dico¬ 
no — è pure un centro inver¬ 
nale noto anche per il fondo», 
e ci ricordano la tradizionale 
«Maratona» di 30 km. 

Ed è vero, qui c’è il regno 
dei fondisti. Percorsi e anelli 
per lo sci da fondo, perfetta¬ 
mente battuti, si trovano a 
Francolini-Madonnina, a 
Forte Cherle e al passo Coe. 
In quest’ultima località le pi¬ 
ste di fondo di 15, 8, 5 e 3 km 
sono state ufficialmente 
omologate per gare a qual¬ 
siasi livello nazionale o in- 


Ecco in funzione per i turisti 
9 computer Trentino Holidays 


Nel Trentino è entrato In funzione 
anche il computer per facilitare le scel¬ 
te e le prenotazioni del turista per le sue 
vacanze. È questo un segno di alta pro¬ 
fessionalità che qualifica la «Trentino 
Holidays». cioè l’Unione operatori turi¬ 
stici. Dopo lunghi mesi di lavoro e di 
studi, la «Trentino Holidays» ha com¬ 
pletato, nella sua banca dati compute¬ 
rizzata, le Informazioni riguardanti al¬ 
berghi. impianti di risalita e scuole di 
sci del Trentino. Impianti è scuole sono 
già presenti nella banca dati con pro¬ 
prie tariffe, mentre per gli alberghi e gli 
appartamenti è in corso la rilevazione 
dei prezzi. 

La scheda elettronica di ogni albergo, 
carica di dati utili, inserita nel compu¬ 
ter, diventa strumento di commercia¬ 
lizzazione quando è completata con l 
prezzi, disponibilità e aggiornamenti. 
Che vantaggi crea, chiediamo a un diri¬ 
gente. Il dottor Sergio Revolti, respon- 
sabite di marketing e P.R. della «Trenti¬ 


no Holidays», ci dice che «sostanzial¬ 
mente, con la banca dati, la "Trentino 
Holidays” offre al turista, che fa richie¬ 
ste sia dalPItalia che dall’estero, rispo¬ 
ste e prenotazioni immediate negli al¬ 
berghi, in tempo reale». 

Insomma, il computer, interrogato, è 
in grado dì selezionare in un attimo lo¬ 
calità e alberghi con le caratteristiche 
strutturali, dì ubicazione, di prezzo e dì 
disponibilità corrispondenti ad ogni ri¬ 
chiesta. Inoltre, essendo presenti nella 
banca dati I prezzi degli impianti di ri¬ 
salita, delle scuole di sci e di altri servizi 
collaterali, la «Trentino Holidays» per la 
nuova stagione invernale può compor¬ 
re e scomporre automaticamente 1 di¬ 
versi «pacchetti di offerta* del turismo 
trentino. Nei prossimi mesi saranno 
pure inseriti i dati riguardanti Soffer¬ 
ta» culturale, sportiva e ricreativa della 
stagione estiva e la «schedatura» dei 
campeggi. È in atto uno studio per il 
servizio di rilevazione e informazione 


su ristoranti, bar, negozi e altri centri di 
interesse turistico. 

Altre importanti utilizzazioni della 
banca dati «Trentino Holidays» riguar¬ 
dano l’archiviazione computerizzata di 
tutta la domanda turistica (saranno 
memorizzati iniziative, manifestazioni, 
ogni canale di mercato, agenzie, crai, 
sci club, ecc.), e il sostegno alle offerte 
fatte con cataloghi e programmi di sog¬ 
giorno divulgali dalla «Trentino Holi¬ 
days» attraverso i vari canali di merca¬ 
to. comprese le fiere e i workshops. Le 
relative domande e richieste non saran¬ 
no più trattate «manualmente» e alla 
rinfusa, ma elaborate ed evase automa¬ 
ticamente dal computer. II sistema •ca¬ 
talogo-computer» riguarda la domanda 
turistica organizzata, ma la «Trentino 
Holidays» vuole raggiungere anche la 
clientela individuale che con una tele¬ 
fonata allo (0461) 822.000 otterrà soddi¬ 
sfacenti risposte in un attimo, come 
quelle che si ottengono ora in altre ope¬ 
razioni turistiche. 
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tcrnazlonale. Qui si sono 
svolte le gare per l Campio¬ 
nati italiani e numerose ma¬ 
nifesta/ioni Internazionali. 
Inoltre, a passo Coe funziona 
il «Centro Sci Fondo» che 
comprende l’assistenza tec¬ 
nica, una scuola e servizi di 
ristoro. C’è anche la possibi¬ 
lità di praticare il pattinag¬ 
gio in tre campi agibili perfi¬ 
no in notturna a Folgaria, 
Costa c Fondo Grande. Alla 
scuola di passo Coe si devono 
aggiungere altre 5 scuole di 
sci, con 60 maestri. Tre gli 
impianti per l’innevamento 
artificiale. Gli skipass invece 
sono due: uno per gli im¬ 
pianti di Folgaria e l’altro 
per Folgaria-Lavarone, cioè 
per 50 impianti di risalita 
con una portata di 30 mila 
persone-ora, che sono al ser¬ 
vizio di oltre 100 km di piste. 
Tariffe e prezzi per skipass e 
settimane bianche sono par¬ 
ticolarmente contenuti. 

Come si vede, si tratta di 
una stazione Invernale at- 
trezzatissima, dove natural¬ 
mente fioriscono pure le at¬ 
tività collaterali per il diver¬ 
timento e lo svago: Paiazzet- 
to polivalente (sport e spetta¬ 
coli), saloni per congressi, ci¬ 


nema, discoteche, pizzerìe, 
pianobar, night, piscine, 
campi da tennis, pallacane¬ 
stro, pallavolo, biblioteca, 
Casa della cultura, maneg¬ 
gio, eccetera. Ma a Folgaria, 
sotto questo profilo, spicca¬ 
no gli impegni, i programmi 
e le attività delle istituzioni 
pubbliche, come l’Ammini¬ 
strazione comunale, l’Azien¬ 
da di soggiorno e la Spa «Tu¬ 
rismo Altopiano di Folga¬ 
ria», per dare ai villeggianti 
una vacanza serena, senza 
intoppi, in un ambiente sem¬ 
pre più bello e curato. Un la¬ 
voro intenso, che ogni anno 
si esprime sia con novità 
concrete, come l’acquisto da 
parte del Comune del Maso 
Spilzi, dove sono program¬ 
mate opere importanti come 
il campo da golf a 9 buche, 
un museo degli usi e costumi 
della «magnifica comunità», 
un centro d’equitazione, un 
giardino botanico; sia con 
miglioramenti delle più belle 
tradizioni, come la valoriz¬ 
zazione estetica dell’abitato, 
curata dall’Azienda di sog¬ 
giorno, che trova la sua mas¬ 
sima espressione In estate 
con la manifestazione per¬ 
manente che trasforma Fol¬ 
garia In un’«isola fiorita». 
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PREZZI CONVENZIONATI DEGLI ALBERGHI: 

Pensione compieta a Moena-Soraga in albergo a t-2-3-4 stene. con possibilità * 
soggiorno per 3-7-10 gg ria L 1 18 000 a L 407 000 Pensione completa a S Pel¬ 
legrino ria L. 160 000 a L 480 000 Sono inoUre d spomb.!i appartamene 
Sconti su 3°-4 0 letto - per bambini di età inferiore ai 6 anni - per groppi rii 25 pp 
Supplemento per camera singola * Riduzione per la mezza pensione. 

OFFERTA TURISTICA: 

SCUOLA SCI L 52 000 per lezioni collettive di 2 ore al giorno per 6 gg 
NOLEGGIO SCI A condizioni estremamente favorevoli per gh ospiti delta testa 
SKI PASS - SCI AREA TRE VALLI Prezzi convenzionati 9 gg L 100000 • 6 tra 
L 80000 - 5gg L 70000 3gg L 48 000- 1 g L 18 000 
DOLOMITI SUPERSKI- Scorno del 20% su tarlile stagione '87 




Informazioni • prenotazioni: Comitato Organizzatore 
Festa de L'Unità Suda Neve Via Suffrago 21 * TRENTO - 
Tel 0461/37U3 - Presso ogni Fed ne prov.le del PCI 
Unità VACANZE di Mila no e Roma . 


Facile accesso, ottimo innevamento, piste 
ampie e perfettamente battute, impianti di 
risalita coordinati ed agevoli, prezzi conve¬ 
nienti dei servizi e della ricettività alberghie¬ 
ra, tante ore di sole, panorami incantevoli. 
Questi motivi hanno in breve tempo imposto 
la Panarotta «2002» aH’attenzione degli ap¬ 
passionati dello sport della neve. 

Raggiunta Trento in autostrada, percorsa 
la superstrada della Valsugana verso Vene¬ 
zia, dopo 20 km si arriva a Levico Terme (520 
m). Da qui una comoda strada asfaltata por¬ 
ta all’albergopoli di Vetriolo (1500 m). da do¬ 
ve una telecabina trasporta gli sciatori, in 8 
minuti, sulle piste a quota 2002. L'esposizio¬ 
ne delle piste è assolutamente privilegiata. 
L'innevamento è garantito da dicembre ad 
aprile. Ottime le possibilità offerte ai princi¬ 
pianti: i campi scuola sono ampi con declivi 
in lieve pendenza. Si possono fare lunghe e 
comode discese sulle piste che scorrono tra 1 
boschi di abeti e di larici. Le piste, di facile e 
media difficoltà, sono collegate con gli im¬ 
pianti di risalita e formano un fantastico ca¬ 
rosello. La scuola nazionale di sci dispone di 
un istruttore federale e di 16 maestri. La por¬ 
tata degli impianti à di 5000 persone-ora. 

Gli alberghi di Levico (520 m) e Vetriolo 
(1500 m) sono dotati di tutti i comfort moder¬ 
ni e offrono agli ospiti un’accoglienza perva¬ 
sa di calore umano e di cordialità familiare. 
Un pullman collega, nel periodo natalizio, il 
fondovalle con la Panarotta. Grazie ad una 



Ormai si lavora con il computer anche nella sede della «Trenti¬ 
no Holidays» {Unione operatori turistici): è entrata in funzione 
la banca dati al servizio dei turisti e del movimento turistico 
della regione. Nella foto: il computer, il responsabile di marke¬ 
ting e P.R.. Sergio Revolti, e le sue collaboratrici, in un ufficio 
della «Trentino Holidays». 


polìtica contenuta dei prezzi, le settimane 
bianche vengono offerte a partire da L. 
210.000. Alla portata di tutte le tasche 1 
•week-end» della neve a Levico terme, men¬ 
tre il costo dello skipass è quanto mai conve¬ 
niente. 

Una vacanza invernale a Levico Terme o 
nella frazione di Vetriolo, che sorgono in una 
zona di grande fascino naturale, offre pure il 
vantaggio di soggiornare in una cittadina 
ben attrezzata di parchi, di centri sportn i. di 
esercizi pubblici per lo svago e il relax. Per 
questa stagione è prevista anche l’apertura 
di un attrezzatissimo l’alazzetto dello Sport 
comprendente una piscina coperta e una 
grande palestra attrezzata per il tennis, la 
pallacanestro, la pallavolo e il »calcetto». C’è 
pure il vantaggio di risiedere a 20 km dal 
capoluogo, Trento. 

Si deve aggiungere che Levico, posta sul 
lago omonimo, è, dalia fine del secolo scorso, 
la stazione termale più importante de! Tren¬ 
tino-Alto Adige. Le sue acque arsenicali-fer- 
ruginose, per l’alta concentrazione di sali di 
ferro e arsenico, sono uniche in Europa. Aldo 
Gorfer, noto studioso del Trentino, ha scritto 
che «la cittadina si allarga sulla china del 
monte Fronte, che la ripara dal venti di set¬ 
tentrione, là dove l’Alta Valsugana si innesta 
nella ridente conca del laghi di Caldonazzo c 
di Levico». Inoltre, «Levico è centro cultura- 
le-scolastico, sede di manifestazioni cultura¬ 
li anche a carattere internazionale». Natural¬ 
mente, offre non pochi motivi di interesse 
anche sotto il profilo storico e artistico. 


Faedo, nell’hotel tra i pini 
anche bocce e ping-pong 



La facciata deU’hotel Faedo Pineta di Audenzio Tiengo 


Per informazioni 

Ecco i numeri telefonici utili per richieste di infor¬ 
mazioni sulle località descritte nei servizi dell’inser¬ 
to «Turismo Trentino»: 

TRENTO: Azienda di soggiorno, tei. (0461) 
98.38.80 

PINZOLO: Azienda di soggiorno, tei. (0465) 
510.07 

CANTINA viticoltori trentini. Trento, tei. (0461) 
92.20.55 

MOENA: Azienda di soggiorno, tei. (0462) 
53.122 

VIGO DI FASSA: Azienda di soggiorno Centro Fas¬ 
sa, tei. (0462) 640.93 

POZZA DI FASSA: Ufficio informazione, tei. 
(0462) 64.136 

SORAGA: Ufficio informazione, tei. (0462) 
68.114 

CANAZEI: Azienda di soggiorno, tei. (0462) 
61.113 

UFFICI INFORMAZIONE: Alba, tei. (0462) 
61.354 - Campiello d» Fassa, tei. (0462) 61.137 
- Mazzin, tei. (0462) 67.196 
FOLGARIA: Azienda di soggiorno, tei. (0464) 
71.133 

SERRADA DI FOLGARIA: Ufficio informazioni, tei. 
(0464) 77.188 

LEVICO TERME: Azienda di soggiorno, tei. (0461) 
706.101 

VETRIOLO TERME: Ufficio informazione, tei. 
(0461)706.452 

TRENTINO HOLIDAYS. Trento: tei. (0461) 
822.000 

FAEDO PINETA HOTEL: tei. (0461) 650. 233 


Faedo Pineta, una località 
di villeggiatura per chi ama 
la natura, gli alberi, la tran¬ 
quillità e II relax, si trova a 
750 m di altitudine, in una 
colica ai margini settentrio¬ 
nali di un vasto affioramen¬ 
to montuoso che si inserisce 
tra le dolomie dell’Asinico 
medio-superiore dei monti 
Corona e Mezalòn. L’abitato, 
protetto a nord dai monti 
Pincaldo e Castion, offre 
paesaggi stupendi sulla Val 
d’Adige e la Piana Rotalia- 
na, sul Bondone, la raganel¬ 
la, le Alpi Anauni e le Dolo¬ 
miti di Brenta. La pineta co¬ 
pre tutto il versante del mon¬ 
te, dalla periferia del paese 
fino alla cima. Ed è ai margi¬ 
ni di questa grande foresta 
— un ambiente incontami¬ 
nato. ricco di ossigeno — in 
un clima temperato e tonifi¬ 
cante, particolarmente salu¬ 
bre, che Audenzio Tiengo, ex 
corrispondente dell’Unità, 
un tempo molto Impegnato 
nell’attività giornalistica, ha 
voluto realizzare la sua più 
grande aspirazione co¬ 
struendo e gestendo un al¬ 
bergo ben qualificato sia per 
località che per il comfort 
delle camere, i servizi, le at¬ 
trezzature e l’enogastrono- 
mia. Si chiama «Hotel Faedo 
Pineta»; è stato costruito ne¬ 
gli anni 70 e rinnovato re¬ 
centemente, in posizione so¬ 
leggiata; ha camere con bal¬ 
cone (e bagno, naturalmen¬ 
te), ampia sala da pranzo, sa¬ 
lone per riunioni e TV, sog¬ 
giorno confortevole, bar, 
ping-pong, campo da bocce 
coperto, pista da ballo, giar¬ 
dino. Sorge pure a pochi pas¬ 
si dal campo da tennis co¬ 
munale..Inoltre, ha una cu¬ 
cina raccomandabile, gestita 
dalla moglie, che ha prefe¬ 
renze per i piatti emiliani, 
ma che conosce pure bene al¬ 
tre specialità, trentine, pie¬ 
montesi e venete in partico¬ 
lare. 

L’Hotel Faedo Pineta è a 6 
km da S. Michele all’Adige, 
dove c’è l’uscita dell’Auto- 
brennero. Con la ferrovia del 
Brennero, la fermata è a 
Mezzocorona, da cui si può 
raggiungere Faedo con un 
taxi, o, dopo una telefonata 
alla direzione, col pulmino 
deU’hotel. Per altri svaghi e 
distrazioni, si può scegliere 
tra il Castello-monastero, il 
museo della gente trentina, 
la cantina e l'Istituto agra¬ 
rio, l’antica chiesa di s. Mi¬ 
chele, il Castello di Monrea¬ 
le, I più bei vigneti del Tren¬ 
tino e quello che può offrire 
una città, Trento, a 20 km. 
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Coppa 
America: 
ad Azzurra 
il derby 
con Italia 




ROMA — Il «logotipo* (simbolo dei mondiali di calcio del 
1990 che si svolgeranno in Italia) e la «mascotte* sono stati 
presentati ieri al Quirinale al presidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga e al ministro del Turismo e Spettacolo, 
Nicola Capria. 

Il Col (Comitato organizzatore locale) era rappresentato 
dal presidente Carraro, dal direttore Luca di Montezemolo e 
dai suoi membri (Manzelia, Cestani, Matarrese, Sordido, Rlc- 
chleri). Facevano da cornice ì presidenti delle società di cal¬ 
cio di serie A, numerosi direttori di quotidiani e altre perso¬ 
nalità, quali l'avvocato Gianni Agnelli, Vittorio Merloni, 
Umberto Nordio, Enrico Manca, Biagio Agnes ed altri. 

Il «battesimo* di Italia ’90 è avvenuto sotto il fuoco incro¬ 
ciato del flash del fotografi, e delle telecamere. Già al Quiri¬ 
nale (lo farà successivamente anche durante la conferenza- 
stampa tenuta in un albergo di via Veneto) il presidente Car¬ 
raro ha fatto alcune puntualizzazioni. In pratica ha voluto 
approfittare della presenza di Cossiga e del ministro Capria, 
per sottolineare le esigenze legate alla ristrutturazione degli 
stadi di calcio. «L'indicazione alla Fifa delle 12 città è subor¬ 
dinata all’impegno delle amministrazioni comunali ad effet¬ 
tuare i necessari lavori di ammodernamento e di ristruttura¬ 
zione degli impianti. Al momento presente tutti gli stadi, 
nessuno escluso, ha bisogno di interventi più o meno sostan¬ 
ziali, senza i quali sarebbe impossibile ospitare partite del 
mondiali». 

E qui si è inserito il ministro del Turismo e dello Spettaco¬ 
lo. il quale ha dichiarato: «Posso assicurare che da parte del 
governo e del Parlamento ci sarà tutto l’impegno affinché 
"Italia 90" possa ottenere quel risultato di popolarità e di 
interesse economico che tutti sperano*. Una risposta di circo¬ 
stanza che però non è entrata nel merito dellMmpegno», cioè 
di dove reperire la somma, vuoi da parte dei comuni vuoi 
dello Stato. 

Anche il presidente Cossiga ha assicurato tutto il suo im¬ 
pegno: «In occasioe dei mondiali del '90, dobbiamo fare di 
tutto affinché il nostro paese ottenga consensi unanimi da 
parte dei visitatori di tutto il mondo*. Quindi ha concluso: «Il 
successo organizzativo è fondamentale ed l conti in attivo 
saranno un risultato decisamente positivo. È soprattutto im¬ 
portante che essi siano un ottimo affare per il madein Jtalye 
l'occasione di dimostrare quanto vale la nostra nazione». Do¬ 
po di che buona parte dei presenti si è portata all’albergo che 
ha ospitato la conferenza-stampa. 

Prima delle domande a Franco Carraro (di cui riferiamo a 
parte), breve prolusione del direttore Luca di Montezemolo, ii 
quale ha comunicato che gli elaborati esaminati sono stati 
quasi 12.000 (della Commissione esaminatrice facevano par¬ 
te Carraro, Luca di Montezemolo. l’ing. Plnin Farina, e i 
proff. Testa e Zevi). Per il «logotipo» il primo premio di 60 
milioni è andato a un professionista del ramo, il signor Vitto¬ 
rio Picconi di Rieti, così come uno specialista in pubblicità è 
il signor Lucio Boscardin di Bussano del Grappa che ha vinto 
il primo premio per la «mascotte* (60 milioni). Luca di Monte¬ 
zemolo ha poi tenuto a precisare che per il «logo* cl si è 
affidati a criteri completamente diversi rispetto al passato: 
meno figurativo e più astrattismo. Per la «mascotte, si sono 
scartati i disegni di maschere regionali, tipo Pulcinella o 
Arlecchino. 

Quanto agli sponsor, responsabile di questa area commer¬ 
ciale è la Isl Marketing, una società con sede a Lucerna (Sviz¬ 
zera) e con uffici a Londra. Parigi, Monaco, Seul, Tokyo e 
New York. I •fornitori ufficiali» italiani saranno l’Alitalia, la 
Banca Nazionale del Lavoro, l’Ina, le Ferrovie dello Stato, la 
Fiat, l'Olivettl, la Rai e la Stet. Avranno il compito di fornire 
tecnologìe, uomini e servizi indispensabili all’organizzazione 
del mondiali. Queste aziende potranno utilizzare In tutto il 
mondo il marchio o «logo* e la mascotte, e contare su una 
presenza pubblicitaria negli stadi oltre che nelle pubblicazio¬ 
ni ufficiali del Comitato organizzatore e della Fifa: come si 
vede un ottimo affare. 




l'Unità - SPORT 


Presentata a Cossiga e alla stampa la manifestazione calcistica del 1990 

Mondiale «made in Italy» 

Ma occorrono 300 miliardi per gli stadi 
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Dai biglietti ai fondi, 
così ha risposto Carraro 
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Luca di Montezemolo (a destra) mentre presenta al presidente Cossiga al Quirinale la «mascot¬ 
te» dei Mondiali italiani che vediamo riprodotta qui sotto. In alto, accanto al titolo, il simbolo 
della manifestazione 

Scelte le sedi , ci sono 
già problemi e proteste 


ROMA — Nutrito il fuoco di 
fila di domande nel corso 
delta conferenza-stampa, 
presenti centinaia di giorna¬ 
listi di ogni paese, seguita al 
•battesimo* al Quirinale di 
«Italia '90*. Domante tutte 
pertinenti e alcune persino 
imbarazzanti e scottanti. Vi 
hanno risposto, a turno, il 
presidente del Col, Carraro, e 

11 segretario generale della 
Fifa, Joseph Blatter. Ante¬ 
prima con un filmato sulle 

12 città «proposte», sul «logo¬ 
tipo* (chiamiamolo d’ora in 
avanti marchio, altrimenti 
quella italiana finirà vera¬ 
mente per diventare una lin¬ 
gua straniera) e sulla «ma¬ 
scotte*. Veramente suggesti¬ 
vo quello riguardante mar¬ 
chio e mascotte; oleografi¬ 
che, anzi, stucchevoli le ri¬ 
prese delle «bellezze» turisti¬ 


che delle 12 città. La realtà è 
ritornata prepotentemente 
alla ribalta attraverso le do¬ 
mande e le risposte. Ricorda¬ 
to Artemio Franchi, scom¬ 
parso tre anni fa in un tragi¬ 
co incidente stradale, grazie 
al quale si deve se i mondiali 
sono stati assegnati all’Ita- 
lia, Carraro ha dato il «via» 
alla conferenza stampa. 

Un giornalista genovese 
ha chiesto delucidazioni a 
Carraro in merito alla con¬ 
troversia sull’ammoderna¬ 
mento dello stadio dì Maras¬ 
si. 

«Sicuramente — ha rispo¬ 
sto Carraro — ora come ora 
Io stadio non potrebbe ospi¬ 
tare il Mondiale. Il rapporto 
posti a sedere-posti in piedi 
contrasta con le richieste 
della Fifa. Se i lavori non 
verranno assicurati entro 1 
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ROMA — Anche il Col (Co¬ 
mitato organizzatore loca¬ 
le), ha il suo «Il nome della 
rosa*, quasi in concorrenza 
col celeberrimo romanzo dì 
Umberto Eco. Ieri ha infat¬ 
ti presentato la «rosa» delle 
12 città che dovranno ospi¬ 
tare i Mondiali di calcio del 
1990. II presidente del Co¬ 
mitato, Franco Carraro. ha 
dichiarato che è «intenzio¬ 
ne di proporre» alla Fifa 
(massimo organismo del 
calcio), queste città: Torino, 
Milano, Genova, Verona, 
Udine, Bologna, Firenze, 
Roma, Napoli, Bari, Ca¬ 
gliari e Palermo. Non ha 
voluto fare i nomi delle cit¬ 
tà di «riserva», nel caso che 
qualche città non riesca a 
fornire per tempo (feb¬ 
braio-marzo 1987)le neces¬ 


sarie garanzie. Semmai si 
potrà ridurre la «rosa» fino 
a 10. 

La prima città che po¬ 
trebbe saltare è Genova. Il 
comune ha dato incarico ad 
un pool di imprese private 
di approntare un progetto 

E er ristrutturare Marassi. 

'Ordine degli architetti Io 
ha contestato e ha fatto ri¬ 
corso al Tar. Il Tribunale 
amministrativo regionale 
potrebbe bloccare i lavori 
(inizio previsto per fine giu¬ 
gno 1987), col che Genova 
perderebbe i Mondiali. Ma 
non stanno meglio Roma, 
Milano, Napoli, tanto per 
continuare con gli esempi 


Servizi a cura 
dì Giuliano Antognoli 


spiccioli. I presidenti delle 
rispettive società di calcio 
(Viola, Berlusconi e Feriai¬ 
no) hanno addirittura 
avanzato la proposta di co¬ 
struire nuovi stadi a loro 
spese e la cui gestione (in¬ 
troiti ovviamente nelle loro 
tasche) sarebbe compieta- 
mente privata. Ha prote¬ 
stato il Comune di Lecce, al 
quale Carraro aveva fatto 
promesse per ospitare la 
manifestazione. Stessa co¬ 
sa ha fatto Ascoll. 

Ma a questo punto c’è da 
chiedersi dove troveranno 1 
soldi, Comuni e Stato 
(250-300 miliardi) per riam¬ 
modernare gli Impianti. 
Nella «finanziaria» non se 
ne fa cenno. La risposta al¬ 
la collettività (perché sono 
soldi pubblici) dovrà fornir¬ 
la il pentapartito. 
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La Juve in visita a Maranello 
tra i bolidi di un «supertifoso» 

MODENA — Incontro ieri mattina a Maranello tra Enzo Ferra¬ 
ri, uno dei tifosi d'eccezione della -Vecchia Signora-, e la Juven¬ 
tus appunto in\ itata ad inaugurare il nuoi o stadio di Maranello 
intitolalo a Dino Ferrari. 

L’ingegnere ha ricordato i suoi trascorsi di cronista di calcio e 
da buon tifoso ha augurato ai bianconeri di vincere lo scudetto. 
NEI.I.A FOTO: Uonini al volante di una monoposto osservato da 
Tignola. 


CARNAGO — Profumo di 
prudenze friulane sulla nuo¬ 
va panchina azzurra man 
mano che si avvicina II pri¬ 
mo appuntamento ufficiale. 
E nel profondo della coscien¬ 
za di Azeglio Vicini sì scon¬ 
trano problemi opposti, il pe¬ 
sante incedere dei primi ren¬ 
diconto e la vocazione un po’ 
garibaldina di un calcio visto 
come somma di atti estetici. 
Un conflitto che ha subito un 
pesante colpo a favore del 
pragmatismo in quella dop¬ 
pia sfida con la Spagna, festa 
dì bel calcio e soprattutto di 
spensieratezza prima che 
calcolo. Ma senza arrosto fi¬ 
nale. 

Con gli svizzeri inizia un 
torneo che non offre molte 
alternative e che concederà 
un solo posto per apparire 
sulla scena del campionato 
europeo, un appuntamento 
che e già un traguardo dal 
quale la nazionale che ospi¬ 
terà il mondiale non potrà 
esimersi. Lo ha chiesto Car¬ 
rara, lo chiede il grande pub¬ 
blico che ha ben vivo il ricor¬ 
do della cocente delusione 
messicana. Sulle spalle di 
Azeglio tutto questo fardello 
di obblighi pesa e lo fa soffri¬ 
re. Con sabato ecco che an¬ 
drà in campo una squadra 
che racchiude in se solo 
qualche seme della pianta 
che dovrà fiorire nel '90; gio¬ 
cherà una squadra che non 
si potrà nemmeno chiamare 
giovane: «Siamo ben sopra 
alla media dei 23 anni, Ca- 


brini, Dossena, Bagni e Alto- 
belli sono tutti li sui 30!». Nel¬ 
le parole di Vicini c’è soprat¬ 
tutto un senso di disagio 
frutto non tanto di perplessi¬ 
tà su questi uomini, ma se¬ 
gno del conflitto interno. 
Forse gioca l’incertezza di 
una vigilia solo apparente¬ 
mente tranquilla e questo 
primo obbligo di dover vin¬ 
cere a San Siro con una 
squadra non certo ancora 
frutto del tanto atteso pro¬ 
fondo lavoro di rinnovamen¬ 
to. E la perplessità che infa¬ 
stidisce il cittì è forse legata 
all’ansia di vedere i giovani, 
quelli che lo hanno accom¬ 
pagnato con la Under alla 
prova di un livello più alto di 
difficoltà. Forse c’è addirit¬ 
tura qualche ripensamento 
su quello che è cresciuto sot¬ 
to la sfavillante bandiera 
della spensieratezza e degli 
entusiasmi Under. Ecco cine 
Vicini vorrebbe far sapere, 
mentre in quel di Roma si dà 
il primo calcio al mondiale 
in Italia, che non si deve 
guardare a quella data attra¬ 
verso il filtro di quello che 
succederà sabato. 

•In quattro anni usciran¬ 
no alio scoperto due genera¬ 
zioni dì nuovi calciatori; la 
Under si rinnoverà due volte 
e poi non dimentichiamo le 
piacevoli sorprese dell’ulti¬ 
ma stagione, i Cabrini e 1 
Rossi del r 78*. Sono parole 
che prendono le distanze da 
certi giudizi che rimbalze¬ 
ranno dagli spalti di San Si¬ 
ro fino a quelli del mondiale, 
sono parole che denunciano 
anche un’ansia di rinnova- 


FREMANTLE — Azzurra ha vinto la sfida 
con Italia. Ha vinto grazie al ritiro di que- 
st’ultima, bloccata da un guasto tecnico (ro- 
tura dello strallo di poppa nell’ultimo lato di 
bolina), mentre stava conducendo con 38" di 
vantaggio la decima ed ultima regata di que¬ 
sta fase della Coppa America. Tutte e due le 
imbarcazioni hanno gareggiato con bandiere 
di protesta, accusando inconvenienti di di¬ 
versa natura. Italia ha anche sporto reclamo. 
Se venisse accettato il punteggio di ieri sa¬ 
rebbe zero per tutte e due. 


In una giornata di vento sostenuto. Azzur¬ 
ra è partita subito in testa, raggiungendo un 
vantaggio massimo di 16". Ma era un fuoco 
di paglia. Italia, alia seconda boa, ha dimez¬ 
zato il suo svantaggio, per passare in testa 
alla terza boa e lo ha mantenuto fino alla 
settima quando la rottura dello strallo di 
poppa l’ha costretta al ritiro. Nelle altre rega¬ 
te ancora una vittoria per New Zealand con¬ 
tro il fanalino di coda della classifica Chal- 
lenge France, Usa ha supcratoHeart of Ame¬ 
rica, Canada su Eagle, French Kiss ha avuto 
la meglio su Whlte Crusader e Stars and Stri- 
pes su America II. La terza fase della regata 
s’inizierà 11 2 dicembre ed assegnerà 12 punti 
ogni vittoria. 


mento molto più profonda. 

«Qualificazione o no — 
sbotta dopo queste prime ri¬ 
flessioni legate al come co¬ 
struire una nuova squadra 
con tante domande che cer¬ 
cano già di avere dei verdetti 
su questo o quel ruolo — ci 
vuole anche un po’ di corag¬ 
gio. Altrimenti le giovani po¬ 
tenziali promesse restano ta¬ 
li e arrivano al ’90 senza aver 
mai giocato». 

Pare una ribellione a que¬ 
sto macigno della vittoria 
come obbligo, al metro di 
giudizio implacabile che vie¬ 
ne usato durante una qua¬ 
lificazione: il risultato ap¬ 
punto. Ed ecco che Vicini 
con il cuore è già oltre l’osta¬ 
colo Svizzera e guarda alle 
gare non ufficiali, quelle non 
così assillanti contro Malta e 
poi — «un po’ di coraggio 
perdio!» — anche al Porto¬ 
gallo. «Spero soprattutto, al 
di là dei nomi, che la nazio¬ 
nale nei suo evolversi sappia 
coltivare 1 requisiti di entu¬ 
siasmo e di solidarietà che 
contraddistinguono ora que¬ 
sto gruppo travasato dalla 
Under». È questo dunque il 
sogno di Azeglio, che poi si 
concretizza In linee e ordini 
per progettare un gioco che 
sia spettacolo e sia vittoria. 

Ma tutto questo è già futu¬ 
ro e magari un futuro che 
può subire i contraccolpi di 
questi primi passi che devo¬ 
no già misurarsi con risulta¬ 
ti concreti. E tutto questo 
con un calcio italiano che 
sulla platea europea sta rac¬ 
cogliendo molto poco. 

Gianni Piva 


Convocata 
VVnder 21 
per la 
partita con 
la Svizzera 


Tra vecchi e nuovi 
c’è subito amicizia, 
ma traguardi diversi 

CARNAGO — Non ci sono ansie tra gli azzurri raccolti a 
Milanelio gli amletici dubbi «gioco o non gioco* dei tempi 
messicani sono tutti lontani ricordi. Forse sarebbe contento 
Giovanni Galli che tanto patì quelle attese. Contro la Svizze¬ 
ra domani giocherà al 99% la squadra che è scesa in campo 
nel primo tempo dell’allenamento di mercoledì. Una mesco¬ 
lanza «saggia» di vecchie glorie e novizi. 

Zenga, Bergoml, Cabrini, Baresi, Bonetti, Bagni, Donado- 
ni, Ancelotti, Altobelli, Dossena, Vialli che tocchi a loro parti¬ 
re non ha dubbi nessuno. I giovanissimi, Giannini, Ferri, 
Serena e Francinl non hanno certo fretta ed anche il meno 
giovane Matteoli sa che ormai non ha più nulla da dimostra¬ 
re. 

Girando per le rinnovate stanze del centro sportivo del 
Mllan (Berlusconi ha già lasciato il suo segno!) si nota questa 
netta divisione del gruppo azzurro in due gruppi generazio¬ 
nali. Da una parte 1 vecchi con i loro atteggiamenti «vissuti» 
e la confessata ammissione di vivere alla giornata guardan¬ 
do al più fino all’Europeo e poi gli altri che senza imbarazzi 
parlano del mondiale '90. Anzi questi non sono dispiaciuti di 
rimandare a tempi più lontani la prova del fuoco della gara 
«da vincere assolutamente» anche perché la sconfitta patita 
con la Spagna brucia ancora. Anche Vialli si propone come 
«incerto» e assicura di non avere alcuna fretta e a ruota se¬ 
guono gli altri. Un po’ più nervoso è appparso invece Dossena 
che comincia a sentire il «clima» deila gara, di una gara che lo 
vedrà tra quelli certamente molto seguiti, anzi sotto esame. 
Non a caso durante la sgambata con i ragazzini rossoneri gli 
unici fischi si sono levati dopo un paio di suoi passaggi errati. 


ROMA — Dopo il pareggio con l’Austria nella partita d’esor¬ 
dio, per la nuova Under 21, guidata da Cesare Maldini sta per 
iniziare l’avventura europea. Mercoledì prima partita di Cop¬ 
pa ad Empoli (ore 14,30) con la Svizzera. In palio ci sono I 
primi due punti. Per questa sfida il c. L azzurro ha convocato 
1 seguenti giocatori, che dovranno trovarsi domenica matti¬ 
na al Centro tecnico di Coverclano. Sono: Baldieri, Gregori 
(Roma), Benedetti, Scarafonl (Ascoll). Berti, Onorati (Fioren¬ 
tina), Notaristefano, Giunta (Como), Maldini, Zanoncelll (Ml¬ 
lan), Suste (Udinese), Pioli (Juventus), Lorleri, Lerda (Tori¬ 
no), Ferrara (Napoli), Gazzaneo (Avellino), Cucchi (Inter), 
CostacurtA (Monza). 


Riflessioni, preoccupazioni ed ansie del et azzurro prima dell’esordio europeo 

Vicini e la «prima» con la Svizzera 

«Questa è la nazionale di oggi ; Per il futuro vedremo ...» 
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Maradona 
premiato con 
il pallone d’oro 




termini previsti, Genova non 
avrà i mondiali. Potremmo 
perciò ridurre le città ». 

A questo riguardo Blatter 
ha precisato: »Abbiamo avu¬ 
to i primi contatti col Coi. 
Nel prossimo gennaio si riu¬ 
nirà ii Comitato esecutivo 
che deciderà il termine ulti¬ 
mo* (Carraro poi comuni¬ 
cherà che non si andrà oltre 
marzo). 

Colleglli del Kuwait e dì 
un giornale di Stoccolma 
hanno chiesto chiarimenti a 
proposito del biglietti. Han¬ 
no risposto sia Carraro sia 
Blatter. 

Carraro: *1 biglietti saran¬ 
no venduti tramite la Banca 
Nazionale del Lavoro. La lo¬ 
ro quantità dipenderà dalla 
capienza degli stadi ». Blat¬ 
ter: «Il 60% sarà a disposizio¬ 
ne dell'Italia, il 40% dei paesi 
esteri. Quanto ai prezzi deci¬ 
deremo più avanti• (anche 
qui Carraro ha precisato che 
non saranno tutti uguali, 
com’è avvenuto in Messico; 
saranno cioè diversificati. La 
«legge di mercato» prevarrà). 

Sono poi stati alcuni colle- 
ghi francesi e quello della tv 
dell’Urss a puntare il dito 
sulla formula messicana 
deireliminazione diretta e 
dei rigori, ottima sotto il pro¬ 
filo spettacolare, meno sotto 
quello sportivo. 

Ha risposto Blatter: «Non è 
stato ancora deciso nulla. 
Forse potremo anche rivede¬ 
re qualcosa per quanto ri¬ 
guarda 1 rigori o il sorteggio. 
L’eliminazione diretta si è 
invece dimostrata altamente 
spettacolare*. 

Un collega spagnolo ha 
chiesto se la Fifa ha inten¬ 
zione dì riesaminare i criteri 
di scelta degli arbitri. In 
Messico — ha detto — la 
maggioranza è stata aspra¬ 
mente criticata. Dirigendo 
partite di campionati non 
competitivi si difetta in espe¬ 
rienza. 

Blatter ha così risposto: 
•Un giusto appunto. Abbia¬ 
mo già disposto un Semina¬ 
rlo a marzo su questo proble¬ 
ma. Una decisione al riguar¬ 
do sarà presa dalla delega¬ 
zione della Commissione 
della Coppa del Mondo. La 
stampa ne verrà informata*. 

Un collega della «Stampa» 
di Torino ha chiesto a Carra¬ 
ro il perché non siano stati 
fatti i nomi delle città even¬ 
tualmente di «riserva», e di 
quelle tra le «dodici» che si 
trovano più in ritardo. Car¬ 
rara ha risposto: «Non ci è 
sembrato corretto. Avrem¬ 
mo creato malumori e situa¬ 
zioni di disagio. Aspettiamo. 
Comunque e chiaro che fac¬ 
ciamo appello al contributo 
delle Amministrazioni locali 
e dello Stato*. 

Sulla ricettività alberghie¬ 
ra e lo stato degli alberghi di 
II e III categoria, hanno 
chiesto delucidazioni un col¬ 
lega spagnolo e una collega 
svedese. Carraro ha tenuto a 
precisare: *Come ricettività 
turistica siamo il secondo 
paese del mondo dopo gli 
Stati Uniti. Quanto allo stato 
degli alberghi noi abbiamo 
fatto i nostri passi presso 
lutti gli operatori (vedi Sta¬ 
to, governo, comuni, regio¬ 
ni). Non siamo no * che dob¬ 
biamo censire gli alberghi. 
Continueremo a fare pres¬ 
sioni...*. 

Sulla scelta del «garanti» 
(del Comitato fanno parte il 
prof. Paolo Baffi, il prof. 
Leopoldo D’Elia e il consi¬ 
gliere Maccanico), Carraro 
ha risposto: *Èstata pna esi¬ 
genza tutta nostra. E chiaro 
che non maneggiamo dana¬ 
ro pubblico (la Bnl curerà 
tutte le operazioni), ma vo¬ 
gliamo che i "garanti” forni¬ 
scano all’opinione pubblica 
la maggiore trasparenza 
quanto a spese e a ricavi* 
(forse aveva a mente l’espe¬ 
rienza non certo edificante 
di Spagna ’82, dove vi furono 
controversie spiacevoli in 
materia di incassi). 


PARIGI — Il cal¬ 
ciatore della na¬ 
zionale argentina 
c del Napoli Diego 
Armando Mara¬ 
dona e stato pre¬ 
miato oggi a Parigi con il «Pal¬ 
lone d’oro», messo in palio dal¬ 
la rivista «France Football» e 
dalla «Adidas» quale riconosci¬ 
mento per il miglior calciatore 
in assoluto dei mondiali del 


La Goodyear 
lascia il mondo 
della Formula uno 

AKRON (Usa) — 
La Goodyear la¬ 
scia la Formula 
uno mettendo 
praticamente in 
serie difficoltà il 
mondo delle corse che già si 
trovava a dover far fronte al 
ritiro annunciato poco tempo 
fa anche dalla Pirelli. La deci¬ 
sione della casa americana è 
stata resa nota ieri e rientre¬ 
rebbe nel numero delle azioni 
intraprese nel tentativo di re¬ 
spingere la «scalata» del fi¬ 
nanziere anglo-francese sir 
James Goldsmith che negli ul¬ 
timi giorni ha rastrellato il 15 
per cento dell’intero pacchetto 
azionario della Gooa>ear. Un 
portavoce della società, Bill 
Newkirk, ha detto che verrà 
smantellata l’organizzazione 
di assistenza alle corse che fi¬ 
no a oggi operaia a Molvcr- 
hampton, in Inghilterra. 




Wilander non 
giocherà la finale 
con l’Australia 

STOCCOLMA — 
Mats Wilander, 
uno dei piu forti 
tennisti del mon¬ 
do, ha annunciato 
che per ragioni 
personali non giocherà nella 
squadra svedese che difenderà 
contro l’Australia il titolo di 
Coppa Dans a Melbourne dal 
2G al 28 dicembre prossimo. 

Oggi e domenica 
ad Ascoli 
la Mitropa Cup 

rfTh ASCOLl PICENO 
— Ascoli, Vasas 
‘"4;-8 Budapest, Spartak 
M Subotiza e Bohc- 

ViV mians Praga sono 
le quattro squadre 
che daranno vita aH’euizjone 
1986 della Mitropa Cup, com¬ 
petizione internazionale del 
Centro Europa riservata alle 
formazioni che hanno vinto il 
campionato di serie B. La for¬ 
mula è quella dello scontro di¬ 
retto. Questo il calendario del¬ 
le partite: oggi a Porto San- 
t’Elpidio (ore 14,30) Vasas Bu- 
dapest-Bohemians Praga; ad 
Ascoli (ore 18,30) Ascoh-Spar* 
tak Subotiza. In caso di parila, 
a decidere rincontro saranno 
direttamente ì calci di rigore, 
senza tempi supplementari. 
Le due squadre vincenti si af¬ 
fronteranno domenica 26 no¬ 
vembre ad Ascoli per l'aggiu¬ 
dicazione della Copna. Le due 
perdenti a Porto S. Elpidio per 
il terzo e quarto posto. 

Grande boxe 
a S. Giuseppe 
Vesuviano 

SAN GIUSEPPE 
VESUVIANO (Na¬ 
poli) — «La gran¬ 
de notte della bo¬ 
xe». Cosi e stata 
definita la riunio¬ 
ne di pugilato in programma 
stasera nel moderno palasport 
di San Giuseppe Vesuviano, 
imperniata su quattro grandi 
protagonisti della boxe italia¬ 
na: i massimi Francesco Da¬ 
miani e Angelo Musone, il piu¬ 
ma Loris Stecca, ex campione 
del mondo dei supcrgallo, e il 
supeniclter Romolo Ca san io¬ 
nica. I primi tre affronteran¬ 
no avicrsari statunitensi. 

Fondi neri 
del Genoa; 
sentito Fossati 

GENOVA — L’ex 
presidente del Ge¬ 
noa Renzo Fossati 
e stato interrogato 
per due ore, ieri 
mattina, dal sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica Franco Cozzi. Fossati era 
stato convocato a Palazzo di 
giustizia con ordine di compa¬ 
rizione per frode fiscale; al 
centro dcH’intcrrozatorio due 
fatture, per 2S0 milioni di lire 
complessivamente, rilasciate 
da società calcistiche minori; 
fatture che. secondo l’accusa, 
sarebbero fasulle e sarebbero 
servite a mascherare, nel bi¬ 
lancio ’83/'84, alcuni paga¬ 
menti in nero ai giocatori. 


m 


_ 'f:' i 

o * t ‘ y - 



Un anno di ciclismo 

Martedì e mercoledì prossimi. 18 e 19 novembre. l'Unità 
commenterà la stagione ciclistica 1986 Otto pagine e 
numerosi servizi su uno sport che pur avendo registrato 
successi prestigiosi per » colori italiani, ha ancora molti 
problemi da risolvere. 

• Le confidenze di Argentin, riflettori su Moser, Bon- 
tempi e Hmault 

• Perché tanti disoccupata? 

• Il parere dello scienziato e i consigli di Costa per la 
pista 

• Storie di gruppo raccontate da Imelda Chiappa. Ric¬ 
cardo Magrini e dal massaggiatore Gambenm 

• la presenza della Rai-tv. i dilettanti che bussano alla 
porta del professionismo, risultati e classifiche 

•Scrivono: Gino Sala, DanoCeccareih. Ennio E lena, Ore¬ 
ste Prvetta. Francesco Concom, Emile Besson, Fioren¬ 
zo Magni. Alfredo Martini. Eugenio Bomboni e Adamo 
Vecchi 






















Timori e progetti 
per una recessione 
forse inevitabile 



l’Unità - CONTINUAZIONI 


VENERDÌ 
14 NOVEMBRE 1986 


Il boom Usa? 
Se è finito sono 


ai per tutti 


Gli industriali cotonieri, riuniti a Milano, 
sono pessimisti - 4 milioni e mezzo lavorano 
nel mondo per il mercato americano: ora tremano 
pensando a duri provvedimenti protezionistici 




MILANO — Isegnali di preoccupazione si 
moltipllcano. Gli Stati Uniti, se così si può 
dire, hanno cessato di rappresentare 
r*America• anche per i più accesi tifosi 
della politica economica reaganiana. A 
sei anni dalla elezione del presidente e dal 
varo della sua strategia, è ora tempo di 
bilanci. E nel mondo, di pari passo con la 
scoperta dell’intrinseca debolezza della 
struttura economica americana, si fa 
strada un crescente nervosismo. Non suc¬ 
cederà per caso che saremo chiama ti noia 
pagare il riaggiustamento? 

Gli Stati Uniti, si è constatato, consu¬ 
mano da ar.ni molto più di quanto siano 
capaci di produrre. La loro bilancia com¬ 
merciale ha p eso una china pericolosa, e 
il deficit si e allargato a dismisura: 148 
miliardi di dollari l’anno scorso, 175 a fine 
86, secondo le stime più attendibili. Il li¬ 
vello degli investimenti è nettamente in¬ 
feriore rispetto a quello dei paesi concor¬ 
renti, con la conseguenza che l'intera 
struttura produttiva statunitense denun¬ 
cia un preoccupante gap di produttività. 

Per la prima volta nella loro storia gli 
Stati Uniti si sono scoperti in rosso. Un 
terzo dei titoli emessi dall’amministrazio¬ 
ne Reagan per finanziare il debito pubbli¬ 
co hanno varcato l’oceano e sono finiti 
nelle casse forti dei fondi pensione giappo¬ 
nesi. Il che significa che non solo l’indu¬ 
stria manifatturiera del Sol Levante ha 
Inondato dei propri prodotti il mercato 
americano, ma che oggi proprio con il 
Giappone gli Stati Uniti si sfanno indebi¬ 
tando per garantire agli americani il lusso 
di viaggiare in Toyota e ascoltare gli ste¬ 
reo ultimo grido. 

Che prima o poi questo equilibrio vada 
Ineluttabilmente incontro a un momento 
di rottura, su questo non c’è alcun dubbio. 
Tutto quello che resta da discutere, or¬ 
mai, sembra riguardare solo il quando. 
Una reazione si è innescata — le elezioni 
*di mezzo » ne sono state preciso segnale — 
anche nell'opinione pubblica americana, 
che rivendica sempre più apertamente 
l’adozione di misure protezionistiche. 

Non senza giustificazione, a ben vedere. 
Una tabella (pubblicata nel volume Ame¬ 
rica oltre il boom, edito dal Sole 24 Ore; 
dice bene in che contraddizione si trovino 
molti stati americani, la cui economia è 
più legata ad alcune produzioni di base. 
Dall’Buall'84, apprendiamo, la percentua¬ 
le di penetrazione dei produtti di importa¬ 
zione sul mercato Usa è passata dal 3,9 al 
6,3% nel tessile; dal 13 al 20% nell’abbi¬ 
gliamento; dal 31,7al 50,6% nelle calzatu¬ 
re; dal 10,8 al 17,1 nei prodotti d'acciaio. 

Nello stesso periodo i lavoratori ameri¬ 
cani in quel settori sono drasticamente di¬ 
minuiti: 78.000 in meno nel tessile; 64.000 



La tassa sulla salute 


nell’abbigliamento; 30.000 nelle calzature; 
182.000 nel prodotti d'acciaio. DI qui l’ine¬ 
vitabile rivolta, la fortissima spinta prote¬ 
zionistica che ha investito gli Stati Uniti, 
e di cui sovente si sono fatti portavoce 1 
candidati democratici nella fortunata 
campagna elettorale appena conclusa. 

Tiziano Treu, studioso del mercato del 
lavoro, mette l’accento sulla povertà qua¬ 
litativa dell’occupazione creata da Rea¬ 
gan in questi anni, e scopre che la tanto 
ammirata •flessibilità » nasconde in effetti 
un part time imposto e non scelto. E que¬ 
sto, notava qualche giorno fa in un dibat¬ 
tito a Milano Giorgio La Malfa, non può 
non alimentare il senso di incertezza che 
sempre più pervade l’americano medio. 

L’amministrazione repubblicana, tra¬ 
sferendo in foto al consumatore gli effetti 
del cosiddetto *controshock> petrolifero, 
ha difeso il potere di acquisto delle fami¬ 
glie nel momento in cui sarebbe stato me¬ 
glio cercare di contenerlo. E ora si pone il 
problema del correttivo. Saranno intro¬ 
dotte nuove tasse sull’importazione? Si 
colpiranno con provvedimenti specifici 
singole linee di prodotti? Quale che sia la 
scelta, dall’America nel prossimo futuro 
verrà un segnale di recessione. 

E questo è appunto ciò che preoccupa. 
Ci sono nel mondo, secondo alcune stime 
recenti, circa quattro milioni e mezzo di 
lavoratori impegnati esclusivamente nel¬ 
la produzione ai beni destinati al consu¬ 
matore americano. Se si chiude questo ru¬ 
binetto, per l'industria dei paesi più indu¬ 
strializzati saranno davvero dolori. Ne 
hanno discusso l’altro giorno a Milano gli 
industriali cotonieri italiani, e non si ve¬ 
devano in giro delle gran facce allegre, vi 
assicuriamo. 

D’altra parte il mercato americano non 
è tale da poter essere sostituito da alcun 
altro. Di qui la prospettiva di un’impen¬ 
nata nella concorrenza Internazionale, 
per la spartizione di ciò che rimane. Di qui 
anche un interesse sempre più marcato 
per l'Europa; la corsa ad accaparrarsi 
parti delle sue aziende migliori e agli ac¬ 
corpamenti. 

Se è vero che nessuno sa dire quando 
partirà l’inversione di tendenza, è anche 
vero che si fa strada, tra gli oservatori più 
avvertiti, la preoccupazione che non si 
faccia abbastanza in fretta. Se un riaggiu¬ 
stamento ha da esservi, che arrivi subito. 
Più in là, le conseguenze potrebbero esse¬ 
re da vvero tragiche. Una cosa comunque 
e certa: una fase storica di sviluppo mon¬ 
diale si è conclusa. Se ne apre un’altra, 
che potrebbe anche non essere di svilup¬ 
po. Almeno per un certo periodo. 

Dario Venegoni 


S*i anni di reaganismo hanno portato la produxiona Industriala Usa in un vicolo cicco. Il futuro 
sarà di recessione e di disoccupazione? 


che 1 presentatori prevede¬ 
vano di recuperare attraver¬ 
so una più corretta stima 
delle entrate fiscali. Il Pii ri¬ 
tira l’emendamento, ma la 
proposta viene fatta propria 
dai comunisti, che sullo stes¬ 
so tema avevano presentato 
loro emendamenti preceden¬ 
temente respinti. Persino il 
relatore di maggioranza sul¬ 
la finanziaria, e lo stesso pre¬ 
sidente della commissione 
Bilancio — tutti e due demo- 
cristiani, Carrus e Clrlno- 
Pomlclno — sono costretti 
ad intervenire, in trasparen¬ 
te polemica con 11 ministro 
del Tesoro Gofia, con il pre¬ 
sidente del deputati Pri, Bat¬ 
taglia e con il vicepresidente 
del gruppo de Gitti, a soste¬ 
gno della correttezza forma¬ 
le (al di là cioè di ogni giudi¬ 
zio di merito) della proposta 
di modifica fatta propria dai 
comunisti. Interventi dei co¬ 
munisti Alborghettl e Serafi¬ 
ni (*le discariche abusive so¬ 
no quattromila!») e dcll’indi- 


hanno in testa un teatrino po¬ 
litico e, ci si consenta, un ba¬ 
nalissimo teatrino: da un lato 
i «cattivi» che sono i difensori 
della linea della fermezza e 
che cinicamente (qui si forza 
anche la cronaca per dare 
più colore al pennello) man¬ 
dano a morte Moro rifiutan¬ 
dosi di salvarlo: dall’altro la¬ 
to i «buoni» che vogliono tutti 
e soltanto salvare Moro a 
qualunque costo, e stanno 
quasi per riuscirci, per giun¬ 
ta a costi bassissimi, quando 
i cattivi finiscono per preva¬ 
lere. Coro distratto e fretto¬ 
loso di questa «novela», le 
masse filmate dal vero, e se¬ 
minate qua e là verso il fina¬ 
le della pellicola. 

Intuibile, i cattivi sono un 
solo fronte che abbraccia tut¬ 
ti insieme la P2, i servizi se¬ 
greti inquinati, il governo 
Andreotti, la De intera, i re- 
pubblicani. un Pei nel miglio¬ 
re dei casi ingenuo e defilato 
(e nel peggiore cinico e me¬ 
schinamente spinto da puri 
calcoli elettoralistici), uno o 
due cattivissimi brigatisti 
rossi; i buoni sono il Papa (un 
po’ debole di carattere però), 
Fanfani, Craxi, Pìpemo e 
Pace, la maggioranza dei 


del prefetto Mori risponde¬ 
va: «Non chiedo leggi specia¬ 
li, chiedo chiarezza ». E ag¬ 
giungeva di avere già illu¬ 
strato in sede competente le 
sue idee sul coordinamento. 

Noi non sappiamo se qual¬ 
che dirigente democristiano, 
dopo quella Intervista, chie¬ 
se al generale quali erano le 
sue idee ed in che modo pote¬ 
va essere aiutato a realizzar¬ 
le. Evidentemente non Io fe¬ 
cero né l’on. Lima, né il sin¬ 
daco, né il presidente della 
Regione, né gli altri dirìgenti 
siciliani e nazionali della De, 
mentre lo fecero I comunisti 
e per questo essi sapevano 
che il generale chiedeva aiu¬ 
to per sbloccare una situa¬ 
zione di isolamento. Egli ri¬ 
teneva che ci fosse nel gover¬ 
no una forte ostilità politica 
alla richiesta di poteri di 
coordinamento, se essa fosse 
stata presentata attraverso 
una legge speciale, e perciò 
tentava intanto di ottenere 
questo coordinamento con 


cenze e tentativi di minimiz¬ 
zare, ha ammesso chiara¬ 
mente che ora si teme una 
nuova ondata di inquina¬ 
mento. In poche parole, se 
pioverà e se il Reno si ingros¬ 
serà (e non è difficile vista la 
stagione) saranno dolori. Sul 
fondo del fiume — hanno 
ammesso ieri in una confe¬ 
renza stampa i tecnici della 
Sandoz — ci sono ancora 
molti residui pericolosi (che 
una ditta specializzata sta 
tentando di rimuovere), 
mentre non si è in grado di 
dire con certezza se la com¬ 
bustione avvenuta nel corso 
del terribile incendio del pri¬ 
mo novembre, abbia provo¬ 
cato nuove e sconosciute so¬ 
stanze tossiche. Gli esami 
per ora sarebbero negativi. 
Le denunce, frattanto, si 
moltiplicano, le polemiche 
sono feroci e le voci circola¬ 
no. A Basilea due classi (49 
bambini) delle elementari 
sono state chiuse. Molti ra¬ 
gazzi accusavano disturbi 
all'apparato respiratorio. I 
medici non danno responsi: 
«Non si può dire che l distur¬ 
bi siano legati al disastro del¬ 
la Sandoz, bisogna aspetta¬ 
re». 

Lungo il fiume, soprattut¬ 
to in Germania, che e Io Sta¬ 
to più colpito dalle trenta 
tonnellate di pesticidi usciti 
dalla fabbrica chimica sviz¬ 
zera, si vedono ogni tanto del 
piccoli assembramenti: vigili 
del fuoco, polizia, tecnici 
raccolgono campioni d'ac¬ 
qua, pesci morti, pezzi di 
fango. Intorno alle trivelle 
che sondano li terreno lungo 
le anse del nume tanti giova¬ 
ni, maglioni e calosce, che 
seguono le operazioni con 
apprensione. Guardano il Io¬ 


pendente di sinistra Bassa- 
nini; poi il voto, con cui co¬ 
munque l'emendamento è 
respinto. 

Analogamente respinti 
maggiori finanziamenti per 
le zone terremotate della 
Valle del Bellce (anche In 
questo caso si trattava di un 
emendamento ritirato dal li¬ 
berali e fatto proprio dal co¬ 
munista Nino Mannino), 
maggiori stanziamenti per 
gli interventi nelle zone del 
Delta del Po colpite dal feno¬ 
meno della subsidenza (In¬ 
tervento di Satanassi sull’in¬ 
vasione delle acque a Raven¬ 
na, Forlì, ecc.), maggiori 
stanziamenti per le Univer¬ 
sità in particolare nel Mezzo¬ 
giorno (Franco Ferri), modi¬ 
fiche per migliorare i con¬ 
trolli nell'attuazione della 
legge per Venezia (Marruc- 
ci), completamento degli in¬ 
terventi nelle zone terremo¬ 
tate dellTrplnla e del Sannio 
(D’Ambrosio). Respinto an¬ 
che un emendamento volto a 


bloccare le garanzie assicu¬ 
rative per l’esportazione di 
armi (interventi del comuni¬ 
sta Crlppa e dell’indipenden¬ 
te Codrignanl). No infine ad 
un emendamento lllustato 
da Grottola e Ridi volto a 
porre sotto controllo la ge¬ 
stione dell’edilizia postale. 

Ma anche nella giornata 
di ieri non sono mancati suc¬ 
cessi dell’opposizione comu¬ 
nista. Sospeso uno stanzia¬ 
mento immediato a favore 
dell’Ente cinema, rinviato ad 
una legge ordinaria con la 
quale garantire Insieme fi¬ 
nanziamenti ma anche mag¬ 
giore impulso e controllo 
deU’attività cinematografica 
pubblica. Approvato un 
emendamento comunista 
fatto proprio dalla commis¬ 
sione e illustrato da Luigi 
Castagnola che garantisce la 
continuità dei finanziamenti 
del Fondo investimenti e oc¬ 
cupazione sin dal primi 
dell'88 per 3.000 miliardi. 
Soppressa la norma che, 
riattivando una legge abro¬ 


Moro 


brigatisti rossi, la famiglia 
Moro. 

Questa semplificazione 
molto grossolana, inquina di 
fatto dialoghi e psicologie dei 
personaggi di tutta la vicen¬ 
da, da una parte e dall’altra, 
finendo per fare torto a tutti. 
Chi può credere a un An¬ 
dreotti cosi ghignante, a uno 
Zaccagnini così falso e tradi¬ 
tore, a un Berlinguer così ca- 
talaneggiante nella sua ba¬ 
nalità, a un Gelli o a un gene¬ 
rale Santovito così masche¬ 
rati da perfidi complottardi, 
al balbettìo ideologico così 
scemo degli stessi brigatisti 
o ai loro sdilinquimenti senti¬ 
mentali di fronte a Moro? 
Tutta la faccenda, che ini¬ 
zialmente era partita con 
bellissimi ritmi di racconto 
cinematografico, molto in¬ 
calzanti e emozionanti, si im¬ 
pantana sempre più in sem¬ 
plificazioni assolutamente 
non plausibili e, va detto, non 
perdonabili. 

Finisce per apparire giu¬ 
sto quanto — mettendo le 
mani avanti proprio in previ¬ 
sione di questo film — aveva 


detto due giorni fa l'onorevo¬ 
le Flaminio Piccoli: «Mi chie¬ 
do se le forze popolari non si 
accorgono che l’attacco fini¬ 
sce per essere contro di esse: 
pur fra lunghi e motivati con¬ 
trasti ci fu allora, proprio 
per la grandezza dei loro pro¬ 
tagonisti, un terreno di dialo¬ 
go e un minimo di intesa». 

Tutta la complessità poli¬ 
tica della dialettica che allo¬ 
ra divise o unì forze politiche 
diverse, viene infatti appiat¬ 
tita in un fumetto — come 
dicevamo — che finisce per 
essere deviante. 

E questo, purtroppo, va¬ 
nifica anrhe quei momenti 
genuinamente coinvolgenti 
che pur ci sono nel film, e per 
fare apparire strumentali 
anche le denunce di quelle 
omertà e oscurità complot- 
tarde, che pure ci furono nel 
caso Moro. Insomma Ferra¬ 
ra finisce per fare il gioco — 
dispiace dirlo — proprio di 
chi ha interesse a fare appa¬ 
rire intessuti di pura propa¬ 
ganda anche gli interrogativi 
più seri e inquietanti. Possia- 




un provvedimento ammini¬ 
strativo. Una via che l nostri 
giuristi confermarono per¬ 
corribile e che noi avanzam¬ 
mo nei confronti del governo 
in carica. 

Noi, e solo noi a quanto 
pare, chiedemmo chiari¬ 
menti al generale, e com¬ 
pimmo atti coerenti per so¬ 
stenerlo. In Sicilia chiedem¬ 
mo la convocazione del Co¬ 
mitato Antimafia, denun¬ 
ciammo le reticenze della De 
sulla questione del coordina¬ 
mento, mentre il segretario 
regionale del Pel prendeva 
posizione il 20 agosto su « Ri¬ 
nascita* in chiara sintonia 
con le richieste del prefetto 
di Palermo. 

Riferendoci alla intervista 
su •Repubblica », scrivemmo 
che essa investiva la volontà 
politica del ministro dell’In- 
temo e del governo. «Non si 


parla, e comunque noi non lo 
riteniamo necessario, di po¬ 
teri speciali, ma di misure 
possibili e necessarie. Cosa 
Impedisce di istituire uffici 
antimafia nelle principali 
prefetture e di collegarll ad 
un coordinamento centrale, 
nessuno lo capisce. In linea 
di principio ». E più oltre: * As¬ 
senza di strumenti legislativi 
(la nuova legge contro l’asso¬ 
ciazione maliosa, la confisca 
del beni, ecc.) e assenza di 
strumenti operativi (manca¬ 
to coordinamento nazionale) 
costituiscono ormai una re¬ 
mora incomprensibile e un 
vero e proprio sabotaggio 
per chi intende lottare con¬ 
tro la mafia ». Si diceva infi¬ 
ne: •Poniamo la questione 
con chiarezza alla De senza 
fare di tutta un’erba un fa¬ 
scio e criminalizzare nessu¬ 
no». Si potrebbe continuare, 


Piena del Reno 



ro Reno, il simbolo stesso 
della terra di Germania, con 
tenerezza e tristezza, come 
davanti ad un vecchio pa¬ 
rente che se ne va. Ricorda¬ 
no quelle migliala di giovani 
che si vedevano raccogliere 
uccelli e pesci annientati in 
Bretagna, quando la morte 
venne dal mare sotto forma 
di petrolio. 

Ma qui il «male» è più su¬ 
bdolo. È scivolato via senza 
lasciare macchie nere, ma ri¬ 
sultato Identico. La gente so¬ 
spetta che il rischio è mag¬ 
giore di quanto l’industria e 
le stesse autorità vogliono 
far intendere e chiede dati 
certi, obiettivi. La Germania 
i sotto choc ma anche la 
Svizzera ì sgomenta di fron¬ 
te all’entità del danno provo¬ 
cato e si trova ora a far fron¬ 
te a una serie di onerose ri¬ 
chieste del paesi bagnati dal 


fiume. L’aspetto del «risarci¬ 
mento» è, tutto sommato, 
quello che preoccupa di me¬ 
no. Sarà la Sandoz, il decimo 
colosso chimico del mondo, a 
rimborsare (è stato confer¬ 
mato Ieri) e l'Interrogativo è 
solo quanto dovrà e potrà ri¬ 
sarcire. 

Ma il problema vero è un 
altro. Il governo di Berna 
aveva Investito (come del re¬ 
sto Francia e Germania) mi¬ 
lioni di franchi In questi anni 
per garantire la sopravvi¬ 
venza del fiume. «L’aggres¬ 
sione chimica» esiste da anni 
(qui si concentra la fetta più 
grande dell'industria euro¬ 
pea) ma nonostante che gli 
scarichi e 11 «normale» Inqui¬ 
namento avessero già squili¬ 
brato l’ecosistema del fiume, 
gli interventi qualche mi¬ 
glioramento Io avevano pro¬ 
dotto. Si tratta quindi di cen- 


gata da! nuovo Concordato, 
disponeva un secondo e del 
tutto improprio canale di fi¬ 
nanziamento per gli edifici 
di culto. 

In definitiva un quadro 
complessivo — ha sottoli¬ 
neato Giuseppe Vignola in 
sede di dichiarazione di voto 
suH'articolo-chiave della fi¬ 
nanziarla — che sposta rile¬ 
vanti risorse in materia di 
investimenti, che modifica 
la struttura della spesa so¬ 
ciale proposta dal governo, 
ma conferma un’imposta¬ 
zione di fondo della legge che 
non può che essere valutata 
severamente dal momento 
che resta e si consolida la sfi¬ 
ducia sulla capacità di que¬ 
sto governo di utilizzare an- 
cheiparziali impulsi positivi 
introdotti In finanziaria. 

Torniamo brevemente 
agli sviluppi della apposizio¬ 
ne della fiducia. Si vota nella 
tarda mattinata. Nella di¬ 
scussione sulla fiducia non 
mancherà ai comunisti l’oc¬ 
casione per riproporre la loro 


ino sostenerlo: quel film fa il 
gioco di chi, anche nella De, 
Moro ha lavorato per seppel¬ 
lirlo politicamente. 

Ed è un peccato, perché il 
Moro di Volonté è l’unico dei 
personaggi (oltre alla mo¬ 
glie, forse) che abbia accenti 
credibili e i toni per lo più 
autentici di una interpreta¬ 
zione inteliigente. Se qualche 
cosa avvilisce quel Moro di 
Ferrara è piuttosto il ruolo 
politico che, in quel teatrino, 
gli si vuole fare giocare al di 
là di quanto, onestamente, 
sia lecito espungere da ciò 
che si sa dei giorni del seque¬ 
stro (le lettere, le testimo¬ 
nianze dei brigatisti carce¬ 
rieri e del sacerdote che lo 
vide). 

Su questa vicenda, inqua¬ 
drata nella storia politica 
della fase della solidarietà 
nazionale, ha scritto un libro 
Gerardo Chiaromonte («Le 
scelte della solidarietà de¬ 
mocratica» - Editori Riuniti). 
Circa la linea della fermezza 
nel caso Moro, ha scritto (e 
sia consentita la citazione del 
direttore di questo giornale, 
dato che in quei giorni fu fra 
i più presenti): «II problema 
vero che in quei giorni si pose 


ma tanto basta. Ci volle l’as¬ 
sassinio del generale perché 
quei poteri fossero dati, con 
clamore e unanimità. Si varò 
poi una legge, mentre in ago¬ 
sto non si voleva neanche un 
provvedimento amministra¬ 
tivo simile, come noi soste¬ 
nevamo, a quello varato con¬ 
tro il terrorismo. 

Andreotti ora nega tutto. 
Nega che Dalla Chiesa gli 
abbia detto quello che poi ha 
scritto nel suo diario. Nega 
di conoscere l’esistenza di 
rapporti tra mafia e politica. 
E nega di sapere che ci fosse¬ 
ro •resistenze politiche loca¬ 
li » all’epoca in cui alla guida 
del Comune di Palermo, del 
governo regionale ed al co¬ 
mando effettivo della De di 
Palermo c’erano tutti an- 
dreottianl. 

Ma egli non può ignorare 
che sono innumerevoli i fatti 
politicamente inaccettabili 
che riguardano questi uomi¬ 
ni; dal fatto che l'on. Lima è 
citato circa 160 volte nei vo- 


tlnala e centinaia di miliardi 
buttati al vento. Una serie 
del tutto prevedibile di even¬ 
ti ha spazzato via In pochi 
minuti l’illusione di ridare al 
Reno vita e colori. Nel paese 
dove tutto sembrerebbe per¬ 
fetto e previsto, è accaduto 
che niente era previsto e nul¬ 
la era nelle norme di sicurez¬ 
za. 

Gli ospedali non erano at¬ 
trezzati per la «nube tossica», 
i soccorsi e rinformazione 
sono stati tardivi, confusi e 
reticenti. «I depositi della 
Sandoz — affermano 1 Verdi 
tedeschi e svizzeri — anda¬ 
vano bene se dentro avessero 
contenuto legname o birra, 
ma non pesticidi e sostanze 
tossiche (più di 50 tipi diver¬ 
si)». E basta un’occhiata per 
capire che hanno ragione. Il 
capannone del disastro è a 
cento metri da una strada di 
grande scorrimento che lo 
separa dai Reno. Il piccolo 
bacino di contenimento è 
stato superato in un attimo. 
E poi cosa è successo? Le si¬ 
rene di cui è dotata Basilea 
proprio per le emergenze sul 
fiume erano fuori uso (ne 
aspettavano di nuove per 
marzo) e l’allarme per la po¬ 
polazione è scattato con al¬ 
meno 3-4 ore di ritardo. 
«Chemobyl — affermano qui 
— davvero non ha Insegnato 
niente. Il pericolo è stato 
chiaramente sottovalutato». 
I socialisti svizzeri sostengo¬ 
no che dovranno essere pu¬ 
niti I responsabili della San¬ 
doz che avrebbero In qualche 
modo «depistato» anche le 
autorità sul veri pericoli del¬ 
l’incendio. Ma è un fatto che 
r«allarme ecologico» è scat¬ 
tato tardi, Francia e Germa¬ 
nia sono state avvertite 


posizione complessiva su 
questo tema di fondo, a par¬ 
tire dalla esigenza di una ge¬ 
nerale fiscalizzazione dei 
contributi sanitari che, già 
prevista dalla riforma sani¬ 
taria, è stata sempre rinviata 
dal governo sino alla «rivol¬ 
ta» determinata dall’entrata 
in vigore della ormai famosa 
tassa sulla salute. Con un lo¬ 
ro sub-emendamento (che, 
se non potrà essere più vota¬ 
to, verrà tuttavia illustrato) i 
comunisti propongono una 
riduzione di due punti del 
contributi, tanto per 1 lavo¬ 
ratori autonomi quanto per 
quelli dipendenti, per questi 
ultimi ripartita equamente 
tra la quota carico del datore 
di lavoro e quella a carico del 
lavoratore dipendente. Si 
tratterebbe di un primo pas¬ 
so — il 20% di riduzione ri¬ 
spetto al contributi esistenti 
— in direzione dell’elimina¬ 
zione del sistema contributi¬ 
vo sostituito dal ricorso alla 
fiscalità generale. 

Giorgio Frasca Polara 


fu quello politico, cioè quello 
di una trattativa che in qual¬ 
che modo riconoscesse la 
realtà di forza guerrigliera e 
combattente al partito ar¬ 
mato. Era nostra convinzio¬ 
ne che questo non sarebbe 
servito a salvare la vita di 
Aldo Moro, e avrebbe aperto, 
in ogni caso, un varco rovino¬ 
so per le sorti della libertà 
del nostro popolo e della de¬ 
mocrazia italiana». 

Questo fu il nocciolo vero 
del travaglio di quei giorni, 
della emozione sincera delle 
folle che riempirono le piaz¬ 
ze con le bandiere rosse e 
scudocrociate, del dramma 
terribile di uomini come Zac¬ 
cagnini o Cossiga (qui ridotti 
a macchiette), del rovello 
profondo e severo di Berlin¬ 
guer e dei comunisti. 

Ma ormai questo — questo 
sì — è sforzo di analisi e di 
comprensione che ben pochi 
— sempre meno — sembra¬ 
no ancora disposti a fare. La 
politica ridotta a spettacolo, 
si sa, chiede poco spessore e 
privilegia i tratti sommari 
delle vignette. 


Ugo Baduel 


lumi dell’Antimafia, fino al¬ 
le recenti accuse a quegli 
stessi esponenti de di avere 
beneficiato di voti della co¬ 
sca maliosa di Vicari. Certo, 
si può obbiettare che que- 
st’ultima affermazione la fa 
un pentito, il quale può an¬ 
che mentire, ma è grave che 
nessuno degli interessati ab¬ 
bia battuto ciglio e che nella 
De, compresi i •rinnovatori, 
nessuno abbia trovato da ri¬ 
dire. 

Normale amministrazio¬ 
ne, cose che succedono da 
cento anni e dei resto anche 
Vittorio Emanuele Orlando 
fu accusato... ecc. ecc. 

Tutto questo è molto gra¬ 
ve, politicamente e moral¬ 
mente, colpisce la credibilità 
delle istituzioni ed autorizza 
la convinzione, già diffusa 
tra chi più è esposto nella 
lotta alla mafia, che non ci 
sia volontà politica e lo Stato 
non faccia sul serio. 

Luigi Colajanni 


quando 1 pesticidi erano già 
•ai lavoro» nel fiume e quan¬ 
do era più difficile Interveni¬ 
re. Nelle fabbriche chimiche 
accanto alla Sandoz l’impe¬ 
rativo era Io stesso: minimiz¬ 
zare. Il lavoro alla Ciba Gei- 
gy, distante pochi metri, non 
è stato interrotto se non la 
mattina a cose fatte, la gente 
circolava senza maschere. E 
c’è poi la storia, che ha fatto 
11 giro del mondo, dell’assi¬ 
curazione. I Verdi tedeschi 
hanno affermato che la San¬ 
doz aveva «omesso» di prov¬ 
vedere alle misure di sicu¬ 
rezza richieste da anni da 
una società assicuratrice zu¬ 
righese. Il colosso chimico, 
allora, aveva stipulato una 
polizza, evidentemente me¬ 
no vincolante, con un’altra 
società assicuratrice. Sul 
punto ci sarà un’inchiesta. 
Ma anche se si arrivasse al 
colpevoli, sarebbe una ma¬ 
gra consolazione. 

E ora? Come si vede, si 
tenta di correre al ripari. I 
tedeschi hanno chiesto che 
la Svizzera si adegui alle co¬ 
siddette normative Cee del 
dopo—Seveso e che rinforzi¬ 
no le misure di sicurezza in¬ 
torno agli stabilimenti chi¬ 
mici. Ieri 11 governo federale 
di Berna ha approvato ur¬ 
gentemente un decreto sul 
problema delle scorie tossi¬ 
che che dovranno essere 
strettamente controllate, 
dalla produzione alla elimi¬ 
nazione. Ma tutti questi in¬ 
contri e dichiarazioni uffi¬ 
ciali non mitigano li sospetto 
che la verità sia più cruda e 
meno ovattata di quanto la 
si voglia dipingere. 

Bruno Miserendino 




Alexander Murray 

Ragione e società 
nel Medioevo 

Un opera di 
nferimenio. illustrala 
riccamente che olire 
un panorama insolito di 
un epoca a lungo 
sottovalutata, durante 
la quale si delmeano 
aspetti decisivi della 
cultura europea 
l 'e t >0 eoo 

Ferdinando Galiam 

Socrate 

immaginario 

a cura e con un saggio 
introduttivo di Michele 
Rago 

La riproposta di un 
testo teatrale molto 
citato, ma poco 
conosciuto una satira 
del mondo pigro e 
arcalo della Napoli 
settecentesca, che si 
avvale di un gustoso 
impasto di italiano e 
dialetto napoletano 

Lue 20 CCO 

M G Cancrini 
L Harnson 
Potere in amore 
Un viaggio tra I 
problemi della coppia 
La crisi della coppia 
nella società attuale 
tensioni e nodi 
analizzati da due 
psicoterapeute sulla 
base di una lunga 
esperienza 
professionale in 
consultori e centri di 
terapia familiare 

l«e 15 000 

Marx e il mondo 
contemporaneo 

a cura di Claudia 
Mancina 
Un confronto fra 
studiosi di vana 
estrazione politico- 
intellettuale e di 
diversa nazionalità 
sulle categorie 
fondameniali del 
pensiero marxiano e 
sulla loro sopravvivente 
validità di Ironie alle 
problematiche attuali. 

Lue 25 000 

K. Marx. F. Engels 

La concezione 
materialistica 
della storia 

Guida alla lettura di 
Nicolao Merker 

L«e 12 500 

Franco Fossati 

Walt Disney e 
l'impero 
disneyano 

L’avventura creativa e 
commerciale di Disney 
raccontata, attraverso 
l'evoluzione dei suoi 
personaggi più famosi, 
da un esperio di storia 
e lecnica del fumetto. 

I. e 12 COO 

Marcello Argilli 

Fiabe di tanti 
colori 

illustrazioni di Rosalba 
Catamo 

I colori diventano 
persone vive in 
quest'opera che punta 
sul gusto dei bambini 
per il movimento e 
l'alterazione degli 
schemi della realtà 
quotidiana 

L-rf le 000 

Lev B. Okun 

Leptoni e Quark 

L«c 201>00 

Lev D. Landau. 
Evgemj M. Lifsits 
Fisica teorica Vili 
Elettrodinamica dei 
mezzi continui 
a cura di E M Lifàits 
e L P Piiaevskij 

l«e 35 000 

Emanuele Lauricella 

La riproduzione 
della specie 
umana 

Sessualità, controllo 
delle nascite, 
fecondazione 
artificiale 

t<*. o base 
L*e8S00 

G Beri. S. Quadrino 
Guadagnarsi la 
salute 

Miti, realtà e 
prospettive 
dell'educazione 
sanitaria. 

ione oz$e 

L*e8SOO 
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